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N 
LA:PAUSA È DU 


SPAZIO DI UN WEEK-END 


in tempi di Olimpiadi 


altro podio al dollaro 


Record a 1792,50 lire propiziato dalla «locomotiva economica» 


MILANO— È durata lo spa- 
Zio di un week-end la pausa di 
assestamento del dollaro. Ieri 
Infatti la moneta americana 

‘a ripreso decisamente la sua 
Ascesa, spingendosi fino a toc- 
Care il nuovo record storico di 
1792,50 lire contro le 1764 di 
lunedì e il massimo preceden- 


‘ te stabilito solo il primo ago- 


Sto di 1787,50. Le considera- 
Zioni relative al rallentamen- 
dell’espansione economica 
Negli Stati Uniti, avvalorate 
dal dato di venerdì scorso sul- 
a disoccupazione salita al 
7,5% in luglio dal 7,1% di giu- 
So, che avevano bruscamen- 
te interrotto il rialzo del dolla- 
To, sono state completamente 
trascurate ieri dagli operatori 
di tutte le piazze finanziarie. 
i Pur in presenza di una pos- 
Sibile, e da più parti prevista, 
frenata della ‘economia, e 
Mentre permane su livelli re- 
Cord il disavanzo commercia- 
le Usa (26,29 miliardi di dollari 
Nel secondo trimestre ’84), il 
Clima di fiducia che accompa- 
&na ormai da molto tempo la 
berformance della «locomoti- 
Va» americana non sembra 
Essere stato significativamen- 
intaccato. Apparentemen- 
te il forte rialzo del dollaro 
aVvenuto ieri è stato suscitato 
da una precisazione di Paul 
Volcker, presidente della «Fe- 
deral reserve» che — in un 


‘ colloquio con il segretario al 


tesoro Usa, Donald Regan — 


avrebbe detto di essere anco- 
Ta preoccupato per la possibi- 
le ripresa dell’inflazione e di 
non poter escludere una nuo- 
va stretta creditizia, 

In pratica Volcker ha rettifi- 
cato, in un certo senso quasi 
smentito, la sua testimonian- 
za della scorsa settimana da- 
vanti al Congresso Usa nella 
quale aveva definito «non ap- 
propriata» una politica mone- 
taria più severa. 

Al di là dei problemi colle- 
gati alle interpretazioni da 
dare alle dichiarazioni di 
Volcker o degli altri «guru» 


È della‘economica americana, è 


certo invece che la ripresa del 
dollaro è collegata alla con- 
vinzione degli investitori in- 
ternazionali che i tassi di inte- 
resse reali americani non 
scenderanno nel breve perio- 
do, e che in ogni caso manter- 
ranno un differenziale vantag- 
gioso rispetto a quelli europei. 
D'altro canto sembra impro- 
babile che Ronald Reagan 
possa consentire in vista delle 
elezioni un indebolimento del 
dollaro, la cui forza è sempre 
stata una importante! arma 
propagandistica. Come se 
non bastassero tutti. questi 


‘fattori, ieri il dollaro ha rice- 


vuto qualche supporto, come 
«investimento di rifugio», dal- 
la notizia dell'attacco irache- 
no contro una petroliera libe- 
riana nelle acque del Golfo 
Persico. 


Questo il «bollettino di 
guerra» del dollaro: nuovi 
massimi storici contro la lira 
italiana, il franco francese e la 
peseta; fixing a 2,9157 marchi 
a Francoforte, rialzo oltre 
quota 2,98 marchi a Londra 
durante il pomeriggio. Tra i 
record di questi giorni, oltre a 
quelli del dollaro, sono da ri- 
cordare quelli messi a segno 
dalla Borsa di Wall Street che, 
dopo il forte rialzo di venerdì 
scorso, ha registrato anche lu- 
nedì un volume di scambi 
molto elevato, Circa 203 milio- 
ni di azioni trattate, pur con 
qualche realizzo che ha eroso i 
guadagni precedenti della 
quota. Un altro sintomo della 
generale fiducia degli opera- 
tori sullo stato dell'economia 


‘americana. 


‘Nonostante il nuovo record 
messo a segno dal dollaro, 
però, la lira continua a godere 
di buona salute nei confronti 
delle altre monete europee. 
La nostra valuta risulta asso- 
lutamente stabile rispetto a 
franco francese, fiorino olan- 


dese e franco belga, e guada-. 


Le pagine 
rievocative: 


‘OGGI 
la strage 
di Kindu 


gna addirittura terreno nei 
confronti del marco tedesco, 


sceso a 613,95 lire, contro le | 


614,775 lire di lunedì. Il recu- 
pero messo a segno nei con- 
fronti del marco va però attri- 
buito soprattutto alla debo- 
lezza della moneta tedesca, 
che ha ceduto terreno, al fi- 
xing di Francoforte, nei con- 
fronti di tutte le valute, con la 
sola eccezione del franco sviz- 
Zero. 

La nostra valuta conquista 
inoltre terreno al di fuori della 
fluttuazione coordinata euro- 
pea (Sme), e in particolare 
rispetto a franco svizzero e 
sterlina. Quest'ultima quota- 
va ieri al termine degli scambi 
2344 lire, contro 2339;45 di 
lunedì, mentre il franco sviz- 
zero è sceso a 727,40 lire, con- 
tro 732,115 lire precedenti. 

La nuova impennata. del 


« dollaro ha depresso invece i 


corsi dell'oro sulle piazze eu- 
ropee. Il metallo ha infatti 
concluso gli scambi a quota 
342,88 dollari l’oncia sulla 
piazza di Zurigo contro 348,25 
dollari di lunedì. Analogo 
‘andamento a Londra, dove al 
fixing l'oro è stato quotato a 
342 dollari l’oncia, con. un ar- 
retramento di oltre sette pun- 
ti rispetto ai. 349,25 dollari 
precedenti. 

Anche l’argento arretra di 
fronte al ritrovato vigore della 


valuta Usa, con valori di 7,355 | 


dollari l’oncia al fixing; 


| NELLE PAGINE INTERNE | 


Arrestato a Trapani 
il sostituto procuratore 


È. stato arrestato per corruzione il sostituto 
procuratore della Repubblica di Trapani Antonio 
Costa, 51 anni. Le indagini che hanno portato all’ar- 
resto del magistrato, da quanto si è appreso nel corso 


della conferenza stampa svoltasi a Trapani nel tardo - 


pomeriggio, sarebbero scaturite nell’ambito dell’in- 
chiesta sull'omicidio di Giangiacomo Ciaccio Mon- 
talto, il sostituto procuratore della Repubblica di 
Trapani ucciso a Valderice il 24 gennaio dello scorso 


anno, 


A pagina 2 


Precipita un pullman 
dal viadotto: 3 morti 


Tragedia della strada tra Messina e Catania. Un 
pullman con a bordo una trentina di persone è volato 
giù da un viadotto fracassandosi trenta metri più 
sotto. Le vittime:sono tre, feriti quasi tutti gli altri 
passeggeri. La disgrazia sarebbe stata causata da un 
tamponamento con un autocarro, sulla strada bagna- 
ta dalla pioggia. Altro gravissimo incidente nel 
Lazio: in uno scontro frontale bruciano nella loro 


auto î cinque membri d’una famiglia. 


A pagina 2 


Le mine nel Mar Rosso: 
bonifica internazionale 


È iniziata, con l’invio degli elicotteri richiesti 
dall'Egitto agli Stati Uniti, l'operazione internazio- 
nale di bonifica del Mar Rosso, infestato dalle mine. 
All’operazione, secondo una fonte del Foreign Office 

‘rimasta anonima, potrebbe partecipare anche l’Ita- 
lia. Intanto, nel Golfo Persico, è stata interrotta da 
un missile iracheno la tregua che durava da quasi un 
mese. Stavolta è stata colpita una nave battente 
bandiera liberiana, la «Friendship». 


Si è appreso che cacciamine inglesi sono già in’ 


rotta per Suez dove, tra l’altro opera un dragamine 
sovietico. Unità francesi si trovano intanto nelle 


acque di Gibuti. 


A pagina 15 


DIFFICILE LA VIA DELLA GIUSTA SANZIONE PER | «DISERTORI» 


La democrazia e l’assenteismo| L'occasione era tutta d’oro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Fioccano le pro- 
Doste dei partiti per rendere 
Più alta la partecipazione dei 
deputati alle votazioni in au- 
la, Ma contro coloro che vo- 
Eliono sospendere gli assenti 
abituali, si fa strada chi indi: 
Vidua in questo strumento un 
‘Pericolo per la democrazia e 
Alggerisce piuttosto l’analisi 
delle cause: un lavoro ripetiti- 
(79 e spesso svuotato di ogni 

pegno. 


Foti Questa direzione va l’in- 
de ento del vicepresidente 
lei deputati de Nino Cristofo- 
che afferma: «Il governo 
Ti al rispetto rigoroso delle 
‘Orme costituzionali nell’uso 
si decreto legge e si accorge- 
sarChe l'iter parlamentare 
arà più sollecito e normale». 
ASS i partiti poi, aggiunge 
‘‘Tistofori, iniziano da un lato 
escludere dagli incarichi i 
arlamentari assenteisti, non 
‘2: ibresentano più alle elezio- 
entre dall'altro essi «ven- 
no effettivamente coinvolti 
SÌ è decisioni prese ora non 
Db E bene in quale stanza del 
bre 220» allora si vedrà come 
si Utilità della partecipazione 
'affiorerà automaticamen- 
do” Occorre insomma, secon. 
by Clistofori, ritornare «al 
Da On senso e alle regole che 
siedono la conduzione di 
Eni azienda efficiente». 


aliche secondo il sottose- 
biecatio liberale Costa il pro- 
se Ma vero è «il ruolo dell’as- 
le Dea di Montecitorio non 
ao tazioni alle quali parteci- 
qui almeno 300 deputati». E 
di bisogna includere, secon- 
Prpcosta, anche il tema della 
topduttività del deputato- 

Ot che attende per ore, se 
Spe De! giorni, votazioni che 
mi 300 si dilazionano lunga- 
Cate nel tempo. La più indi 
na a discutere di tutto ciò è, 
sio, edo il liberale, la commis- 
na] È? ber la riforma istituzio- 


do Questore democristiano 
Dror Camera Radi, che aveva 
dufPosto l’altro ieri di intro- 
ade Sanzioni pecuniarie fino 
del vare alla sospensione 
Seng andato del deputato as- 
SocjysSta, hanno risposto ieri 
meo listi e socialdemocratici, 
Colo, ‘Ndo in guardia dal peri- 
com Che una simile prassi 
“rterebbe: 
dec ON si può dichiarare 
ste aduto per assenteismo si- 
dety, tico un deputato — ha 
Commieti il presidente della 
Mera Ssione interni della Ca- 
ha rigUigi Preti — in quanto 
dal pe Vuto il suo mandato 
legity Polo, Lo si può invece 


battere Strumento per com- 
do p ® l’assenteismo è secon: 
del, «la reintroduzione 


‘el 
Obbligo della firma, che fu 


abolita anni fa da Pertini 
quando divenne presidente 
dell'assemblea di Monteci- 
torio». 


Anche il socialista Labriola 
sull’«Avanti» di oggi dissente 
dalla proposta di decadenza 
del mandato parlamentare 
per gli assenteisti ricordando 
che «la democrazia tentenna 
quando la sanzione della de- 
cadenza dei parlamentari 
passa in altre mani, oltre a 
quelle degli elettori». Si adot- 
tino, invece, pure misure fi- 
scali, aggiunge Labriola, an- 
che se il problema vero è quel- 
lo più vasto del funzionamen- 
to della macchina parlamen- 
tare». 


Per il ministro. della difesa 
Spadolini quello che è succes- 
so alla Camera giovedì scorso 
«non è assolutamente tollera- 
bile». Dopo un accenno all’au- 
tocritica (i repubblicani pre- 
senti erano solo il 31 per cen- 
to) egli aggiunge che la di- 
sfunzione più grave è da indi- 
viduare nello scollamento tra 
maggioranza e governo». 


Il ministro degli esteri An- 
dreotti cala la lama sulle sfu- 
mature sentenziando: «Gli as- 
senti hanno sempre torto». . 

+ M.R.P. 


Ora si parte con un solo decreto: 


è quello per i dipendenti delle Usl 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dei-tre. decreti 
bocciati dalla Camera giovedì 
scorso, il Consiglio dei mini- 
stri che Craxi ha ‘convocato 
per oggi pomeriggio ne pren- 
derà in esame uno solo: quello 
relativo ai 70 mila dipendenti 
delle Usl che da tempo atten- 
dono una legge organica. Gli 
altri due, quello riguardante 
la Cassa. del Mezzogiorno e 
quello che si riferiva all’istitu- 
zione della tesoreria unica, se- 
ranno ripresi in esame in set- 
tembre. 

Lo ha confermato ieri un 
comunicato di Palazzo Chigi 
che dava anche conto di una 
serie di contatti telefonici «in- 
formali» tra il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Amato, ed i dirigenti dei cin- 
que partiti della maggio- 
ranza. 

È probabile che proprio 
l'esito del sondaggio abbia 
consigliato, a Craxi di affron- 
tare solamente il problema 
più urgente da risolvere e di 


prendere tempo sugli altri. 

Ad alimentare nuove prote- 
Ste ci ha pensato ieri il mini- 
stro del Tesoro, Goria, che ha 
nominato Massimo Perotti, 
già presidente e poi commis: 
sario straordinario dell'ente; 
liquidatore della «Cassa». 

Una decisione che non ha 
tenuto conto delle ‘riserve 
espresse senza reticenze da 
settori presenti in tutte le for- 
ze politiche. Ad essi Goria ha 
opposto il principio della 
«continuità» in una fase nella 
quale del Mezzogiorno si con- 
tinua a discutere sotto molti 
profili. Il vicesegretario della 
De, Scotti, sostiene ad esem- 
pio, che le energie dell’Italia 
meridionale «devono avere un 
supporto per potersi svilup- 
paré secondo le, esigenze pro- 
prie del territorio e della va- 
riegata realtà produttiva, e lo 
strumento per realizzare que- 
sta politica può essere una 
banca per lo sviluppo che ser- 
va il tessuto produttivo». 

Il problema vero ‘continua 


CON UNA SOCIETÀ ARMATRICE NAZIONALIZZATA NEL 1949 


Esperimento capitalista in Cina 


Flotta «privata» sullo Yangtze 


PECHINO — Grosso esperi- 
mento capitalista in Cina: il 
governo di Pechino ha auto- 
rizzato la riapertura della 
Minsheng Shipping Co., una 
società armatrice che era sta- 
ta l'impresa più importante 
del paese fino alla conquista 
del potere da parte dei comu- 
nisti nel 1949. 


La Minsheng, sottolinea l’A- 
sia Wall Street Journal, diven- 
terà così la prima azienda pri- 
vata su larga scala operante 
in Cina dall’epoca della rivo- 
luzione. 


La sua flotta tornerà a per. 
correre il fiume Yangtze e — 
un giorno — potrebbe anche 
operare sulle rotte commer- 
ciali internazionali. La dire- 
zione è stata affidata a Lu 
Guoji, figlio del fondatore Lu 
Zuofu, che si uccise quando i 
comunisti nazionalizzarono la 
società. «Non abbiamo creato 
‘una nuova società», ha tenuto 
a ribadire Lu. «Stiamo restau- 
rando la Minsheng d’un 
tempo». 

Dopo l’ingresso nel Fondo 
monetario internazionale, do- 
po l’apertuta di ristoranti al- 
l’occidentale, ora la «riabilita- 


zione» della Minsheng è indi- 
cativa della crescente fiducia 
che la Cina ripone nei suoi «ex 


capitalisti», chiamandoli do- | 


po anni di disprezzo e di isola- 
mento a mettere a servizio 
dalla ripresa economica del 
paese la loro capacità e i loro 
contatti con l’estero. 

«La rinascita della Min- 
sheng — ha dichiarato Joan 
Yiwei, direttore dell’Istituto 
di economia industriale di Pe- 
chino — dimostra che la Cina 
di oggi vuole unire tutti i cit- 
tadini, inclusi gli ex capitali. 
sti, per utilizzarne il poten- 
ziale». x 

L’iniziativa è anche il segno 
che la tolleranza — se non 
l’incoraggiamento — per gli 
imprenditori. privati sta cre- 
scendo di livello. Finora il re- 
gime. aveva permesso solo a 


| piccoli imprenditori di opera- 


Te privatamente. Adesso dà 
via libera a imprese ben più 
consistenti. L'esperimento li- 
berale cinese in economia ha 
il suo epicentro a Chongqing 
(l'ex Chungking), un centro 
industriale situato nella pro- 
vincia di Sichuan, designato 
formalmente a questo scopo 
già lo ‘scorso. anno. 


La scelta di Chongging — il 
centro urbano più popoloso 
della Cina con 14 milioni di 
abitanti — è stata dettata dal- 
l'isolamento geografico della 
città e dalla sua ubicazione 
nel Sichuan, una provincia in 
cui i cinesi hanno:già attuato 
con successo esperimenti di 
riforma agraria. «Qui — ha 
detto il capo del Pc locale, 
Zhao Weiging — siamo liberi 
di sperimentare qualsiasi co- 
sa utile per l'economia». 

Fonti di Chongaing affer- 
mano che presto sarà data 
vita ad altre società private. 
Un gruppo di ex capitalisti 
locali ha lasciato intendere di 
puntare alla creazione di una 
banca privata, la prima del 
genere nella Cina comunista. 

Gli «esperimenti» di Chong- 
qing possono fungere da «mo- 
delli» per il resto del paese. E’ 
già ‘accaduto l’anno scorso, 
quando le fabbriche locali 
vennero autorizzate a speri- 
mentare un sistema basato 
sul pagamento di tasse, inve- 
ce del tradizionale trasferi- 
mento di tutti gli utili a Pechi- 
no. Oggi l'idea viene larga- 
mente attuata in tutto il pae- 
se. 


tuttavia ad essere quello della 
compattezza della maggio- 
ranza. La maggioranza, affer- 
ma una nota del Pli, deve sin 
da ora prepararsi per la ripa- 


«razione autunnale nel corso 


della quale non saranno più 
ammissibili «giovedì neri». 

I miglioramenti ottenuti in 
campo economico, aggiunge 
la nota liberale, «possono es- 
sere compromessi nello spa- 
zio di pochi minuti se manca 
un apporto solidale attorno 
‘alla nuova fase che si parirà a 
settembre con la legge finan- 
ziaria. 

Un invito al rigore che piace 
poco al neoministro del Bilan- 
cio, il socialdemocratico Ro- 
mita, che in polemica aperta 
nei confronti di Spadolini af- 
ferma, in una intervista alla 
Domenica del Corriere; «Que- 
sti. predicatori incessanti del 
rigore e questi strenui fustiga- 
tori degli errori altrui stanno 
ormai abituandoci alle. pole- 
miche ingiustificate. 

T. G. 


_. _{ 


Los Angeles — Giro d’onore e di tripudio di 


.. Di 


‘conquista della medaglia d’oro nei «diecimila» 


. 


li Alberto Cova, bandierina tricolore in alto, dopo la 


CON L'ATLETICA IL CARNIERE AZZURRO È PIÙ PINGUE 


Conflitto aperto fra i deputati e Cova non Hha mancata 


Già europeo ad Atene e mondiale ad Helsinki, ora olimpionico nei «diecimila» 
Un argento nel judo e un bronzo con record italiano nel salto in lungo 


LOS ANGELES — Il car- 
niere azzurro si fa sempre più 
pingue. Un oro da Cova nel 
mezzofondo, un argento da 
Gamba nel judo e un bronzo 
da Evangelisti (con record 
italiano a 8,24) nel lungo: ec- 
co il bilancio di una memora- 
bile giornata olimpica a Los 
Angeles. 

L’anno scorso, quando Al- 
bertino Cova vinse î diecimila 
metri ai mondiali di Helsinki, 
i finlandesi cì dissero che, nel- 
la loro lingua, il nome del 
ragioniere comasco era, sino- 
nimo di «duro». (In finlandese 
la parola è effettivamente 
«Kova», ma la pronuncia è la 
stessa). A un anno di distanza 
proprio î finlandesi hanno 
avuto la riprova di quanto 
dicevano, perché a Los Ange- 
les îl loro idolo Marti Vainio, 
ultimo erede di una famiglia 
che.ebbe come capostipiti Ko- 
lemainen e Nurmi, ha subìto 
la legge del solito ragioniere 
în una:finale olimpica strana 
eppure appassionante, anco- 
ra sulla distanza di diecî chi- 
lometri. 

Strana perché nella prima 


parte î concorrenti hanno 
quasi dormito, passando ai 
tremila în 8°39”78 e ai 5000 în 
14°19”’83. Ma poco dopo metà 
gara sono successe due cose 
determinanti: prima, l’abban- 
dono del portoghese Fernan- 
do Mamede, sopraffatto una 
volta. di pù dal blocco psico- 
logico che lo affligge în gare 
ad alta tensione. La seconda, 
l'attacco di Marti Vainio, al 
quale hanno saputo accodar- 
si soltanto Cova e l’inglese 


Nick Rose. 

Quest’ultimo, un vecchio lu- 
po delle piste ormai piuttosto 
logoro, ha ceduto poco dopo e 
la coppia italo-finlandese è 
rimasta sola sul proscenio. 

Si sono succeduti uno dopo 
l’altro diversi chilometri corsi 
alla media di 2°40”. L’ultimo è 
stato coperto in 2'36”, ma 
nemmeno questo passo puni- 
tivo è servito a Vainio. Quan- 
do îl piccolo ragioniere coma- 
sco ha deciso di lanciare il 


Veglia: tuffo dal ponte 
si trasforma in tragedia 


FIUME — Un ingegnere di Fiume, Vladimir Katalenic di 43 
anni originario di Delnice ha pagato sabato scorso con la vita 
una bravata o forse una scommessa. Ha-voluto dimostrare di 
poter fare un tuffo da 67 metri di altezza in mare e precisamente 
dall’arcata maggiore del ponte Tito che collega l'isola di Veglia 
alla terraferma. L'impatto con l’acqua, comunque, da quell’al- 


tezza è stato fatale. 


Si tratta della terza vittima del ponte, Circa 2 anni or sono 
due giovani sorelle di Veglia avevano compiuto la stessa 
bravata, lanciandosi in mare dal centro dell’arcata maggiore. 


GLI OPPOSTI DESTINI DI UN TIPO DI PANTALONE DIVENTATO MITO SOCIALE 


Tramontano i «jeans» negli Stati Uniti? 
invece, vanno a ruba 


Tra i giovani russi 


WASHINGTON — Vittime 
della fine del «boom». delle 
nascite nel dopoguerra, i 
jeans, l'uniforme della conte- 
stazione antiborghese degli 
ultimi due decenni, stanno 


‘perdendo nettamente terreno 


negli Stati Uniti. Due dei prin- 
cipali produttori, «Levi- 
Strauss» e «Blue Bell», di 
fronte alla caduta registrata 
da due anni a questa parte 
(500 milioni di paia nel 1983, 
contro i 589 nel 1981) hanno 
dovuto chiudere. diciassette 
fabbriche, licenziare migliaia 
di operai e hanno ora un solo 
obiettivo: tornare a conqui- 
stare il mercato a colpi di 
massicce campagne pubblici 
tarie. 

Creati 134 anni fa per la 
corsa all’oro in California, i 
jeans sono i calzoni più ven- 
duti al mondo. Gli americani 
continuano a comprarli di ta- 
glia abbondante. Con le lava- 
trici è tramontata la tradizio- 
ne di fare il bagno tre volte 
con. i jeans per ottenere la 
forma e l’aspetto definitivi, 
ma.l’obbligo di farli restringe- 
re prima di indossarli tiene 
sempre viva l’immagine dei 
cow-boys. 


Qui sta il problema per la 
«Levi-Strauss». diversamente 
dai califotniani, gli americani 
della costa orientale preferi- 
sconoijeans prelavati e preri- 
stretti di altre marche, anche 
se costano un po’ di più: in 
media 30 dollari anziché 23. 
‘Per questo la «Levi-Strauss» 
ha lanciato ora una martel- 
lante campagna in California, 
in coincidenza con i Giochi di 
Los Angeles. 

‘ La «Wrangler» (marchio de- 
positato dalla «Blue. Bell») 
lancia invece una doppia 
campagna promozionale: 16 
mila negozi di «prelavati e 
preristretti» regalano un paio 
a.chi ne compra tre. Inoltre i 
clienti in estate (periodo feli- 
ce; precede la riapertura delle 
scuole) ricevono un buono da 
due dollari da usarsi in autun- 
no e nella stagione delle feste. 

‘Tanto corteggiamento risol- 
verà il problema fondamenta- 
le dei produttori, e cioè recu- 
perare i clienti più giovani? 
Non è sicuro. La «Levi. 
Strauss», la «Blue Bell», la 
«Lee» (che nel 1981 aveva bat- 
tuto ogni primato di vendite), 
lanciando i jeans del «cow- 
boy urbano» riconoscono che 


è invecchiata la generazione 
degli adolescenti degli anni 
Sessanta-Settanta. 

Tutti si rifiutano di credere 
chela crisi continuerà. Secon- 
do la «Wrangler», trionferà la 
qualità della tela (un tempo 
fabbricata nel Sud della Fran- 
cia, a Nimes, e per questo 
chiamata «Denim»: i marinai 
di Genova la usano dal sedi- 
cesimo secolo). Secondo la 
«Levi-Strauss», il «due- 
tasche» tradizionale resta il 
migliore rapporto - prezzo- 
qualità. 

In difficoltà in Occidente, i 
jeans sono invece sempre più 
considerati dai giovani sovie- 
tici simbolo di prestigio, tanto 
maggiore quanto più introva- 
bile. Sul quotidiano «Soviet- 
skaya Rossia» una recente in- 
chiesta lo conferma. 

Nell’Urss ancor oggi si so- 
gna di poter comprare i jeans: 
quelli veri, e non volgari imi- 
tazioni, in tessuti di cattiva 
qualità e dal taglio sgraziato; 
che i negozi di Stato offrono 
invano. I responsabili sovieti- 
ci del settore tessile e dell’ab- 
bigliamento si trovano di 
fronte a una richiesta crescen- 
te. 


L'industria si è arresa all’e- 
videnza: il jeans è moderno, 
pratico, risponde al gusto e 
alle. esigerize dei giovani: lo 
dice un esponente del partito 
citato da «Sovietskaya Ros- 
sia»: purché — precisa — «non 
porti etichette, scritte, ban- 
diere o altri segni imperialisti: 
abbiamo già dato incarico a 
tutti gli stilisti dell’Urss affin- 
ché ‘creino simboli patriot- 
tici». 

Constantin Cernenko, al po- 
tere, moltiplica gli appelli per- 
ché si recuperi il controllo 
della gioventù, «colpevole di 
lasciarsi affascinare dall’Occi- 
dente». La stampa raddoppia 
gli attacchi alla propaganda 
imperialista, che mira «a de- 
pravare la gioventù sovietica 
e a farle scordare i vantaggi 
del socialismo». 

Ma tali sforzi producono ef- 
fetti spesso opposti. Un pro- 
gramma televisivo sparava a 
zero contro l’America di Rea- 
gan,. ma imprudentemente 
mostrava una pubblicità 
‘americana per i jeans «Lee», 
Fino allora quasi sconosciuti 
nell’Urss, dall’indomani tutti 
li volevano, anche per 250 dol- 
lari, vale a dire 200 rubli. 


suo attacco, a circa 200 metri 
dall'arrivo, Vainio ‘è stato 
subito «saltato». Cova aveva 
già aumentato ulteriormente 
il vantaggio, fino a vincere 
con ampio margine (27’47”54 
con.27’51”10, di Vainio). I se- 
condî cinquemila sono stati 
corsi în 13°7"71. 

In due anni Cova si è creato 
la fama di un «vincitutto» sui 
10.000 metri: europei del 1982. 
ad Atene, mondiali ’83 a Hel- 
sinki e Giochi olimpici ’84 a 
Los Angeles. 

Quest'ultima è stata la'più 
facile delle tre vittorie. Le al- 
tre due furono alquanto sof- 
ferte e in ambo i casi Cova 
superò îl tedesco orientale 
Werner Schilhauer per pochi 


| centesimi di secondo. Più che 


î distacchi contano tuttavia î 
piazzamenti finali e sotto que- 
sto aspetto sì può ben capire 
Cova quando afferma, come 
ha fatto dopo la corsa di Los 
Angeles, di sentirsi «il più for- 
te del mondo». 

Alberto Cova è nato a 
Cremnago, una frazione di In- 
verigo (Como) îl primo dicem- 
bre 1958, E alto 1,72 e pesa 56 
chili, risiede a Mariano Co- 
mense e lavora come impiega- 
to a Milano in una ditta di 
pubblicità di Giuseppe 
Mastropasqua, il presidente 
della Pro Patria Pierrel (la 
società per cui gareggia 
Cova). Nell'ottobre 1982 si è 
sposato con Annamaria Mol- 
teni, già mezzofondista. Gioca 
benino al calcio ed è tifoso del 
Milan. Il suo allenatore è 
Giorgio Rondelli che lo segue 
da quando è entrato nella Pro 
Patria (1979). 

La sua prima vittoria di 
rilievo in campo internazio- 
nale è stata quella nei 5000 
dell’ottagonale di Tokio 1980. 
Agli europei giovanili del ‘77 
si era classificato quinto sui 
cinque chilometri. Ha comin- 
ciato a correre a 15 anni. 

La giornata è stata la più 
bella che l’atletica italiana 
abbia mai avuto alle Olimpia- 
di. Alla medaglia d’oro di Co- 
va si è aggiunta, come. si è 
detto, quella dì bronzo di Gio- 
vanni Evangelisti nel salto în 
lungo. 

Gabriella Dorio ha fatto ne- 
gli ottocento femminili la sua 
più bella gara dell’anno, ani- 
mandola nella fase iniziale e 
riemergendo verso la fine, do- 
po un'apparente crisi al mo- 
mento în cui si è scatenata la 
battaglia decisiva. Senza pre- 
cedentì anche ìè piazzamenti 
dei martellisti: Urlando quar- 


i to e. Bianchinî quindo. E da 


ricordare anche Salvatore 
Antibo, quinto nei diecimila 
vinti da Cova. 

Roberto Quercetani 
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ANTONIO COSTA, SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 


Arrestato per corruzione 
alto magistrato trapanese 


Nell’ambito dell’inchiesta sull’omicidio del suo collega Ciaccio Montalto 


TRAPANI — E’ stato arre- 
stato per corruzione il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica di Trapani Antonio Co- 
sta, 51 anni. 

L'arresto è stato compiuto 
nella notte da agenti della 
Criminalpol di Palermo in col- 
laborazione con la Questura 
ed il gruppo carabinieri di 
Trapani in esecuzione di un 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore Claudio 
Lo Curto del tribunale di Cal- 
tanissetta su richiesta del 
procuratore capo della Re- 
pubblica della stessa città 
Sebastiano Patanè. 

Il giudice Lo Curto ha spic- 
cato altri 7 mandati di cattu- 
ra, sempre per lo stesso reato, 
nei confronti di alcuni im- 
prenditori trapanesi, di una 
casalinga, e di tre personaggi 
che, secondo alcune indiscre- 
zioni, sarebbero legati alla 
mafia locale. 7 

Gli arrestati sono: Andrea 
Bulgarella, 76 anni; il figlio 
Salvatore di 36, Calogero Fa- 
vata, 64 anni; Margherita Piz- 
20,38 anni. Tre i latitanti. A 
tutti, oltre all’accusa di corru- 
zione e di tentata corruzione, 
il magistrato ha contestato 
anche il reato di associazione 
per delinquere di stampo ma- 
fioso. - 

Antonio Costa è stato arre- 
stato nella villa di sua pro- 
prietà a Castellammare del 
Golfo, un comune del Trapa- 
nese, centro di cui sono origi- 
nari alcuni dei maggiori per- 
sonaggi di «Cosa Nostra», 
emigrati, come Joe Bonanno, 
negli Stati Uniti negli anni 
Venti. 

Pretore per 10 anni a Castel- 
lammare ‘del Golfo, Costa, 
nell’81, è stato trasferito a 
Trapani nella locale procura 
della Repubblica, con l’incari- 
co di sostituto procuratore. 

Le indagini che hanno por- 
tato all'arresto del magistra- 
to, da quanto si è appreso nel 
corso di una conferenza stam- 
pa svoltasi a Trapani nel tar- 
do pomeriggio, sarebbero sca- 
turite nell’ambito dell’inchie- 
sta sull’omicidio di Giangia- 
como Ciaccio Montalto, il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Trapani ucciso a 
Valderice, a pochi chilometri 
dalla città, nella notte tra il 24 
e il 25 gennaio dello scorso 
anno. 

Alcuni killer mafiosi attese- 
ro che il magistrato tornasse a 
casa per tendergli un mortale 
agguato. Dell’inchiesta è sta- 
ta. incaricata, per legittima 
suspicione, la procura di Cal- 
tanissetta. 

Un «caso» quello dell’omici- 
dio di Ciaccio Montalto, che 


IL PICCOLO 


fondato nei 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Tipografica 
S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 - Trieste 


7 
«il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 
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Tocalizzata sulla Francia si dirige 
sull'Italia, apportando nuove con- 
dizioni di instabilità. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni occidentali 
del Nord e del Centro progressivo 
annuvolamento con precipitazioni 
a carattere temporalesco. Sulle re- 
stanti regioni dal pomeriggio, 
estensione della nuvolosità. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile con temporanei rinforzi intor- 
no a Nord. 

Mari: mossi i bacini di Ponente, 
poco mossi i restanti mari. 


Alghero 18, 25; Cagliari 17,29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 12, 19; Atene s. 22, 34; Beirut s. 23, 29; Belgrado n. 18,28; 
Berlino s. 10, 22; Bruxelles n. 12, 21; Chicago n. 21, 34; Curitiba n. 13,25; 
Dublino n. 12, 20; Francoforte p. 8, 20; Helsinki s. 19, 25; Gerusalemme s. 
16, 27; Johannesburg s. 3, 17; Lisbona s. 18, 34; Londra n. 15, 18; Madrid s. 
15,31: Manila p. 24, 28; Miami s. 28, 30; Montevideo n. 9, 14; Montreal n. 19, 

, 26; Mosca s. 12, 24; Nuova Delhi s. 27, 36; New York n. 21, 31; Nicosia s. 23, 
35; Parigi n. 12,22; Pechino s. 23, 34; San Francisco s. 12, 26; Santiago s.1, 
16; San Paolo n. 18, 29; Singapore p. 24, 27; Stoccolma n. 18, 23; Tel. Aviv 
s. 21, 29; Toronto p. 21, 28; Vienna p. 16, 31; Varsavia n. 15,25. 


Situazione: una perturbazione 


finora ha portato all’emissio- 
ne di 25 mandati di cattura, 
ridotti poi a 21 in seguito ad 
alcuni omicidi registratisi ne- 
gli Stati Uniti, che vedrebbero 
coinvolti elementi apparte- 
nenti alla mafia trapanese e a 
«Cosa Nostra», 

Sembra, in particolare, che 
il magistrato prima di essere 
ucciso stesse indagando su un 
vasto traffico di droga ed armi 
tra la Sicilia e gli Usa, i cui 
proventi sarebbero stati rici- 
clati in alcuni istituti di credi- 
to dell’isola. 

Nel corso dell’inchiesta, 
l’attenzione dei magistrati 
nisseni e degli investigatori si 
sarebbe accentrata anche sul- 
l’ambiente di lavoro di Ciac- 
cio Montalto e quindi sul pa- 
lazzo di giustizia di Trapani. 
Sarebbe così emerso il tenta- 
tivo di corruzione nei confron- 
ti di un sostituto procuratore, 
Raimondo Cerami, ora alle 


dipendenze della procura di 
Palermo. 

Un'altra corruzione sarebbe 
stata accertata, invece, nei 
confronti del sostituto procu- 
ratore Antonio Costa. Da qui 
il mandato di cattura esegui- 
to ieri notte. È 

Il magistrato — second 
quanto appreso da. indiscre- 
zioni raccolte ieri a Trapani — 
avrebbe ricevuto delle somme 
di denaro dagli altri arrestati 
perché «chiudesse un occhio» 
nell’ambito di indagini svolte 
o da svolgere sul loro conto. 

Le persone ad avere corrot- 
to il magistrato — come detto 
— sono elementi di primo pia- 
no nel mondo imprenditoriale 
trapanese. Andrea Bulgarella, 
infatti, è uno dei maggiori 
imprenditori edili della città, 
titolare di una società condot- 
ta coni figli Puccio di 42 anni 
e Salvatore, che è stato arre- 
stato insieme a lui. 


Salvatore Bulgarella, tra 
l’altro, è presidente del grup- 
po giovani imprenditori di 
Trapani. i 

Calogero Favata, originario 
delle isole Egadi, è un impren- 
ditore del settore navale. In 
passato era stato amministra- 
tore della «SaS», Società ali- 
scafi Sud, fallita qualche tem- 
po addietro. Recentemente 
era stato arrestato per uno 
scandalo scaturito da alcuni 
finanziamenti regionali per la 
costruzione di ‘battelli da 
pesca. 

Margherita Pizzo, si è 
appreso, è una casalinga, ma 
il ruolo da essa svolto non è 
stato chiarito dagli inquirenti 
nel corso della conferenza 
stampa. «Top secret» sul no- 
me dei latitanti, ma pare che 
sì tratti di personaggi appar- 
tenenti alla mafia trapanese 
già coinvolti nelle indagini 

Giovanni Ciancimino 
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UNA QUERELA DALL'ONOREVOLE SOCIALDEMOCRATICO 


P2, Tina Anselmi 
citata da Belluscio 


La presidente accusata di danni materiali e morali 


ROMA — Il socialdemocra- 
tico Costantino Belluscio ha 
citato in: tribunale Tina An- 
selmi, presidente della com- 
missione parlamentare di in- 
chiesta sulla P2 e tutti coloro 
«i cui comportamenti anche 
materiali» sono stati per lui 
«fonte di danni morali e patri- 
‘moniali, ma soprattutto mo- 
rali». 

Belluscio è ricorso alla 
magistratura (la causa sarà 
discussa alla fine. del prossi- 
mo: settembre) ritenendola 
«l’unica strada percorribile 
per dimostrare davanti a un 
giudice ordinario che nella 
propria vita privata e pubbli- 
ca non ci sia — come non c'è 
— assolutamente nulla di che 
rimproverarsi dal punto di vi- 
sta materiale e morale». 

Sui lavori della commissio- 
ne Belluscio ha dichiarato: 
«Si è avuta una indebita inva- 
sione del potere politico che, 


introducendo un sospetto ge- 
neralizzato. e indiscriminato, 
ha comportato gravi danni al- 
la dignità e onorabilità di ter- 
zi) in un settore che per tutti i 
cittadini, politici e non, è'sal- 
vaguardato dalla garanzia 
giurisdizionale, cioè dalla 
competenza assoluta ed 
esclusiva dei tribunali ordina- 
ri, civili.e penali», © 
Belluscio ricorda, inoltre, la 
sua assoluta estraneità alla 
P2, come risulta dagli atti del- 
la commissione di inchiesta 
parlamentare, dalle decisione 
dell'Ordine dei giornalisti e 
dagli atti dell’istruttoria pe- 
nale del Tribunale di Roma. 
C'è inoltre da sottolineare 
che non potrà ricoprire il 
posto di dirigente della Regio- 


ne Toscana secondo le risul-‘ 


tanze del concorso al quale 
aveva partecipato, l'ex presi- 
dente socialista della Provin- 
cia.di Firenze, Renato Righi, 


il cui nome appare nella lista 
dei presunti appartenenti alla 
P2. 


Righi, infatti, in base al 
punteggio raccolto sia per i 
titoli presentati, sia per le va- 
lutazioni di merito, si sarebbe 
classificato al primo posto, 
Îma la Regione non ha ritenu- 
to che esistessero «garanzie 
sufficienti per rappresentare a 
pieno titolo l'amministrazio- 
ne» e ha nominato il secondo 
in graduatoria. 


La relativa delibera della 
Giunta regionale è stata bloc- 
cata però dal commissariato 
di governo. L'organismo ha 
chiesto chiarimenti. per sape- 
Te se erano state attivate, nei 
confronti di Righi, le procedu- 
re previste dalla circolare del- 
la presidenza del Consiglio 
che riguardava i dipendenti 
pubblici sospettati di appar- 
tenere alla P2. 


TRAGEDIA TRA MESSINA E CATANIA FORSE PER UN TAMPONAMENTO 


Una corriera giù dal viadotto: 


tre le vittime e decine i feriti 


Altro gravissimo incidente nel Lazio: distrutta in un «frontale» una famiglia di 5 persone 


MESSINA — Gravissima 
sciagura sull'autostrada Mes- 
sina-Catania. Un’autocorriera 
della «Sais», in servizio di li- 
nea tra Messina e Catania, è 
pricipitata dal.viadotto Parri- 
no nella sottostante profonda 
scarpata. Tre le-vittime, deci- 
ne i feriti). 

Il pullman era partito da 
Messina alle ore 14, con una 
trentina di passeggeri, tra i 
quali diversi turisti, e alle 
14.45 era in orario nella zona 
di Letojanni, a circa 15 km da 
"Taormina: Per cause ancora 
non precisate, il pesante auto- 
mezzo, giunto sul viadotto, 
sbandava violentemente e — 
divelta la protezione — preci- 
pitava dal-ponte. 

Sono subito intervenute sei 
pattuglie della polizia strada- 
le, che hanno cercato di porta- 
rei primi soccorsi. Le autoam- 
bulanze hanno trasportato i 
feriti più gravi agli ospedali di 
Messina e di Taormina, men- 
tre squadre di pompieri erano 
all'opera fino a ieri sera per 


| liberare dalle lamiere contor- 


te alcuni dei viaggiatori feriti. 

In base ai primi accerta- 
menti, il pullman sarebbe slit- 
tato sull’asfalto — bagnato da 
un improvviso nubifragio — 
dopo aver urtato, all’uscita da 
‘una galleria, un autocarro che 
lo precedeva e che marciava a 
bassa ‘velocità. Il tampona- 
mento avrebbe fatto perdere 
il controllo del mezzo al con- 
ducente e il pullman avrebbe 
divelto il guard-rail del via- 
dotto, precipitando quindi 
nella vallata sottostante con 
un volo di oltre trenta metri. 

L’autista è rimasto grave- 
mente ferito alla testa ed. è 
stato ricoverato nella clinica 
neurochirurgica di un ospeda- 
le di Catania. I passeggeri — 
rimasti quasi tutti feriti — 


Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste 19, 28; 
Bolzano 16, 28; Verona 18, 27; Venezia 19, 25; Milano 18, 27; Torino 
17, 28; Cuneo 15, 24; Genova 20, 28; Bologna 18, 27; Firenze 18, 31; 
Pisa 17,27; Falconara 17, 25; Perugia 17, 24; Pescara 19, 27; L'Aquila 
n.p.; Roma Urbe 17; 29; Fiumicino 22; 28; Campobasso 19, 26; Bari 
22, 29; Napoli 20, 28; Potenza 18, 25; S. Maria di Leuca 24, 26; Reggio 
Calabria 23, 31; Messina n.p.; Palermo 24, 28; Catania 22, 28; 


TI 


sono stati trasportati negli 
ospedali di Messina e di Taor- 
mina. Il bilancio delle vittime 
non è ancora definitivo, dal 
momento che alcuni feriti so- 


‘no stati soccorsi in gravissime 


condizioni. Si sa soltanto che 
dalle lamiere contorte dell’au- 
tobus sono stati estratti tre 
corpi senza vita. 

Solo. due delle tre vittime 
rimaste bloccate fra le lamie- 
re dell'autobus sono state 
identificate. Sono un vicebri- 
gadiere della. Guardia di fi- 
nanza, Sergio Ferraro, di 23 
anni, e un militare di leva, 
Gioacchino Iapichino, di 24 
anni. La terza vittima, una 


donna dell’apparente età. di 
35 anni, non aveva docu- 
‘menti. 

I feriti più gravi, Angelo 
Priolo e Maria Natale, sono 
stati ricoverati nel centro di 
rianimazione del Policlinico 
di Messina. Nello stesso noso- 
comio è stato trasportato 
anche l'autista del pullman, 
Antonino Cantarella, 

Altra tragedia della strada 
in provincia di Latina. Cinque 
morti, tutti di un'unica fami- 
glia, sono il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto 
all’incrocio fra le strade:stata- 
li 156 dei Monti Lepini e 148. 

La famiglia era in una «Fiat 


127» che, dopo uno scontro 
frontale con una «Alfetta», ha 
preso fuoco mentre gli occu- 
panti erano rimasti bloccati 
all’interno. Le vittime sono 
tutte della provincia di Caser- 
ta: Raffaele Costanzo, di 38 
anni, la moglie Anna Meda- 
glia, di 36 anni, i figli France- 
sco di 13 e Antonio di 19, e la: 
madre di Costanzo, Anna Fal- 
darano, di 62 anni. 
L'incidente è accaduto 
mentre la «127» si immetteva 
sulla statale 148 per poi prose- 
guire, attraverso la litoranea, 
, verso Anzio, dove la famiglia 
sì recava a trovare un fratello 
di Raffaele Costanzo. 


Al centro di una vivace polemica 


il giro di vite fiscale sulla casa 


ROMA — Sta suscitando reazioni contra- 
stanti la proposta avanzata dal sindaco di 
Torino Diego Novelli circa la possibilità di 
aumentare il carico fiscale sulle case sfitte. 

Secondo il segretario del Sunia, Corrado 
Gavasso «in un momento di tensione abitati- 
va e di ondate di sfratti come quello attuale la 
manovra fiscale può senz'altro tornare utile». 
D'altra parte, ‘osserva Gavasso, «riteniamo 
giusto che quanti si possono permettere il 
lusso di tenere due o tre case sfitte quantome- 


no paghino tasse pesanti». 


Perché l'esperimento funzioni è però neces- 
sario secondo il segretario del Sunia che «i 
comuni vengano coinvolti con le operazioni di 
censimento’ delle case sfitte», 

Di tutt'altro avviso il segretario nazionale 
dell’Uppi, l'Unione piccoli proprietari, Giusep- 
pe Mannino: «Innanzitutto — sostiene Manni- 
no — la proposta avanzata da Novelli non è 
affatto originale. Non solo: una norma di 
questo genere è prevista dalla legge Formica 
ed è tutt'ora in vigore. Ed è evidente che 
l'aumento del 200 per cento del coefficiente 
catastale da applicaré sulle seconde case sfitte 


non è servito a niente». 

Secondo Mannino, «la gente, piuttosto che 
perdere di fatto la proprietà della casa, come 
avviene in presenza dell’attuale legge sull’e- 
quo canone, preferisce pagare le tasse». 

La ricetta, avanzata da Mannino, è diversa: 
«Riformiamo seriamente l’equo canone — dice 
— ; garantendo il proprietario e aumentando 
soprattutto la remunerazione per chi affitta. 
Stabiliamo sgravi fiscali per chi immette abi- 
tazioni sul mercato e, solo dopo aver fatto 


tutto questo, potremo eventualmente stabilire 


punizioni fiscali per chi non vuole affittare». 
A parte le reazioni suscitate, comunque, è 
difficile che la proposta avanzata da Novelli 


possa essere accolta dal ministro delle finanze 


Visentini, che ha più volte escluso l’eventuali- 
tà di varare inasprimenti fiscali. 

Oltretutto, anche se introdotta, una norma 
come quella delineata dal sindaco di Torino 
rischia di rimanere «lettera morta»: andrebbe 
infatti sciolto preliminarmente il nodo del 
catasto edilizio che funziona a rilento, al 
punto che molti immobili devono ancora esse- 
te accatastati. a 


Cassa 
Mezzogiorno: . 
Perotti 
nominato 
liquidatore 


ROMA — Massimo Perotti, 
già presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno e attualmente 
commissario straordinario è 
stato nominato commissario 
liquidatore della Cassa. 

La nomina sarà pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale di og- 
gi con decreto del ministero 
del tesoro in.cui contestual- 
mente si formalizza la messa 
in liquidazione della Cassa in 
base alla legge 1404 sulla li- 
quidazione. degli enti pub- 
blici. 

Sempre oggi la Gazzetta Uf- 
ficiale pubblicherà un decreto 
che stabilisce l'assunzione da 
parte della direzione generale 
del ministero del tesoro di 
tutte le obbligazioni con l’e- 
stero contratte dalla Cassa e 
ciò in base al testo unico delle 
norme sul Mezzogiorno. 

Tutti d'accordo intanto sul- 
la liquidazione della Cassa 
ma la domanda fondamentale 
rimane: liquidare la Cassa per 
fare che? 

«Per. continuare nell’inter- 
vento straordinario e aggiun- 
tivo, un flusso finanziario che 
ammonta praticamente a cir- 
ca il 2 per cento prodotto 
interno lordo — sostiene Enzo 
Scotti, vicesegretario Dc re- 
sponsabile per il Mezzogiorno 
— questo intervento straordi- 
nario deve essere utilizzato da 
parte di enti locali, forze pro- 
duttive pubbliche e private, 
aziende di grande e piccola 
dimensione sulla base di una 
strategia produttiva (il cosid- 
detto piano triennale) che ha 
l’obiettivo di realizzare le ri- 
sorse produttive e incremen- 
tare così l'occupazione. 

«Le energie del Mezzogior- 
no — ha concluso Scotti — 
devono avere un supporto: per 
potersi sviluppare secondo le 
esigenze proprie del territorio 
e della variegata realtà pro- 
duttiva. s 


FIRENZE: DECISO UNO STUDIO ANTROPOLOGICO 
Una «super-perizia» 
per stanare il mostro 


Gli inquirenti sommersi da una marea di scritti anonimi 


FIRENZE — Gli inquirenti 
che indagano ‘sul cosiddetto 
«mostro di Firenze» hanno 
deciso. di chiedere l’aiuto di 
‘un collegio di esperti costitui- 
to da uno psichiatra, un an- 
tropologo ed un medico lega- 
le. Ad essi verrà affidata una 
perizia psichiatrica- 
antropologica per ricostruire 
la personalità dell’assassino 
delle «coppiette», 

«Abbiamo a che fare con 
uno psicopatico — ha dichia- 
rato il procuratore della Re- 
pubblica aggiunto Carlo Bel. 
litto — e riteniamo che dalla 
scienza potrà venirci in 
aiuto». 


Le indagini sull’uccisione 
dei fidanzati Claudio Stefa- 
nacci e Pia Rontini e sugli 
altri sei duplici omicidi avve- 
nuti negli ultimi sedici anni in 
provincia di Firenze si stanno. 
svolgendo su due piani, Uno è 
costituito dalle ricerche e da- 
gli accertamenti su indizi spe- 
cifici; l’altro riguarda l’orga- 
nizzazione di una inchiesta 
complessiva sulla catena di 
delitti con l'ausilio del «com- 
puter» e della «équipe» di 
esperti ai quali verrà affidata 
la perizia psichiatrica annun- 
ciata dal procuratore. 

Per quest’ultimo tipo di in- 
dagini i tempi si preannuncia- 


Cani randagi: deputati 


propongono la pillola 


ROMA — Del fenomeno del randagismo si occupa un 
gruppo di parlamentari comunisti (Calonaci, Palopoli e altri) in 
una interrogazione ai ministri dell’interno e della sanità (pre- 
ssentata qualche giorno fa, prima del tragico episodio dicronaca 


di Torino). 


Ogni anno, nel periodo delle ivacanze estive: specie nelle 
grandi città, numerosi animali, in particolare i cani, vengono 
abbandonati dai propri padroni e ciò, sottolineano i deputati, 
provoca danni gravi agli animali stessi e inconvenienti e 
pericoli per la sicurezza dei cittadini. î 

Negli ultimi venti anni il numero: dei cani in Italia è 
sensibilmente aumentato e si è dilatato il fenomeno del 
randagismo e dell’inselvatichimento dei cani, che è anche 
veicolo (di malattie per'gli animali e per l’uomo. 

Pertanto, i deputati comunisti chiedono al governo di 
conoscere tutte le cifre di questo fenomeno e dei suòi possibili 
rimedi (numero e qualità dei canili municipali); come intenda 
intervenire, assieme alle Regioni, ai Comuni, alle Usl e alle 
associazioni cinofile, per realizzare una adeguata rete di servizi 
di ricovero, anche estivo, e per preparare adeguati piani di 
intervento di prevenzione (anche mediante campagne di infor- 


| mazione e di educazione): 


no molto lunghi poiché Di 
come hanno sottolineato più 
volte gli inquirenti in questi. 
giorni — si dovranno ricomilt: 
ciare gli accertamenti «da zé| 
To». Per quanto riguarda invé: 
ce l'inchiesta su indizi specifi. 
ci, collegati soprattutto all’ub 
tima impresa del «mostro 
ufficialmente non ci sono ne 
vità. h È, 

La collaborazione dei città 
dini non ha per ora prodott? 
gli effetti sperati; il telefon0 
numero 476262 squilla in cor 
tinuazione ma mancano le sg 
gnalazioni e le. indicazioni 
conerete. 

I tavoli degli inquirenti sd 
no sommersi di lettere anoni 
me; anche queste, stando allé. 
fonti ufficiali, sono di scarsì 
utilità. li 

Procede. intanto» faticos@. 
mente la ricerca per l’indivi 
duazione della vettura sospe 
ta di colore rosso vista nell? 
zona di Vicchiò nelle ore del. 
l’ultimo duplice ‘delitto. i; 

Un. testimone ha indicat@ 
anche una lettera della [targ@ 
che segue la sigla della proj 
Vincia di immatricolazione! 
Ad un primo sommario esamé 
è risultato che le auto da con: 
trollare sarebbero alcune mi 
gliaia. 

Frattanto. ieri nell’uffici0 
del sostituto procuratore del: 
la repubblica Canessa si 
svolta una riunione degli il 
quirenti (carabinieri e polizia 
della speciale squadra inve 
stigativa che dovrà occupati 
esclusivamente delle indagii 
sul «mostro». fl 

La squadra opera alle diret 
te dipendenze del procurato!? 
della Repubblica aggiunt@ 
Carlo Bellitto, il quale si avva 
le anche della collaborazion? 
dei  suoì sostituti Caness® 
Fleury e Izzo. d 


Firenze: 
ruote: 
antirumore 


UNA RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI SULL’AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA 


Numeri alla mano, si spende poco 


per i «banchi» | @ 9g 


FIRENZE — Dovranno uti- 
lizzare motori elettrici per i 
trattori a ruote gommate an- 
tirumore per i loro «banchi», 
gli ambulanti del centro stori- 
co di Firenze — un centinaio 
circa — che al mattino, prima 
dell’alba, raggiungevano i ri- 
spettivi punti di vendita nel 
piazzale degli Uffizi, o sotto le 
logge del mercato nuovo. 

Lo ha disposto l’assessore al 
traffico. Adalberto Scarlino, 
per evitare il disagio di abi- 
tanti e clienti di alberghi del 
centro, spesso svegliati dal ru- 
more, prodotto, sutselciato in 
pietra delle strade, dalle ruote 
cerchiate di ferro dei «banchi» 


malissimo per la giustizia italiana 


ROMA — La somma che lo 
stato stanzia per l’ammini-, 
strazione giudiziaria (0,77 per 
cento pari a 2.181 miliardi del 
bilancio del 1983) è del tutto 
inadeguata a far fronte alle 
esigenze della giustizia: în 
Italia. 

Il rilievo, dati alla mano, 
viene da fonte autorevole: 
dalla relazione della Corte 
dei Conti sul rendiconto gene- 
rale dello Stato per l'esercizio 
finanziario passato. Sì spen- 
de poco, dunque, per la giusti- 
zia în Italia ed anche — stan- 
do a quanto sottolinea la rela- 
zione della Corte dei conti — 
male: sotto la pressione del- 


Più caro l'olio combustibile 
Nessun ritocco per la benzina 


ROMA — Le tensioni nel- 
YOpec e la sovrabbondanza di 
greggio sui mercati interna- 
zionali non hanno impedito 
un nuovo aumento dei prezzi 
petroliferi in Italia: da lunedì 
infatti, l'olio combustibile co- 
sterà 6 lire in più al chilo- 
grammo (i tipi «atz» e «btz», 
ad alto e basso tenore di zol- 
fo), mentre il «fluido» rincare- 
rà di 4 lire. 

Di conseguenza, questi sa- 
ranno i nuovi prezzi al consu- 
mo: 405 lire il chilogrammo, 
l«atz»; 445 lire, il «btz»; 535 
lire, il «fluido». 

I dati, rilevati nel corso del- 
la rilevazione settimanale del- 
la Commissione Cee, mostra- 
no un andamento al rialzo dei 
prezzi in Francia, Belgio e 
Germania, che ha influito sui 


listini italiani per effetto del 
sistema dei prezzi, collegato 
ai mercati europei. 

In generale — secondo: gli 
esperti delle compagnie pe- 
trolifere — la tendenza verso 
l'alto del prezzo dell’olio com- 
bustibile va collegata alla ri- 
presa economica e al conse- 
guente incremento della do- 
manda. Sarebbe cessato, in- 
vece, l’effetto dello sciopero 
dei minatori inglesi, che ha 
portato all'aumento della 
passata settimana. 

Negli ultimi due mesi, in 
Italia, il prezzo dell'olio com: 
bustibile, è rincarato per tre 
volte: di pari numero sono 
state le diminuzioni, anche se, 
questo, non ha impedito un 
ineremento complessivo di 10 
lire. 


lVemergenza di questi anni, a 
causa di «interventi troppo 
settoriali e talora a margina- 
li», igrandi problemi dell’ade- 
guamento istituzionale e 
strutturale dell'apparato giu- 
diziario sono rimasti «irri- 
solti». 

Le scelte operative — în as- 
senza o nell'attesa delle rifor- 
me da tempo attese — hanno 
pertanto finito per «privile- 
giare — non sempre con un’a- 
zione coerente ed organica — 
la dotazione di mezzi stru: 
mentali e la provvista di per- 
sonale». 

Le cifre documentano sîn 
troppo, sintomaticamente 


questo stato di cose, specie 
nel settore del personale, che 
la Corte dei conti analizza nei 
dettagli, premettendo che «la 
situazione, quasi senza ecce- 
zioni, presenta carenze di ri- 
lievo . E se questo vale per gli 
Uffici giudiziari, a maggior ra- 
gione vale per gli istituti car- 
cerari in cui sì registrano ”’dif- 
ficoltà operative” che si sten- 
‘dono sia agli istituti da tempo 
funzionanti sia. a quelli di 
nuova costruzione per la cro- 
nica ‘indisponibilità di 
addetti». 


.. Ed ecco în dettaglio ì dati 


contenuti nel documento per 
quanto concerne il personale 


Anche per il pubblico impiego 
riforma pensionistica in vista 


ROMA — Verrà applicata anche ai pubblici dipendenti 
la riforma pensionistica messa. a punto nelle grandi linee 
dal Consiglio dei ministri nei giorni ‘scorsi. 

Questa l’indicazione emersa nel corso di una riunione 
tra il ministro del lavoro Gianni De Michelis, quello della 
funzione pubblica Remo Gaspari e il ministro del Tesoro 


Giovanni Goria. 


L'esigenza di applicare a tutti i lavoratori criteri 
analoghi in tema di previdenza è stata particolarmente 
sottolineata dal ministro del Lavoro De Michelis. 

«I pubblici dipendenti — ha tenuto a sottolineare De. 
Michelis — manterranno comunque per gli anni di servizio 
prestati fino al momento dell’entrata in vigore della norma- 
tiva tutti i diritti acquisiti in base alla legge attualmente 


vigente». f 


Dal canto suo il ministro della funzione pubblica Remo 


Gaspari ha sottolineato, in una dichiarazione, «Ia larga 
concordanza di vedute» emersa nel corso della discussione. 
«Tutti i rilievi da me ‘avanzati sul tema dei pubblici 
dipendeti — ha detto Gaspari — sono stati accolti». 


i 


di magistratura. L'organico 
di 7.352 unità, già ritenuto 
insufficiente è, cononostante,, 
coperto solo per il 90 per cen- 
to: alla fine dell’83 erano co- 
perti 6.664 posti, addirittura 
otto in meno rispetto all'anno 
precedente. Inoltre, l’ultimo 
concorso per duecento nuovi 
uditori giudiziari si è esaurito 
con sole 172 assunzioni. 

Più ‘eclatante il caso nella 
carriera direttiva delle can 
cellerie e segreterie giudizia- 
rie: nel maggio dell’82 un de- 
creto del Presidente della Re- 
pubblica aumentò a 480 î 
posti che; sulla carta, erano 
163. 


Comunicato 
del CdF 


Ieri pomeriggio il Cdf de «Il 
Piccolo» si è nuovamente 
incontrato con i dirigenti am- 
ministrativi nel tentativo di 
risolvere i problemi ancora 
in sospeso con la vecchia pro- 
prietà e che già nei'giorni 
passati sì desideravano chia- 
rire, 

Durante l’incontro è stato 
confermato che i dubbi dei 
poligrafici, nati da molti me- 
si e che negli ultimi tempi 
avevano portato a uno stato 
di notevole tensione, hanno 
avuto nuove conferme nei 
vertici aziendali nel non vo- 
ler trovare una soluzione al 
problema sorto. 

Per questi motivi è stata 
effettuata ‘un’assemblea di 
un’era; quindi il giernale 
esce incompleto. Ce ‘ne scu- 
siamo con i lettori. 

Il consiglio 
di fabbrica 


Petroliera 

in sciopero: 
interviene 

la capitaneria 


FIUMICINO — Secondo 
giorno di sciopero da parte 
dell’equipaggio della petrolie- 
ra «Newton Princess» di 120 
mila tonnellate, battente ban- 
diera liberiana, ma di proprie- 
tà della compagnia america- 
na «Lexington New Yorker», 
ancorata al largo di Fiumici- 
no. e senza la possibilità di 
scaricare il. greggio. 

I 26 marittimi della «New- 
ton Princess» rivendicano ai 
rappresentanti della compa- 
gnia un premio rischio pari a 
150 dollari al giorno per aver 
navigato in zona di guerra. 

La petroliera, infatti, dopo 
aver ultimato le operazioni di 
carico al terminale iraniano di 
Kharg Island, subì, il 10 luglio 
scorso, un attacco da parte di 
aerei iracheni che, però, non 
danneggiarono il cargo. 

Giunti la scorsa settimana 
‘a Fiumicino, i marittimi ini- 
ziarono le operazioni di scari- 
co del greggio, rinnovando le 
loro richieste senza, tuttavia, 
ottenere risposta positiva. 

Da qui lo sciopero, quando 
era stata già scaricata la metà 
del prodotto e la. decisione 
della capitaneria di porto di 
Fiumicino di staccare dall’or- 
meggio la petroliera, ancoran- 
dola in rada. 

«Il nostro intervento — ha 
precisato il comandante della 
capitaneria di porto, Enzo 
D’Eugenio — si è limitato ad 
‘un normale servizio operativo 
e non esiste alcuna situazione 
d’emergenza, nè motivo d'’al- 
larmismo per la sicurezza del- 
Ta nave e della navigazione». 

Attualmente a bordo della 


«Newton Princess» conduce, 


la mediazione un sindacalista 
della Film-Cisì di Napoli. 


Muoiono 

in montagna 
tre inglesi 

e un tedesco | 


AOSTA — Quattro vittimt 
della montagna. Due alpin! 
sti inglesi hanno perduto !#. 
vita sulla «Nord» del Cervi 
no. I due si trovavano all’il” 
circa. a quota quattromil 
quando uno dei due, per call 
se non precisate, ha perdut! 
un appiglio ed è precipitat! 
sfracellandosi, Il secondo il 
vece è rimasto in parete, i! 
attesa di aiuto. s 

Mentre la salma del prim! 
alpinista veniva ‘recuperati’ 
da un elicottero, un altro Vv” 
livolo tentava di deporre unì 
squadra di soccorso nei pref 
si dell’inglese rimasto «incr0 
dato». t 

Difficoltà atmosferich! 
hanno però impedito ll 
manovra, e quando — in 
secondo tempo — P'elicotter! 
è tornato sul posto, Palpio! 
sta in difficoltà non è stat! 
più trovato. Si ritiene ch°. 
egli sia‘a sua volta precipità 
to nel vuoto. A 

Un altro scalatore britanoi 
co è invece rimasto ueci 
mentre, con tre connazion: Î 
stava facendo la traversatt 
delle Aiguilles  Chrochue' 
nel gruppo delle Aiguille 
Rouges che sovrasta Cham! 
nix, in territorio frances? 
L’alpinista è scivolato su !! 
nevaio, è slittato per qual: ii 
decina di metri, ed è quin i 
precipitato nel vuoto, 

Un giovane ed esperto ali 
hista tedesco, Ewald Gra: 

22 anni, di Waldkraiburg; di 
Baviera, è morto in un in 
dente di montagna'nel gr! 


po del Lagazuoi. ii 
Î 


i 
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| In un'intervista comparsa 
{n «Pagina»'di giugno Rober- 
ito Ducci, uno dei veterani del- 
[la diplomazia italiana, dichia- 
lava, tra il serio e il faceto, che 
{a maggior iattura per le clas- 
si dirigenti nazionali postuni- 
jvarie è sempre stata quella di 
{Sentirsi in dovere di misurarsi 
{Son l’opera del'conte di Ca- 
\Vour, cercando di eguagliare 
(se non superarne) i risultati 

anto in politica interna 
{Quanto — e.ancor più — in 
{Quella estera, perdendo il sen- 
iso della misura e della realtà 
{MM cui si trovavano a operare e 
|a governare, 

Un’esplicita conferma, per 
\fuanto indiretta, alle tesi del 
| Ucci viene ora dalla lettura 
(Cella monumentale. biografia 
Ì Cavour, in tre grossi tomi, 
{Portata a compimento da Ro- 
|Sario Romeo dopo circa venti- 
Cinque anni di ininterrotto, 
|&PPassionato lavoro di ricer- 
[Ca in archivi e biblioteche ita- 

‘ani e francesi, e di consulta- 
“zione di tutta l’enorme biblio- 

‘a esistente in materia. 

Tl terzo e ultimo volume di 
{Pavour e il suo tempo», rela- 

lVo agli anni 1854/1861, che 
do Quelli;finali ed. «eroici» 

ella vita dello statista pie- 
gprntese (Laterza, pagg. XII + 
0, lire 60.000), completa 
di ‘un'opera iniziata nel 

969 con il tono! relativo alla 

lovinezza (1810/1842) e prose- 
-Buita nel 1977 con quello sulla 
«Maturità (1842/1854); un’ope- 
î che trov&:rari riscontri nel- 
i letteratura storiografica 
Italiana del secondo dopo- 
«Buerra, Ù ; 

li, Se, finora, gli studiosi pote- 
x pero avvalersi della monogra- 
«a di Adolfo Omodeo su «L'o- 
Gea Politica del conte di Ca- 
SIE (1940), rimasta incom- 
v ‘eta per la morte dell’autore, 
i su €ra riuscito a svolgere la 
fattazione solo sino al erucia- 
È 1857, ora essi hanno a di- 
“Posizione uno strumento di 
GAVOro veramente completo e 
«he tien conto dei migliori e 
i esiti della produ- 
zi RSI IR RIO 
Mazionale, ‘gimentistica inter 
«Cavour e il suo tempo». 
pra inizialmente come 
ent Uto ‘alle celebrazioni 
nità primo centenario dell'u- 
Scende ale, è venuto cre- 
6 d: 0 Per via, sotto lo stimo- 
DE elle felici scoperte docu- 
È Ntarie effettuate da Ro- 
£0, uno dei maggiori espo- 
Menti. gi quella storiografia 
‘eticopolitica crociana, che in 
‘&Vour ha sempre visto il sim-. 


li 


‘ Per ) 
kat Superare le poco esplo- 


le dei Vicende dei protagonisti 
ti "RT importanti comprima- 
cente edilizia triestina otto- 
tenzi Sca, Vorrei attirare l’at- 
fn One sul modo peculiare, 
Ul cresceva la città che, 
È depsontroprove, non ha 
LOttogi altrove. Per tutto 
ta precnto Trieste è cresciu- 
Za. Ng lentemente in altez- 
aggiunti anni Trenta venne 

0 un piano a buona 
l’oper. 


degli edifici’ esistenti; 


i Sessanta, Il fatto spiega 
q ist Coerenze formali sulle 
; 00 reni edifici, già 
to da Sile: inizio del secolo 
f Novani!O Benco. Negli anni 
Ri sej °° Successivi sì arrivò 
a Piani fuori terra. 

a ultò una «città cre- 
in altezza», che solo 
me, riusciva ad ero- 
7 necessari per il 
co te gorio Sviluppo ai parchi del- 
di Sia siti della grande borghe- 
di Gretp i Pendii delle colline 

San i Scorcola, San Luigi 
a gi ito, mentre la collina 


Utd rp SAN Giacomo fu da sempre 
ton DI 
“i Opergaerata come distretto 
(HR 1 
a noi Sao tipo'‘di crescita pro-' 
i Buenze e importanti conse- 
im Chiteg i dal punto di vista ar- 
sat! Trieg Onicove urbanistico 
ve Metro e acquisì l’aspetto 
and Dossig n Olitano che tuttora 
Fog Vista Ce mentre dal punto di 
oro lame Ociale Peccessivo affol- 


i 0. cr iali i 
i 5a bri ‘ed l’alineazione 
‘Ori 


COrizza; o È 
Nimén A. Ciononostante il 
Spero Qegli abitanti s'avvi 
la, cip. 2Pidamente a 250 mi- 
i lat a l'aggiunta nel 1910, e 
av; 

lang, Sullo smisurato «hinter- 
spe Craco a Bolzano a Praga, a 
che ovia; a Leopoli, alle Boc- 
Rebpur Cattaro, fu tale ‘che 
Stazio e la proverbiale buro- 
Te i austriaca riuscì a tene- 
ton Passo dell'inurbamento 
Altrog elle provvidenze ‘che 
Chia © durante la monar- 
Canto, ono regola. D'altro 
tunità Miraggio dell’oppor- 
to tua rapido arricchimen- 
lazion, Sopportare alla popo- 
Altrove Condizioni di vita che 
tollera{g ON sarebbero state 


L archi 
Te 3 ‘tettura sembra esse 
er Gita saldiamete dominata 
d050 RLTanI cui 1870 ni 
Chital «dinastie» di 
dengtotti i Berlam, Giovanni 
e dui” Ruggero (1854/1920) 
dio, Deo (1880/1946); e i Nor- 
‘Omenico «costruttore», 


2zione fu ripetuta negli 


Ma che questa venisse 


‘One che la città eserci- | 


bolo più prestigioso del libe- 
ralismo nazionale. Non accon- 
tentandosi di quanto già noto 
al riguardo (ed era molto), lo 
storico siciliano ha compiuto 
un’investigazione sistematica 
dell’archivio cavourriano nel 
castello di Santena e nei fondi 
diplomatici. parigini, dando 
vita a un lavoro veramente 
nuovo e originale, che. si con- 
trappone in modo efficace a 
numerosi studi cosiddetti 
«dissacranti» sul Risorgimen- 
to italiano e alle sue interpre- 
tazioni in chiave marxista. 


Quando Romeo pose mano 
a tale impresa, infatti, era ap- 
pena uscita in traduzione ita- 
liana la «Storia d'Italia» di 
Denis MackSmith, che attac- 
cava a fondo tanto Cavour 
quanto i Savoia, ridimensio- 
nando acriticamente tutto il 
complesso fenomeno risorgi- 
mentale; l’opera provocò 
notevole scalpore nel mondo 
degli storici, mentre era in 


pieno svolgimento il dibattito || 


sulle note gramsciane sul Ri- 
sorgimento. Proprio in antite- 
si a tali letture della storia 
italiana del XIX secolo si 
svolge l'indagine di Romeo, 
che a'essa è giunto dopo una 
nutrita serie di ricerche e son- 
daggi sulla vita economica e 
sociale piemontese della Re- 
staurazione.e italiana postu- 
nitaria. 

‘Prendendo le. mosse dalla 
nascita di Cavour (che per 


‘padrini di battesimo ebbe 


«Enrico (1851/1923) e Umberto 


(1891/1917). 

Tutti, ad\eccezione di Enri- 
co Nordio, furono di formazio- 
ne professionale italiana, fat- 
to che nell'epoca del risveglio 
e quindi di esasperazione dei 
problemi di ordine nazionali- 
stico ebbe a Trieste notevole 
importanza. Enrico (Heinrich) 


‘Nordio fu invece allievo di 
Friedrich Schmidt all’Acca-. 


demia di Vienna, e quindi as- 
‘sistente di Ferstel al Politec- 
nico di quella città; successi 
vamente fu attivo a Zagabria 
dove lasciò benché firmato da 
Bolée, .il palazzo del Museo 
delle arti applicate, certamen- 
te uno dei più begli edifici 
neorinascimentali di quella 
città e, nel contempo, il suo 
capolavoro. (Il nome Heinrich 
è la firma che appare nelle 
svariate pubblicazioni in lin- 
gua tedesca dei suoi disegni e 
delle illustrazioni). 

E curioso poter constatare 
che almeno uno di questi ar- 
chitetti fu presente, spesso 'da 
protagonista, nella maggior 
parte dei concorsi e degli im- 
portanti incarichi professio- 
nali. Si potrebbe d'altronde 
sostenere che i Berlam' e i 
Nordio siano stati architetti 


‘per antonomasia dei grandi 


borghesi triestini allorché 
questi erano all’apogeo della 
loro potenza: Ù 

Uomini di notevole statura 


. CONCLUSA LA MAXI-BIOGRAFIA DI CAVOUR 


Guardando all'Europa 
riuscì a tessere l’Italia 


Paolina Bonaparte e il marito 
Camillo Borghese, allora go- 
vernatore dei dipartimenti 
transalpini dell'impero fran- 
cese), l’autore ricostruisce 
l’intera storia della famiglia 


‘Benso, dalle lontane origini 


medievali fino all’affermazio- 
nein età napoleonica, seguen- 
do poi gli sviluppi di tale vi- 
cenda familiare. in parallelo 
alla crescita del giovane Ca- 
millo, di cui sono illustrate 


tutte le fasi e i momenti: dalla | 


giovanile formazione liberale 
di stampo francese all’affer- 
marsi degli interessi economi- 
ci, consolidatisi dopo una se- 
tie di viaggi d’istruzione,e 
d’affari all’estero, che lo mise- 
ro in contatto con le più avan- 
zate correnti del pensiero eco- 
norhico e politico europeo. 

Convinto Sostenitore del si- 
stema costituzionale e del 
principio della libertà, spirito 
teorico ma anche uomo oltre- 
modo pratico, Cavour speri- 
mentò nelle proprie tenute le 
nuove tecniche apprese all’e- 
stero, diffondendo. tramite 
campagne giornalistiche le 
proprie convinzioni sociali, e 
imponendosi ben presto come 
una figura di eccezionale rilie- 
vo nell’ancora angusta vita 
politica subalpina. 

Se il terzo volume dell’ope- 
ra è importante per la capaci- 
tà di. Romeo d’inquadrare 
l’audace azione! diplomatica 
di Cavour nel:contesto' inter- 
‘nazionale (non sempre ade- 
guatamente tenuto presente 
da. altri studiosi), i primi due 
tomi illustrano una stagione 
della biografia cavourriana 
sulla’ quale \in. genere ci si 
sofferma abbastanza di scor- 
cio e rapidamente, mentre è 
proprio lì che si forma e si 
plasma la personalità di colui 
che fu non solo un finissimo 
diplomatico ma anche un 
grande imprenditore, econo- 
mista e finanziere, di statura 
veramente europea. 

A ragione, quindi, nella pre- 
fazione all’ultimo volume, Ro- 
meo scrive che: l’opera del 
conte sintetizza in sé un 
momento cruciale nella storia 
europea, segnando la fine del 
vecchio mondo della Restau- 
razione e l’affermazione defi- 
nitiva dei principi liberali e 
nazionali anche in Italia: dove 


| la sua politica portò al risulta- 


todi «maggior rilievo che si 
registri nella storia della peni- 
sola dopo.la caduta di Romo- 
lo' Augustolo», l’unità inte- 
grale. 

Fulvio Salimbeni 


artistica e professionale, tan- 
to i Berlam quanto i Nordio si 
ritenevano letteralmente «al 
servizio» della committenza 
per trasferire nella pietra e nel 
marmo le necessità, i capricci, 
ma soprattutto la. testimo- 
nianza della potenza econo- 
mica dei ceti emergenti. 
Benché l’opera di questi 
architetti sia stata oggetto di 
pubblicazioni agiografiche e 
critiche, di mostre, di tesi di 
laurea, manca tuttora la stori- 
cizzazione dei loro contributi: 
cosa rappresenta l’opera di 
questi uomini nell’ambito del- 
l'architettura triestina, italia- 
na e centroeuropea? È 
Pare assodato che Giovanni 
Berlam tentasse una difficile 
sintesi tra l’ormai esaurito lin- 
guaggio neoclassico, con un 
vocabolario di derivazione 


‘Storica lombarda, pur conser- 


vando i ritmi del primo; oltre 
al posato palazzo Gopcevich, 
del. 1850, lo provano molte 
case di abitazione e anche la 
grande Esposizione industria- 
le/agricola del 1882, di cui fu 
capo architetto. 

Il figlio Ruggero studiò a 
Venezia, per perfezionarsi a 
Brera con Camillo Boito. A 
Trieste gli si ascrivono una 
quarantina di edifici, tra cui il 
Palazzo Vivante (1904), la Sca- 
la dei Giganti, all'ingresso 
della. Galleria Sandrinelli 


ALL'AQUILA, NEL 1294 
Dante pellegrino” 
all’incoronazione 
del Papa «ignavo» 


L'AQUILA — All'incorona- 
zione di Celestino V, che 
restò Papa per meno di sei 
mesi, circa sette secoli fa, 
c'era anche il giovane Dante 
Alighieri, confuso tra le deci- 
ne di migliaia di pellegrini 
riuniti, il 29 agosto del 1294, 
dinanzi alla chiesa di Santa 
Maria di Collemaggio, all'A- 
quila, presenti Carlo. Il d'An- 
giò e il figlio Carlo Martello 
Re d'Ungheria. 

Il poeta, secondo errate 
supposizioni di. molti, rico- 
nosce, ma non nomina, nel 
‘terzo canto dell'Inferno, fra 
la «lunga tratta» degli igna- 
vi, «l'ombra di colui che fece 
per viltade il gran rifiuto», 
divenendo, con il rifiuto del- 
la tiara, il protagonista delle 
più clamorose dimissioni 
della storia. 

A questa «presenza ‘di 
Dante» — data per certa da 
alcuni studiosi e, da ultimo, 
dal sovrintendente culturale 
del comune dell'Aquila, il 
prof. Errico Centofanti — è 
dedicata quest'anno la cele- 
brazione, negli usi antichi, 
della «Perdonanza. celesti- 
niana», cioè il «perdono» di 
tutti i fedeli che varcheran- 
no, pentiti, dai vespri del 28 
a. quelli del 29 agosto, la 
«porta santa» della Basilica 
di Collemaggio. 

Sul piazzale sarà rinnova- 
ta la «lettura» della «bolla 
delle indulgenze», dono spi- 
rituale di, Celestino V (che 
rifiutò di benedire gli eserciti 
avviati alla guerra) alle genti 
aquilane «per la loro pacifi- 
cazione e riconciliazione del- 
la municipalità con Re Carlo. 
Il»: riconciliazione che deter- 
minò — dice Centofanti — 
«la liberazione delle energie 
degli aquilani in funzione di 
quell'impetuoso sviluppo 
economico e politico che fe- 
ce allora dell'Aquila una del- 
le città più potenti d'italia». 

Nel tempo in cui i benefici | 
delle indulgenze erano riser- 
Vate ai ricchi, «la perdonan- 
za risultò sconvolgente, 
essendo essa ottenibile da 


folle dei meno abbienti», e fu 
anticipatrice dell'Anno San- 
to istituito, più tardi, nel 
1300, da Bonifacio VIII. Dal 
1295, dunque, L'Aquila «rivi- 
ve» un annuale giubileo, «il 
cui ‘emozionante richiamo 
continua ad attrarre pellegri- 
ni da ogni dove e a rappre- 
sentare una festosa occasio- 
ne di celebrazione, dell’uni- 
versale aspirazione alla 
pace». 
A. E. 


a : IL RUOLO DEL: «PROFESSIONISTA PRINCIPE» NELLA 


(1907), la Sinagoga (1908/12), e 
il Palazzo della Ras, in via 
Mazzini; gli ultimi due in col- 
laborazione col figlio Arduino, 
allievo del Politecnico di Mi- 
lano, in seguito a concorsi 
internazionali, peraltro non 
vinti. i 

Di Domenico Nordio sono 
rimaste poche, misurate, ma 
non importanti testimonian- 
ze, mentre il figlio Enrico, di 
ritorno dalle peregrinazioni 
per l'Impero, progettò la Cas- 
sa di Risparmio (1890) e la 
Creditanstalt, l’attuale Banca 
Commerciale (1910), oltre al 
Palazzo di giustizia e svariati 
‘edifici di abitazione. 
. Questi palazzi del tardo 
eclettismo triestino, credo 
reggano qualsiasi confronto 
con l’architettura similare 
delie altre città. Semmai, 
visto il materiale lapideo di 
costruzione, rimarranno più a 
lungo a testimoniare le ten- 
denze e gli ideali dell’epoca. 
Dal punto di vista stretta- 
mente disciplinare occorre in- 
vece osservare che tutti sacri- 
ficano, in un modo o nell’al- 
tro, gli spazi interni — spesso 
‘angusti, malgrado la profusio- 
ne dei materiali pregiati. — 
per privilegiare il simbolismo 
della potenza ché si manifesta 
prevalentemente all’esterno. 

L'osservazione è valida 
‘anche per’ architetture come 


‘tutti, e in special modo dalle | ; 
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I DATI SORPRENDENTI (E CONFORTANTI) DI UN'INDAGINE GENERAZIONALE 


Mica male, questi giovani 


Non disprezzano la scuola, credono nella famiglia, nel lavoro e (un po’ meno) negli affetti: 
insomma sono più vicini di quanto comunemente si pensi a norme e comportamenti degli adulti 


È ormai una tradizione. Dal 
mese di giugno, î più quotati 
periodici italiani iniziano a 
proporre il «piatto forte» del- 
l’estate: le inchieste, preferi- 
bilmente con annesso questio- 
mario. Ce ne sono per tutti i 
gusti: dalla coppia (scoppia o 
non scoppia?) ai sapori prefe- 
riti del gelato, dall’inquina- 
mento alle prospettive politi- 
che. Ma un argomento non 
manca mai: i giovani. Un ar- 
gomento divenuto ormai un 
«classico», con variazioni sul 
tema: ì giovani e la moda, î 
giovani e la spiaggia, i giova- 
ni e gli esami di maturità, e 
così via. - s 

Il'dato più curioso è certa- 
mente rappresentato da una 
presunta evoluzione del co- 
stume. Per. accorgersene è 
sufficiente confrontare le in- 
chieste datate 1983 con quelle 
più recenti. Emerge un dato 
sorprendente: è cambiato tut- 
to. O almeno così credono (e 
cercano dî far credere) i gior- 
nalisti, che sì sforzano di per- 
suadere il lettore di un radi 
cale mutamento avvenuto 
nell'arco dì soli dodici mesi. 

Vien quasi da pensare che 
in qualche misteriosa località 
si riunisca ogni anno un verti- 
ce di giovani per stabilire 
quale sarà il «look» prossimo 
venturo. Impartite le disposi 
zioni di massima, milioni di 
persone cambiano improvvi- 
samente aspetto, convinzioni 
politiche e religiose, preferen- 
ze sessuali e gastronomiche, 
per la gioia dei direttori dei 
settimanali. 

Forse le-cose non stanno 
proprio così, ma questa è l’im- 
pressione che si ricava scor- 
rendo è periodici più diffusi. 
Non bisogna poi sorprendersi 
se în gîro cì sono idee sbaglia- 
te sui giovani, visto che, per 
molti, l’unica maniera per 
esplorare un continente tanto 
misterioso è costituita pro- 
prio dall'esame delle inchie- 
ste in questione. 

Chiunque voglia invece 
analizzare un po’ più in pro- 
fondità l'argomento può 
acquistare l’ultima Indagine 
Iard sulla condizione giovani- 
le in Italia, che, con il titolo 
«Giovani oggi», è stata appe- 
na pubblicata dal Mulino 
(pagg. 206, lire dodicimila). 
Che si tratti di uno studio 
serio lo conferma l'autorevo- 
lezza degli esperti.che vi han- 
no: preso parte, troppo noti 
per aver bisogno di una pre- 
sentazione: Francesco Albe- 
roni, Antonio de Lillo, Vincen- 


:Berlam e Nordio, due «dinastie» 


la Scala dei Giganti, certa- 
‘mente maestosa, ma preclusa 


‘ agli utenti che abbiano supe- 


rato l’età matura, visto che le 
alzate dei gradini tagliano il 
respiro anche ai ventenni, Esi- 
stono naturalmente precise 
differenze: mentre la decora- 


zione dei Berlam è quasi sem: | 


pre ridondante, i Nordio ten- 
tano di esprimersi in. preva- 
lenza coni soli elementi archi- 
tettonici. In ciò Enrico Nordio 
si inserisce nella migliore tra- 
dizione del Politecnico vien- 
nese, come del resto conferma 
il confronto tra la Banca Com- 
merciale e il quasi coevo pa- 
lazzo Parisi del viennese Frie- 
drich Schachner (1841/1907). 
Fa eccezione la’ Sinagoga 
dei Berlam. Quest’«incunabo- 
lo» dell’architettura moderna, 
progettato col quasi esclusivo 
uso degli elementi antichi «fil- 
trati e ‘quasi sublimati nella 
grande semplicità delle deco- 
razioni tratte sapientemente 
dall’iconografia ebraica tradi: 
zionale» (Boralevi), ripropone 
anche l’uso della prospettiva 
sferica mediante una variazio- 
ne dell’entasi, applicata a tut- 
to il volume dell’edificio. 
IBerlam sisono certamente 
serviti a fondo delle proposte 
del maggior concorso interna: 
zionale che ha avuto luogo a 
Trieste, con ben quaranta 


‘partecipanti provenienti da 


tutta Europa, ma il loro pro- 


zo Cesareo, Guido Romagno- 
li, Luca Ricolfi e Alessandro 
Cavalli. 

Sulle ragioni profonde di 
questa mancanza di chiarez- 
ga în merito ai giovani si dif- 
fonde Francesco. Alberoni. 
Perché, sì chiede, continuano 
a prevalere immagini del pas- 
sato? Perché, în particolare, 
si è prolungato per oltre quin- 
dici anni lo stereotipo del gio- 
vane. che rifiuta il lavoro, che 
infila collanine e fa le barrica- 
te, che contesta î genitori e si 
droga? © 

«La prima risposta possibi- 
le — secondo Alberoni — è che 
un'immagine del genere colpi- 
sce la fantasia, è pittoresca. 
Dopo aver visto in giro gli 
hippyyi punk, dopo aver assi- 
stito alle agitazioni studente- 
sche, dopo aver constatato 
che i terroristi erano giovani, 
rimane, nel ricordo collettivo, 
un'impressione forte che fini- 
sce per dominare su tutte le 
altre. I genitori, è vero, sisono 
accorti che î loro figli non 
contestano più da dieci anni 
almeno. Però immaginano 
che siano sempre sul punto di 
farlo, e considerano una si- 
tuazione ormai stabilizzata 
come una pausa provviden- 
ziale, anche se insicura». 

Mancanza di chiarezza, 
dunque, E poi scarsa volontà 
di capire. La ricerca Iard ten- 


ta di fare piazza pulita dei 


luoghi comuni. Lo dimostrano 
gli argomenti trattati: la 
scuola, il lavoro, la partecipa- 
zione politica, la famiglia, le 


getto finale è migliore dei pro- 
getti presentati al concorso 
stesso: basterebbe da ‘solo a 
inserire gli autori stabilmente 
nel grande libro della storia 
dell’architettura. 

‘ Molti altri architetti im- 
pressero tracce durature nel 
tessuto urbano di Trieste. I 
loro edifici, costruiti negli ul- 
timi tre decenni dell’esistenza 
dell’Impero austroungarico, 
appaiono come ùna precisa 
testimonianza della vorticosa 
trasformazione della città 
neoclassica in una metropoli 
mercantile della fine del di- 
ciannovesimo secolo; trasfor- 
mazione che poi s'interruppe. 
Oltre ai concreti «problemi di 
stile», comuni all’architettura 
del tempo, si legge in quest’e- 
dilizia, che rifiuta le correnti 
moderniste perché le rifiuta la 
città, una tendenza a «italia- 
nizzare» in qualehe modo i 


“principi nordici, giacché la 


‘maggioranza dei progettisti 
proveniva. dal Politecnico 
viennese, qualcuno da Graz o 
da Berlino, 

Giacomo Zammatfio (1855- 
1927), Giorgio Polli (1862/1942) 
e Isidoro Piani appartengono 
alla generazione più anziana, 
assieme a Max Fabiani (1865/ 
1962) che è un caso a sé, visto 
che sosteneva il principio del- 
l'innovazione nella tradizione 
classica. Zammattio fu attivo 
per lunghi anni a Fiume, ma 


Me] 


amicizie, il tempo libero, icon- 
sumi, la devianza ‘e la droga. 
Ogni aspetto della questione è 
stato. esaminato partendo 
dalle risposte di decine e deci- 
ne di giovani:a precisi que- 
stionari, elaborate tenendo 
conto dei contributi più signi- 
ficativi che la sociologia îta- 
liana, ha. offerto negli ultimi 
anni sull'argomento. 

Il primo dato che colpisce è 
la mancanza di omogeneîtà. 
Il mondo, giovanile degli anni 
Ottanta non è infatti così uni- 
forme come appare agli osser- 
vatori superficiali; sono» di- 
verse le linee di tensione che 
si intersecano, diversi î gusti, 
‘come diverse sono le disponi- 
bilità economiche. L’unico 
dato costante è uno stretto 


‘legame con. il passato, una 


forte somiglianza coni giova- 
ni degli anni 1950 0 del:1960, a 
dimostrazione che, se è lecito 
parlare di un'evoluzione, non 
è ‘invece corretto ipotizzare 
bruschi mutamenti. di ‘pro- 
spettiva. 

Lo conferma, ad. esempio, 
latteggiamento nei confronti 
della scuola, analizzato. da 
Vincenzo Cesareo. Messe d 
confronto le oltre quattromila 
risposte’ al questionario di- 
stribuito, Cesareo conclude la 
propria indagine affermando 
che l'impressione complessi 
va è che nei giovani continui 
a esserci un.profondo înteres- 
se per la scuola. 

«I giovani — egli scrive '— 
desiderano ottenere dalla 
scuola quanto più possibile, 


in una logica di formazione 
globale nella quale la priorità 
della preparazione professio- 
nale non comprometta quelle 
esigenze di criticità e di 


| espressività che sono aspetti 


distintivi della domanda di 
soggettività, di autorealizza- 
zione personale, di cultura 
del ’’self?, che sta prevalendo 
e trova ulteriore conferma în 
numerosi riscontri empirici». 

Altrettanto interessanti le 
conclusioni sul problema del 
rapporto tra'giovani e lavoro. 
Emerge in modo particolare 
che l’idealguida è quella del 
lavoro. come attività che per: 
mea la: vita. Non è però una 
grande occasione per forma- 
re solidarietà (solo il dieci per 
cento degli intervistati ha co- 
stîtuito.tra:colleghì il proprio 
gruppo d'amici) 0, quanto me- 
no, la solidarietà è vista solo 
in funzione sindacale. 

Il lavoro vale comunque più 
degli affetti, anche se meno 
della, famiglia. Una schiac- 
ciante. maggioranza pensa 
che vada, premiato chi lo fa 
meglio, ed è persuasa della 
legittimità di riconoscere la 
professionalità. Il. desiderio 
più radicato è senza dubbio 
quello di. poter-lavorare in 
‘proprio; ma, in ogni caso, 
molti sostengono che: è meglio 
essere alle dipendenze dì una 
grande azienda .o:dello.stato, 
alriparo dalle fluttuazioni del 
mercato. & 

Sorprendenti î dati citati da 
Alessandro Cavalli. sulla:spi- 
nosa questione della devian- 


STORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA A TRIESTE 


er la borghesia 


lasciò a Trieste il contenuto 
palazzo Dettelbach e alcune 
dignitose case di abitazione. 
Poli costruì la Pescheria, 
dagli splendidi e modernissi- 
«mi interni (1913), accostando- 
le ùn cinquecentesco campa: 
nile che;sarebbe potuto essere 
di Giuseppe Lurago o di Mar- 


tino Longhi il Vecchio. Come . 


architetto delle Assicurazioni 
Generali, rifece invece il com- 
‘plesso dei Portici di Chiozza, 
in parte in barocchetto roma- 
no e in parte in un contenuto 
biedermeyr'di marca viennese 
(1914/1927). i 

Isidoro Piani si dedicò in 
prevalenza all'edilizia abitati- 
va di notevole impegno. Max 
Fabiani costruì il centro 
comunitario sloveno, il Bal- 
can (1962/04), da considerarsi 
come il primo compiuto cen- 
tro polifunzionale dell’epoca 
‘moderna, bruciato dai fascisti 
nel 1920. Nella casa Bartoli 
(1906) sita in Piazza della Bor- 
sa, allora il «core» della città, 
propose appartamenti di due, 
rispettivamente tre vani, più 
servizi. 

I suoi allievi viennesi Josip 
Costaperaria (1876/1951), An- 


drea Ghira (1877/1956), Um-. 


berto Fonda (1880/1972) e Ca- 
millo Jona (1886/1974) appar- 
tennero agli innovatori, assie-. 
me agli allievi di Wagner, 
Giorgio Zaninovich. (1876/ 
1946) e Giuseppe Carlo Goe- 


palazzo del Museo delle arti 


bel. (1885/1958). Tra le varie 
«decine di’ professionisti attivi 
nella città, ma anche nell’I- 
stria, nel Goriziano.e a Fiume 
occorre citare i fratelli Raffae- 
le e Beniamino Battigelli, lau- 
reati a Berlino, ‘e. Ludovico 
Braidotti, autore dello splen- 
dido frenocomio di Guar- 
diella. 

Dopo aver progettato im- 
portanti ponti a Vienna, a 
Varsavia'e a Lubiana, Zanino- 
vich propose a Trieste un lin- 
guaggio. squisitamente euro- 
peo, che tentò di interpretare 
in chiave di «genius loci», Nel- 
la sua produzione emergono 
le Case Valdoni (1907), di cui 
Si può definire come perfetta 
l’organizzazione interna, ban- 
ché uno dei due edifici sia 
sovraccarico di decorazioni. 

Costaperaria inventò una 
briosa sintesi tra lo stile mo- 
derno viennese e la tradizione 
veneta, nell’edificio destinato 
a ospitare la banca boema 
Zivnostenska, attualmente 
d’Italia e d'America (1913). A 
sua volta, Fonda credette fer- 
mamente riello spirito e nelle 
forme dell’architettura nuo- 
va: le sue case di abitazione 
delle vie Carpison (1911), Na- 
vali (1912) e Testi (1912-13) 
sono quanto di meglio della 
Secessione, esista in Italia. 

Due altri edifici del primo 
decennio debbono esser qui 
citati. Giuseppe, Sommaruga 
(1867/1917) progettò il palazzo 
del teatro. Filodrammatico 
(1906), i cui interni sono stati 
sfortunatamente distrutti per 
dar posto a un anonimo cine- 
‘matografo. Nell'insieme, que- 
st'edificio, tra i migliori. di 
Sommaruga; offre un preciso 
termine di paragone tra l’ar- 
chitettura della scuola mila- 
nese e di quella viennese, nel- 
la sua versione triestina. 

La casa Smolars di Romeo 
Depaoli (1876/1916), costruita 
nel.1906, sembra voler fondere 
le due tendenze, ma l’autore 
probabilmente ‘non riuscì. a 
padroneggiare i mezzi espres- 
sivi, per cui alcuni squisiti 
dettagli rimangono sperduti 
nella delirante decorazione, 
naturalmente in pietra. 

Marco Pozzetto 


Nelle foto, da' sinistra: il 


applicato di Zagabria, di En- 
rico Nordio; un' aspetto della 
Scala deì Giganti a Trieste, di 


Ruggero Berlam; la Sinagoga 
»triestina, di Ruggero e Ardui 


no Berlam; case in via Testi, a 
Trieste, di Umberto Fonda. 


za e della droga, che smenti- 
scono una presunta tendenza 
dei giovani a infrangere il 
codice morale e penale della 
società. Certo, c'è tolleranza 
în riferimento a ‘comporta- 
menti che rientrano nella mo- 
rale sessuale e familiare, ma 
per tuttî gli altri problemi la 
norma dei giovani non pare 
allontanarsi sensibilmente da 
quelle che vengono ritenute le 
usuali regole di comporta- 
mento condivise dagli adulti. 

Neppure l’uso della droga 
trova indulgenza. Per la gran- 
de maggioranza degli intervi- 
stati (72 per cento)-il drogato 
è una persona malata e debo- 
le, incapace di dominare i 
propri impulsi autodistrutti- 
vi, bisognosa di assistenza e 
di cure. Solo una minoranza 
(17 p.c.) lo considera un'vizio- 
so dapunire. 

Gli‘ esempi potrebbero mol- 
tiplicarsi. Ma. la conclusione 
sarebbe ‘sempre identica: i 
giovani sono molto diversi 
dall'immagine che danno i 
«mass-media» o gli osservato- 
ti interessati. E ancora: non è 
più possibile accreditare 
l’idea di un perpetuoiconjflitio 
generazionale,a partire dagli 
anni Sessanta“poiché, in real 
tà, non c'è alcuna forte oppo- 
sizione (a parte, naturalmen- 
te, casì particolari) tra figli e , 
padri. 

Rispetto ai giovani targati 
1960 01970 qualche differenza 
comunque c'è. E caduta l’im- 
portanza della militanza nei 
movimenti, ma non l’interesse 
per la politica. Ha conosciuto 
una forte ripresa l’associazio- 
nismo cattolico (Azione catto- 
lica, Comunione e Liberazio- 
ne). E, infine, c'è stato un 
aumento dei consumi «super- 
flui», segno evidente di un 
diffuso incremento delle dî- 
sponibilità economiche. 

In ogni caso, i punti di con- 
tatto con le generazioni pre- 
cedenti prevalgono rispetto 
alle differenze. E l’immagine 
più attendibile del giovane 
degli anni Ottanta è quella di 
una persona che guarda con 
rispetto critico al passato è 
con fiducia al futuro, che non 
sì lascia catturare ‘daì miti 
dell'industria ‘culturale: in- 
somma, un individuo molto 
diverso rispetto’ a quello che. 
alcuni osservatori, forse poco 
informati, continuano con 
ostinazione a proporre. 

Alberto Andreani 


Sopra, «Il motorino», foto di 
Carla Cerati. 


Venezia: nuotando. 


nella videopiscina 


VENEZIA — A Palazzo For- 
tuny, dov'è in corso la mostra 
del fotografo inglese David 
Bailey e dove dal 15 settermn- 
bre saranno ospitate due ras- 
segne dedicate a un ‘altro 
grande. della fotografia, Hel- 
mut Newton, è in svolgimento 
una «videambientazione  sin- 
cronizzata in 24 monitor» inti- 
tolata «Il nuotatore (va trop- 
po spesso a Heidelberg)», or- 
ganizzata dal Centro di. docu- 
‘mentazione di Palazzo Fortu- 
ny dell'assessorato comunale 
alla cultura e realizzata da 
«Studio Azzurro». 

Nel. suggestivo spazio del 
«portego» del Palazzo; viene 
proposto un raffinato incon- 
tro fra tecnica ed espressione 
creativa. Si tratta infatti di 
una videoinstallazione che, 
nell'ambiente iperrealista di 
una grande piscina, presenta 
un’esperienza di sincronizza- 
zione di 24 monitor illustrante 
un videoracconto (ispirato a 
una celebre opera dello scrit- 
tore Heinrich B6ll), mentre 
una colonna sonora originale 
di Peter Gordon accompagna 
ll visitatore, immergendolo in 
un'atmosfera mista di realtà 
tecnica e di finzione. 


Settimane di Graz: 
Annibel ‘e altri 10 


GRAZ — Quest'anno, alle 
19.e Settimane internazionali 
di pittura («Internationale 
Malerwochen»), è stata invita- 
ta a partecipare, per l’Italia, 
la pittrice goriziana Annibel, 
assieme ad altri dieci artisti di 
diversi paesi. Le Settimane 
internazionali si tengono nel- 
l'ex convento di Rein. (ente - 
collegato all’Università: di 
Graz), e sono organizzate dal- 
la Neue Galerie am Lande- 
smuseum Joanneum; il sog- 


« giorno di studio stesso è poi 


patrocinato dalla Regione 


‘Stiria. 


Il soggiorno decorre dal 6 
agosto all’1 settembre e viene 
considerato come borsa; di 
studio/premio, la cui impor- 
tanza è data dall'alta qualifi- 
cazione e dal prestigio inter- 
‘nazionale di cui l’iniziativa 
gode. 

‘A conclusione del soggiorno 
in terra austriaca, con le ope- 
re eseguite dagli artisti ospiti 
verrà allestita, il 31 agosto, 
nelle sale del Museo d’arte 
moderna di Graz, una mostra 
che documenterà il contribu- 
to dato, a livello internaziona- 
le, dai singoli artisti parteci- 
panti a questo stimolante 
«colloquio» con l'arte. 

L. D. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


LA REGIONE PREPARA LA TERZA CONFERENZA SULL'EMIGRAZIONE 


Tornati in 10 anni diecimila emigrati 
ma la crisi rende difficili altri rientri 


E quelli che sono all’estero mandano a casa ogni anno ottanta miliardi guadagnati con il lavoro 


TRIESTE — Ferie ridotte 
quest'anno all’assessorato re- 
gionale al lavoro, assistenza 
sociale ed emigrazione. Negli 
uffici di via San Francesco, 
nonostante la calura estiva, 
l’attività prosegue a ritmo fre- 
netico, Entro settembre l’as- 
sessore Antonini e il suo staff 
devono predisporre il docu- 
mento di base della terza Con- 
ferenza regionale sull’emigra- 
zione, prevista per la primave- 
ta del 1985. 

In questo dossier prelimina- 
re, che verrà trasmesso imme- 
diatamente all’estero, saran- 
no presenti in sintesi tutte le 
indicazioni dei temi sui quali 
la conferenza si articolerà. E 
un lavoro difficile che vede 
impegnati fianco a fianco i 
funzionari dell’amministra- 
zione regionale, i membri del 
Comitato dell’emigrazione e i 
rappresentanti degli enti e 
delle associazioni degli emi- 
grati. 

Per il terzo grande appunta- 
mento, dopo quelli del ’69 e 
del ’79, dedicato ai nostri cor- 
regionali all’estero, non si 
vuole lasciare nulla al caso. 
L’organizzazione e la gestione 
— il cui costo complessivo si 
aggira sul mezzo miliardo — 
sono curate nei dettagli, per 
evitare rischi di dispersioni ed 
equivoci. Ecco perché si è 
pensato di lanciare messaggi 
preparatori. 

L'ultima volta — spiega il 
dott. Vittorio Gemma, funzio- 
nario del Servizio regionale 
emigrazione — i delegati in- 
tervenuti alla conferenza era- 
no 240, ma ci siamo accorti 
che non erano sufficientemen- 
te rappresentativi, perché, 
prima di partire dalle loro se- 
di, non avevano dibattuto a 
fondo gli argomenti della riu- 
nione con gli emigrati: 

Tl Fondo regionale per l’e- 
migrazione — istituito nel 
1980 — può disporre di uno 
stanziamento complessivo 
per il triennio 1984-86 di 9 
miliardi e 146 milioni, dei qua- 
li 4 miliardi e 546 milioni nel 
solo 1984. Sono mezzi ingenti, 
stanziamenti raddoppiati ri- 
spetto al passato che sottoli- 
neano l'impegno con il quale 
il Friuli-Venezia Giulia ha af- 
frontato il problema di mi- 
gliaia di persone che, pur lon- 


tane, appartengono alla sua 
storia. 

Purtroppo, però, questa ter- 
za conferenza non partirà 
all'insegna dell’ottimismo. 
«Dobbiamo spiegare ai rap- 
presentanti dei club, dei cir- 
coli e dei Fogolars — dice il 
dott. Gemma — che la situa- 
zione economica regionale è 
difficile e che non ci può esse- 
re l’illusione di un facile rien- 
tro». E all’amministrazione 
tocca anche l’ingrato compito 
di declinare competenze che 
non le spettano (a esempio 
tutta la complessa materia 
della tutela dell’emigrato al- 
l'estero) e che invece sono. a 
carico di uno Stato spesso 
reticente e latitante. 

Non sarà insomma un 
appuntamento facile. I lavo- 
ratori che vivono all’estero, 
anche quelli che sono nati 
nella nostra regione, hanno 
spesso la sensazione di essere 


dimenticati. Poche sono le no- 
tizie che filtrano dall'Italia 
(non a caso uno dei temi della 
conferenza è proprio quello 
della comunicazione). Chi 
opera nel settore si lamenta 
della scarsa attenzione degli 
organi di stampa a livello na- 
zionale e individua proprio 
nell’imperfezione del sistema 
informativo uno dei fattori 
che contribuiscono all’isola- 
mento degli emigrati. Riunio- 
ni come quella del prossimo 
anno servono dunque a illu- 
strare bilanci e prospettive 
dell’attività regionale a un 
pubblico «digiuno» o quasi in 
materia. 

Per il 1985 il nodo centrale 
del dibattito non può che 
essere imperniato sulla crisi. 
Oggi è difficile per una perso- 
na che torna dopo anni di, 
assenza riuscire a integrarsi 
in un tessuto produttivo asfit- 
tico e in alcuni casi agoniz- 


zante. Nel decennio ’70-’80 so- 
no rientrati nel Friuli-Venezia 
Giulia, con l'assistenza del- 
l'assessorato competente, cir- 
ca 10.000 cittadini. La mag: 
gior parte, a differenza del- 
l’immagine tradizionale del 
rimpatrio, legata a stereotipi 
anagrafici ben precisi (una 
volta tornavano gli anziani, a 
conclusione di una carriera) si 
è presentata nei paesi d'origi- 
ne nelle vesti di popolazione 
attiva. 

Si è trattato cioè di gente 
che, accumulato: il classico 
gruzzolo, ha deciso di abban- 
donare l'estero per poter ri- 
mettersi a lavorare in patria. 


,Con il terremoto, la capacità 


di assorbimento della regione 
è risultata dilatata e il reinse- 
rimento non ha creato proble- 
mi. Ora invece le cose sono 
cambiate. Ed è meglio che gli 
emigrati ne siano consape- 
voli. 


La Regione ha ripreso que- 
st'anno una politica di inter- 
vento assistenziale che aveva 
in parte abbandonato o dele- 
gato ai Comuni. Il quadro del- 
la situazione non è roseo e c'è 
bisogno di interventi finaliz- 
zati e particolari. 

Oltretutto si tratta di inizia- 
tive doverose nei confronti di 
gente, che non solo ha avuto 
poco dalla vita e quello che si 
è conquistata l'ha pagato a 
caro prezzo, ma di fatto arric- 
chisce col proprio lavoro la 
terra degli avi. Ogni anno 
giungono nel Friuli-Venezia 
Giulia circa 80 miliardi sotto 
la voce «rimesse», Alla confe- 
renza'sì parlerà anche di que- 
sto. È intenzione dell’assesso- 
rato infatti promuovere una 
politica di incentivazione dei 
risparmi e in particolar modo 
del trasferimento degli stessi 
in Regione. 

Alessandra Longo 


L'ESITO DEL VERTICE SUL CASO «VILLAGGIO DEL PESCATORE» 


Alberi per sostituire i pioppi: 
la Regione disposta a pagarli 


‘TRIESTE — La Regione è 
disponibile a finanziare il rim- 
boschimento della zona del 
Villaggio del pescatore inte- 
ressata alle operazioni di ab- 
battimento disposte dalla Ca- 
pitaneria di porto per motivi 
di sicurezza. Questo a patto 
che l’area, che ricade sotto la 
competenza del demanio ma- 
rittimo, venga sottoposta, co- 
me stabilito dall’ordinanza, al 
«necessario risanamento». 

E’ quanto ha assicurato ieri 
l'assessore agli Enti locali e 
alle foreste, Carlo Vespasiano, 
in una riunione che ha raccol- 
to attorno a un tavolo tutti i 
rappresentanti degli organi- 
smi e delle associazioni in 
qualche modo coinvolti nella 
«guerra dei pioppi». 

L'ipotesi di poter salvare gli 
alberi che attualmente sorgo- 
no sulle sponde dei.canali a 


otizie in 


breve ] 


Scuola di turismo a Lignano 

UDINE — Lignano ospiterà molto probabilmente, a partire 
dall'anno accademico 1985/86, la Scuola universitaria di studi 
turistici, emanazione della facoltà di Economia e commercio 
dell’Università di Trieste. Attualmente, in Italia, esiste soltanto 
un’unica scuola di questo tipo, a Rimini, gestita dall’Università 
di Bologna. Il regolamento della nuova scuola superiore (avrà 
una durata biennale) si trova all'attenzione del Consiglio 
‘universitario nazionale in attesa quindi del parere del Ministro. 
L'idea di realizzare la scuola a Lignano è del professor Valussi, 
direttore dell'Istituto di Geografia della facoltà di Economia e 


commercio di Trieste. 


Poesia in piazza a Muggia 

TRIESTE — Ben centoquindici autori hanno mandato, 
complessivamente, 270 poesie, scritte nei dialetti delle Tre 
Venezie e dell'Istria, nelle lingue friulana e ladina, alla giuria 
del decimo concorso letterario «Poesia dialettale in piazza». La 
serata finale si svolgerà venerdì, alle 21, in piazza Marconi, a 
Muggia (in caso di maltempo nella sala Roma di piazza della 


Repubblica 8). 


Per quell'occasione la giuria ha già selezionato quindici 
poesie. Ad eleggere la lirica vincente saranno poi 15 spettatori 
sorteggiati tra i primi 90 che interverranno alla serata. 


Torta di due tonnellate a Portorose 


FIUME — Una torta del peso di due tonnellate, che 
occuperà un’area di settanta metri quadrati ed avrà un'altezza 
di sei metri, verrà confezionata a Portorose, nell’ambito della 
«Notte di Portorose», manifestazione che comincerà domani 
con l'esibizione del cantante Toto Cutugno e che si concluderà 


il 19 agosto. 


Per confezionare la torta, i pasticcieri di Portorose, che 
ambiscono a entrare nel «Guinnes dei‘primati», utilizzeranno 
ottomila uova, 756 chilogrammi di zucchero, 500 chilogrammi 
di burro, 250 chilogrammi di farina, più di 50 chilogrammi di 
noci, 35 chilogrammi di cioccolato. “ 


_ 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 4/8/1984 


BARI 8 48 22 87 89 
CAGLIARI 10 51 76 28 29 
FIRENZE 62 51 56 34 55 
GENOVA 5 18 24 6123 
MILANO 55 66 11 29 81 
NAPOLI 26 31 27 35 29 
PALERMO 2 46 29 31 71 
ROMA 80 21 29 52 18 
TORINO 60 33 90 84 15 
VENEZIA 14 70 38 88 69 


La fuga del numero 8 che 
durava da oltre due anni si è 
conclusa a BA (primo estrat- 
to) sulla soglia del centosette- 
simo tentativo. Lasciano il 
gruppo degli anziani anche il 
29 di CA (dopo quasi 95 setti- 
mane) e il 90 di TO (47 setti- 
«mane). Ancora buio per il 23 
di MI che dall'alto delle sue 
151 settimane domina incon- 
trastato le... tasche dei fede- 
lissimi contribuenti. E già ser- 
peggia, fra i giocatori, il classi- 
co interrogativo: «Lascia o 
raddoppia?». 

Il richiamo in apertura di 
annata ha dato di nuovo i suoi 
cospicui frutti e la ventina 
(carente l’anno scorso) ha im- 
perversato ancora con gli am- 
bi 28-29 a CA, 21:29 a RO e 
l’allettante terno a NA con il 
26-27-29. Degli imminenti pro- 
posti sono sortiti il 18, 24, 62,. 
66, 70, 73 e 76 (interessante il 


terno 18-24-73 a GE che po- 
trebbe averlo vinto qualche 
lettore). 

Ma passiamo rapidamente 
al prossimo turno. Nell’ordine 
il tabellone aggiornato dei ri- 
tardatari: BA 5, 70, 36, 80, 35, 
45, 62, 24; CA 22, 26, 16, 4, 47, 
31, 46; FI 70, 86, 80, 21, 61, 81, 
36; GE 9, 87, 6, 29, 28, 80, 67; 
MI 23, 58, 89, 54, 27, 25,,3; NA 
34, 53, 63, 32, 80, 78, 70; PA 3, 
23, 28, 50,25, 18, 24; RO 44, 41, 
10, 84, 32, 25, 31; TO 76, 73, 20, 
10, 11, 74, 14; VE 34, 77, 53, 39; 
68, 10, 1. In momento favore- 
vole (frequenza) si trovano il 
61, 84, 8, 71, 15, 26, 27,38 e 69. 
Ricordiamo sempre che, in 
genere, la vita dei frequenti è 
molto limitata. 

Abbiamo fondati motivi di 
ritenere che diversi dei nume- 
Ti che vi stiamo ora presen- 
tando saranno presenti nel 
prossimo marcatore: 1, 3, 6, 
13, 17, 16, 36, 39, 40, 42, 43, 44, 
64, 68, 75, 79 e 83. Suggeriamo 
di fare qualche pensierino sul 
36, 68, 13, 17, 75, 79.I numeri 
della quarantina potrebbero 
scodellarci qualche ambo (se 
non un terno!). Un ambo con 
discreto ritardo: 36-80, 19-90, 
13-87, 80-84, 2-81, 36-79, 39-68, 
13 base con 56, 29, 87, 82, 40. 

(A cura di Arrigo Bonnes) 


questo punto sembra la. più 
remota. Per mantenere una 
parte dell’assetto attuale bi- 
sognerebbe — come ha spie- 
gato il comandante Savelli — 
chiudere al pubblico l’area 
considerata pericolosa (dove 
cioè sorgono gli alberi dai 
tronchi marci) e una disposi- 
zione del genere scatenerebbe 
di sicuro le ire dei diportisti. 

Meglio allora — questo il 
messaggio lanciato da Regio- 
ne e capitaneria — sostituire î 
vecchi pioppi, comunque 
giunti al tramonto della loro 
esistenza, con piante nuove. 

Quanto ai finanziamenti, 
oggi l’assessore Vespasiano, 
porterà il problema all’atten- 
zione della giunta regionale. E 
ci sono già ampi segnali di 
disponibilità. 

Ma c'è anche,chi, come l’as- 
sessore all'ecologia e ai beni 


‘ambientali della provincia di 
Trieste, Mario Martini, invita 
la Regione a «riconsiderare la 
questione» sospendendo il ta- 
glio totale delle piante e ope- 
rando invece solamente un 
taglio selezionato ove si ren- 
desse necessario». Se a questa 
richiesta farà eco anche quel- 
la della gente del Villaggio — 
che ieri a tarda sera si è riuni- 
ta in assemblea —.allora la 
«guerra dei pioppi» conti 
nuerà. 

Il comune di Duino- 
‘Aurisina aspetta di discutere 
dell'argomento domani nella 
riunione di giunta. I giochi 
insomma sono ancora aperti. 
Ma è aperto anche l’interrut- 
tore delle motoseghe che da 
oggi riprendono a «far strage» 
di pioppi. 

A. L 


L'AEROPORTO REGIONALE HA FINITO DI SOPPERIRE ALLA PARALISI DEL «MARCO POLO» 


Borse 

di studio: 
per tesi 

di medicina 


TRIESTE — L'Istituto na- 
zionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
(Inail) bandisce un concorso a 
borse di studio per tesi di 
laurea in medicina del lavoro, 
in medicina legale e delle assi- 
curazioni, in clinica ortopedi- 
ca. Per ciascuna disciplina so- 
no previste due borse di stu- 
dio dell'importo, rispettiva- 
mente, di 5 milioni e 3 milioni. 
La commissione ‘giudicatrice 
è stata nominata dall’Accade- 
mia nazionale dei Lincei. 

La discussione della tesi, 
con votazione non inferiore a 
110/110, deve essere successi- 
va al primo gennaio ’81 e l’a- 
spirante non deve aver supe- 
rato, al momento del conse- 
guimento della laurea, il ven- 
tottesimo anno di età. Le 
domande. di partecipazione 
dovranno pervenire alla dire- 


zione .generale dell'Inail, ser- , 


vizio studi »e pubblicazioni, 
via Anienr 14, 00198, Roma, 
entro il 31 dicembre 1984. 


Turisti «dirottati» 


nifie Éir 


Anche ieri tante comitive di 


trasferirsi con il pullman allo scalo di Ronchi. Nella foto il piazzale per le auto e i bus davanti 


all’aeroporto regionale 


Su 


turisti che dovevano prendere l’aereo a Venezia hanno dovuto 


Dopo una settimana di lavoro massacrante 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Per l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei, Legionari quella 
di ieri è stata l’ultima giorna- 
ta di superlavoro, visto che 
alle 21 l'aeroporto «Marco Po- 
lo» di Venezia ha finalmente 
ripreso a funzionare. 

Nell'ultima settimana (i di- 
rottamenti da Venezia a Ron- 
chi erano iniziati mercoledì 
scorso), solo con la buona vo- 
lontà, il personale dell’aero- 
porto del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che si è sottoposto a turni 
di lavoro durissimi, è riuscito 
‘a sopperire in parte alla chiu- 
sura del «Marco Polo». 


Su Ronchi, infatti, sono sta- 
ti dirottati per 7 giorni tuttii 
voli dell’Alitalia, mentre i 
charter delle altre compagnie 


si servivano dell'aeroporto di 
Treviso. Ieri, i voli da e per 
Roma e Milano, che fanno 
capo tradizionalmente ‘allo 
scalo regionale, hanno porta- 
to anche passeggeri che 
‘avrebbero dovuto essere sbar- 
cati o imbarcati a Venezia. A 
questi si sono aggiunti anche 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Li min. max. 
194 27,6 
205 282 
18,7 26 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone | (20 26 


Udine 16,9 24 


UNA SICILIANA DI 28 ANNI È LA PRIMA DONNA A FARE LA MACCHINISTA NELLA NOSTRA REGIONE 


Un treno è entrato nella vita di Rosi 
ed ora lei non ha tempo che per «lu» 


TRIESTE — Siciliana, ven- 
tott'anni, è la prima donna 
nella nostra regione a prova- 
re l’ebbrezza di guidare un 
treno. Sì chiama Rosa Maria 
Schimmenti, ma al comparti- 
mento di Trieste, dove è 
approdata questa primavera 
lasciandosi alle spalle la lon- 
tanissima Palermo, la chia- 
mano ormai tutti Rosî. 


Sotto il berretto a visiera!e 
la divisa azzurrina delle Fer- 
rovie, Rosi è una ragazza 
come tante altre: una gran 
‘massa di riccioli castani, oc- 
chi neri e profondi sempre în 
movimento, la voglia di rac- 
contarsi. Ma quando è in ser- 
vizio l’unica macchinista del 
Friuli Venezia Giulia abban- 
dona ogni romanticheria: se- 
condo lei il mestiere non va 
affrontato come un’avventu- 
ra. E un lavoro e basta. 

Stessi turni pesanti, stessi 
orari difficili dei suoi colleghi 
di sesso maschile, stessa diffi- 
coltà afar quadrare itempi di 
una vita normale con un ser- 
vizio che ti fa spesso vivere di 
notte e dormire di giorno e nel 
quale il tempo per le amicizie 
e gli affetti non coincide quasi 
mai con quello degli altri. 

«Durante il corso dì prepa- 
razione — ammette Rosi — mi 
sembrava tutto più semplice e 
allettante. Pensavo che con 
questo lavoro avrei potuto co- 
noscere città nuove, che avrei 
visitato il Nord. La realtà è 
stata meno bella dei miei so- 
gni: sempre chiusa nella cabi- 
na di guida, le località sono 
soltanto dei cartelli che mì 
sfrecciano veloci davanti agli 
occhi quando arrivo a una 
stazione. Anche quando ci sî 
ferma, il tempo per fare una 
‘passeggiata proprio non c'è». 

Rosì non ha inizìiato per vo- 
cazione. La sua storia è ugua- 
le a quella di tanti altri ragaz- 
ziin cerca diuna prima occu- 
pazione. Si svolge a Palermo 
dove Rosi è impiegata come 
analista in una ditta privata, 
«Non era un posto sicuro — 
racconta — così ho comincia- 
to a fare concorsi, tutti quelli 
che mi capitavano. Nell'81 ne 
provai uno come macchinista 
nelle Ferrovie dello Stato. Un 
tentativo come tanti altri». 

Invece questa volta Rosì ha 
fortuna e vince. Il 28 aprile 
viene assunta, Destinazione 
‘Pontebba. «Di fronte all’alter- 
nativa di rimanere disoccu- 
pata, non ho avuto dubbi — 
dice — ho accettato. La mia 
famiglia si è un po’ dispiaciu- 
ta, poi ha capito. Oggi sì pen- 


Maria Rosa Schimmenti, donna macchinista: «In un ufficio 


non mi chiuderei» 


sa ancora alle madri siciliane 
che si strappano î capelli se la 
figlia va al Nord, ma non è più 
COSì». 

Da Pontebba, subito il tra- 
sferimento a Trieste. Qui Rosì, 
insieme ad altri apprendisti, 
segue il corso per macchini- 
sta. Ma gli inizi non sono faci- 
li. Nonostante si tratti ancora 
dì viaggi brevi, l'impatto con 
il treno porta Rosi în un’altra 
dimensione. La sua vita cam- 
bia completamente; anche le 
abitudini quotidiane, come fa- 
re la spesa, o godersi la casa 
appena affittata, diventano 
un problema. 

Salita la rapida scala che 
porta al locomotore, nella 
stretta cabina di guida da 
dividere con l’istruttore, cì so- 
no i circuiti elettrici e pneu- 
matici con cui bisogna. pren- 
dere confidenza, le decîne di 
luci e lucette da tenere sotto 


(Italfoto) 


controllo, i tipî di freno da 
imparare a usare in momenti 
diversi. 

«Guidare il treno — spiega 
ancora Rosì — esige un’atten- 
zione enorme. Non si può mai 
cedere alla stanchezza; è 
necessario essere sempre 
‘pronti a ogni evenienza, altri- 
menti sì rischia la tragedia». 
«In ogni cabina — continua 
sedendosi sulla sedia a strisce 
di plastica di fronte al posto 
di guida — c'è una scatola 
nera che registra ogni nostra 
operazione. Se commettiamo 
un errore, l'apparecchio lo ri- 
vela e arrivano le sanzioni. È 
impossibile chiacchierare, la 
concentrazione è massima». 

Mentre parla passa qualche 
collega, saluta, ‘si ferma a 
parlare: Hanno un'aria ami- 
chevole, qualcuno dimostra 
un interesse particolare. Che 


effetto fa essere donna in mez- 
zo a tanti uomini? «Nessun 
problema nei rapporti di la- 
voro — risponde Rosî — tutti 
mi trattano alla pari. Forse 
con un po’ più di gentilezza, 
ma questo non guasta. Hanno 
preso la cosa con molta natu- 
ralezza. Antifemminismo? No, 
assolutamente. Quello che 
manca sono piuttosto le strut- 
ture in grado di accogliere 
una presenza diversa da quel- 
la maschile. 

«Quando devo dormire per 
servizio — dice — capita che 
non sanno dove mettermi, IL 
più delle volte finisco nelle 
camerate del personale viag- 
giante (lì le donne sono tante) 
che però ha'orari dissimili dai 
miei. Così magari ci diamo 
fastidio a vicenda. Per ìl resto 
‘però faccio tutto în comune 
con î miei colleghi». Anche lo 
stile di vita, che spesso per un 
macchinista si risolve nel bi- 
nomio casa - treno, treno - 
casa. È così pure per Rosi 
Schimmenti che se non esce 
conîcompagni di lavoro, alla 
fine della giornata torna al 
suo appartamento di Roiano 
dove vive sola. «Vorrei trova- 
te un’amica con cui dividere 
l’organizzazione della. casa — 
dice — ma conosco poche per- 
sone. Le donne in quest’am- 
biente sono pochissime». 

Quello dei rapporti è un’al- 
tra questione «scottante» per 
una siciliana emigrata a Trie- 
ste: è triestini, secondo Rosî 
‘sono abbastanza chiusi, poco 
disponibili alle nuove cono- 
scenze. «Anche al lavoro — 
racconta — il gruppo' dei me- 
ridionali sta spesso per conto 
suo. Non è facile integrarsi». 


Resta il fatto che su una 
palermitana, Trieste esercita 
un fascino tutto particolare. 
Tanto che Rosì ha deciso di 
restare qui anche dopo il fati- 
dico esame che dovrà affron- 
tare tra breve per diventare 
macchinista a tutti gli effetti. 

Nessuna tentazione, ottenu- 
ta la qualifica, di chiedere il 
trasferimento in un ufficio? 
Malgrado la casualità di una 
scelta quasi obbligata, Rosî 
ha deciso per il no. Un po’ alla 
volta ha cominciato ad ap- 
prezzare la vista delle rotaie, 
la velocità deltreno, le lunghe 
ore passate în concentrazione 
senza scambiare una parola 
con il compagno di viaggio. 


Se non è una vocazione que-. 


sto lavoro potrebbe forse esse- 

re per Rosi una passione ap 

pena cominciata. x 
Marina Nemeth 


alcuni voli internazionali, da e 
per Londra, Parigi, Francofor- 
te e Madrid. 

Le ore di punta, a Ronchi, 
sono state quelle della matti- 
na presto e quelle serali. Deci- 
ne di autocorriere sostavano 
davanti all’aerostazione, che 
era insufficiente’ a contenere 
le migliaia di passeggeri in 
arrivo e in partenza. 

L'impegno del personale 
dell’aeroporto di Ronchi, as- 
sieme a quello degli altri ser- 
vizi dello scalo, dalla dogana 
ai vigili del fuoco, non ha 
potuto comunque eliminare 
del tutto i disagi dei passegge- 
ri «dirottati», (nanno dovuto 
effettuare lunghi trasferimen- 
ti in autocorriere) anche per- 
ché le strutture non sono 
ancora adeguate. 


OGGI CORSE 


INIZIO ORE 20.45 


TAI 


SD UTAT 


allo scalo di Ronchi torna oggi la normalità 


Venezia cessa lo sciopero 


VENEZIA — F' finito ieri alle 21 lo sciopero dei dipendenti . 
dell'aeroporto «Marco Polo» che da sette giorni paralizzava il 
traffico aereo di Venezia. | 

Venerdì infatti dovrebbero venir pagati al personale gli | 
stipendi di luglio e la tredicesima mensilità. Per. rendere 
possibile l'operazione la Regione Veneto ha concesso una 
fidejussione di dieci miliardi al Provveditorato al porto ché 
gestisce lo scalo. 9 

Per poter pagare però materialmente gli stipendi c’era 
bisogno del «placet» della Cassa di risparmio, che doveva | 
anticipare il danaro. Il sì del consiglio di amministrazione della Ì 
Cassa di risparmio è arrivato solo ieri sera. I lavoratori, saputa 
la notizia, hanno convocato l'assemblea e hanno deciso di’ 
sospendere lo sciopero. | 

La decisione di non continuare l’agitazione è venuta dopo | 
una giornata fitta di incontri e assemblee. Ieri è stato anche 
dato l'annuncio che in futuro lo scalo sarà gestito da una nuova | 
società per azioni costituita da Provincia e Comune di Venezia | 
e dalla società finanziaria «Veneta sviluppo». La Spa sostituirà | 
nella gestione dello scalo il Provveditorato al porto. | 

7 


ECCEZIONALI INIZIATIVE 
DI SETTEMBRE 
U.T.A.T. 


e JUGOSLAVIA 


‘(Canale di Corinto 


10/17 settembre 
FANTASTICO VIAGGIO IN TURCHIA 
(Istanbul - Cappadocia - Izmir/Efeso) con volo charter da Verona 


Quota lire 840.000 conàprensiva anche del trasferimen- 
to Trieste/Verona e ritorno in autopullman 


22/29 settembre 
CROCIERA FIERA DI TRIESTE IN GRECIA 


Quote da lire 730.000 (in cabine triple con servizi), 
comprensive anche del trasporto Trieste/Venezia e 
ritorno in autopullman. > 


23/30 settembre i 
FESTA IN SICILIA per il Cinquantenario dell'U.T.A.T. | 


Viaggio speciale con festeggiamenti particolari, visita di tutte le zone 
archeologiche, manifestazioni folkloristiche, soste in due soli alber- 


ghi a Palermo e Acireale. 
Combinazioni:  pullman/nave 23/30 settembre - Lire 720.000 
. aereo/pullman 23/30 settembre - Lire 920.000 
aereo/pullman 24/29 settembre - Lire 820.000 


Prenotazioni: Uffici UTAT i 
Via Imbriani 11 - Tel. 767831 - Galleria Protti 2 - Tel. 68311 - 65700 


con la MIN «PALMA» 
- Atene - Rodi - Creta - Corfù - Dubrovnik) | 


i 
i 


| 


Mercoledì, 8 agosto 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ORA SI DOVRA PAGARE ANCHE PER LE AREE SCOPERTE 


Da settembre più severe L’Act entro il mese 


le tasse comunali sui rifiuti decide il piano bus 


Interessati ad esempio campeggi, sale, banchi di vendita e distributori di carburante 


Entro il 20 settembre prossi- 
Mo i proprietari di aree sco- 
, Perte adibite a uso privato — 
- cioè distributori di carburan- 
*te, sale da ballo, campeggi, 
‘ banchi di vendita, ecc. — do- 
* Vranno denunciarne il posses- 
“So e pagare al Comune la 
{tassa sullo smaltimento dei 
îTifiuti solidi urbani. Lo impo- 

Ne una legge di Stato, entrata 

n vigore il primo gennaio di 
“Quest'anno, la quale precisa 

che le aree interessate sono 

Comunque tutte quelle dove 

Possono prodursi rifiuti, an- 
* che se essé non costituiscono 
Semplice accessorio dei locali 
J assoggettabili alla tassa. 
*; Quali siano più specificata- 
*mente, oltre a quelle già cita- 

te, ì tipi di aree scoperte as- 
< Soggettabili al tributo lo chia- 
i Fisce la circolare diffusa dal 


Ù 


ministero delle Finanze. Do- 
vranno formare oggetto di au- 
tonoma tassazione — dice la 
legge — quelle aree che ven- 
gono destinate a un uso simile 
a quello cui è destinato il 
locale: in questa ipotesi viene 
‘meno infatti il requisito del- 
l’accessorietà dell’area rispet- 
to al locale. 

Facciamo un esempio. Qua- 
lora — anche per un periodo 
limitato dell’anno — un’area 
scoperta adiacente a un loca- 
le nel quale viene esercitata 
un'attività commerciale ven- 
ga destinata direttamente al- 
lo svolgimento della medesi- 
mao di altra attività e non sia 
utilizzata soltanto come orna- 
mento o accessorio funzionale 
del locale (giardino, parcheg- 
gio, ecc.), la superficie desti- 
nata a tale attività dovrà 


essere assoggettata a tassa- 
zione autonoma rispetto a 
quella cui è soggetto il locale, 

Le aree destinate esclusiva- 
mente allo svolgimento del- 
l’attività sportiva — quelle 
per intenderci utilizzate 
esclusivamente dagli atleti, e 
che non producono rifiuti — 
sono esenti dalla tassa. Le 


parti invece, destinate al pub- 


blico (per esempio le tribune 
di uno stadio) saranno invece 
tassate. 

L'estensione dell’applica- 
zione ‘del tributo comporta 
implicitamente anche la tas- 
sabilità di tutti quei manufat- 
ti che prima d'ora venivano 
esclusi dalla tassazione in 


quanto non avevano ì requisi- ' 


ti strutturali per essere consi- 
derati «locali» (tettoie aperte, 
capannoni aperti, altri manu- 


fatti di facile rimozione). 

Non vi è dubbio, quindi, che 
accanto ‘agli esempi di aree 
tassabili, già specificate dalla 
legge, debbano ritenersi as- 
soggettabili al tributo anche 
le aree destinate ‘a cinemato- 
grafi all'aperto, posteggi 
esterni di locali pubblici (bar, 
trattorie, ecc.), stabilimenti 
balneari, spazi all’aperto uti- 
lizzati per la propria attività 
da imprese artigiane, indu- 
striali, commerciali, ecc. e tut- 
ti gli altri spazi che hanno le 
caratteristiche. previste dalla 
legge. 


HI SCONTRO — Incidente ieri 
mattina in viale Miramare all’al- 
tezza del civico 275. Nello scontro 
tra una 127.e una Vespa hanno 
avuto la peggio Siro Cannarella e 
la moglie Patrizia Carlini, entram- 
bi a bordo dello scooter. 


IL PROGETTO. CHE PREVEDE IL NUOVO PONTE 


Il sindacato lamenta il disinteresse del Comune sul tema 


Il nuovo piano bus sarà 
discusso dalla commissione 
‘amministratrice dell’Act nel- 
la prossima seduta di lunedì 
20 agosto. Si tratta della pro- 
posta di ristrutturazione del- 
l’attuale rete del trasporto 
pubblico cittadino presentata 
ai commissari dell’Azienda 
trasporti l’altra settimana dal 
prof. Roberto Camus, docente 
alla nostra università e spe- 
cialista di problemi del traffi- 
co. L’Act vuole quindi mante- 
nere il proposito di decidere 
sul progetto in tempi. brevi, 
consapevole delle difficoltà 
che i bus incontrano ogni 
giorno nella circolazione cit- 
tadina con ripercussioni ne- 
gative sull’efficienza del ser- 
vizio. 

Dopo il vaglio della com- 
missione amministratrice, sa- 


Tà l'assemblea dell'Azienda 
trasporti a doversi pronuncia- 
Te sul progetto Camus. Saran- 
no poi sentiti i consigli rionali 
e infine il Comune dovrà esa- 
minare i provvedimenti relati- 
vi alla viabilità conseguenti 
all'applicazione del piano. 


«Il progetto Camus è pia- 
ciuto ai commissari dell’Act 
— afferma il presidente dell'A- 
zienda trasporti Paolo de Ga- 
vardo — che hanno accettato 
la filosofia generale della pro- 
posta pur esprimendo per- 
plessità sulle modifiche di 
alcune linee». È per ora solo 
una anticipazione del presi- 
dente dell’Act, perché la posi- 
zione ufficiale dei rappresen- 
tanti politici in seno all’orga- 
no esecutivo dell'Azienda si 
conoscerà solo nella seduta 
del 20 agosto. 


Intanto l'esecutivo del con- 
siglio unitario d’azienda del- 
l’Act ha emesso una nota nel- 
la quale lamenta il disinteres- 
se  dell’amministrazione co- 
munale ai problemi della via- 
bilità cittadina e alle soluzio- 
ni per migliorare il transito in 
centro dei bus. L'organo sin- 
dacale afferma che non è mai 
stata convocata la prevista 
commissione ‘tecnica, compo- 
sta dal Comune, dalla Provin- 
cia, dal quarto Bacino di traf- 
fico, dalla Federazione Cgil, 
Cisl e Uil e dal Consiglio dei 
delegati dell’Act per l'esame 
dei problemi del traffico a 
Trieste. L'impegno per la con- 
vocazione di tale commissio- 
ne — ricorda il sindacato 
aziendale — era stato assunto 
in Comune ancora a metà di 
febbraio. 


| POTEVA SERVIRE A UN ATTENTATO IN ITALIA LA MICIDIALE CARICA TROVATA SUL TRENO 


‘Quell'esplosivo doveva arrivare proprio a Roma 


ilL'arabo si trincera nel mutismo più assoluto 


mu 


._1 servizi di sicurezza e il 
{controspionaggio sono in al- 
. latme dopo la clamorosa sco- 

Perta dei sette chili e mezzo di 
€sblosivo plastico trovato nel 
‘bagaglio di un giovane arabo 
loccato da un finanziere a 

. Villa Opicina, in una carrozza 
‘dell’«Orient Express». L’e- 
x SPlosivo, del peso esatto di 
27625 grammi, diviso in tre 
| Pacchi originali della lunghez- 

za di 19 centimetri l’uno, av- 

4 Volti in carta oleata e recanti 
“a stampa l’indicazione «Ex- 
* Plosive plastic Semtex H» è — 
i Secondo gli esperti — ad altis- 
“Simo potenziale dirompente. 
«E il più grosso sequestro di 
esplosivo Si per la quantità 
Sla perla qualità, mai avvenu- 
«0 Negli ultimi tempi in Italia, 

Testo il primo elemento im- 


“Portante. Il secondo, pure im- 


portantissimo, è la destinazio- 
ne. Quasi con assoluta certez- 
za il plastico aveva come de- 
stinazione Roma, per qualche 
attentato nella capitale stes- 
sa o in qualche altra parte 
d’Italia. 

È un tipo di esplosivo, que- 
sto, caro agli attentatori: di 
facile trasporto, di semplice 
occultamento, che non com- 
porta pericoli e adattabilissi- 
mo a ogni struttura. Il plasti- 
co venne usato per l’attentato 
all’oleodotto di Trieste e per 
la strage alla stazione ferro- 
viaria di Bologna. Per farlo 
esplodere in maniera micidia- 
le basta un innesco qualun- 
que: a tempo, a calore, ad 
acido, a telecomando e così 
via. Il risultato è sempre sicu- 
To.e spaventoso. 


‘Per dare un'idea della. po- 


Itre pacchi di plastico: si tratta del più grosso quantitativo di 
esplosivo sequestrato negli ultimi tempi in Italia 


tenza distruttiva dei tre pac- 
chi di plastico basti dire che 
sono’ sufficienti 250. grammi 
per sbriciolare un metro cubo 


di roccia del Carso. Ben mani- 
polati e usati da qualche 
esperto, se sistemati in un 
punto strategico, i 7625 gram- 


mi di plastico potrebbero ri- 
durre in briciole una decina se 
non una dozzina di grattacieli 
di venti piani, 

Vediamo ora chi è il «corrie- 
Te»: un giovane arabo con un 
volto «pulito» come è stato 
definito da chi lo ha visto, con 
addosso una maglietta a ma- 
niche corte e un paio di jeans. 
I tre pacchi di esplosivo erano 
nello zaino, di quelli comune- 
mente usati dagli autostoppi- 
sti, colmo di indumenti di va- 
ria «nazionalità»: biancheria 
e magliette spagnole, italiane, 
di fabbricazione jugoslava e 
‘anche irachena. 


Il passaporto è marocchino, 
ma gli inquirenti non lo riten- 
gono originale: è possibile che 
il documento non appartenga 
al giovane che potrebbe esse- 
re un libanese o un libico. Per 


In poche 


righe 


La Provincia: riaprire il Faro 
«Il Faro della Vittoria deve esser riaperto e deve esser 
assunta ‘una guida che accompagni i turisti». Lo ha affermato 
deri l'assessore provinciale al turismo Bruno Cavicchioli dopo 
«Aver sollecitato l'intervento della Capitaneria di porto e del 
Omando zona fari di Venezia. L'assessore ha anche annuncia- 
i}, Un accordo di massima tra la Provincia, il Comune e 
Azienda di soggiorno per trovare una copertura finanziaria 


{ iniziativa. 
« 


| Trio faro è un punto di riferimento per i turisti che arrivano a 
es 


| Con 


te. Non può restare chiuso». Per questo motivo l'accordo 
le amministrazioni dovrebbe consentire di superare le 


| difficoltà finanziarie cui il ministero andrebbevincontro con la 
VResa in carico del servizio di accompagnamento». La guida 
| WOYrebbe esser assunta tra i pensionati messi in quiescenza dal 
Ito, lnistero della Marina. Obiettivo dell'iniziativa è di riuscire a 
} Mer apertolil faro almeno sei ore al giorno nei sei mesi di 


Maggior afflusso turistico. 


È n ì 

(Tragica morte presso Fagagna 

ite, Fabiana Dagnelut nata 18 anni fa a Trieste ma residente da 
| SeMbo a Udine è morta in un incidente stradale accaduto la 


} Sco, 
‘una 


I 
Ì 
Î 
ì 
i 


Tsa notte verso le 2.30 nei pressi di Fagagna. Era a bordo di 
gui, Vettura che è finita contro una casa. La macchina era 
Panata da Davide Canazza, 19 anni residente a Maiano. 
Î lana Dagnelut è motta poco dopo il ricovero all'ospedale di 
; Zion paniele. Il conducente se la caverà in una quarantina di 


Nuova grotta scoperta sul Carso 


Na nuova grotta è stata scoperta sul Carso; in località San 


|Egiagio, da aleuni giovani speleologi del gruppo monfalconese 
f 


| Metri, 


\prit, Vanni Spangar». La nuova cavità, denominata dagli sco- 
Ori «Abisso del ciclamino», è ‘profonda una settantina di 


: \Supplenze: domande entro il 27 


lab; Provveditorato agli Studi informa che è stata affissa agli 
ì 


lelle scuole di ogni ordine e grado l’ordinanza ministeriale 


i s detta disposizioni sulle precedenze nel.conferimento delle 


Dlenze annuali e temporanee, per le scuole materne, ele- 


(artiari, medie e superiori, compresi gli istituti d’arte e i licei 


‘gOsto 


E 
LC 


C 


ici. Il termine per la presentazione delle domande scade il 


co 2° 
AVACGNI 
\DANZATA 


CA 


SULLE RIVE FRA LA MARITTIMA E LA PESCHERIA 


Con frittomisto e un luna park 
sabato torna la Festa del mare 


Ritorna sulle Rive per Fer- 
ragosto la Festa del mare, 
appuntamento serale per i 
triestini che restano in città a 
base di grigliate di pesce e di 
carne, musica e attrazioni va- 
Tie. La seconda edizione della 
Festa, che l’anno scorso ha 
riscoperto in chiave diversa le 
precedenti sagre della sardel- 
la, si svolgerà da sabato a 
mercoledì 15 agosto, ogni 
giorno dalle 18 alle 24. 

L'ubicazione sarà, rispetto 
alla manifestazione passata, 
diversa: non più alla Maritti- 
ma (per via dei lavori di ri- 
strutturazione in corso nell’e- 
dificio), ma lungo la radice dei 
moli Peschiera e Fratelli Ban- 
diera. Il tratto di Rive com- 
preso fra la pescheria centrale 
e la stazione Marittima, il ma- 
te e i binari del treno verrà 
transennata a cura del Comu- 
ne, che gli organizzatori rin- 
graziano per il sostegno dato. 

L'iniziativa è anche que- 
st'anno del Circolo ricreativo 
pugilistica dell’Eapt con il pa- 
trocinio dell’Ente Porto e del- 
l'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo. 

Al) centro dello spazio dispo- 
nibile (l’ingresso è libero) ci 
sarà il chiosco enogastrono- 
mico: verranno venduti piatti 
di pesce e di carne (sardelle 
arroste, calamari fritti, cevap- 
cici, spiedini e contorno di 


patate fritte; per le bevande, 
vino e birra). I prezzi dovre 
bero essere uguali a quelli 
dell’anno scorso. Ad allietare i 
cittadini che interverranno al- 
la festa ci sarà molta musica, 
diffusa dagli altoparlanti dei 
vari chioschi. 

Oltre allo stand dei cibi e 


. delle bevande saranno collo- 


cati alcuni baracchini da luna 
park: tiro a segno e, in sinto- 
nia con il carattere della ma- 
nifestazione, un tiro al pescio- 
lino con in palio pesci rossi. Ci 
saranno inoltre un autoscon- 
tro e un trenino lillipuziano, 
che già l’anno scorso riscosse 
lgentusiasmo dei più piccoli. 

Per i grandi l’attrazione 
maggiore sarà rappresentata 
dal «Tagadà», per la prima 
volta a Trieste. Il «Tagadà» è 
una speciale giostra a forma 
di spirale: una via di mezzo fra 


STATO CIVILE 


NATI: Gregori Walter, Bozié 
Ivan. 


MORTI: Bruno Giorgio, di anni 
25; Grzancic Michele, 69; Poretti 
ved. Poretti Emilia, 69; Tauro ved. 
Giunti Angela, 82; Muggia ved. 
Malusà Lidia, 63; Colomban ved. 
Brugiapaglia Paola, 81; Fischler 
‘Roberto, 79; Busechian ved. Cher- 
bavaz Teresa, 78; Succi Umberto, 
‘79; Umer Violetta in Sivi, 79; Fore- 
stan ved. Noni Maria, 87; Zadnik 
Lorenzo, "73. 


ATTENZIONE Al SERPENTI VAMITOSI! 


le «montagne russe» e la ruo- 
ta panoramica. Il «Tagadà» 
sarà collocata nello spiazzo 
antistante la Marittima. 


| Gli organizzatori prometto- 

no una scenografia a effetto 
della festa, ancor più illumi- 
nata e colorata di quella del 
Ferragosto ’83. 


La Festa del mare ha anche 
un sottotitolo (Trieste Port- 
party ’84): vuole essere infatti 
momento di incontro fra i cit- 
tadini e il porto, Verrà perciò 
allestita una mostra fotografi- 
ca dellavoro portuale che illu- 
strerà le varie fasi delle lavo- 
razioni all’interno dello scalo 
e proporrà, attraverso vecchie 
immagini, un confronto fra il 
modo in cui si lavorava in 
porto»ai primi del secolo e i 
moderni sistemi di movimen- 
tazione delle merci. La rasse- 
gna fotografica sarà ospitata 
dentro un container appeso a 
un «cavaliere» (le speciali e 
potenti gru che muovono sul 
molo Settimo i contenitori). 


questo, gli inquirenti si sono 
messi in contatto — a quanto 
risulta — con l'ambasciata del 
Marocco allo scopo di accer- 
tare l'autenticità del docu- 
mento esibito: dal giovane 


arabo. Per ora non viene rive-, 


lata la sua presunta identità, 
in quanto non si sa se sia 
esatta o meno. 

Di certo è che il giovane ha 


. atteso domenica l’Orient Ex- 


press alla stazione di Lubiana 
e vi è salito poco dopo l'una di 
notte (il treno aveva un po’ di 
ritardo). Quattro ore dopo av- 
veniva l’arresto. 

Sempre a Lubiana, domeni- 
ca scorsa, egli aveva acquista- 
to due biglietti ferroviari in- 
ternazionali: uno Lubiana- 
Roma e il secondo Roma- 
Parigi. Addosso, il giovane 
non aveva agendine, né indi- 
rizzi, né numeri di telefono: 
soltanto alcune centinaia di 
dollari per un valore di circa 
quattrocentomila lire. 

Bloccato dal finanziere che 
ha messo il naso nello zaino 
del giovane «studente», è sta- 
to arrestato e scortato al Co- 
roneo. Nel pomeriggio c’è sta- 
to l'interrogatorio del sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica dott. Drigani. In carcere 
il magistrato, che vi si era 
recato assieme a un interpre- 
te di lingua araba, ha blocca- 
to un avvocato, Lucio Frezza, 
che si trovava al Coroneo per 
un altro «caso». 

Il difensore d’ufficio ha così 
assistito all’interrogatorio più 
breve della sua carriera: il 
giovane arabo non ha fisica- 
mente aperto bocca. «Come 
sono venuto, così me ne sono 
anche andato — ha detto l’av- 
vocato Frezza —. Il giovane 
era chiuso in sé stesso, insen- 
sibile a tutto ciò che lo circon- 
dava». \ 

Assieme al magistrato, al- 
l'interprete e all’avv. Frezza 
c’erano altre quattro persone: 
il capitano Milioni della Guar- 
dia di finanza, il dott. Padula- 
no della Mobile, il maresciallo 
del tribunale De Nadai e il 
brigadiere Rodilossi della 
Guardia di finanza; tutti sono 
Timasti sbalorditi della «pre- 
parazione» .al mutismo del 
giovane arrestato. Con un 
soggetto simile l'inchiesta di- 
venta difficilissima. La patata 
bollente è ora in mano ai «ser- 
vizi». 

Willy Ragusin 


Personale non insegnante delle scuole 
Il ministero della pubblica istruzione ha fissato al 20 agosto 

il termine per la presentazione della domanda di assegnazione 

provvisoria per il personale non insegnante di ruolo della 


scuola di ogni ordini 


le e grado. Le disposizioni ministeriali sono 


Visibili all’albo dell’ufficio e presso le segreterie delle scuole. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gaetano da Thiene — Il 
sole sorge alle 5.57 e tramonta alle 
‘20.24; la luna si leva alle 16.57 e 
cala alle 2.14. 

Maree oggi: alta alle 9.11 concm 
15 e alle 19.29 con cm 34 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.07 con 
cm 41 e domani alle 13.42.conemQ0. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta). Aurisina, 
Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
‘796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
‘760940; piazza V.:Giotti 1, tel. 
‘761952. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998, solo a 
chiamata. A 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1. Auri- 
sina, Bagnoli, Muggia, via lungo- 
mare Venezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Spesa 
crande ad 
Altura 


La spesa della settimana conviene al 
supermercato Altura: cinquemila! articoli diversi 
a prezzi da supersupermercato. 


Carta igienica Paloma 10 rotoli 2.190 


| Dalle aule giudiziarie 


Condanna 
confermata 
al terzetto 


per rapina 


Respinta l’impugnazione di 
Zdravko e Miroslav Susak, 26 
e 24 anni rispettivamente, e 
Dzevad Bajramovic, 24 anni, 


tutti da Mostar in Jugoslavia, 


contro la sentenza che per 
concorso în rapina li aveva 
così condannati: Bajramovie 
due anni di reclusione e 700 
mila di multa, î coimputati — 
riconosciuti colpevoli anche 
di lesioni — due anni, due 
mesi e 700 mila di multa. 


In contumacia, sono stati 
processati dalla Corte d’ap- 
‘pello, presieduta dal dott. Sil- 
vio Costa e formata dai consi- 
glieri dott. Cliselli e dott. Per- 
na, p.g. il dott. Ballarini, can- 
celliere Giuliana Fabiani. La 
loro difesa era stata assunta 
dall'avv. Ressauer. 


I fatti accaddero intorno a 
mezzogiorno del 16 luglio del- 
lo scorso arino quando i ‘Su- 
sak (sono cugini) e il loro 
concittadino entrarono în 
una drogheria di via Ghega e 
incominciarono a osservare 
la merce. Mentre î Susak sta- 
vano trattando l'acquisto di 
un profumo, Bajramovic al- 
lungò una mano verso il ban- 
co, arraffò un paio di occhialî 
da sole e se li nascose sotto la 
camicetta. 3 

Le sue mosse furono notate 
da una commessa che sì af- 
frettò a' dare l'allarme. Vista 
la mala parata gli stranieri sì 
diedero alla fuga, insegrliti da 
un commesso. Nei pressi di 
via Roma, l’improvvisato po- 
liziotto riuscì ad acciuffare 
Zdravko Susak e costui, per 
liberarsi, gli :sferrò un pugno 
în faccia. 

Sanguinante, l’uomo conti- 
nuò ta caccia al ladro e dalle 
parti di piazza San Giovanni 
riuscì a bloccare il feritore e 
suo cugino, che'a sua volta lo 
percosse.I due furono affidati 
alla Mobile nei cui uffici capi- 
tò più tardi Bajramoviîc per 
chiedere la restituzione del 
passaporto che disse di aver 
affidato ai Susak. 


Finisce 
sotto ‘accusa 
Il gioco 
della «riffa» 


La popolare «riffa» è stata 
messa sotto accusa dalla Guar- 
dia di finanza. li gioco, partico- 
larmente diffuso durante le fe- 
stività, consiste nel sorteggio di 
un premio, bottiglie di liquore, 
uova di cioccolata e altro, abbi- 
nato all'estrazione dei numeri 
del lotto pubblico. 

Il sistema è semplice: vengo- 
no posto in vendita dei biglietti, 
staccati da un blocchetto con 
«madre» e «figlia» e il numero 
primo estratto su una determi- 
nata ruota del lotto dà diritto a 
un premio al detentore del ta- 
gliando con lo stesso numero. 

Questa particolare iotteria, se 
non è autorizzata dall'Intenden- 
za di finanza, costituisce un ille- 
cito finanziario, in quanto viola 
l'articolo 18 della legge del 2 
agosto dell'82, numero 528. 

Alla fine dello scorso mese, le 
Fiamme gialle hanno deferito 
alla Procura della’ Repubblica 
una mezza dozzina di esercenti 
che avevano gestito illegalmen- 
te la lotteria privata nei loro 
locali. Giorni fa, il sostituto pro- 
curatore dott. Dario Grohmann 
ha chiesto che contro i denun- 
ciati venga emesso decreto di 
citazione per rispondere in Tri- 
bunale. dell'infrazione conte- 
stata, 

La c«riffa» (anche se, come 
nell'omonimo film, il premio in - 
palio non è l'affascinante piz- 
zaiola interpretata dalla Loren) 
comporta un'ammenda che va 
dalle centomila lire a un milio- 
ne. Gli interessati possono però 
chiedere di definire il contesto 
in via amministrativa ossia di 
essere ammessi all'oblazione. in 
questo caso, la sanzione pecu- 
niaria viene ridotta a un terzo 
del massimo, e il Tribunale di- 
chiara, di conseguenza, l'impro- 
cedibilità dell'azione penale nei 
loro. confronti per intervenuta 
oblazione. 

Il pagamento dell'ammenda 
evita anche il processo in quan- 
to la sentenza liberatoria viene 
emessa in camera di consiglio e 
non in pubblica udienza. 

M. R. 


Prosciutto arrosto etto 780 


Mortadella puro suino etto 620 


Coca Cola, Fanta, Sprite 1,5 It. vuoto a perdere 1.350 


Saponetta Donge 480 


Succhi Zuegg tris (3 conf. da 200 cc.) 790 


Succhi di frutta «I nostri frutti»*18 bottiglie da 125 ml. 2.980. (cad. 166) 


Shampoo Palmolive nuovo formato famiglia 990 


Fustino Lanza lavatrice 7.750 


Deodorante Rexona formato grande 1.690 


Offerte valide 
fino i 
al 16 agosto: 


Altura, in via Alpi Giulie 
sulla camionale nella 
discesa verso via Flavia. 
Ampi parcheggi. 

Tel. 870333. Autobus 48 


Vedi. 
il supermercato 
Altura ti è vicino 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 agosto -1984 


LpM: «Polemiche faziose 
sull'accordo per l'acqua» 


La Lista per Muggia giustifica le intese raggiunte con l’Acega 
«Abbiamo risparmiato 600 milioni - Il ricorso al Tar era inutile» 


Egregio direttore, non ave- 
vamo ritenuto opportuno ri- 
spondere alla lettera pubbli- 
cata sulle «Segnalazioni» il 13 
luglio nella quale 40 firmatari 
ci accusavano di non aver tu- 
telato gli interessi dei cittadi- 
ni di Muggia con il nostro 
voto di astensione sul mutuo 
che permetterà all’Ammini 
strazione comunale muggesa- 
na di chiudere il contenzioso 
con l’Acega. Aveva tutta l’a- 
ria d’un provocatorio assalto 
alla baionetta destinato più 
che altro. a giustificare una 
discutibile posizione presa da 
altri in consiglio comunale e 
quindi tale da non meritare 
una noiosa polemica con abu- 
so di prezioso spazio stampa. 

Purtroppo il 4 agosto, sem- 
pre sulle*Segnalazioni»; sono 
in 18 a ritornare alla carica 
(visto il periodo feriale il calo 
può considerarsi naturale) e 
non intendiamo aiutare oltre, 
col nostro silenzio, questi im- 
provvisati maestri di... disin- 
formazione. 


Vogliamo ricordare ai di- 
stratti che Muggia aveva ac- 
cumumato un debito di ben 
1,8 miliardi e con l'accordo 
raggiunto ne paga solo 1,2 con 
un'abbuorio di ben 600 milio- 
ni, che dopo tutto non sono 
noccioline. Un accordo che 
non ha trovato a Trieste tutti 
favorevoli (e non poteva esse- 
re diversamente viste le diffi- 
coltà di bilancio della munici- 
palizzata a causa delle insol- 
venze) ma che comunque è 
stato raggiunto con l’intento 
d’instaurare un nuovo rappor- 
to tra l’azienda fornitrice e 
l'utente. 

Tale soluzione era stata in- 
dicata, oltre che da noi, anche 
dal rappresentante: del. Psi, 
Rossini, in sede di discussione 
sul bilancio, dove i mutui (e 
che mutui) venivano per con- 
tro destinati alle varie opere 
«di regime». 

Se i cittadini firmatari. delle 
lettere (che sembrano orienta- 
ti in simpatie elettorali verso 
la Dc) ritengono che non pa- 
gare i debiti sia una buona 
politica, evidentemente fanno 
bene a riservare il proprio vo- 
to alla De muggesana che non 
si comprende benéè se sia 0 
non sia parte di un partito che 
ha responsabilità di gestione 
sia all’Acega che al Comune 
di Trieste.e che non ci risulta 
sia intervenuta presso i suoi 
organi provinciali per far vale- 
re tali alti principi. 

L’astensione della Lista per 
Muggia sul mutuo che dà 
attuazione alla complessa 
transazione è stata invece 
conseguente e in linea con 
tutte le battaglie finora com- 
batture su questo doloroso ar- 
gomento amministrativo. Pri- 
ma si pagano i debiti (meglio 
se ton uno sconto) e poi siva a 
impostare una nuova gestio- 
ne del servizio a Muggia. 
‘Astensione perché andrà veri- 
ficato se nell'attuale Giunta 
in carica (comunista, per chi 
non lo sapesse) esiste la vo- 
lontà di affrontare il problema 
più seriamente che nel pas- 
sato. 

I.primi 40 firmatari (e spe- 
riamo che Alì Babà qui non 
c'entri) della letterina caldeg- 
giante la continuazione del 
ricorso al Tribunale ammini- 
strativo regionale (Tar) e i 


secondi 18 che gridano al tra- 


dimento di chi invece al ricor- 
soera contrario, dovrebbero 
ricordare che tali procedure 


odabella abbigliamento 


neonato bambino 


uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 


via Ponchielli, 1. - Tel. 68750 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15. 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


durano anni senza sospendere 
gli obblighi e costano fior di 
quattrini. Non si vede poi co- 
me avrebbe fatto il Tar a pro- 
nunciare una sentenza che 
imponesse all’Acega di rega- 
lare l’acqua a Muggia, unica 
soluzione — visto lo stato at- 
tuale del nostro acquedotto — 
che al momento permettereb- 
be di allineare le tariffe a quel. 
le di Trieste. Più realistica- 
mente la conclusione della vi- 
cenda, a nostro avviso, avreb- 
be comportato il pignoramen- 
to degli immobili comunali. 
Peccato che su questi pro- 
blemi, che dovrebbero servire 
a impostare una politica di 
più ampio respiro territoriale, 
ci sia ancora qualcuno che, 


all'ombra del campanile, pen- 
sa di far certe guerre soltanto 
per il gusto di passare per il 
primo della classe; magari 
cercando in sehermaglie ago- 
stane piccole rivincite di cor- 
ridoio che nel confronto sulle 
cose reali non è mai riuscito a 
ottenere. 

Stiano tranquilli perciò i 18 
(ex 40) cittadini; non cerche- 
remo noi della Lista per Mug- 
gia di convincerli‘ non votare 
più De. Essi il voto l'hanno 
deciso ben prima di polemiz- 
zare sui costi dell’acqua. A 
Muggia ci si conosce troppo 
bene per non capire da dove 
arriva la predica. 

Enzo «Serio, capogruppo 
della Lista per Muggia. 


Non credo che con il recente 
provvedimento del blocco 
dell’aggiornamento Istat per 
l’anno in corso si sia inteso 
favorire in qualche modo l’in- 
quilinato; oppure devo crede- 
Te che coloro che ci governano 
poco sanno su quanto accade 
loro intorno. Penso, invece, 
che si voleva gettare un po’ di 
fumo negli occhi a tutti, così, 
tanto per. dimostrare che 
qualche cosa si sta facendo. 
Troppo poco, in verità! 

Infatti, per gli sfrattati, da 
tempo abbandonati a se stes- 
si, tutto rimarrà tale e quale e 
per coloro che stanno benefi- 
ciando di un contratto qua- 
driennale, la legge del «paga- 
re o sloggiare» lascerà, poca 
scelta. Tutt'al più si potrebbe 
arrivare a un deprecato au- 
mento degli sfratti. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Le poste britanniche hanno 
emesso il 31 luglio una serie in 
striscia di cinque francobolli 
per commemorare il secondo 
centenario dell’introduzione 
del servizio postale nel 1784 con 
un percorso di prova della dili- 
genza da Bristol'e Bath per 
Londra, Il successo dell’espeti- 
‘mento fece sì che già nel 1830.le 
diligenze postali trasportavano 
posta e giornali în tutte le loca- 
lità del Regno unito. La concor- 
renza‘ delle ferrovie fece. tra- 
montare questo specifico servi- 
zio nel 1846, 5) 

Disegnati da Bassford e Pai- 
ne in cinque esemplari, ciascu- 
no dal facciale di 16 p, illustra- 
no talune famose diligenze qua- 
li quella di Bath (1784), di Exter 
(1816), dì Norvich (1827), di Li- 
verpoole Holyhead (1828) e, per 
ultima, la.diligenza di Edimbur- 
go del 1831. Predisposti dalla 
Harrison e figli i valori sono 
fotoincisi ed ‘ad intaglio, per 
fogli da 100pezzi. Validità di un 


‘giorno in cui sono state edite le 
tradizionali buste e ‘battuti gli 
annulli commemorativi. 

+ * 


Rammentiamo l’emissione, 
già preannunciata, di valori 
italiani di servizio: 6 luglio: se- 
gnatasse diL. 900. 21 luglio: 
recapito autorizzato di L. 270 e 


27 luglio una marca trasporto 
pacchiin concessione di L. 3000. 
Tutti gli. esemplari sono stam- 
pati in fogli da 100 su carta non 
fluorescente, filigrana stelle a 


tiratura illimitata. 
#* + 


A Riccione, a fine agosto, ci 
sarà ‘il tradizionale appunta- 
mento della filatelia nazionale 
con la presentazione ufficiale 
dei nuovi cataloghi 1985. Per 
ora pervengono i comunicati 
stampa delle diverse Case edi- 
trici. Senza entrare in dettaglio; 
riservandoci di fare una più 
ampia disamina allorché avre- 
mo modo di esaminare i catalo- 
ghi, l'indirizzo pressocché 
comune è quello di una ampia 
revisione dei dati tecnici, sem- 
pre più attentamente segnati, 
con numerose notazioni, ac- 
compaghata da una altrettanto 
precisa revisione dei prezzi. 

È indubbio che nelle nuove 
quotazioni ci saranno delle no- 
vità, sia con modifiche al rialzo 
che al ribasso. Poiché in questo 
momento si assiste ad'una spe- 
cie di revival di tutti ifrancobol- 
li delle Occupazioni (per i setto- 
ti della seconda guerra mon- 
diale) è prevedibile una serie di 


anno dalla data di emissione;. 


tappeto sull'intero foglio, con: 


L’album dei francobolli 


Diligenze postali - Valori italiani di servizio - Ferrovie greche 
Cipro - Olimpiadi - Annulli speciali - Scene antartiche - Le novità 


ritocchi dei prezzi del settore, 
unita ad una analoga situazio- 
ne per la parte Regno e Colonie. 

A nostro parere, l'impegno 
assunto dalle Case editrici è 
indubbiamente valido, anche se 
parecchie modifiche al ribasso, 
ove obiettivamente necessarie, 
potranno non incontrare il:con- 
senso dei collezionisti. In breve, 
i cataloghinazionali più accre- 
ditati perseguono giustamente 
l’obiettivo di fare del catalogo. 
non un arido elenco cronologi- 
co ma un reale punto di riferi- 
mento collezionistico estraneo 
ad interessi e speculazioni di 
parte. Cosa ottimale sotto ogni 
aspetto. 


+* 


Il tema ferroviario è sempre 
presente nelle emissioni di tutti 
glì Stati. Dalla Grecia una serie 
di quattro esemplari, editi il 20 
scorso, celebra il primo cente- 


nario delle linee ferroviarie na- 
zionali. Per un facciale com- 
plessivo di 115 dr i disegni di 
Gravalos illustrano nell'ordine: 
la piccola ferrovia del Pelion, il 
ponte di Papadia, la locomotiva 
della linea Pireo-Peloponneso e 
laferrovia a cremagliera di Ka- 
lavryta. 

In precedenza una serie dì 
due valori, pure disegnati da 
Gravalos, commemora il deci- 
mo anniversario dell'invasione 
turca a Cipro. Soggetti di libera 
ispirazione con un carro arma- 
to su Cipro insanguinata e la 
‘punta dell’isola con reticolati. 

Tutti i suddetti esemplari so- 
no stampati in offset, policromi 
‘per i mezzi delle Arti grafiche 
Matsoukis di Atene. Tiratura 


‘della prima serie 800.000 e della 
seconda 2.000.000. Buste com- 
memorative ed appositi annulli 
nei giorni di emissione. 

*** 


1 Giochi olimpici sono nel loro 
‘pieno sviluppo e la filatelia, co- 
m'è nella tradizione, non inten- 
de negare il suo apporto. Una 


nota dell’United States Postal 
Service informa che nel corso 
dei giochi verranno utilizzati 
circa 400 annulli per le 26 disci- 
‘pline con multipli addizionali in. 
diverse date unitamente agli 
usuali timbri dei Villaggi olim: 
pici ed i centri stampa e radio- 
televisivi. 

Sempre in tema segnaliamo 
taluni annulli speciali italiani: 
‘quello del 2 luglio scorso per il 
3.0 Congresso europeo pizzaioli 
battuto a Napoli e illustrato'con 
una bella «pizza» pronta aù 
entrare nel forno; l’annullo cir- 
colare dì ottima fattura abilita- 
to il'14 a Tarcento per il primo 
Trofeo europeo di fisarmonica 
«Città di Tarcento»; quellò bat- 
tuto a Bormio (SO) a cura del 
Cai locale, per ricordare ‘il 
Trentennale della conquista del 
K2, il 28 scorso; l’annullo edito 
a Barletta per celebrare il 
2200.0 anniversario della batta- 
glia di Canne î1 2 corrente; altro 
odierno per il centoventisettesi- 
mo anniversario dello sbarco di 
Carlo Pisacane a Sapri illustra- 
to con l’effige del patriota. 

Per i nuovi annulli regionali 
segnaliamo quello del 12 prossi- 
mo. richiesto dall’associazione 
Pro Loco di Aviano inoccasione 
della rassegna internazionale 
del‘ folklore avente il motto 
«Folklore Turismo Storia» ed 
illustrato con la torre civica e 
sullo sfondo Piancavallo. Anco- 
ralatarghetta edita a Pordeno- 
ne per le:celebrazioni del quinto 
anniversario della nascita del 
Pordenone. 

xa 

A metà luglio, il 18, l'Australia 
ha emesso la prima serie dedi- 
cata a scene dei suoi territori 
antartici: slitta trainata da ca- 
ni, mare di ghiaccio ed iceberg, 
il monte Coates, linea costiera e 
stazione e campo di base aerea. 
Valori disegnati da Garry Eme- 
ty, fotolitografici multicolori 
per un facciale di 220 c. Stampa 
della Camber Press di Melbour- 
ne in fogli da 100. 

Dal Canada e dagli Stati Uni- 
ti una emissione contempora- 
nea per il venticinquesimo del- 
l'apertura del canale di Saint 
Lawrence il quale collega la 
città di Duluth (Minnesota) con 
l’oceano Atlantico. I due pezzi 
sono stati disegnati entrambi 
da E. Berenscher con imposta- 
zioni! grafiche stilizzate diffe- 
renti. 

Altro francobollo canadese 
commemora l’Impero unito dei 
Lealisti, coloro che durante la 
rivoluzione americana rimase- 
ro fedeli alla Corona britanni- 
ca. John Adams, presidente de- 
gli Stati Uniti, valutò intorno ad. 
un terzo di tutti gli abitanti 
delle colonie il numero dei Lea- 
listi di cui circa 50.000, a rivolu- 
zione conclusa, si stabilirono 
nel Canada. 

Il valore, dovuto a Will Da- 
vies, è illustrato con un gruppo 
di questi fedeli sudditi inglesi 
avendo sullo sfondo la bandie- 
ra britannica. Facciale da 32 c. 
Stampa litografica in fogli da 
cinquanta pezzi. j 
Nino Covacci 


SEGNALAZIONI 


In tanto .caos, non ci è certo 
di conforto l’invito, rivolto ai 
proprietari dal presidente del- 
la Confedilizia, affinché. «ri- 
cerchino bonari accordi con i 
propri inquilini». Si sa che 
parlare senza riuscite a chiari- 
re le idee è una. prerogativa 
degli uomini che occupano 
posti chiave e, nostro malgra- 
“do, ci stiamo abituando. Nep- 
pure da questa parte, quindi, 
niente di nuovo per tutta una 
categoria di diseredati. 

Lodevole. potrebbe essere, 
invece, l’iniziativa del segre- 
tario provinciale della Cedl- 
Uil casa di fornire assistenza 
agli inquilini nei casi di illeciti 
documentati da parte dei lo- 
catori sempreché... ciò fosse 
attuabile. Penso che solo po- 
chi siano in grado di docu- 
mentare gli illeciti. Del resto 
lo stesso segretario ci ha elen- 
cato tutta una vasta gamma 
di espedienti usati per non 
applicare l’equo canone e ar- 
chitettati ad arte per lasciare 
sempre pendente sull’inquili- 
no la famosa spada di Damo- 
cle. Il risultato per noi sareb- 
be dunque sempre lo stesso: il 
mancato rinnovo. contrattua- 
le o, per meglio dire, lo sfratto. 

Conclusione:..dopo tante 
belle parole, avremmo ora bi- 
sogno di qualcosa di molto 
più coneréto. 

Lettera firmata 


Esami Tac: 
F'Usl replica 


In merito alla segnalazione 
«Ricoverato per 22 giorni in 
attesa di una Tac» comparsa 
sul Piccolo del 23 luglio, l’Uni- 
tà sanitaria locale desidera 
fare alcune precisazioni. 

L'impiego della Tac (tomo- 
grafia assiale computerizzata) 
avviene secondo la dovuta 
preferenza nei confronti dei 
casi che -hanno il carattere 
della. priorità. Con immedia- 
tezza anche, per esempio nel- 
la infortunistica. 

Il numero di esami è condi- 
zionato dalla tecnologia stes- 
sa e cioè la ricostruzione delle 
immagini mediante il compu- 
ter. In ogni caso giornalmente 
vengono prodotti 20-25 esami 
corrispondenti a 10-14 pa- 
zienti. i 

‘Pur trattandosi di una ap- 
parecchiatura con caratteri 
stiche di avanzata tecnologia 
‘si profila la possibilità di inte- 
grare il complesso con dispo- 
sitivo in grado di ottenere una 
ricostruzione delle immagini 
in tempi ancora più brevi ein 
conseguenza un aumentato 
numero di controlli nell'unità 
di tempo. Una duplicazione 
non è pensabile dati i costi, 

Infine non va dimenticato 
che ogni caso clinico, specie 
quelli di maggiore impegno, 
anche perché meno frequenti, 
comporta un fondamentale 
studio di decorso relativa- 
mente alla progressività e alle 
remissioni, alla evoluzione 


che di per sé suggerisce, cor-' 


regge e rettifica le ipotesi dia- 
gnostiche e comporta appo- 
fondimenti strumentali: o di 
laboratorio come prepara- 
zione». 


Contrario al Palio 


Non sono d’accordo con 
quanto sostiene il sig. Geppi e 
altri relativamente al Palio di 
Siena. Sul piano pratico, se è 
vero che nessun fantino ha 
mai riportato grossi danni, 
quanti sono ì cavalli che inve- 
ce sono stati abbattuti in con- 
seguenza di incidenti nel cor- 
so della gara? (Almeno due li 
ricordo personalmente). 

Ed ancora: se vogliamo sco- 
modare il quadro storico per 
giustificare una competizione 
combattuta a colpi di frustino 
in faccia tra i fantini, ben 
vengano allora anche i giochi 
dei gladiatori al Colosseo di 
Roma e chi più ne ha più ne 
metta. 

Ritengo che qualsiasi episo- 
dio nella storia dell’umanità, 


_per quanto brutale e repellen- 


te, può trovare la sua giustifi- 
cazione storica ed ambienta- 
le, ma è solo nostro diritto 
accettarlo oggi gabellandolo 
per «attuale» 0 meno. 
Penso in definitiva che an- 
che il Palio serva ad attirare î 
dollari di quanti, stanchi di 
bagnare il fazzoletto nel ‘san- 
gue dei matadores «infortuna- 
ti», vadano in cerca di sensa-. 
zioni sempre più forti. 
Lettera' firmata 


La rete degli sportelli CRT, capillarmente 
distribuiti nel centro, nei rioni periferici, nel 
circondario di Trieste, «disegna» idealmente 


la pianta della città e dei dintorni. 


In qualsiasi punto tu abiti, a pochi passì 
dalla tua casa c'è la Cassa di Risparmio di Trieste... 
La banca della tua famiglia e della tua città. 


Sfratti, un problema sempre aperto 


Baritono di fama 
triestino d'origine 


Recentemente ho avuto 
modo di assistere alla rappre- 
sentazione della «Bohéme» di 
Puccini, con la direzione di 
Carlos Kleiber, al teatro lirico 
di Monaco (Bayerische Staat- 
soper Nationaltheater). Tra 
gli interpreti c'erano due ita- 
liani, Mirella Freni e Claudio 
Giombi. Al termine dello 
spettacolo ho voluto compli- 
mentarmi con loro e ho così 
scoperto che il baritono Clau- 


dio Giombi è un triestino 
purosangue: tuttavia in loco è 
praticamente sconosciuto. Da 
notare che nel prossimo gen- 
naio canterà a Vienna. 

Evidentemente «nemo pro- 
feta in patria»! 

Lettera firmata 


Ringraziamento ‘ 


Care Segnalazioni, vorrei 
ringraziare tramite vostro la 
Sip di Trieste, il radiotaxi 
Alabarda e in particolare l'au- 
tista dell'auto numero 21. 

Lettera firmata 


II trentennale 
del ritorno all'Italia 


In riferimento all'articolo 
«Celebrazione per i 30 anni 
del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia» comparso sul Piccolo del 
2-8-1984; in cui viene comuni- 
cato, previa assemblea, il riti- 
ro della «Grigioverde» da tale 
comitato, voglio informare 
che, nel caso abbia ad essa 
assemblea partecipato qual- 
che membro dei Combattenti 
e reduci, ciò è stato fatto a 
titolo puramente personale, 
senza alcuna validità in quan- 
to.la Federazione dei combat- 
tenti non ha mai aderito alla 


«Grigioverde». 


Poiché le Confederazioni 
sono al di sopra delle federa- 
zioni provinciali, preciso che, 


‘ per rispetto alla «Grigiover- 


de», associazione puramente 
locale, il Comitato centrale 
dei combattenti ci ha sempre 
negato la partecipazione. 
Reputo inoltre più che giu- 
sto:che il Comune celebri que- 
sta ricorrenza, in quanto rap- 
presenta tutta la città e non 
un gruppo limitato, come la 
«Grigioverde». 
Orlando Blason, presidente 
di sezione dell’Associazione 
combattenti e reduci 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

CIPOLLE 

FAGIOLINI 

LATTUGA. 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

‘RADICCHIO 

SEDANO VERDE 

SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
500 (600) 1100. (1200) 
500. {eli ‘700, (DI 


ED) LL, 


400... (800) 700 (1800) 
400. (500) "100 (800) 
1700 (1500) 2000 (4500) 
600. (800) 1500 (5000) 
300 - (300) 600 (400) 
60 > 100, 
150 (800); 1400. (1500) 
1000. (1000): 5000 (5000) 
500: (800) 1000’ (1500) 
Essai SSIS) 
600. .() |> 900 (1500) 


i 1500 = 


250 (2) 350. (>) 
1900 (2) 2150 (22) 
“i (3) mi (Gall 
400 (I) 1600. (>) 
‘700 (Caa)) 1600 () 
300, (o) 1800 i} 


(0) 600 ita] 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (*°) 


Rijeka per noi è Fiume 


Che le indicazioni turistiche 
a Trieste siano insufficienti è 
verissimo, ma la lettera del 
signor Privitera apparsa sulla 
rubrica «Segnalazioni» del 24 
luglio è davvero umoristica 

Che le tabelle di indicazione 
per Lubiana, Fiume e Pola 
siano scarse o mal disposte è 
una cosa; altra cosa che il 
turista non sappia distingue- 
re Lubiana da Ljubljana: ciò 
non depone certo a favore del- 
la cultura di quel turista. Se 
invece non potrà distinguere 
Fiume da Rijeka, troverà cer- 
to delle gentili persone della 
civilissima Trieste che gli in- 
dicheranno ‘la retta via; è 
capitato anche a me una volta 
‘un fatto simile, e ho spiegato 
al turista tedesco che non era 
certo ridotto alla disperazione 
né piangente, che'per noi ita- 
liani Rijeka è Fiume, come 
per lui Gdansk è Danzig, per- 
bacco! 


Del resto per i nostri vicini 
‘Trieste è Trst, Udine è Vided e 
Klagenfurt è Celovac, e così 
via, o no? A questo punto 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 16000 (26800) 30000 * (34800) 
CEFALI 2000. (2000) 4500!‘ (4800) 
GUATI GIALLI = (Ri _ (=) 
MOLI 6500 (DI 15000 (5) 
MORMORE 16000. (20800) 18000 © (20800) 
ORATE 30000 (>) 30000 (es 
PASSERE ST (5) SI) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2000 a 6900 (o) 
RIBONI 16000 (20800) 16000 - (20800) 
ROSPO (CODE) — (12800) — . (16800) 
SARDELLE 715 (2400) 1715 (2800) 
SARDONI 1430. (2000) 2860 . (3600) 
SGOMBRI 1000. (2400) 7500. (4800) 
TONNI = (a) _ (©) 
TROTE 3500 (8480) 3500 , , (3980) 


invito il sig. Privitera ad. ac- 
quistare una qualsiasi carta 
geografica della ‘vicina Re- 
pubblica e vedrà che i nomi 
italiani sono tutti:slavizzati a 
uso «turistico». 

Ma suvvia. Scendendo da 
Graz verso Maribor si, legge 
sulle pietre miliari austriache 
il nome Marburg che risale a 
prima del 1915, e non risulta 
che nessun turista si sia per- 
so; o dovremo forse scrivere 
Trieste-Trst alla bilingue alle 
porte della città? 

Bruno Sulli 


Mostre d’arte 


Acquarelli di‘ Kosic 
alla Sala comunale 


Si iffàugura sabato alle ore 18 
‘alla Sala comunale d’arte in piazza 
dell'Unità una mostra di acquarel- 
li di Andrea Kosic. La rassegna 
resterà aperta fino al 18 agosto e 
potrà essere visitata con il seguen- 
te orario: feriale, 10-13,/1/7-20; festi- 
vi 10-13. 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 7,8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di ‘provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 6.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 7.8,1984 - I prezzi si intendono al'chilogrammo. 


I = fl 


(12800) 13000 (12800) 

8000 (o) 9000 () 
_ (I) = () 
1500 (2000), 1500 (3000) 
_ (©) - (O) 
— (24800) —, (24800) 
5000. (6800) 1000° (7800) 


È Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Romano Matelik 
per compleanno e-onomastico (17-9/ 
8) dalia moglie 20.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Fabio Legovich 
nel II anniversario (7-8) dalla 
mamma è parenti 70.000 pro Cen- 

‘tro tumori Lovenati; dalla zia Ot- 
tavina e famiglia 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana assistenza spa- 
stici. 

In memoria di Beatrice Dotti, 
helI anniversario (8-8) dalla nipote 
Luisella Millo 10.000 pro Istituto 
Teresiano «Casa di Nazareth». 

In memoria di. Ludmilla Sgur n. 
Pregare nell'VIII anniversario (8-8) 
dal marito Rudi, dai figli Sergio, 
Bruno, Adriano 20.000 pro Astad. 

In memoria ‘di Bruno Krisciach 
per il compleanno (7-8) dalla mogli 
e figlia 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

In memoria di Ferruccio Ceso 
nel XII anniversario (3-8) dalla 
«sorella Ita 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mariuccia Corba- 
to nell’anniversario (6-8) dalla sua 
famiglia 25.000 pro Aism, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Stiglich ved. 
Strena nel I anniversario dalla fi- 
glia Lalla 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Matto Frank nel 
IM anniversario (7-8) dalla moglie 
Maria e figlia Maria 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lea Cipriani (7-8) 
da Marisa Godena e famiglia 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 


viaggi d’estate 
. FERRAGOSTO sulle DOLOMITI 


ino alla soglia di casa tua 


Bit 


via Imbriani 11 


Im memoria di Luigia Ferluga 
ved. Seriani nel IV. anniversario! 
dalla sorella 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

‘In memoria di Gisella Bole nelI 
anniversario (7-8) dalle famiglie 
Settomini - Di Domenico 20.000 
pro Enpa, 20.000 pro Astad. 

Inmemoria di Orestilla nel trige- 
simo. dall’amica Ilse 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro de 
Seemann nell'XI anniversario (8-8) 
da Sigfrido e Margot de Seemann 
100.000 pro Comunità greco- 
orientale (poveri), 100.000 pro Cri 
(Comitato signore). i; 

In memoria di Vilma Polakovics 
ved. Sablich dalla famiglia Storm 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesta Pregarz 
ved. Stibbi dalla famiglia Corazza 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Vidonis 
da Eustachio, Lina M., Gianni, 
‘Anna S., Amalia, Marino, Claudio, 
©. Valeria, Riccardo F. 150.000 pro 
Istituto Rittmeyer ciechi e 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Egidia Chinellato 
da Norma Rocco e Rosetta Nelli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Giacomo Cusma 
dalla famiglia Gerin 10.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Amelia Cossutta 
da Regina Gigliotti e Concetta 
Sergi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emi Facchinetti 
da Silvana Pozzani 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


12/15 agosto 
Lago di Carezza, Val Gardena, Val Badia, Il 
Renon, Passo Rolle, San Martino di Castrozza. 
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CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Da parte di Silvia Salvagno 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
‘netti. > 

Inoccasione della laurea di Pao- 
lo Lagovini da Antonella, Paola, 
Sarinah, Franco, Dario, Sergio, 
‘Renato "70.000. pro Comunità di 
Sikem. { 

In memoria di Alba Pirec' ved. 
Bossi dalla famiglia De Cata 
10.000, dalla famiglia Rudoi 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In:memoria di Luciana Frausin 
da Carlo e Laura Avanzo 25.000, da 
Lidia Lotti 50.000 pro Centro riabi- 
litazione mastectomizzate. 

In memoria di Laura Mauri in 
Garbassi da Silvio, Anna Maria e 
Elena Bari 20.000*pro parrocchia 
S: Andrea e S. Rita. 

In memoria di Carlo Ziberna da 
Bruna Severi e Marcello Sinigaglia 
20.000 pro comitato ex allievi ri- 
creatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Ignazio Auter da 
‘Laura Kasal 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

In memoria di Alberto Arnoldo 
dalla famiglia. Mario Ferluga 
30.000 pro Centro trasfusionale 
(ospedali riuniti). 

In memoria di Maria Millini ved. 
Boccoli dalla famiglia Mattioni 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Birsa dalle 
famiglie Godas Marchionni 50.000 
pro Piccole suore dell’Assunzione. 

In memoria di Hansi Cominotti 
da Silvia Forti 50.000 pro Istituto 
tecnico A. Volta - Fondo M.0. 
Sergio Forti. | 

In memoria del comm. Eugenio 
Carniel dalla famiglia 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


da Paolo e Roberta Zanon 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Fogazzaro da 

‘Piero e Thea Fogazzaro 50.000 pro. 
Lega nazionale. 

In memoria di Clotilde Tarlao in 
Furlan (Tosca) da Mary Sablich e 
‘Antonio Imerlini 10.000 pro Astad. 

In memoria di Luciana Bossi in 
Frausin dai condomini di via La- 
ghi 4 e 6.c/o amministrazione Mar- 
con 100.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 


In memoria di Antonia Cesarek 


ORE DELLA CITTÀ 


Soggiorno per ‘anziani 

Il Comune di Duino-Aurisina pro- 

muove un soggiorno estivo per 
anziani'a Pinzolo (Trento) dal 1 al10 
settembre. Data la disponibilità 
attuale di posti si avvertono gli inte- 
ressati che le domande vanno presen- 
tate alla Casa di riposo fratelli Stupa- 
rich di Sistiana (Borgo S. Mauro 132 
tel. 299195 entro sabato. 


Passeggiata carsica 


L’Aitl(Associationiriternationale 

du temps libre) informa che do- 
menica sì farà la passeggiata carsica 
al Sentiero Rilke, tra Sistiana e Dui- 
no. Ritrovo dei partecipanti alle ore 
8.30, nella Sede di via Trento 1, tel. 
60888. Prenotazioni in: sede. 


Anziani-Gmt 


' L'Anla-Gmt organizza per il 9. 

settembre 1984, una gita a Udine, 
S. Daniele del Friuli, Fagagna. Per 
iscrizioni ed-informazioni. rivolgersi 
‘alla sede sociale di galleria Fenice, 2: 


Dove metterlì 


Con poca spesa durante le vacan- 

ze gli animali domestici possono. 
essere sistemati, se sono cani, da 
Ziuccoli, Prosecco 293 (tel. 225453); 
cani e gatti presso Moratto, via Cesa- 
re Rossi 53 (tel. 8291280 946595), e da 
Patavina, Padriciano 117 (tel. 
226273); soltanto gatti dai fratelli Fer- 
luga, via di Roiano 7/D (tel. 414952) € 
ogni specie alla Vanisella di Muggia, 
via della Vecchia Vanisella (tel. 
271217), Chi trova una bestiola ab: 
bandonata sì rivolga all’Astad di Opi- 
cina (tel. 211292). 


Alimentari «Superfalisca» 


‘Riapre in via di Servola 91, invi” 

tiamo pertanto oggi alle ore 18.30 
la ns. gentile clientela; i fornitori e gli 
‘amici tutti al rinfresco per l’inaugura” 
zione. 


Ai magazzini S. Sebastiano 
Via San Sebastiano 1 (Cavana); 
continuano saldi di fine stagione 

‘con sconti fino al 50%, Com. eff. 


Da Trussardi ‘ 


Via San Nicolò 27. Alcuni saldi di 
fine stagione. (Com. eff.). 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


L'INDICE COMIT TOCCA IL MASSIMO DA TRE MESI IN Q 


| - PUBBLICATA LA LEGGE SULLA «G.U.» 


Tira oltre le più rosee speranze Previdenza marittimi 
questa strana Borsa d'agosto Operativo il riordino 


È stata soppressa la cassa della categoria 


Sono ili «industriali» a spingere - Scambi per 33 miliardi (otto venerdì scorso) 


Il dettaglio delle operazioni 


— MILAN(— L'indice Comit 
ha toccati ieri a 211,97 un 
‘massimo egli ultimi tre mesi 
€ per colro che seguono il 
Mercato zionario con i grafi- 
ci è stateforata al rialzo la 


««trend lin», la linea di ten- 


denza. Inaltre parole il movi- 
Mento rialutativo in atto 
dalla ‘scosa settimana ‘sem- 
bra aver ssunto una maggior 
Consistena specie sulla spin- 
ta di alemi/titoli industriali, 
anche se.secondo alcuni at- 
tenti ossrvatori, il giudizio 
deve ‘essre improntato ‘ad 
Una certe cautela. 

Sino aduna settimana fa — 
Viene sotblineato — il lavoro 
Procedev: piuttosto stanca- 
mente, mhntre adesso è quasi 
Quadruplato: dagli 8 miliar- 
di trattal. mediamente per 
Tiunione rino a pochi giorni 
Orsono si «infatti passati ai 33 
Miliardi sambiati lunedì ed 
ai 30 milardì circa trattati 
eri. Un fumento di lavoro 
Consistene, soprattutto se si 
tiene cond che per molti sono 
aPpena: niziate le. vacanze 

Non vaquindi sottovaluta- 
to il fattcche parte di questo 
Tialzo, su mercato azionario, 
iniziato! sill'attesa della pros- 
Sima opeatività, dei fondi di 
investimato e sull’euforia di 
alcune Brse estere, possa es- 
Sere attribuito a correnti spe- 
Culative he potrebbero rien- 

Tare in @incidenza delle sca- 
denze tegiche, in calendario 
alla vigila di Ferragosto. 

Ciò ha toglie — hanno 
aggiuntozli stessi osservatori 
— che i mercato azionario 
bossiedaterte caratteristiche 
Positive | cui sviluppo, però, 
dovrebbetrovare supporto in 
Un allaramento della base 
Operativi con l'inserimento 
della cciddetta «seconda 
Mano», ioè dell’investitore 
Dbrivato; 

Vi è, jerò, chi valuta in 
Senso più ottimistico le indi- 
Cazioni frnite dal mercato 
Azionario Soprattutto nella 
one li ieri, nelle ultime 
io UE dille quali si è assisti- 
ini ad unallareamento delle 

Zlative ella domanda. Si- 


nora — hano osservato alcu- 


Ni ambieri bancari — l’inte-. 


Tesse degi‘investitori era ‘ac 
Centrato si valori industriali 
€ su alcuii finanziari, ma ieri 
Qualche ‘sgno di ‘ripresa è 
Venuto arthe dai valori patri- 
Moniali. Ia partecipazione di 
Questi titdi al movimento ri- 
Valutativi— hanno aggiunto 
Bli stessi Imbienti — potreb- 
> essere determinante nel 
lmprimee all'indice pro- 
&ressi piùsvidenti ed a confe- 
le al mecato una maggior 
Sinamiciti. Sino a ieri i rialzi 
Medi giomnalieri dell’iridice 
Sono statilin. genere modesti 
Se rapportati alla mole di la- 
Voro svolte 
altra parte — hanno os- 


«Servato alemi operatori — da 


Qualche tempo a questa parte 
lè dato n peso maggiore 


‘€ capacià reddituali delle 


 ltuprese, mntre l'aspetto pa- 


chi Oniale,tenuto conto an- 
(Re di uri rallentamento del 

Nomeno nflazionistico, ha 
Perso d'imiortanza. 


= CAFE — L’anno scorso 
italino ha bevuto, in 


media, 49%ber cento in casa, 


Tra capucini i, di 
° ed espressi, di 
Ai 50/e cento.in casa, il 30 
To Cento ei bar e il restante 
ei cato nei ristoranti, 
‘Autore COlittive e distributori 
Mati. Lo ha rilevato 


na Tip sos 
cons ae dell’Unione 


TRIESTE (| 


Navi in gp x È 
ni @rivo: Tiepolo (italia- 
iRi {E Adritica, sbarco imbarco 
ola; ‘On, provDurazzo, orm. riva 3; 
atia (Sipapore), Ag. Scerni, 


sb; ; 
SRO bàko ‘varie, prov. Indo- 


turca. IBerisrm. riva 51; Antalya 
ateo + ag. Ilerman Wilson, im- 
Tiva g Varie,prov, Istanbul, orm. 
tino.” Dwesa II (Malta), ag. Mar- 
eno Mbrco. legname, prov, 
i Sh Ori. scalo legnami A; 
‘attes ‘Quattilitaliana), ag. Penso, 
Mont. 'asbrdo carbone, prov. 
j Navi gue orm. molo VII 
‘belle ; Ìn petenza: Chevalier Val- 
st frane, ag. Martinoli, dest, 
N, mo Orente. 
Qibani All'omegrio; ‘Al Salam DT 
co 7 ‘), ag. Narlines, attesa imbar- 
alle, orm. nolo III: Brava I 
hi, Dai ag Spirco, attesa ordi- 
Da), ge Molo IV Socartre (italia 
molo E Penso, hvori, orm. testa 
Sme Y; Siba Quen (italiana), ag. 
58. si Imbarcobovini, orm. riva 
Greg Teedom 4S. (greca), ag. 
tiva ono imbrco farina, orm. 
Iman » Alvoradi(greca), ag. Eller 


"tiva Rico imarco varie, orm. 


Silver Bey (greca), ag. 

fa imbarco wrie, orm. riva 65; 
ani (italiana)ag. Lloyd Triesti- 
di Mharco conènitori, orm. molo 

ag ye hevalier Wlbelle (francese), 
artinoli, skrco imbarco con- 

que ne orm, molo VII; Socarciri- 
atbo, liana), ag. Penso, attesa 
TEO) carbne, orm. molo VII; 
Sa tra (el (italiaa), ag. Penso, atte- 
vir Sbordo ‘@rbone, orm. molo 


DR) MONFALCONE 
in arrio: «Grent» (liberia- 
«Chase: Costnzi, mais, da Bar; 
Stang; ion» argentina), ag. Co: 
zi, Ding: da Ravenna. 
de im patenza: «Mary P.» (li- 
Tana), vuoa, per Gibilterra. 


Industriali: le proposte ‘al rialzo hanno 
fatto guadagnare a Fiat ord. lo 0,92% (Fiat 
priv. +1,13%) e a Olivetti ord. +0,95%; sempre 
al rialzo anche Snia (+1,40%) e în recupero 
Italcementi (+1,72%). In ombra Montedîson 
(+0,17%)chenon riesce atenere il passo degli 
altri valori. 


Assicurativi: Previdente +3,90% (lunedì 
+4,65%), Italia +1,93%; compreso tra +0,20% 
e +0;42% îl rialzo. di Ras, Allenza e.Generali; © 
Toro +0,70%, Sai +0,85%; controtendenza per. 
Fondiaria (-0,57%); Milano invariata. 


Bancari: sempre insistente la richiesta su 
Interbanca (+3,03%), îsola felice in un com- 
‘parto che, come l’assicurativo, non:sposta pet 
ora molto denaro. In recupero, comunque, 
Cattolica del Veneto (+1,45%); in tenuta La- 


DUE MILIONI DI'EGU (TRE MILIARDI, DI LIRE) 


L'industria friulana 
finanziata dall'Imi. 


attraverso la «Bpu» 


UDINE — Un nuovo contratto di finanziamento è stato 
sottoscritto dalla Società finanziaria degli industriali friulani 


conl'Istituto mobiliare italiano (Imi) attraverso una convenzio- > 


‘ ne organizzata e garantita dalla Banca popolare udinese, Il 
contratto prevede un finanziamento di due milioni di Ecu, che 
corrispondono a circa tre miliardi di lire, con un interesse che 
sarà riferito al tasso «Libor» (London interbank official rate) 
più il consueto «spread» bancario; il contratto avrà la durata di 
18 mesi e verrà utilizzato per la normale attività della Sfif, 
società come è noto creata dagli imprenditori dell’Assindu- 
striali friulana che opera nel campo delle attività parabancarie 
in appoggio alla struttura produttiva friulana. 

Infattii finanziamenti, autorizzati dal ministero del Tesoro 
il 13 marzo di quest'anno, possono essere utilizzati dalle 
imprese industriali per necessità indotte dallo sviluppo dell’at- 
tività aziendale o per altre necessità straordinarie; rientrano 
quindi in quella vasta serie di interventi che la Sfif mette a 
disposizione degli imprenditori e che sono utili e' apprezzati 
particolarmente in momenti economici delicati quali quello 
attuale. 

L'intervento fidejussorio della Banca popolare udinese ha 
dal canto suo un significato particolare di collaborazione con 
gli istituti locali, in questo caso facente parte del Consorzio 
banche popolari del Friuli-Venezia Giulia che è convenzionato 
con-l’Imirper operazioni a breve e«:medio:termine, GV. 


riano; Varesino +1,45%; Credit +1,20%; Co- 
mit -0,47%, Mediobanca +1,57%. 

Finanziari: stop al.rialzo di Ifi, ma Ifila 
+1,28%; sempre attivi gli scambi su Pirelli spa 
(+0,60%) e su Pirelli e C. (+1,45%); in caduta 
(-3,85%). Centrale; Bastogi +1,30%, Italmobi- 
liare +0,25%. 

Altre particolarità: Eridania +0,53, Cir 
-0,65%, Westinghouse +0,48%, Tosì +0,62%, 
Cementir +2,40%, Ciga invariata, Saffa 
+0,52%, Standa +2,24%, Rinascente +0,54; 
Dalmine +0,97%. 

In recupero, nel dopo listino, gli assicurati- 
vi, con Fondiaria trattata a 45 mila (contro le 
44.350 lire della chiusura). 

L'indice provvisorio calcolato alla fine del- 
la riunione del direttivo degli agenti di cambio 
‘presenta un progresso dello 0,45 per cento. 


Costruzione 
nuove navi: 

più portarinfuse 
meno petroliere 
nel mondo 


LONDRA — La costruzione 
di nuove navi per carichi sec- 
chi e portarinfuse è aumenta- 
to a-un tasso annuale di oltre 
il 6,5 per cento (184 milioni di 
tonnellate di stazza lorda nel 
primo semestre 1984) mentre 
per le petroliere si registra un 
declino del sette per cento 
(265 milioni ts)). 

Lo ha dichiarato la «Forre- 
ster Ltd» nel suo rapporto sul 
mese di luglio, la Forrester 
scrive :che le consegne di nuo- 
ve portarinfuse sono state il 
quadruplo delle navi avviate 
a demolizione. Gli ordini in 
atto per 31,2 milioni di tonn. 
porteranno a un aumento del- 
l’attuale modesto surplus. 

Il surplus invece è già molto 
ampio nel settore delle petro- 
liere. Gli ordini in carnet per 
nuove petroliere ammontano 
29,9 milioni di tsl. 


ROMA — Soppressione del. 
la cassa nazionale per la pre- 
videnza marinara e trasferi- 
mento dei marittimi (circa 80 


‘mila unità), ai fini previden-- 


ziali, nel sistema generale del- 
l'assicurazione obbligatoria 
con particolari benefici. 


Queste le principali novità 
della legge sul riordinamento 
pensionistico dei lavoratori 
marittimi che, recentemente 
approvata dal Parlamento, è 
stata pubblicata nel supple- 
mento ordinario della «Gaz- 
zetta Ufficiale» (mumero 212). 


Con la legge viene ricono- 
sciuta, a partire dal primo 
gennaio 1980, la maggiorazio- 
ne del periodo di imbarco, con 
l'aggiunta del sabato, della 
domenica, delle festività 
nazionale e delle ferie non go- 


dute. Per i periodi di servizio 


precedenti al 1980 la maggio-- 


razione è forfettaria nel limite 
del 40 per cento del periodo 
stesso. 

Altra novità consiste nell’a- 
bolizione, ai fini pensionistici, 
dei salari convenzionali: in 
pratica viene tenuto conto, 
come per le altre categorie, 
della retribuzione effettiva 
percepita dai marittimi du- 
rante il rapporto ‘di lavoro. 

Il provvedimento approva- 
to interessa anche i marittimi 
italiani imbarcati su navi 
estere e i marittimi delle ferro- 
vie dello stato imbarcati sulle 
navi traghetto. Dal 1980 ima- 
rittimi versavano i contributi 
sulla base delle retribuzioni 
effettive, mentre ai fini pen- 
sionistici si prendeva a base il 
salario convenzionale. 


Carisparmio 
di Trieste: 
Luccarini 

il nuovo 


vicepresidente 


TRIESTE — Il dottor Pier 
Giorgio Luccarinì è il nuovo 
vice presidente della Cassa dî 
Risparmio di Trieste. Il decre- 
to di nomina è stato firmato 
nei giorni scorsi dal presiden- 
te della Giunta regionale ed è 
diventato. effettivo con il 1.0 
agosto. Il dott. Luccarini ha 
trentasette anni, è laureato in 
sociologia e svolge la sua atti- 
‘vità nell’ambito del gruppo 
consiliare de della Regione, 

Egli subentra al dott. Ardui- 
no Colombo che è stato vice 
presidente della Crt per tredi- 
ci anni, inun periodo partico- 
larmente significativo per lo 
sviluppo della banca. Il dott. 
Colombo — come ha sottoli 
neato. Îl presidente avv. Ter- 
pin nel corso dell’ultimo con- 
siglio di amministrazione — 
ha meritato vivo: apprezza. 
mento. 


Porto: 
aumenta 

il movimento 
merci i 

a Trieste 


TRIESTE — Il movimento 
delle merci del porto di Trie- 
ste nel primo semestre è 
aumentato del 5,5 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 

Infatti sono state manipola- 
te 3 milioni 133.556 tonnellate 
di merci contro 2 milioni 
970.559 tonnellate. 

Per quanto riguarda il mo- 
vimento commerciale maritti- 
mo, invece; si è avuta una 
diminuzione dell’11,3 per'cen- 
to, dovuta al diminuito arrivo 
di petrolio greggio per l’oleo- 
dotto Trieste-Ingolstadt- 
Vienna che rappresenta 1°86,4 
per cento del totale degli 
sbarchi(8 milioni 628.117 ton- 
nellate contro 9 milioni 
238.794 tonnellate. del seme- 
stre 1983). 


|. GUADAGNANO QUALCHE PUNTO IN GIUGNO GLI INDICI INDUSTRIALI E BANCARI 


La leggera ripresa produttiva nazionale 
‘fa sentire i suoi effetti anche a Trieste 


TRIESTE — La lieve ripre- 
sa produttiva che segna in 
questo periodo l'economia na- 
zionale fa sentire i suoi effetti 
anche a Trieste: Nel mese ‘di 
giugno, infatti, secondo i dati 
forniti dall'ufficio statistica 
della Camera di Commercio, 
la produzione industriale del- 
la nostra provincia ha guada- 
gnato qualche punto, regi- 
strando valori maggiori ri- 
spetto allo stesso periodo del- 
lo scorsovanno, .,, 

Alla Terni, per esempio, sol- 
tanto nel primo semestre 
dell’84 la produzione di ghisa 
è aumentata del 5,3 per cento, 
quella dei getti grezzi del 19,3; 
sempre. nello stesso. periodo 
‘alla raffineria Aquila sono sta- 
te trattate un milione trecen- 
todue. tonnellate di greggio 
che corrispondono ad un au- 


‘mento del 13,9 rispetto alla 
quantità dell’anno passato. 
Infine, lo stabilimento di fibre 
sintetiche Fta: ‘da gennaio a 
giugno la produzione è miglio- 
rata del 64,1 per cento. È 

Se da un lato questi dati 
possono farci sperare in una 
ripresa delle nostre industrie, 
che cominciano solo ora ad 
uscire da una crisi piuttosto 
pesante, dall'altro debbono 
essere però valutati con estre- 
‘ma attenzione per non cadere 
in facili entusiasmi. 

La ripresa di questo periodo 
è infatti da collegare anche al, 
naturale aumento della ‘pro- 
duttività dopo il crollo degli 
anni passati. Aumento in par- 


te ottenuto attraverso forti | 


tagli occupazionali a cui non 
ha corrisposto quel rinnova- 
mento tecnologico che molte 


Mevimento navi 


industrie italiane hanno forni-è 
to come contropartita. Il ri- 
schio così è di trovarsi impre- 
parati di fronte a nuove emer: 
genze. I dati sull'occupazione 
nel settore parlano chiaro. La 


è, Otm. olo V; Linhaven (ci- 
Delete), ag: ima, imbarco carta, | 


Navi all’ormeggio: «Voronssh» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Braslav- 
sal» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Mikuli- 

i Ka G.» (ugoslava), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, sbarco 
mais, È 

PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ivan Sergijen- 
ko» (sovietica), ag. Friulmar, rotta- 
mi di ferro, da Nikolaiey; «Liski» 
(jugoslava), ag. Uniagent, per im- 
barco piastrelle, da Chioggia; «Ku- 
rila» jugoslava), ag. Uniagent, per 
imbarco merce varia, da Chioggia; 
«Herm.J.» (tedesca), ag. Uniagent, 
sale industriale, da. Port Saint 
Louis. i 

Navi in partenza: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), container, per 
‘Ancona. 4 

Navi all'ormeggio: «Navaro» 
(tedesca), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa; sbarco legname; «Lo- 
vran» (jugoslava), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Dweira II» (maltese), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Louise» (danese), 
ag. Sutes, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Remine» (so- 
Vietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco rottami di ferro; 
«Evita II» (cipriota), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia. . È 


B FIUME — Nei primi seti 

mesi dell’anno, sono state mo- 
vimentate nel porto di Fiume 
4.047.525 tonnellate di merci, 
180,026 in più rispetto alle 
previsioni degli operatori por- 
tuali (più cinque per cento). 
Nel solo mese di luglio sono 
transitate per lo scalo fiuma- 
no 591.979 tonnellate di merci. 
con un aumento del 7 pe 

cento. { 


diminuzione di unità nelle 
industrie dal giugno ’83 ad 
oggi è di 1027, pari'al 3,3 per 
cento. Ma anche in altri com- 
parti la situazione non può 
dirsi rosea: complessivamen- 
te in tutta la provincia il nu- 
mero di persone occupate è 
diminuito. dell’1,5. per cento. 

Un peggioramento: si nota 
anche nel movimento com- 
merciale marittimo e ferrovia- 
rio; a Trieste le merci imbar- 
cate e sbarcate nel porto sono 
passate da due milioni quat- 
trocentoventimila a' due mi- 
lioni duecentosedicimila (-8,5 
rispetto al giugno ’83); gli arri- 
vi con ferrovia hanno registra- 
to un decremento del 35,4 per 
cento (mentre 1é partenze so- 
no aumentate del 12,8). In.to-. 
tale però il traffico. commer- 
ciale ferroviario è sceso del 
14,7. È 

Infine l’attività bancaria e 
creditizia: l'andamento gene- 
rale della raccolta fondi risul- 
ta ‘in diminuzione per circa il 
50 per cento delle aziende trie: 
stine e in aumento per il 35 


per cento; l’attività di inter- 


mediazione con l’estero è sta- 
ta poco favorevole per la metà 
degli istituti, mentre.i deposi- 
ti a risparmio presso le casse 
postali sono passati fra mag- 
gio e giugno di quest'anno da 
8.725 milioni a 8.592 milioni di 
lire, Otto i fallimenti dichiara- 
ti nel primo semestre 84, 5.863 
i protesti cambiari, e 373. gli 
‘assegni emessi senza copertu- 
si per un miliardo e 900 mi- 
Oni. 


Oltre 16 milioni le ore di «cassa» 
nel Friuli-Venezia Giulia nell’83 


PROVINCE 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TRIESTE — Nel 1983 nel 


‘Friuli-Venezia Giulia sono 


state autorizzate 16 milioni 
743 mila ore di integrazione' 
salariale» 3 milioni 440. mila 
ore în più — pari ad un 
aumento del 14,6 percento — 
rispetto all'anno precedente. 


L'incremento di maggiore 
entità è stato registrato nella 
provincia di Trieste (nella 
quale le ore di cassa integra- 
‘zione sono aumentate del 74,3 
‘percento, rispetto al.1982), se- 
guita dalle provincie di Udine 
(con îl 27,2 percento) e di Go- 
rizia (7,3 percento), mentre 
nella provincia di Pordenone 
l'intervento della Cassa si è 
mantenuto sui livelli dell’an- 
no precedente. 


Lo si desume dai risultati 
dell'annuale indagine sugli 
interventi della «Cassa» svol- 
ta dall’Osservatorio del mer- 
cato regionale del lavoro e 
curata dal dott. Gualtiero 
Lonzar; dati dai quali si ap- 


. prende, inoltre, che il fenome- 


no ha presentato una partico- 
lare recrudescenza nell’ambi- 
to della «gestione straordina- 
ria» (che, com'è noto, intervie- 
ne neî casi dì crisì economi- 
che settoriali o locali; nonché 
di ristrutturazioni, riorganiz- 
razioni o conversioni azien- 
dali): le ore autorizzate nel- 
l'ambito di questa gestione so- 
no infatti aumentate del 25,1 
percento, per cui sono salite a 
8 milioni 272 mila. 


Questi dati rivelano la pre- 
senza, nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, accanto alla disoccupa- 
ione «palese» (costituita dal- 
le 43 mila persone în cerca di 
occupazione), di una disoccu- 
pazione «latente» (rappresen- 
tata daî numerosi lavoratori, 


GESTIONE | 


1.705.736 
3.919.986 
2.123.539 

121.191 


L__menngsso | as 


unità, territorialmente — ad 
un di presso — così ripartite: 
2600 nella provincia di Udine, 
2300 în quella di Pordenone, 
2000 e 1100 rispettivamente 
nelle provincie di Gorizia e di 
Trieste. 

I settori che, nel complesso 
della regione, nel 1983 hanno 
dovuto ricorrere in maggior 
misura alla cassa integrazio- 
ne sono stati: l’industria mec- 
canica (con complessive 6 mi- 
lioni 262 mila ‘ore integrate), 
quella: tessile (2 milioni 825 
mila ore) e l'industria del le- 
gno (2 milioni 4 mila ore). 


TOTALE 


"4.828.402 
5.480.978 
4.096.909 

1.615,295 | 2.396.426 


8.272.263 | 16.742.715 


che hanno potuto conservare 


3.122.666 
1.560.992 
1.973.370 


îl loro posto, grazie al ricorso 
alla Cassa Integrazione gua- 
dagni fatto dalle rispettive 
aziende, colpite \dalla crisi 
produttiva) valutabile, per 


Inoltre, nell'ambito della «ge- 
‘stione per l'edilizia» sono sta- 
te autorizzate 2 milioni 429 
‘mila ore di integrazione sala- 
riale. 


«l'anno 1983, in circa 8 mila 


Giovanni Palladini 


‘ISTITUTO AUTONOMO: PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINGIA DI TRIESTE 


PIAZZA DEI FORAGGI N. 6 - tel. (040) 762602 - 34189 TRIESTE 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


L'I.A.C.P. di Trieste, con sede in Trieste, piazza dei Foraggi 
n.6, tel. (040) 762602 indice una LICITAZIONE PRIVATA con 
offerta in ribasso ai sensi dell'art. 15 lett. a) della Legge 
30.3.1981 n. 113 per l'aggiudicazione della fornitura di circa It. 
700.000 di GASOLIO PER RISCALDAMENTO e circa kg. 
250.000 di OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO per la stagione 
- invernale 1984/1985, nelle 26 centrali. termiche ubicate nel 
Comune di Trieste, secondo.le prescrizioni e le modalità del 
capitolato depositato presso la sede della gestione alloggi ex 
ENLRP., via del Teatro.n. 2, 84121, Trieste. : 


Possono partecipare alla gara le Imprese che presentino 
domanda corredata dalla documentazione prevista dagli artt. 
10, 2° e 3° comma, 12 e 13, lett. a) - b) - c) - e), della Legge 
30.3.1981 n. 118. 


Le domande di partecipazione dovranno pervenire esclusiva- 
mente a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno |. 
all’.A.C.P. della Provincia di Trieste:- Piazza dei Foraggi n.6 - 
34139.Trieste - entro le ore 12 del giorno 27 agosto 1984., 


L'Ente aggiudicatore invierà lettere invito alle offerte entro il 
giorno 4 settembre 1984. 


Trieste, lì 2 agosto 1984 


IL PRESIDENTE 
f.to (dott. UGO VERZA) 


Brevi di finanza 


Santo Spirito: presidente 

ROMA — Cambia l'assetto di vertice del Banco di Santo 
Spirito e parte del suo statuto sociale. Le modifiche sono state 
decise ieri dall'assemblea ordinaria e straordinaria: e dal 
consiglio di amministrazione. Quest'ultimo ha nominato presi- 
dente Rodolfo Rinaldi e \amministratore delegato Giosuè 
Ciapparelli, che fino a ieri ricopriva la carica di presidente. 


Erbamont: utili +28% 


MILANO — Un dividendo trimestrale di 85,3 lire, corrispon- 
denti a 5 centesimi di dollaro, è stato approvato dal consiglio di 
amministrazione della «Erbamont n.v.», la holding farmaceuti- 
ca del gruppo Montedison, che ha anche esaminato i risultati 
conseguiti nel primo semestre di quest'anno. I ricavi vendite 
consolidati sono ammontati a 538,9 miliardi di lire, con un 
incremento del 28% rispetto allo stesso periodo del 1983. L'utile 
operativo lordo è invece risultato di 58,4 miliardi, in flessione 
del 9%, mentre quello netto è stato di 24,7 miliardi, con un 


progresso del 28%. 


Gruppo Montesi: fondi 


MILANO — Il gruppo saccarifero Montesi, commissariato 
del dicembre scorso, ha costituito un fondo di 30 miliardi di lire 
per garantire il regolare pagamento delle bietole conferite per 
la corrente campagna. Complessivamente il gruppo — si dice 
alle società — prevede di trasformare 2,5 milioni di quintali di 
bietole, per un valore calcolato in 220-230 miliardi di lire, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


718 6/8 718 6/8 
Alimentari e agricole Centrale 2100 2184 
Alivar 5060 5090 Centrale risp. 1665 1695 
Bonifiche ferraresi ‘23500 23500 Cir 8905: 6950 
Eridania 8465 8420 © Cir risp. 6800. 6850 
Ibp 1910 1940 Euromobiliare 4650 4680 
Ibp risp. 1630. 1620 -Fidis i 4400. 4400 
Mil. Agr. Vittoria 5080.5020 Breda 4010 3950 
Perugina 1890, 1810 Finmare 30 25 
Perugina risp. 1600... 1600 Finrex 1180. 1180 
Assicurative h: Finsider 38,75 38 
‘Alleanza Assicuraz. 36860 36705 Fiscambi 3205 3200 
Ass. Ausonia 930 905. Gemina 498 495 
Comp. Ass. Milano 16900 16900. Gemina risp. 598 520 
C. Ass. Milano risp. 7900 7930. Gim 4300 4500 
Comp. Latina 590 550. Gim risp. 2238 © 2240 
Comp. Latina priv. 468 468. Ifi priv. 4989 4989 
Firs 1200. 1190. fil 5510 5440 
Firs risp. | 682 682 Ifil risp. 4181 4151 
Generali ; 83610. 33490 Invest 2900. 2925 
Italia Assicurazioni 9990 ° 9800  Italmobiliare 41000 40900 
L'Abeille ‘Italiana 32850. 32500 Mittel 1161 1161 
La Fondiaria 44350 44600 Part. Finan. 1705 1672 
Ras 48350 48250. Pirelli Spa 1801 1790 
Sai 11900. 11800 Pirelli risp. 1801 1760 
Sai priv. 12510 . 12450 — Pirelli Co. 3115. 3070 
Toro Assicurazioni 11340. 11260 Reina 13400 13500 
Toro priv. 8995. 8997  Rejna risp. 20000 20000 
Ras.cp = —_ Riva 4050 4000 
Previdente 11950. 11500 \Sarom 2090. 2120 
Bancarie i Schiapparelli, 302,50 303 
Banca Comm. Ital. . 17120 17200 . Sme - 654 — 660 
Banca Catt, Veneto 4415 4351. Smi 2075732058 
Banoò' di Roma 16495. 16495 Si risp. 1605 * ©1550 
Banco Lariano 36003599 . Stet È 2O0ONRZONI 
Credito Italiano 2105.) 2080. Terme' Acqui RAZZI, 
Credito Varesino 4150 4090 - Central risp. pr. 1690 1710 
Interbarica priv. 20390 19750 Stet risp. 1951 , 1944 
Mediobanca 63990 63000. Tripcovich 5600-5640) 
Banca aglric. 5500 5500 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3505.3525 Aedes 6100. 6100 
Cartarie ‘editoriali Attività imm. 2800 2750 
Burgo 4550 4349 Beni Imm. Italia 743 747 
Burgo priv. 3450 . 3350 Beni Imm. it. risp. 701. 700 
De Medici 1560 1530 Cogefar 1728 1728 
Mondadori 3510 3400 Condotte d'Acqua 120,25 120 
Mondadéri priv. 1970 1940 De Angeli Frua . 1760 1740 
Espresso 5260 5380 Gen. Immobil. + 790 800 
Espresso pr da — Iniziativa Edilizia 25909 .' 25700. 
Cementi-Ceramiche. îsvim 16700 | 116700 
Cementir 1748 © 1702. La Milano Centrale. ‘6870. 6900 
Pozzi Ginori 120 119,25. MI-Centrale risp. 8500.118505 
Pozzi risp. 116 110,50 Risanamento 6750 ‘6850 
Etemit 325. 305. Risanamento fisp: 5480. ‘5500 
Eternit priv. 299. 299 Sifa 8321 3320 
Italcomenti 47800. 46990. Beni imm. it. pr. fa x 
Italcomenti risp. 39700 . 39500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15600 15590 Fiat 4375 4335 
Unicem risp. 13100 13120 Fiat priv. 3560. 3520 
Chimiche-idrocarburi' Gomma ‘Gilardini 11650 11570 
4950 4900 Franco Tosi 16200 . 16100. 
Caffaro 599 599 Magneti 1234 1230 
Caffaro risp. 580 575 Magneti risp. 1241 1230 
Farmit C. Erba 8210 8390 Olivetti ord. 5789 5795 
Italgas 1045. 1012 Olivetti priv. 4665. 4630 
Lepetit 25000 . 26000. Olivetti risp. 5690 5700 
Lepetit priv. 25060 25060 Olivetti risp. nc. 4370 4305 
Mira Lanza 27000 26990 Sasib priv. 4000-3761 
Montedison 1165 1163, Westinghouse 20700 20800 
Perlier 6430. 6490 Worthington 2000 1950 
Pierral 1397 1850 Danieli 3740 3750. 
Pierrel risp. 651 647 Sasib 4180 4010 
Rol 1375. 1995 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5860 5835. Broggi 255 255 
Saffa risp. 5850 - 5940 Cantieri Metal. 5001. 4950 
Siossigeno 15410. 15350, Dalmine ‘442 437,75 
Snia Bpd 1744 1720. Falck 1930 1910 
Snia Bpd risp. 1694. 1680. Falck risp. 2007 2050 
Commercio Issa Viola 805 805 
La Rinascente 461,25 458,75 Magona 4970 4965 
La Rinascente priv. 339,50 . 338 Pertusola 470 470 
Silos di Genova 990 975, Trafilerie 3150. 3130 
Standa 6155-6020 Tessili 
Standa risp, 6099 5900. Cent. Zinelli 41,25 41,25 
È Comunicazioni Cantoni 2900. 2800 
Alitalia priv. 921 906 Cucirini 1370. 1431 
Ausiliare 8270. 8280 Cascami Seta 3310.3310 
Aut. Torino-Milano || 5420 5550 Eliolona 1063 1068 
Italcable 10205. 10170 Fisac 5508 5520 
Nai 20. 20,75 Fisac risp. 5850 5565 
Nord Milano 5380 5380 — Linificio Canapif. 1776.1779 
Sip : 1901. 1881  Linificio risp. 918. 918 
Sip risp. 1965 1949 Marzotto 1450. 1401 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1521 1600 
Tecnomasio 396 391 Olcese 45,75 45,75 
2418 2405 Rotondi 11300. 11300 
Finanziarie Unione Manifatture } 12800. 12650 
Acqua Marcia 1460 . 1451 Zucchi 3065 . 3065 
Agricola 13990 12990 Diverse 
Agricola risp. 11290 11290 Acq. De Ferrari 1599. 1565 
Bastogi 155 153 +Acq. De Ferrari risp. 1690. . 1600 
Bon Siele 26720 26200 Condotte To 9595 3595 
Borgosesia 99009960, Ciga 3749 3749 
Borgosesia risp. 2709. ‘2714 Jolly Hotels 4750 4799 
Brioschi 830. 860 Pacchetti 62,25 63 
Buton 1970. 1955 Trenno 16600 . 16625 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commeRo | sANcONOTE | MEDIE vic 
Doliaro USA TG 1792,50 1785, 1792,50 
» USA TP. (aa 1760, le e 
Marco tedesco 613,90 612,— 613,95 
Franco francese 200,16 200,50 200,18 
Fiorino olandese 544,30 841, 544,65 
Franco belga 30,43 29,80 30,44 
Lira sterlina 2342, 2360, 2944,— , 
Lira irlandese 1890,60 1970, 1891,05 
\Carona danese 168,20. 168,— 168,32 
Ecu 1376,80 Sara 1376,55 
Dollaro canadese 1367,50 1345, 1367,50. 
Yen giapponese 7,33 7,15 7,33 
Franco svizzero 727,30. 723, 727,40 
Scellino austriaco 87,38 87,75 87,40 
Corona norvegese 213,90 211,75 213,95 
Corona svedese ; 212,58 210, 212,84 
Marco finlandese 292,70 286, 293,20 
Escudo portoghese 11,86 11,50. 11,89 
Peseta spagnola 10,86 11,50 10,87 
Dinaro (Milano) TG un 11,25 Cenni 
» (Milano) TP. ME Fa sa 
» (Roma) 10-12,50 Cosimi 
» (Trieste) 10,50-11,— 
Dracma greca TG 15,25 
» greca TP IZ 
Dollaro australiano 1410,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,59 p.c. (67,06); delle valute Cee 
58,26 p.0. (81,89); di tutte le valute 62,07 p.c. (58,29). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino. 19700-19960; argento 435290-445450; sterlina vc 146000-151000; sterlina ne ; 
(ante 73) 148000-151000; stertina nc (post 73) 148000-151000; 50 pesos messicani 


730000-770000; 20 dollari oro 650000-1000000; krugerrand 620000- 


650000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di. 


MONETE D'ORO. GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 
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Borse Estere |. 


LONDRA: CONTRASTATA. 


“Valori azionari contrastanti, dopò 
un recupero dall'indebolimento ini: 
ziale, favorito dai dati della massa 
monetaria britannica in luglio, che ha 
permesso ad alcuni titoli di terminaré 
con qualche pence di rialzo. L'indice 
del Financial Times, che perdeva in 
mattinata circa 7,9 punti, ha recupe 
rato e poco prima della chiusura era à 
+2,3 punti, avendo raggiunto gli 
832,6 punti. “ 


FRANCOFORTE: GIÙ 


Prezzi in diffusa flessione con 
scambi ridotti. L'assenza di nuové 
iniziative del denaro e le incertezze 
sulle prospettive dei tassi di interessè 


americani hanno caratterizzato la riù- © 


nione, trascinando l'indice Commerz> 
bank in ribasso di 13,2 punti a 965,4. 


ZURIGO: RIBASSO 


Valori generalmente in ribasso ifi 
una sessione influenzata da notevoli 
realizzi dopo il rafforzamento di lune- 
dì e il rialzo di Wall Street. Il nuovo 
balzo dei dollaro ha contribuito ‘alla 
flessione.-In controtendenza Banca 
della Svizzera italiana (+50 franchi) e 
Hoffman La Roche tra i titoli guida. 
Tra i trasporti, Swissair ha perso 5,5 
franchi, diffuso ribasso.tra i finanziari 
egli assicurativi con perdite superiori 
a 50 franchi. Tra gli industriali la Bbc 
ha terminato a meno 20 franchi, 


PARIGI: CALO 


La nuova impennata del dollarò sui 
mercati valutari e la rapida discesà 
dai massimi a Wall Street nella tarda 
serata di lunedì hanno offuscato l'ot- 
timismo espresso la scorsa settima 
na dagli operatori. L'indice di Bors&, 


relativo a 50 titoli ha denunciato unà 


flessione dell‘1,13%. La fase calante 
ha interessato l'intero listino e tra i 
valori in perdita risultano Merlin Ge- 
rin (-5,6%), Lesieur (6,8%) e Colas 
(-4,7%). Di 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha'oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1765/1780, sterlina 2310 
2335, marco tedesco 612/617, francò 
svizzero 722/728, franco francese 2007 
202. 


EURODIVISE 

Tassi d'interesse (in %) del 7-8 
validi: per transazioni fra banche 
1 mese' 3. mesi 6 mesi 

Doll. Usa 12-1/2 13- 12-3/4 
Sterl. brit. 12-1/2 12- 12-1/4. 
Marco ger. 6-3/4 7- 7-1/4 
Franco sv. 5-3/4. 5-9/4  5-3/4 

TRIESTE 

78. 66 

Generali 34.800 33.490 
Ras 49.500. 48.500. 
Montedison 1167 1168 
Snia_BPD 1748. 1736 
Snia BPD risp. 1701 . 1702 
La Rinascente 463 460 
La Rinascente priv. 340 40 
Gerolimich e Comp. 185 185 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1520. 1520 
Sip 1911 1870 
Sip risp. 1966 1962 
D. Tripcovich 5650. 5700 
Bastogi lrbs. 156 Di 

Finmare 90 
Finsider 39 96 
Pirelli 1805. 1784 
Pirelli risp. 1800 ‘1760 
Sme 650 860 
Stet 2030. 1990 
Stet risp. 19651940 
Gen. Imm. Sogene 790 800 
Fiat 4355. 4324 
Fiat priv. 35513530 
Dalmine 440 440 
Lane Marzotto 1460. 1460 
Lane Marzotto priv. 1600 1600 
Patriarca nto tina 
Terzo mercato 

Lioyd Adriatico 4700 4750 
lecu, > 1300 1300 
ZOO, 1620. 1606 
Banca del Friuli 15.500 15.500 
Gamica Ass. 3670 3660 
Tripcovichi conv. 14% Moon 


REDDITO FISSO 


Titoli di Stato 
B.T.87-12% 94.76 
Obbligazioni ne 
IMI 26-6% 88,56 
IM127 © 6% 84,70 
1M129-7% BBÀ . 
Crediop - 6% 66,% 
Crediop - 7% 86,66 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 86,60 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 834 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 179,10 
Crediop P. V.69-89 VIII-6% ‘ 83,— 
lcipu Vent- 6% 86,49 
Enel71-86-7% 96,70 
Enel 72-87 1 -7% 95,90 
Enel 78-851 \:12% 97,90 
Enel 78-85 Il -12% 98,75 
Enel 79-86 - 12% CS 
Enel 77-84 Il indic. 146 
Autos Iri 68-86 I1-6% 88 
Autos Iri 71-86-7% 95,10 
Autos lrì 72-88-7% 90,70 
C. Ris Milano ord. - 6% 64,80 
Città Milano 72-92 - 7% Bi 
Città Milano 75-85- 10% 96,40 
Città Milano 76-88 - 10% 83- 
Montedison ind.- 13,5% 196,10 
Eni 72-92 -7% 81,70 
Eni 73-93-7% 704 
Eni 74-84 - 8% 94,26 
Î - 92,60 
1014 
È 105+ 
Eni 82-89 ind. 103,40 
Obbligazioni. convertibili 
Trenno - 12% 603— 
S. Paolo Italcable - 12% 290, 
Generali 81:88 - 12% 2461 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI ® 
Fonditalia | doll-‘’‘20,93. — 
Italfortune » 9,87 10; 
Italunion » 7,64 8; 
Interfund » 11,67 (Riscd 
Capital ‘Italia | » f0,42. — 
Multinvest » 846 —° 
Mediolanum > 12,54 13,63 
Int. Sec. Fun. 846, — 
Europrogr. fs; 171,98 —. 
Rominvest.‘ doll. 13,60 14,28 
Robeco fior. Basse 
Rolinco. » A EMMOCE 
© Rasfund, lie: 14274 —, 
Fondo TreR lire 19.185. — 


Indice «Studi finanziari fondi cor _° 


muni» del 7 agosto: 141,86 (+0,37 


per cento rispetto al giorno prece» © 


dente) +15,46 per cento rispetto al- 
l'anno precedente. 


ITALIANI 


TITOLI 


04 
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Mercoledì, 8 agosto 1984: 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


: ENTUSIASMO AL ROSSETTI PER LA PICCOLA LIRICA 


Trova classe e simpatia 
l’operetta «made in Italy» 


Con Sandro Massimini, la Mazzucato e Cosotti coppia 


TRIESTE — La decisione 
presa con coraggioso anticipo 
di trasferire al Politeama Ros- 
setti il concerto di operette 
ideato da Sandro Massimini e 
Pino Nugnes, si è rivelata 
provvidenziale quando, pro- 
prio all’inizio dello spettacolo, 
‘si sono aperte le cateratte del 
cielo. È stata così salvata e 
riportata nel più afoso Poli- 
teama — ma anche in condi. 
zioni d'ambiente e di acustica 
‘comunque migliori rispetto a 
quelle offerte dal Castello — 
‘una felicissima serata, confor- 
tata da una gran folla, in cli- 
ma di festa popolare. 


E dire che il programma 
non comprendeva le attrazio- 
ni del classico repertorio da- 
nubiano, ma solo un'antolo- 
gia della meno illustre operet- 
ta italiana degli anni Venti: 
un itinerario lungo i luoghi 
deputati del teatro leggero (le 
stelle, le stagioni, le donne, 
l’esotismo...) in agile forma 
«da camera», e quindi molto 
più adatta e valorizzabile al 
chiuso che non all’aperto; an- 
che a beneficio di un Massimi- 
ni, che le fatiche della lunga 
tournée avevano reso rauco 

“come Bearzot dopo Italia- 
Germania, ma in grado di 
condurre generosamente in 
porto, con la consueta simpa- 
tica perizia nel dialogo con il 
pubblico amico, la barca del- 
l’operetta battente bandiera 
nazionale. 

Quando poi si dispone di un 
pianista di formidabile me- 
stiere e fantasia come Rober- 
to Negri (con l'eccellente bat- 
terista Liquori) si può anche 
fare a meno dell'orchestra. 
Negri è un uomo-orchestra in 
ogni situazione, sicché persi- 
no i duettini più gracili acqui- 
stano inedito mordente, men- 


tre l’accompagnamento. offre 
ai cantanti la sicurezza di una 
dinamica duttile, nel respiro e 
nelle trovate. 

Con gli interventi di un pic- 
colo corpo di ballo e della 
giovane cantante Adria Mor- 
tari, Massimini ha fatto da 
guida nel gustoso viaggio pro- 
mosso dal Teatro di Roma; 


viaggio affrontato non senza 
ironia, occhieggiando alle in- 
genuità della piccola lirica di 
un Ettore Bellinì. Ma dal flori- 
legio spuntava anche il profilo 
musicale di un'epoca, nel con- 
tributo esercitato dall’operet- 
ta sulla canzone italiana (non 
escluse certe baldanzose pagi- 
nette fatte rimbalzare dal «re- 
gime» nella canzonettistica 
parata di sciatori e sommergi- 
bilisti), e ‘affioravano soprat- 
tutto certe felici invenzioni 
melodiche firmate dall’ele- 
ganza del siciliano Alfredo 
Cuseinà. 


La classe del soprano (non 
solo nella sua vertiginosa «mi- 
se» di Balestra) e del tenore 
ha conferito un taglio di lusso 
all'intero spettacolo: la Maz- 
zucato, anche nei briosi duetti 
con Massimini esaltando l’e- 
spressività fragrante e la lim- 
pidezza del canto; Cosotti con 
una rara sensibilità di «lega- 
to», di modulazione, di messa 


cantante di lusso 


di voce, ma anche di appas- 
sionata espansione, come ha 
dimostrato, ottenendo uno 
strepitoso successo persona- 
le, nel duetto di «Salomè» di 
Costa. E con la vena di Costa 
si è chiusa la seconda parte 
del: «concerto», 


Tutta la seconda parte era 
un omaggio a Pietri, già pre- 
sentato all’Elba, dove Massi- 
mini ha rievocato le sue carat- 
terizzazioni più riuscite (il pie- 
montese Galileo nella «Don- 
na perduta» e il livornese 
Stinchi nell’«Acqua Cheta»), 
mentre Cosotti (un piccolo 
gioiello il suo Stornello di 
Cecco) e la Mazzucato — deli- 
ziosa nel ricreare, seppure in 
abito da sera, l’anima scenica 
sognante e maliziosa dei suoi 
personaggi — hanno accom- 
pagnato il pubblico ad un fi- 
nale scandito da interminabi- 
li applausi e da un’acclama- 
tissima appendice di bis. 


G. Go. 


«ADELAIDE IN BORGOGNA» AL FESTIVAL DELLA VALLE D'ITRIA 


C'è un Rossini dimenticato 
che insidia le voci più belle 


Intelligenza musicale e padronanza tecnica di Martine Dupuy e Mariella Devia 


MARTINA FRANCA — La 
decima edizione del «Festival 
della valle d’Itria» ha toccato 
il, momento più atteso della 
rassegna con la rappresenta- 
zione, nella corte dell’augusto. 
palazzo ducale della città, del- 
Topera «Adelaide in Borgo- 
gna», composta da Gioacchi- 
no Rossini nel 1817 su libretto 
(presunto) di Giovanni. Fede- 
rico Schmidt e mai più rap- 
presentata da 158 anni. 


Vicenda strana quella del- 
P«Adelaide» rossiniana, che 
ebbe scarso successo alla sua 
uscita e che l'autorevole Ra- 
diciotti maltrattò nella sua 
imponente biografia sul musi- 
cista pesarese, valutando in- 
vece positivamente la succes- 
siva «Edoardo e Cristina» che 
paradossalmente si rifaceva 
in modo. vistoso all’«Ade- 
laide». 

Pazienti ricerche musicolo- 
giche hanno ridato luce ad 
un’opera seria di Rossini di 


cui andarono persi libretto e 
partitura; ora infatti si utiliz- 
zano copie fotostatiche dell’u- 
nica partitura ritrovata. Una 
prima mondiale, dunque, di 


. assoluto interesse che va ad 


inserirsi in quel gradevole cli- 
ma di intelligente «renaissan- 
ce» rossiniana che si respira 
da alcuni anni nel nostro pae- 
se, grazie anche al coraggio 
dell'iniziativa pesarese ine- 
rente alla Fondazione Rossini 
e ‘all'omonimo Festival che 
partirà il 18 agosto con un 
altro sconosciuto «gioiello»: 
«Il viaggio a Reims». «Trait 
d’union» quello fra il Festival 
della valle d'Itria e quello pe- 
sarese siglato anche da un 
acuto intervento dell’assesso- 
re della città marchigiana 
Mariotti al convegno sui festi- 
val musicali. 

«Adelaide in Borgogna» si 
rifà ad una complessa vicenda 
storica del medioevo che vide 
contrapposti Ottone e Beren- 
gario. Il motivo della contesa 


fu nella volontà di Adelaide, 
figlia del re di Borgogna e 
vedova di Lotario, re d’Italia, 
di sposare Ottone stesso cui 
aveva chiesto protezione, e 
rifiutando così le pressanti 
profferte di Berengario che la 
voleva invece in sposa al figlio 
Adalberto. 


Ciò che emerge dalla parti- 
tura rossiniana, resa in musi- 
ca con correttezza dall’orche- 
stra filarmonica rumena di 
Satu Mare diretta da Alberto 
Zedda, è una scrittura abilis- 
sima ed articolata tesa in mo- 
do estremamente palese a 
‘mettere in rilievo le personali- 
tà regali coinvolte nel .«con- 


‘tendere» tramite la delinea- 


zione di tratti vocalistici che 
toccano punte di acceso vir- 
tuosismo. 


Le parti soprattutto di Ot- 
tone (mezzosoprano «en tra- 
vesti»), interpretato da Marti- 
ne Dupuy, e di Adelaide, so- 
prano Mariella Devia, hanno 


registrato momenti di incredi- 
bile difficoltà e vigore espres- 
sivo. 

Non amiamo le apologie ma 
le due cantanti hanno dimo- 
strato intelligenza musicale, 
‘una padronanza tecnica e una 
capacità complessiva di inter- 
pretazione che ci è dato rara- 
mente di ascoltare. Alla bel- 
lezza timbrica ed emissione 
pressoché perfetta della 
Devia faceva dunque da con- 
traltàre la capacità della 
Dupuy di districarsi fra diffici- 
li cambi di registro, tipici del 
mezzosoprano rossiniano. 

Anche il resto del cast com- 
posto da Armando Caforio - 
Berengario, Aldo Bertola - 
Adalberto, Elisabetta Tandu- 
ras- Eurice (moglie di Beren- 
gario), Michele Farruggia - 
Iroldo (governatore di Canos- 
so), Giuseppe Fallisi - Ernesto 
(ufficiale di Ottone), ha dimo- 
strato una presenza professio- 
nale godibile ed interessante. 

Marco Maria Tosolini 


;inque 
ratelli 
e sorelle 


ai funerali . 
di Burton ‘ 


LONDRA — Cine fra fratel- 
li e sorelle di Rigard Burton 
si sono imbarcatiall’aeropor- 


to di Heathrow pr partecipa. | 


re ai funerali dellattore a Ce- 
ligny in Svizzera, ‘assegnati a 
non vederlo sepo;o nella sua 
terra natale in Gilles. 

Una delle sorelli; la sessan- 
taseienne Hilda Gwen, ha di- 
chiarato, a. propsito della 
eventuale partecpazione ai 
funerali dell'ex noglie Liz 
Taylor: «Non so s Elizabeth 
verrà. Non ci è stap detto. Ma 
spero per il bene li Sally che 
non venga». SallyHay, 36 an- 
ni, è la quinta mglie dell’at- 
tore. 

«E’ un periodo.triste per 
tutti noi. Era coi,giovane», 
ha aggiunto la sigiora Owen. 

La sorella maggore, Cecilia 
James, 79 anni, cie lo allevò 
facendogli da melre nel vil 
laggio minerario. li Ponthry- 
dyeen, non ha volito rilascia- 
re dichiarazioni. l'anziana si- 
gnora singhiozzara mentre 
passava.la dogana per pren- 
dere il volo diretta Ginevra. 


IL TENORE CARLO BINI A_ TRIESTE PER «FRASQUITA» 


Gira il mondo con un repertorio 


TRIESTE — Tra un impe- 
gno ditennis, un tuffo al mare 
e le repliche di «sFrasquita» di 
Lehàr, di cui è protagonista 
‘accanto ad Elena Zilio, Carlo 
‘Bini si ritrova sull’agenda an- 
che un appuntamento con la 
stampa fissato dalla ‘moglie 
Margaret, ballerina classica 
inglese. $ 

La voce tenorile e il colorito 
partenopeo che. affiora nei 
suoî discorsi, fanno di lui un 
oratore affabile, cosciente 
dello spessore culturale della 
propria esperienza artistica. 

«Perché sa, io canto nei tea- 
tri più importanti del mondo 
— sottolinea più volte — in 
diverse lingue, ed ho un re- 
pertorio di quasi sessanta 
opere, (dal romantico, al veri- 
sta, al moderno), oltre a molte 
operette». 4 

Per un cantante lirico l’ope- 
retta rappresenta uno svago 


i 


o un serio impegno, visto che. 
implica la ‘conoscenza di più 
discipline come canto, ballo e 
recitazione? 


«Credo sia impegnativo ed 
estremamente utile perché 
coinvolge tutte le qualità di 
un cantante. I cantanti lirici 


DELINEATO IL PROGRAMMA DEL SESTO FESTIVAL VIVALDIANO 


Un omaggio danzato al «prete rosso» 
aprirà il match musicale Vienna-Venezia 


ROMA — Con un omaggio 
«danzato» al «prete rosso» s'i- 
naugurerà, il 3 settembre 
prossimo a Venezia, in Piazza 
San Marco, la sesta edizione 
del Festival Vivaldi. Sarà 
infatti il balletto di Marsiglia, 
con una nuova versione co- 
reografica di Roland Petit 
delle «Quattro stagioni», a da- 
re il via a questo appunta- 
mento ormai tradizionale con 
la musica barocca. 

Organizzato dal Teatro La 
Fenice insieme al Comune ve- 
neziano e alla Fondazione Ci- 
ni, il Festival offrirà questa 
volta al pubblico una serie di 
opere e concerti che intendo- 
no illustrare «la musica e lo 
spettacolo musicale alla corte 
imperiale asburgica, al giro 
dei secoli XVII e XVIII e nel 
gioco degli scambi con la vita 
artistica veneziana contem- 
poranea». 2 

Si tratta di una stretta rela- 
zione artistica tra una corte 


chiusa ed esclusiva come, 
quella di Leopoldo I e una 
repubblica-bazar delle arti 
quale è Venezia. Da quest’ul- 
tima, all’inizio, Vienna impor- 
ta mode e stili, poeti e musici- 
sti, poi è la corte viennese a 
espandere il gusto veneziano, 
infine ad adattare, ispirare e 
suggerire. Vivaldi muore a 
Vienna. 

L’opera scenderà in campo 
con il «Tito» di Cesti (8, 9, 11 
settembre), al Teatro Mali- 
bran; lo dirigerà uno dei mas- 
simi specialisti del teatro Ba- 
rocco, Alan Crutis. 

All’«aria», che costituisce il 
fondamento estetico dell’ope- 
ra del «secol d’oro», il festival 
dedicherà due concerti, il pri- 
mo con l’«incoronazione di 
Dario» (5 settembre alla «Fe- 
nice»), di Vivaldi, e il secondo 
con «Atenaide» (4 settembre) 
di Apostolo Zeno. Quest'ulti- 
ma opera fu musicata, oltre 
che da Ziani, Negri e Caldara, 


anche dal «prete rosso», ma le 
sue note non vennero mai ese- 
guite in pubblico: ecco perché 
quella del festival sarà una 
vera «prima» assoluta. 

Dell’imperatore Leopoldo I 
sarà eseguito l'oratorio «Il lut- 
to dell'universo» (9 settembre 
a «San Stae»), una composi- 
zione barocca tra le più tipi- 
che, del repertorio viennese, 
musicata su un testo del mag- 
gior poeta del.teatro di corte, 
Francesco Sbarra. 

L'aspetto patetico e sugge- 
stivo della crepuscolarità 
viennese e veneziana risalterà 
in un programma che tra due 
proposte allusive, «intermez- 
zo» di Schreker e «Pause del 
silenzio» di Malipiero, situa 
un esempio-monumento del 
gusto «Sturmish» di fine seco- 
lo: il melologo su «Werther» di 
Gaetano Pugnani (7 settem- 
bre alla «Fenice»). 

In un'unica serata (7 set- 
tembre) sarà ricostruito l’in- 


= 


| DISCHI NOVITA’ 
Il cuore di Venditti - Due jazz 


L'estate non è stagione di 
uscite discografiche: chi ha 
‘un disco nuovo da far arrivare 
nei negozi provvede di solito 
entro maggio o giugno, oppu- 
re aspetta la ripresa settem- 
brina. Ma ci sono sempre al- 
cune eccezioni che conferma- 
no la regola. Ecco quindi, sot- 
to il solleone, il nuovo lavoro a 
33 giri di Antonello Venditti. 
Si intitola «Cuore» (Heinz mu- 
sie - Ricordi), e arriva dopo il 
successo dell’album dal vivo 
«Circo Massimo». 


Otto canzoni, una delle qua- 
li è salita agli onori delle cro- 
Înache per le polemiche «poli- 
tiche» che ha innescato: 
«L’ottimista», contenente 
qualche frase che non è pia- 
ciuta al figlio di Craxi, recen- 
sore musicale sull’organo di 
, Stampa socialista. Il brano 
più bello del disco è «Ci vor- 
trebbe un amico», già compre- 
#o nel repertorio dal vivo del 
trentacinquenne cantautore 
tomano, e che si inserisce a 
‘pieno titolo nella sua migliore 
produzione. 


La stessa cosa non può dirsi 
per le altre canzoni: «Notte 
prima degli esami» rievoca 
sensazioni di tanti anni fa, dei 
tempi del sodalizio con De 


Gregori, Lo Cascio e Bassi- 
gnano (erano «I giovani del 
Folkstudio»); «Mai nessun vi- 
deo mai» gioca la carta dell’e- 
lettronica; «Piero e Cinzia» 
ricalca ancora la strada dei 
ricordi; «Stella» è la preghiera 
scelta per chiudere l’album. 
Ma quel che manca è la bella 
combinazione fra poesia e me- 
lodia, semplicità e impegno 
sociale, che ha fatto nello 
scorso decennio di Antonello 
Venditti una delle figure più 
rappresentative della canzo- 
ne d’autore italiana. Le canzo- 
ni più belle della sua carriera 
Venditti le ha già scritte, e 
probabilmente per questo 
motivo, negli spettacoli dal 
vivo, si affida quasi completa- 
mente alla produzione passa- 
ta. Per la cronaca, il disco è 
stato inciso sfruttando l’ulti- 
mo ritrovato della tecnologia 
digitale: il «dbx 700». 


Ancora due importanti di- 
schi jazz, pubblicati ‘dalla 
«Fonit-Cetra» nella sua colla- 
na dedicata al genere afroa- 
‘mericano. Il primo ha per pro- 
tagonisti la voce di Ella Fitz- 
gerald e la chitarra di Joe 
Pass: «Speak love» è il titolo 
dell’album, comprendente 
dieci brani nei quali la grande 
interprete e il virtuoso chitar- 
rista duettano a lungo con 
gusto e maestria. «There's no 
you», «Georgia on my mind» e 
la stessa «Speak love» sono 
gli episodi migliori di un disco 


che troverà certamente spa- 


zio nelle discoteche degli ‘ap- 
passionati del genere. : 
Il secondo album ha invece 


| per protagonisti Count Basie 


e la sua orchestra. Si intitola 
«Me and you», ed è stato inci- 
so un anno prima della scom- 
parsa del grande pianista, av- 
venuta nel marzo scorso. È 
l’ultima testimonianza su vi- 
nile di uno dei padri della 
musica jazz, e come tale va 
ascoltata e ricordata. 
Ca.M. 


termezzo «Orfeo e Euridice», 
di Leopoldo I. 

Ancora a confronto le due 
città in due concerti per vio- 
loncello e clavicembalo che 
affiancheranno all'opera XIV 
di Vivaldi brani del repertorio 
violoncellistico viennese. Sa- 
ranno impegnati (4 e 5 settem- 
bre alla «Fenice»), il violon- 
cellista Anner Bijlsma e il 
cembalista Bob Van Asperen. 

L’opera n. 2 e una rara tra- 
scrizione della «Primavera» di 
Vivaldi, oltre a inedite canta- 
te per voce e basso continuo e 
un gran concerto di pezzi sa- 
cri nella Basilica di San Mar- 
co, completano il programma 
del festival, che vedrà impe- 
gnati l’Ensemble Baroque di 
Nizza con Gilbert Bezzina, il 
complesso Spetaculum diret- 
to da Bernard Klebel, il com- 
plesso barocco di Alan Curtis, 
l'orchestra della «Fenice» di- 
retta da Ettore Gracis e The 
Academy of Ancient Music, 


di oltre sessanta opere liriche 


già dal conservatorio dovreb- 
bero assuefarsi a queste disci- 
pline prima di arrivare al me- 
lodramma, che è l’apice di 
questa nostra carriera». 

— Esiste, quindi, nel campo 
della lirica lo stesso problema 
che si presenta nella prosa? 


«Assolutamente! Oggi non 
sipuò andare al Metropolitan 
e presentarsi solo con una 
romanza, con una bella voce. 
Bisogna anche saper inter- 
pretare quello che è possibile 
per essere contemporanei». 

—L’operetta, però, non è 
molto frequentata dai cantan- 
ti Urici... 

«I buoni cantanti lirici (met- 
tiamo Pavarotti, Domingo, 
Carreras) non'vengono chia- 
mati, ma sarebbero felicissimi 
(infatti io e Domingo doveva- 
mo cantare nella “Vedova Al- 
legra” con Milva e la direzio- 
ne di Bernstein). 


— Carlo Bini si affida volen- 
tieri ad un regista innova- 
tore? 

«Io amo î registi che sanno 
veramente dire qualche cosa. 
Ma quando incontro certi 
pseudo-registi che firmano 
degli allestimenti scenici ve- 
tamente massacratori di tutte 
le intenzioni, che vogliono im- 
porre le loro idee ed essere a 
disposizione egocentrica di se 
stessi anziché dell’opera, allo- 
ra anche il Bini litiga come 
litigano tutti. Mentre sono feli- 
ce di lavorare con Gino Lan- 
di, che considero veramente 
eccezionale per questo tipo di 
lavoro». 

— E’ dunque soddisfatto del 
suo ruolo în «Frasquita»? 

«E’ un ruolo magnifico che 
si sviluppa piano piano per 
arrivare all'apice delle emo- 
zioni con la famosa'aria di cui 
la sera del debutto mi è stato 
Chiesto il bis. 

— E’ difficile passare dal 
cantato al recitato senza ca- 
dute di ritmo? n 

«Abbastanza. Ma se andia- 
mo agli antipodi e prendiamo 
l’opera del ’700, già esisteva 
questo parlato recitato. Una 
delle mie prime opere fu "Ni- 
na pazza per amore” in cui 
c'erano questi recitativi ‘sul 
clavicembalo, dove l’introspe- 
zione della parola doveva es- 
sere detta e.capita». 

Maria Cristina Vilardo 


RODA GGIO ESTIVO DI UNO SPETTACOLO CHE RIMBALZERÀ IN INVERNO 
La «Tempesta» in un fazzoletto 
Così Cecchi vede Shakespeare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MARINA DI PIETRASAN- 
‘TA — Nel teatro italiano vige 
una regola non scritta: gli 
spettacoli estivi devono appa- 
rire sempre in veste chiassosa 
e vacanziera, come se il pub- 
blico, raggiunto spesso nelle 
Jocalità di villeggiatura, e 
invogliato a trascorrere la se- 
rata in bellissimi teatri all’a- 
perto, non avesse voglia di 
impegnarsi in alcunché di 
serio. 

Carlo Cecchi, invece, per la 
sua «Tempesta» scespiriana 
ha preferito lavorare con l’o- 
biettivo della stagione teatra- 
le invernale; così, questo suo 
spettacolo si concede solo ad 
un occhio attento e vigile. 

Tra i pini della «Versiliana 
(nome della villa e del festival 
che vi si svolge) il palcosceni- 
‘co nudo è quasi un insulto per 
chi cerca forti emozioni visive. 


Né l'orecchio è più stimolato 
dell’occhio: la tempesta ini- 
ziale è svolta quasi in sordina, 
con lo stesso piglio dimesso e 
frettoloso che caratterizza l’a- 
nomala recitazione di Carlo 
Cecchi. 

Eppure, malgrado si. rim- 
pianga ancora la raccolta inti- 
mità del Teatro Niccolini di 
Firenze (dove lo spettacolo 
sarà ripreso in ottobre), que- 
sta «Tempesta» ha un suo 
fascino tutto particolare. 

Fin dall’inizio, Cecchi espo- 
ne chiaramente le sue inten- 
zioni registiche; la furia degli 
elementi è raccolta e concen- 
trata in un fazzoletto bianco 
triangolare che Ariele, in un 
angolo del proscenio, agita ta 
le dita. Vi soffia sopra, lo 
spruzza d’acqua, mentre alle 
sue spalle dua-attori gridano 
le battute dei marinai, agitan- 
do una vela. Tutto qui. Il con- 


fronto con Strehler parrebbe 
inevitabile. E invece no. Carlo 
Cecchi non cerca la sfida, an- 
che se il terreno teatrale è lo 
stesso; né il pubblico deve 
sentirsi obbligato a compiere 
una scelta di campo. 


Strehler impegnava i cuori 
degli spettatori, il suo spetta- 
‘colo commuoveva, procedeva 
come una sinfonia di Beetho- 
Ven, per grandi armonie. Pro- 
spero sembrava incarnare 
tutta la saggezza del mondo e 
la sua isola era il centro del 
mondo, Carlo Cecchi fa torna- 
re l’ex duca di Milano ad una 
dimensione tutta umana e 
teatrale: il palcoscenico è solo 
un luogo di assi polverose, 
Calibano un povero bruto roz- 
zo e ignorante e Ariele un 
servo di scena agile e furbo, E, 
per continuare il paragone 
musicale, questa «Tempesta» 
potrebbe ‘somigliare ad una 


partitura di Satie,nagari per 
solo pianoforte. 

Anche la recitazbne di Cec- 
chi (Prospero) è fata di accor- 
di stridenti, ma rello stesso 
tempo delicati: lasua è una 
dizione solo appasntemente 
sciatta, e se le prine battute 
possono sembrare anti, suc- 
cessivamente lo spettatore 
entra in sintonia:con lui. 

Certo, lo spettaolo ha biso- 
gno ancora di rodagio (i tem- 
pi delle estive so sempre 
troppo concentati), ‘così 
come gli attori ch'tentano di 
adeguarsi a Ceccli. Alcuni ci 
sono già riusciti, ome Paolo 


Rossi (Ariele) e Alessandro. 


Haber (Calibano),mentre Sa-. 


bina Vannucchi Miranda) e 
tli altri hanno sicwamente bi- 
sogno della ‘calà sicurezza 
che solo un teato al chiuso 
può dare. 


Chiara Vatteroni 


IN ANTEPRIMA A VENEZIA E A MESTRE 
Accade domani al cinema 
con undici film d'agosto 


VENEZIA — Undici film 
della prossima stagione cine- 
matografica saranno preserì- 
tati in anteprima a Venezia 
(Campo San Polo) e Mestre 
(Piazza Ferretto) dal 15 al 25 
agosto, nell’ambito dei pro- 
grammi di Cinema Estate 
messi come di consueto a 
punto dall’ufficio attività 
‘cinematografiche del Comune 
di Venezia con il concorso dei 
consigli di quartiere del Cen- 
tro storico e della terraferma. 

L’eccezionale appuntamen- 
to, reso possibile alla vigilia 
della Mostra del cinema gra- 
zie alla collaborazione dell’A- 
nica e delle principali compa- 
gnie di distribuzione e noleg- 
gio, si propone di offrire in 
anteprima al pubblico vene- 
ziano un panorama sufficien- 
temente ampio e composito 
dei film di prossima uscita. 

Il cinema più propriamente 
di autore sarà presente 2 
Venezia con «La morte di Ma- 


rio Ricci» dello svizzero Clau- 
de. Goretta, «Pauline alla 
spiaggia», di Eric Rohmer, e 
«Servo di scena», dell’inglese 


‘Peter Yates, applauditissimo 


quest’ultimo al Festival di 
Berlino in virtù soprattutto 
dell’eccezionale interpretazio- 
ne di Albert Finney e Tom 
Courtenay. 

Ancora a Venezia la com- 
media.ecologica dì Bill For- 
syth «Local Hero»; il' poema 
visivo di Godfrey Reggio 
«Koyaanisqatsi» musicato da 
Phil Glass e «La ballata di 
Gregorio Cortez» del regista 
indipendente ‘americano Ro- 
bert Young. 

A Mestre il programma del- 
le anteprime sarà inaugurato 
venerdì 17 agosto dal film «Di- 
mensione inferno» di Sidney 
G. Furie, cui faranno seguito 
l’avventuroso di Robert Ze- 
meckis, «All’inseguimento 
della pietra verde», il comico- 
demenziale di Hug Wilson 


«Police Academy», il «Boun- 
ty» di Roger Donaldson e il 
film musicale di Stan Lathan 
«Beat Street», che prodotto 
da Harry Belafonte ha origi- 
nato e accompagnato in Ame- 
rica il successo della «brea- 
king dance». 


Sullo schermo la vita 


di Bruce Springsteen 


HOLLYWOOD — Il regista 
Paul Schrader («Americans 
Gigolò») sta cercando un pro- 
‘duttore per realizzare un suo 
antico sogno: quello di porta- 
Te sullo schermo la vita del 
cantante americano Bruce 
Springsteen. 

Springsteen però nel frat- 
tempo ha affidato a un altro 


dei suoi ammiratori, Brian De , 


Palma, il compito di realizza- 
re un video sui suoi ultimi 
successi discografici. 


Carlo 


‘Lizzani 


lascia |. 
la Biennile 


ROMA — Caro Lizzani ha 
rassegnato le dimissioni da 
componente delconsiglio di- 
rettivo della Bienale, confer: 
mando una volntà che nel 
passato aveva: :spresso più 
volte al presidene.Paolo Por- 
toghesi, e che so) per facilita- 
re-i lavori delconsiglio in 


questa fase di )reparazione | 


delle manifestazini non ave- 
va formalizzato. \-‘ 

Carlo Lizzani sarà egual 
mente presente Ua 41,a Mo- 
stra internazionie del cine- 
ima con il film «Meleo Zero», 
presentato fuori oncorso nel 
la sezione «Veneta Tv», sele- 
zionato all’unaninità dal set- 
tore cinema e spétacolo tele- 
visivo della Bierrale. 


BINDIPENDENE — Si è 
svolta a Bellariela seconda 
«anteprima» delzinema indi: 


pendente italian, che ha pro- | 


posto un’ampiapanoramica 
di opere di autci. «off». 


LUCIANA SAVIGNANO QUESTA SERA A VILLA MANIN 


Nuova immagine di ballerina classica 


PORDENONE — Il balletto 
torna nella Villa Manin di 
Passariano. Dopo il successo 
di Carla Fracci il palcoscenico 


della dimora dogale ospiterà 
questa sera alle 21 la prima 
ballerina della Scala, Luciana 
Savignano, che con Angelo 


Moretto e i solisti del teatro 
milanese darà vita a uno spet- 
tacolo basato su musiche di 
Mahler, Bach, Berlioz e Ravel, 
con le coreografie di Maurice 
Béjart e Mario Pistoni. 


.Il ruolo che Luciana Savi- 
gnano è riuscita a coprire nel 
panorama della danza italia- 
na è importante e difficile. Si 
trattava per lei di affiancarsi 
— ma anche di creare un’al- 
ternativa — ai ‘due prototipi 
prevalenti: quello lirico e su- 
blime di Carla Fraci e quello 
scintillante di Liliana Così. 
Ebbene, il suo corpo lunghis- 
simo, il suo volto esotico e 
impenetrabile, seppur tanto 
espressivo, la sua tecnica spi- 
golosa e stilizzata sono diven- 
tati la sua forza. 


Il sagace uso delle sue doti e | 


delle enormi capacità tecni- 
che hanno dato modo a coreo- 
grafi come Béjart, Pistoni, 
Bortoluzzi, Falco e Russello 
di offrire al pubblico del bal- 
letto una nuova immagine di 
ballerina classica. Una balle- 
rina originale fatta apposta 


per l’audacia e la spregiudica- 
tezza del balletto moderno e 
per la sua tecnica intensa e 
aggressiva. 

Lo spettacolo di Villa Ma- 
nin inizierà con «Rito d’amo- 
re», musica di Gustav Mahler 
e coreografia di Mario Pistoni. 
Un ritorno allo spettacolo ma- 
gico esteticamente votato al 
rito. Gioco inizitico, codice 
sotterraneo, introduzione al 
Viaggio la cui destinazione ul- 
tima è la meafisica unione 
della coppia. 


«La luna», secondo balletto 
in programma, è un assolo di 
straordinaria bellezza ed ele- 
ganza incastonato nella se- 


conda parte dell’Eliogabalo di 


Béjart. Musica di Bach. 


‘Un gioiello -di espressività 
amorosa e giovanile è il «pas 
de deux» del «Romeo e Giu- 
lietta» di Berlioz, terzo ballet- 


.to in programma, con la co- 


reografia di Béjart. 

| Infine, «Bolero» di Maurice 
Ravel, coreografato dal gran- 
de maestro di Marsiglia, che 
lo ambienta in una taverna. 


| Gli appuntamenti 


Stasera «Toch» 


TRIESTE — Dopo il successo riportato l’nno scors0 
all’Auditorium con il cabaret «Giordob, Cardrai», i nuovi 


comici triestini del gruppo teatrale Le Balco — Noeml 


Calzolari, Boris Kobal, Sergio Vere — debuttano»ggi con un 
nuovo spettacolo di cabaret musicale dal titolo «Toch» coll 
chiaro riferimento stagionale e satirico, I tre attoi, che son0 
anche autori dei testi, si presenteranno con wa serie di 
macchiette e caricature, con canzoni e musiche originali, e co 
lo spirito ilarmente provocatorio che li distiigue 


Settima «Frasquita» 


TRIESTE — Va in scena stasera al teatro Zerdi, con inizio. 
alle ore 20.30, la settima di «Frasquita». Domni l’operetta 0! | 
Franz Lehàr osserverà una giornata di riposo quindi con tre. 
rappresentazioni consecutive concluderà il sucitto calendario 


di repliche. 


«Italian AIl Stars» in Castellc 


TRIESTE — Domani sera, con inizio alle or 21, al Castell? 
di San Giusto, concerto del gruppo «Italian All Stars», con 
Gianni Basso al sax tenore, Carlo Bagnoli al sazbaritono, ‘Rudi 
Migliardi al trombone, Attilio Zanchi al contrabasso e Carlo 
Sola alla batteria. Il concerto è organizzati dal «Circol0. 
triestino del jazz» nell’ambito della manifestaziae «Olimpia! 


a Triesbà i 
Il cabaret di Mara 


Sardi È 


. TRIESTE — Domani sera alle 21.30 (in cascdi maltemp? 
dopodomani) la cabarettista Mara Sardi presnterà il su 
spettacolo in triestino pet la VI Festa dello ‘Spot organizzat? 
dal Cs Ponziana nell'ampio piazzale adiacente alPalazzo dell? 
sport di Chiarbola. L'ingresso è libero. i 


A 


Ls 


Il 


Mercoledì, 8 agosto 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Maratona d'estate. 
Telegiornale. 


Trittico d'amore. Film, regia di Gene Kelly. 
Los Angeles: Giochi dellà XXIII Olimpiade. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Telegiornale. 


Professione ‘pericolo! Telefilm. 


Telegiornale. 


Giochì della XXIII Olimpiade. 


RAIDUE 


Tg2 Ore tredici. 


Due e simpatia. La talpa, terza puntata. 
Quest'estate. Quiz, musica, filmati. 
I miserabili. 2.0 episodio. 


Dal Parlamento. 
Tg2 Sportsera. 
Bronk. Telefilm. 


Meteo 2 — Previsioni del tempo. 


792 Telegiornale. 


John Mayall in concerto. 
Zeder. Film, regia dì Pupî Avati. 


T92 Stasera. 


Zeder. Film, 2.0 tempo. E 
Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 


Tg2 Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


19.00 
19.25 
19.45 
21.30. 


Tg3. 


John Cassavetes. 
23.25 T93. 
23.45 


‘24.00 


X Festival della Valle d'Itria. 
Roma chiama Los Angeles. 
L'assassinio di un allibratore cinese. Film, regia di 


La cinepresa e la memoria. 
Speciale Orecchiocchio. 


Teleantenna-Tmc 


Carla Gravina 


13.00: Olimpiadi, in mondovisio- 
Ne. da Los Angeles: Riassunto 
della giornata; 15.30: Pallanuoto 
(differita); 16.30: Boxe (differita); 
18.00: Telefilm: «Capitol»; 19.00: 
Tele Antenna notizie; 19.15: Car- 
tone animato «Charlotte» - 
«Mamma»; 19.45: Olimpiadi, in 
Mondovisione da Los Angeles: 
Atletica (diretta); (21,30: Boxe 
(diretta); 22.00: Sceneggiato: «Il 
segno del tomando» 3.a puntata. 


Telequattro 


8.30: La grande vallata «A caccia 
di un Barkley»; 9.30: Film: Piom- 
bo rovente, con Burt Lancaster, 
Tony Curtis, Susan Harrison, re- 
gia di Alexander Marckendrick; 
11,30: Telefilm Maude; 12.00: Te- 
lefilm Giorno per giorno «Buon 
lavoro Giuly»; 12.30: Telefilm 
Lucy show «Il contratto»; 13.00: 
Bim bum bam; 14.00; Telefilm 
Agenzia Rockford «Il sicario»; 
15.00: Telefilm Cannon «Miracoli 
impossibili»; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: Telefilm La casa nel. 
la prateria «Ritratto d’amore»; 
18.40: Telefilm Kung fu «Il terzo 
uomo»; 19.50: Telefilm Il mio 


‘amico Arnold; 20.25: Film Il prof. © 


dott. Guido Tersilli, primario 
della clinica Villa Celeste con- 
venzionata con le mutue, con 
Alberto Sordi, Evelyn Stewart, 
‘Pupella Maggio, regia di Lucia- 
no Salce; 22.30: Film. La morte 
risale a ieri sera, con Raf Vallo- 
ne, Gabriele Tinti, regia di Duc- 
cio Tessari; 0.15: Film Il presi- 
dente, con Alex Dreier, Janet 
Leigh, Murray Hamilton, regia di 
Charles S. Dubin. 


Retequattro 


8.30: Banana split - cartoni ani- 
mati; 8.45: Arrivano i superboys - 
cartoni animati; 9.15: Aspettan- 
do il ritorno di papà - cartoni 
animati; 9.30: Blue noah - carto- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 19, 23. Onda verde: 6.03, 
6.5", 7,57, 9.57, 11.57, 14.57, 16.57, 
18.97, 20.57, 22.57. Notiziario del 
GrI in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6: Segnale orario, l’a- 
genda del Grl; 6.06: La combina- 
zione musicale; . 15 Autoradio 
flash peri camionisti: 6.45: Ieri al 
Parlamento; 7.30: Quotidiano 
del Grl; 7.40: Onda verde mare; 
9: Per voi donne; 11: «Diverti- 
mento 1889» (12) regia di Ketty 


Fusco; 11.20: I fantastici anni 


?50; 12.03: La voce delle stelle; 
13.15: Grl Los Angeles speciale 
sulle Olimpiadi; 13.25: Master; 
13.56: Onda verde; 15: Radiouno 
per tutti; era d’estate; 16: Il pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno El- 
lington '84; 17.55: Onda. verde 
Tadiouno per automobilisti; 18: 
Obiettivo Europa; 18.27: Musica 
sera; 19.15: Grl-Los Angeles, dai 
nostri inviati ‘alle Olimpiadi; 
19.20: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Onda verde mare; 19.27: Audio- 
box urbe spazio multicolore; 20: 
Operazione radio: «Le portrait 
surnaturel de Dorian Gray»; 
21.02: Utopia di una rivoluzione, 
regia di Maurizio Vittoria; 22: I 
fantastici anni '50; 22.38: Autora- 
dio flash; 22.43: Intervallo musi- 
cale; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


Stereouno 


6-9: Tutta l'Olimpiade minuto 
per minuto, a cura di G. Moretti; 
15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.10: Mondo motori; 19.15: Grl 
Los Angeles. dai nostri inviati 
dalle Olimpiadi; 19.20: Stereose- 
ra; 20.30: Grl ‘in breve, Onda 
verde notizie; 20.32: Superste- 
reouno estate, Grl in bfeve, On- 
da verde notizie; 22.30: Stereodo- 


“mani; 23: Tutta l'Olimpiade mi- 


nuto per minuto. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30; 19.30, 22,30. 
6.02:,I giorni; 6.30: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 7.30; 
Servizi speciali dalle Olimpiadi 
di Los Angeles; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.45: Soap opera 
all'italiana: «La scalata» di Pao- 
lo Levi (33); 9.10: Vacanza ‘pre- 
mio; 10: Gr2 estate; 10.30: «Ma 
che vuoi? La luna»; 12.30: Gr2 
radiogiorno, servizi speciali dalle 
Olimpiadi di Los Angeles; 12.30: 
Trasmissioni regionali'e Gr2 On- 
da verde regionale; 15: Le sedu- 
zioni di Narciso, regia di Laura 
Strada. 15.30: Gr2 economia; 
15.37: Estate attenti; 19: Arcoba- 
leno; 19,30: Gr2 radiosera, servizi 
speciali dalle Olimpiadi di Los 
Angeles; 19.50: L’opera che mi 
‘piace: «Il trovatore»; 22.20: Pa- 
mnorama parlamentare; 22.30; 
‘Bollettino del mare; 22.40: Ra- 
diodue sera jazz. 


Stereodue ©. 


6: Tutta l’Olimpiade minuto per 


Belgrado — Klaus Maria Brandauer (Nerone) e la piccola 
Bocina Bojan in una scena di Quo vadis?» che vedremo su 


Raiuno 


(Ansa) 


Oggi sul piccolo schermo 


Professione pericolo 


«Professione pericolo!» 
(Raiuno, ore .20.30), Telefilm 
«Uno strano campo di adde- 
stramento», con Lee Majors, 
Douglas Barr, Heather Tho- 
mas, Jo Ann Pflug. Per dare la 
caccia a certo Boyce, che è 
fuggito sotto cauzione ed ora 
fa l'istruttore in un campo di 
addestramento «paramilita- 
Te», Colt e Howie si iscrivono 
ai corsi. Scoperti da Boyce e 


“dai suoi capi, noti personaggi, 


ì due amici rischiano di 
brutto... 
Ro ** 

«John Mayall in concerto» 
(Raidue, ore 20.30). Da Busso- 
ladomani di Lido di Camaio- 
Te, suona Ji ‘ohn Mayall. Il mu- 


Fiasco 
a Londra 
di Al Paciné 


LONDRA — L'attore ameri- 
cano Al Pacino, acclamato 
per mesi a Broadway nella 
produzione teatrale di «Ame- 
rican Buffalo», non ha avuto 
lo stesso successo sulle scene 
londinesi. 

Pacino ha debuttato giove- 
dì sera a Londra nel ruolo di 
Teach. Un imbroglioncello di 
mezza tacca che insieme a 
due compari progetta una ra- 


Inbraccio a Nerone || TEATRI E CINEMA 


SOLO OGGI - ORE 21 
CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Noemi Calzolari, Boris Kobal 
e. Sergio Verè in 


«TOCH» 


Cabaret musicale de 
LE BALCON 
Esecuzione musicale: Miran Ko- 
suta pianoforte, Boris Devetak 

violino; Marko Feri chitarra. 


In caso di maltempo 
lo spettacolo avrà luogo al 


TEATRO CRISTALLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Oggi alle ore 20.30 
settima rappresentazione di «Fra- 
squita» di F. Lehàr. Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Gino 
Landi. Biglietteria del teatro (tel. 
60050-631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta 
estate 1984. Venerdì ‘ottava rap- 
presentazione di «Frasquita» di F. 
Lehàr. Sabato nona ore 20.30, 
Biglietteria del teatro (tel. 60050- 
631948). 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
20.45: Festival dello sport e dello 
spettacolo. Il gruppo teatrale «Le 
balcon» presenta «Toch», spetta- 
colo di cabaret. A seguire, proie- 
zione su schermo gigante delle 
gare olimpiche. In caso di maltem- 
po, lo spettacolo andrà in scena al 
teatro Cristallo. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per restauro: 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
«Cocktail per un cadavere» con 
James Stewart, J. Dall, F. Granger 
e C. Collier. V.m. 14 anni. 
MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30, ult. 22.15 «I 
racconti dello zio Tom». Uno spet- 
tacolo incomparabile con Fratel 
Coniglietto, Compare Orso e tutti 
gli altri simpatici personaggi della’ 
Banda Disney. 

NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15: 
«Super blue erotic movie». Una 
storia porno eccezionale con le più 
belle ed eccitanti donne da coper- 
tina! Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 2. 15,30 ult. 22.15: 
«Porno bolero» (Inquietudine). Lù- 
ce rossa. Sever. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
Rassegna film del terrore. Oggi e 
domani: «L'ultima onda» con Ri- 


| chard Chamberlain. Sconsigliato 


‘ai minori. Da venerdì: «Fantasmi». 


AURORA. 17: Senza veli, senza 
pudore: «Delizie erotiche» con H. 
Sherley e V. Laurent. Vietatissimo 
hard-core. Colori. Ultimo giorno. 
CAPITOL. (Tel. 726813). 17.30, 
19.45, 22: «La donna che visse due 
volte» con J. Stewart e K. Novak. 
Colori. Straordinario successo. Ul- 
timo giorno. 


ARENA ARISTON 


Meryl Streep e Alan Alda in 


LA SEDUZIONE DEL POTERE 


di Jerry Schatzberg 
PRIMA VISIONE 


MODERNO. Chiuso per ferie. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22: Rassegna del fantastico e 
giallo. Solo oggi. Stuart Whitman, 
Edmund Purdom, Laura Gemser 
nel capolavoro del brivido; «Hor- 
ror safari». Regia di Birkinshaw. 


ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 


RADIO, 15.30, ult. 21.30: Un hard 
core eccezionale contrassegnato 
da XXXX «Inquietudine morbosa 
di una moglie». Luce rossa! rossa!! 


rossa!!! Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ancora oggi e 
domani. Rassegna «Oscar... non 
Oscar»: omaggio a Meryl Streep. 
Ore 21.15 (in caso di maltempo 
proiezione in.sala). In prima visio- 
ne: «La seduzione del potere» di 
Jerry Shatzberg, con Meryl Streep, 
‘Alan Alda, Barbara Harris e Mel- 
vyn Douglas... ci sono molti modi 
di sedurre ed essere sedotti: il 
successo, il potere, l’amore. Joe e 


Karen li conoscono tutti. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «The blues brothers» un film 
che ha fatto epoca. Uno spettacolo 
divertentissimo da vedere e rive- 
dere con John Belushi e Dan Ayk- 


royd. Regia di John Landis. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 


CORSO. Oggi chiuso. Domani 20, 
22: «I guerrieri della palude silen- 
! ziosa» con €. Corradine. Colori. 


V.m. 18 anni. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR, Chiuso per ferie. 


RONCHI.DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Mani di fata» 
' con Renato Pozzetto ed Eleonora 


Giorgi, 


PARCO DELLE ROSE. «Due co- 


me noi», 


TARVISIO 


CRISTALLO. Chiuso: 
La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla Sal 


RISTORANTI E RITROVI 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


3 probabile qualche malinteso o dei con- 
trattempi in vari campi, niente di grave 
però se non vi intestardirete sulle vostre idee e 
vi muoverete con attenzione e riflessione. Evi- 
tate di attribuire molta importanza anche ad 


episodi insignificanti, state calmi. 


li astri non vi sono proprio tutti ostili ma 
Ù potranno mettervi davanti a qualche osta- 
colo, a questioni non semplici; per superarle 
dovete prender la situazione in mano energica- 
mente e non sottrarvi alle prove ma fronteg- 
giarle con razionalità e senso di responsabilità. 


GEMELLI 


‘otrete affermare la vostra personalità ma 
dovrete agire con riflessione e fermezza, non 
indietreggiare di fronte a nuovi impegni. Per 
qualcuno può manifestarsi una crisi depressiva 
se non un po' di nevrastenia: combattetele con 


svaghi piacevoli e dormite di più. 


1 buon vento che soffia in poppa per la 

,maggior parte dei nativi può trasformarsi in 
un pericoloso «neverin» per i meno saggi e 
‘portare un’improvvisa buriana nella vita quoti- 
diana. La volontà per lottare non manca, ma 
l'ambizione talvolta acceca: attenzione. 


22-71-0228 


a Luna in congiunzione con Giove e in 
trigono a Mercurio promette miglioramenti 
‘professionali nel corso dell’anno, forse un colpo 
di scena che permetterà di superare colleghi e 
concorrenti....e tanti elogi e regali. Anneghiamo 


‘uovi eventi, nuovi incontri, notizie e pette- 

‘golezzi danno una scossa alla routine; guar- 
datevi dagli eccessi emotivi, non date troppa 
importanza a cose o persone di scarso valore. 
Un rapporto d’amicizia ad alcuni potrà risulta- 
Te utile per una realizzazione personale. 


BILANCIA 
O) 


23-94 22-10 


Saturno e gli auguri più sinceri si avvereranno. 


‘n certi casi la troppa sicurezza in se stessi 
può\causare dei disastri: non vantatevi di 
doti che non possedete, controllate la voglia di 
novità e siate più sinceri se non volete arrivare 


guardatevi dalle bugie altrui). 


late pronti ad afferrare le opportunità, ad 
‘attuare (anche se con qualche sacrificio) 
delle modifiche nell’attuale tipo di vita. Chinon 
è in vacanza ha buone risorse mentali per 
smaltire gli impegni; cautela nelle avventure 
extra menage... non avete molto tempo libero. 


zi 


iverse influenze spianano la strada e metto- 


ai ferri corti con una persona che vi interessa (e 


Vete bisogno di distrarvi, di svagarvi e di 
vivere più liberamente per non sentirvi 
depressi, prigionieri di situazioni poco soddisfa- 
centi o di persone non adatte a voi. Alti e bassi 


cominciando da voi stessi. 


no a portata di mano ciò che sembrava 
irraggiungibile; il momento è propizio per 
affrontare nuove iniziative nell'attività o nella 
vita privata, purché sappiate far funzionare più 
la razionalità e il senso pratico che l'ambizione. 


CAPRICORNO: 


a diversi livelli... sta a voi mettere ordine, 


‘on trascurate nuove conoscenze che po- 
tranno rivelarsi importanti per la vita sen- 
timentale o per l’attività quotidiana: approfit- 
tate degli astri benevoli e non lasciatevi domi- 
nare dall’insoddisfazione o dal nervosismo che 


possono procurare quelli contrari. 


mici e relazioni importanti sono utili, uno 

scambio di aiuti e favori consente di realiz- 
zare un:progetto, di progredire. Momenti com- 
plicati per qualcuno della prima e terza decade, 
può trattarsi di una crisi esistenziale quanti di 
seccature, contrattempi: attenzione. 


JO 


040 


iù 
LLyMaRKÈ 


210-2420238 


0481 


; Con Ugo Pagliai, Rossella Falk, | ni animati: 10.10: «Magia» - tele: | minuto, a cura di G. Moretti; 15: | sici - | pi i iL 299277 75089 
i | di ; 10.50: « il viste ito, a cura di G. i; 15: ista, nato nel 1933 a Man- | pina che non si farà mai. La 
; CHA Sena ni O o Se Studiodue in diretta; 16, 17, 18, chester, formò la sua prima | commedia a tre personaggi - BAITA DA FRANCESCO - GRIGNANO 
| | termine Tele Antenna notizie. | to» - teletim; 12.15: Il magico | 15051 magnifici dieci dischiin | | P2Rd a 13 anni, e da allora | era già stata rappresentata a TESSFIa Ie in: risiorgatogoro elllala Cal lano. Bar Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
Notturnino! abat-jour. mondo di Gigi -‘cartoni animati; |! cerca della hit pararde: 19,30: hanno suonato con lui i più | Londra nel 1978 con un cast Pi tadca 
î 12.40: Star blazer - cartoni ani- || Gio radiosera: 19,50./Grò e Ra importanti musicisti inglesi. | tutto inglese. PIANO BAR HOTEL EUROPA NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
- | | Canale 5 Te Cevaenion o Eaicnotcia: | diodue presentano: Stereosport, | | Regia di Claudio Rispoli. Il critico Michael Coveney Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
8,30: pina della Serie tn casa |15.00; «Donnea} film ;atparte: | MUSica e nobzie iper una sera rg ha scritto sul «Financial Ti- (vicino ‘oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 
Lovirenoe, Un gran yi vali da0; | 17.00:1l magicò mondo di'Gigì. | defatein compagnia ol Calev: [C,__«Ziedere (Raidue, ore 21.30 e. |- nes» che sil peGuliare amen: 
j ie Alice; 10.00: | cartoni animati; 17.30: Giatrus- re (Toò -39; nell'intervallo il Tg canismo della edia, lo 
TER SI aa SENO appuntamento flash; 22.50: Gr2 | delle 22.30). Regia di Pupi | stile altalenante e nervoso del REBUS (Frase: 10, 8) 
di Dan: 10.30: Film: Wle donne, | driver» - telefilm; 19.25: «Tre | ee onute per minuto. — °° |  Avati(1983). Con Gabriele La- | linguaggio, erano stati resi PU A A 
con Little Tony, Stefani Doria, | cuori in affitto» - telefilm; 19.25: D a via, Anne Canovas, Bob Ti- | molto meglio dal nostro tea- CRUCIVERB A 
Tegia oi Aldo/ Gamalap 12.007] SCHio SH telenim 12045: «AD, di nelli, Paola Tanziani, Cesare | tro nazionale». EROE AO 
Telefilm della serie Lou Grant: | team» - telefilm; 21.30: «Quaran- adiotre Barbetti, Veronica Moriconi. Anche gli altri critici hanno = È 
SIRO 120: pieetim dela E N ein Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 1956: durante un terremoto in | espresso giudizi analoghi; eyi- 
diurm: 14,25: Film. 1 figli di nessu- | 0.40: «I giorni del padrino» - tele: o O un castello, un mostro affiora | denziando «la differenza fra 
no, con Yvonne Sanson, Amedeo | film. Po: SD eo tono 1 con li dal sottosuolo e azzanna la | quel che gli inglesi ritengono 
a azzari, regia di Raffaello Mata- pagina con Gianni Letta: 10: gamba di una ragazza. Fra gli | buona recitazione e quel che 
4 | || tazzo; 16.25: Telefilm della serie Telepordenone Cultura, temi e problemi; 11.50: scienziati Paolo Zeder ha | passa per tale nell’indiscipli- 
00) Mary Tyler Moore: Più che vici- Pomeriggio musicale; 15.30; Un un'interessante teoria... nata Broadway», come scrive 
| si 17.00: Telefilm della serie | 8.00: Auranieca N Men Sal certo discorso estate; 17: Spazio- SA Jack Tinker sul «Daily Mail». 
sii cara dolce nonna fin Spe oo e gol amine ti tre 21 Rassegna delle viste: «Il brivido dell’imprevi- | Sarà difficile per Al Pacino, 
| e; 18.00: ‘Telefilm della serie | 9.00: È calmi: ovvi | AntonioFantoni;scienzesociali; | . sto» (Raidue, ore 23.15). Tele- | con queste critiche, resistere 
Ù | Tarzan: I trafficanti di schiavi | Super robot - cartoni animati; | 21.10: XXVII Luglio musicale a film «A i sci idinese fi È 
N | Qi ; : 10.00: «Mannix» - telefilm; 11.00: do È <A prova di scasso»; sce- | sulla scena londinese fino all’8 
| a parte); 19.00: Telefilm della 2 5 o Capodimonte, nell’intervallo È ; È în hi 
di Serie I Jefferson; 19.30: Telefilm | «La grande barriera» - telefilm; | 21/40: Pagine: 22.30: America neggiatura di Robin Chap- | settembre, come in program: 
no lella serie Baretta: Il perdente; | 11.30: «Wanted» telefilm; 12.05: coast to coast: 23: Il jazz; 23.20: Il man, regia di Alan Gibson. | ma, mala parte piace proprio 
vo 20,25: Film: Rapina record a | «Wkrp in Cincinnati» - telefilm; | racconto di mezzanotte. Tra gli interpreti: John Mills, | al celebre attore, tanto che la 
x | ew York, con Sean Connery, | 12.30: Super robot - cartoni ani- David Healey e June Ritchi. | interpreterà anche nella ver- 
Ù Yan Cannon, regia di Sidney | mati; 13.00; «Un motivo per ucci- Stereonotte e LEI sioneltcinemaloEtanica tdi 
| Lumet; 22.25: Telefilm della serie | dere» - film. La parte; 13.50: ; NE asta H..BODY ROCK» — Loren- | «American Buffalo» che verrà 
1 Ojak: La rivolta del topo; 23.25: «Mannix» - telefilm; 14.45: «La | Musica e notizie per chi vive e zo Lamas, il giovane teppista | ‘girata quest'inverno. 
0 ‘Anale 5 néws; 0.25: Film: Que- | grande barriera» - telefilm; 15.15: lavora di notte, con E. Sisti, G. 30 1 Vera Fal ì quesi di 
3) mondo è meraviglioso, con | «Wanted» - telefilm; 15.40: «L’ul-. | Vigorito, M. Bianchini: 24: Tutta della serie televisiva «Falcon TE 
| James Stewart, Claudette Col- | timo indizio» - telefilm; 16.30: | r'Olimpiade minuto per minuto, Crest», intende seguire le or- «Maschere d'argento» 
L H] bert, regia .di Van Dike II. «La prigioniera della torre di fuo- | a cura di G. Moretti. ‘me del padre, l’attore cinema- E E 3 
e IT, Sartoni ninteg 890 «mesi | Radio regi fografico argentino Femando | a Campione d'Italia 
tr j 1 ebarbara - telefilm; 119.25: Tpn cronache; \Adio l'egionale Er IO SERRA La ROMA— La Rai trasmette- 
C- Sil i «Rumpole» - telefilm; | 19.55: «Wanted» - telefilm; 20.25: | ‘7.30: Rai regione. Giornale radio "i d n iL rà sul piccolo schermo la sera- Soluzione del rebus pubblicato ieri 
i 05: «La strana coppia» - tele | «Il bacio di una morta» - film; | del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: | | 21€ «Body Rock», in cui La- | + Gigala durante la quale; î16 
È TRA usa È ; Spes Bio balla e canta oltre che i i 2, tile; G ali = accorti legali 
1 13.30: Ultime notizie; 13.3; 22.00: Cronache notte; 22.05: «La | Direttamente estate; 12.35: Gior- mas 1 ottobre prossimo a Campione AC cortile; i legali. 
(a baia di Ritter» - sceneggi: grande barriera» - telefilm; 22.35: | nale radio; 13.30: La specule; recitare, d’Italia (Como) saranno con- a 
14/2100: «Long street» - telefilm; | ‘Reporter; 23.35: «L'ombra del | 14.45: Giornale radio; 18,30: segnati i premi internazionali 
Rai «La dama di Monsoreau» - | delitto» - film, 3.a parte; 0.30: «La - | Giornale radio. la n DIE lo «Maschi a 
Agneggiato; 15.45: «Grizzly | matrigna» - film. Trasmissioni per gli italiani in ello spettacolo ‘aschere 


dams, - telefilm; 16.40: Barba- 
ta allo specchio special; 17.1 


Is 14,30: L'ora della Venezia 


OGGI CORSE 


d’argento». 


LAVATRICI ‘4 ZEROWAITT EXPORT 


o GI RdF -\ G Giu IAC: notizie dal- La fico a ORIZZONTALI: 1 Comuni imballaggi - 5 Lo usa il vetraio - 
Meriggio con Barbara; 19.30: SENTE l’Italia e dall'estero, cronache lo- ce del premio; che ha già indi- 10 Utensile bucherellato - 12 Prime lettere in oggetto - 14 Segue 
j Ultime notizie; 19.35: «La strana | 13.50: Situazione meteorologica | cali, notizie sportive: 14.45: Na- viduato un primo gruppo di ‘«LE PICCOLE DAL CUORE D’ACCIAIO» l’aratura - 17 Iniziali di Ventura - 17 Fatta per lei ‘579 
— Spia» - telefilm; 20.25: «Doris | in diretta dal satellite Meteosat | zioni vicine; 15.15: Quindici mi- didati all’assegnazi ; i i ; 
ay show» - telefilm; 20.25: «Af- | 2: 14.00: L'ovini di Nico Gril. Dbconi candidati assegnazione e Infruttuosa - 20 Gli attrezzi per la combinata nordica - 21 
È l di cuore» - telefilm; 21.25: fonl: 14.05: SEX lezione no Pap ni în lingua slovena: che durante il mese di luglio si , B ALCO R di svicial Sfamare a crepapancia - 23 Abito maschile da cerimonia - 24 
i sp Olvere di stelle» - telefilm; | prendimento del linguaggio Ba- | 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Ti riunirà per definire la rosa dei da Provincia del Lazio - 25 La aborre il vegetariano - 26 Si avverte 
| Ra Ultime notizie; 22.30: «La | sic; 15.00: Film: «9 ore per Ra- | nostro buongiorno; 8: Gr: 8.10: premiati, è presieduta da conle narici - 27 Donna... di taglio - 28 Privi di malanni - 29Sono 
Tiene coppia» - telefilm; 22.55: | ma», con José Ferrer; 16.55: Tg | Mosaico; 8,20: Ricreazione spor- Ù Giorgio Strehler, ed è compo- altre proposte L AV ATRICI da L 284 900 composti da tessere - 31 Fra due e quattro - 32 Scure come la 
dee notizie; 23.00: «The great Flash; 17.00: Film: «Le sorprese | tiva per tutti; 8.45: Gli animali INIZIO ORE 20 45 sta da Umberto Andalini, prop 5 di pece - 33 Fenomeno acustico - 34 Fine di corteo - 35 Panno per 
Tag ve: È IE SR ui del divorzio», con Guido Brigno- .| domestici; 9.15: Il commento; 0) Marco Blaser, Carlo Brazzi, 1° piano - Via S. Maurizio 2, Trieste - Tel. 795612 cappelli - 37 Preposizione semplice - 38 Misuratore di pressione 
noi Rumpole» - telefilm. - La | ne; 18.30: Telefilm: «Doctors»; 9.45: Poeti; 10: Gr e rassegna H Franco Bruno, Piero Chiara. n È: , . tmosferica - 41 Frutto... lungo - 42 Chi lo prende vola. 
3 ‘Otte con Barbara. 19.10: Notiziario economico di della stampa; 10.10: Concerto; bi al Si E n = D SAIELA 
50 Afvo: “Lo ; Ù TERRE 3 Î È VERTICALI: 1 Un pugno o un tiro di calciatore - 2 Iniziali 
vi Rdf-Vg; 19.29: L'ora esatta dalla 11,50: Antologia Meridiana: Note R fy 
pi Tele adova è Rdf-Vg; 19.30: Rdf-Vg Giornale; | a margine; 12: Romanzo a pun- di Connery - 3 Un drammatico appello - 4 Alte -5 Difendono.., la 
SI È p 19.45: Da Trieste Bruno Cavic- | tate: Tone Svetina: «L’inganno» Andy Capp rosa - 6 Grande lago africano - 7 La potenza di Reagan (sigla) - 8 
a 0.00: sceneggiato: Doctors: | chioli; 19.50: L'opinione di Nico | - Pot pourrì musicale; 13: Segna- Sigla di Catania - 9 Pezzi di intonaco - 11 Liquori digestivi - 13 È 
TL eo: Telefilm: Movin on; 11.15: | Grilloni; 20.00: Telefilm: «Doc- | leorario - Gr; 13.20: Musica cora- ‘ ! posto nell’atrio del teatro - 16 La pianta dell'uva - 18 E quotata 
i Eee Dog oe sca oa 
lovelat Ta cara; 00: À Ss} 14.100 ti ni E 4 8 ‘FC 3; ri > 
n | Caitoni animati; 1400: Teleno: | 22.15: Film: «Le ragazze della | seggiata storica attraverso i rio- FEE DNCDO Neto o ro Vinglt della Carapecule 20 /2ocne 
i Vela: Mamma Linda; 14.45: Tele- | spiaggia», con Robert Carradi- | ni triestini; 16: Il folclore dei RATA clienti - 27 Destino - 29 Fanghiglia, limo - 30 Il mare di Siracusa 
Tore : Gli emigranti; 15.30: Te- | ne;.0.05: Rdf-Vg Giornale; 0.25: | popoli della Jugoslavia - Pagine - 32 Gas per insegne - 35 Preposizione semplice - 36 Sono 
mpovela: Cara cara; 17.00: Tele- | Situazione meteorologica in di- | musicali; 17: Gr; 17.10: Spazio segnate “sul quadrante - 39 La fine di Tarzan - 40 Iniziali di 
I an Star Trek; 18.00: Cartoni | retta dal satellite Meteosat 2; aperto: Album classico; 18: Respighi. 
jo imati; 19.30: Telenovela: | 0.35: Notturnino dalla Rdfradio. «Buona sera my Lady - Bye bye : ; 3 e 
di | la: a Linda; 20.20: Telenove- ‘mio caro ragazzo!», indi Appen- Soluzione del cruciverba. pubblicato ieri 
00 Ver iche i ricchi piangono, con Telefriuli dice musicale; 19: Segnale orario ORIZZONTALI: 1 Ivrea; 5 Tevere; 10 maisj 11 Nerone; 12 pro; 13 
do È Onica Castro; 22.00: Telefilm: Pz > barolo; 15 RO;:16 patria; 17 PN; 18 arnia; 19 neon; 21 valido; 23 utile; 24 
fa! gia Soria di Esther Costello, re- 12.00: «L’ora di Hitcheok» - tele- istmo; 25 Osiris; 26 stia; 27 frane; 28 ta; 29 velati; 31 ri; 32 Fedora; 33 ciò; 
si fo) Qi D. Miller, con Joan Craw- film; 12.45: Tg; 13.00: Star zinger T | di t | 34 pareri; 35 Bo) 6 banana; 37 Gange. 
} 20 23.00: Telefilm: Lancer; | - cartoni animati; 14.00: «Maria- elecapodisiria VERTICALI: 1 imprevisti; 2 varo; 3 rio; 4 ES; 5 Terra; 6 eroi; 7 
| sO. 0: film: Il prezzo del succes- | na, il diritto di nascere» - teleno- | 15,25: Pugilato (differita); 16.45: volantini; 8 eno; 9 re; 11 natio; 13 bando; 14 annessione; 16 primavera; 17 
i De Tegia di Joseph Anthony, con |. vela; 15.00: «Cara cara» - teleno- || Intervallo; 16.50: Los Angeles: poli; 18 alti; 20 Eire; 22 asta; 23 usata; 25 orari; 27 Flora; 30 Eden; 31 ring; 
Jo: i Sa ‘n Martin, Anthony Francio- | vela: 16.30: «I guaritori» - film; | Giochi olimpici 1984. Pallama- 32 fan: 33 con; 34 PA; 35 BA. 
di | * Shirley McLaine. 10.00, «L'ora di Hitel ele no: Jugoslavia-Corea del Sud 
I ; 19.00: «Cara cara» - teleno- (differita); 18.00 Los Angeles: 
clo | Tm vela; 19.30: Tg; 20.00: Notiziario | Giochi olimpici 1984. Pallacane- NEDO CHELA TUA MAM. ENCERTO, AVESSO CAPIRAI. SE QUANDO ZII: 
St l730- in lingua tedesca; 20.25: «Maria- stro finale femminile (differita); MA LAVORA A MAGLIA TUTTO DIS: CHE FARA, ARRIVA VEDE LGHE GLI “E NOI NONVOGLIA > 
gd | Hi Film: «La gatta graffia»; | na,ildiritto di nascere» - teleno- | 19,25: Zig zag; 19.30: Tg - Punto PER SRCLNOsERe PESTE SR Ce MO ESTREMISTI IN z 
dae | Dal Telefilm della serie «The | vela; 21.30: «Io, re del blues» - :| d'incontro; 19.50: Cartoni anima- E SI SUA INGENUA TESI CISUbS tI DI 
SE Ones»; 19.35: Telefilm della | film; 23.30: Udinese story: Udi- ‘ti; 20.00: Los Angeles:. Giochi \(7eFe Misempra LINA POTREBBE do; 
© «I mostri»; 20.00: Cartoni |' nese-Avellino. olimpici 1984. Pallavolo finale SR, a SSR 1 
lo ai Salazar i Dari de 5 S flo (differita); 21.30: Pal- FA si 2 - $ 
4210»; 20.25: Film: «Le ari a T: TIRO. 7 x ‘amano: Jugoslavia-Romania HA NULLA / lO) E 
Roi ieri di B. Lee»; 21.50: Il vin- | | Ricordiamo ai Jettori DLE i (diretta); 23.00: Tg - Tuttoggi; gl lancheria s 
uo “eda, programma quiz con programmi completi delle Tv 23.10: Zeit im Bild - Il tempo in VIA ZINI 46 - € 755268 - TRIESTE Ù 
sta styflizzico di magia condotto in private vengono pubblicati immagini; 23.30: Los Angeles: IA MAZ: RIEST 
10 Film da Angelo Folin; 23.00: | | ogni giovedì sull'Inserto Tv. | | Giochi olimpici 1984. Sommario ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA SPECIALE 
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SONO STATI TRUCIDATI I TREDICI AVIATORI NEL CONGO 


IL BARBARO MASSAGR( 


DEGLI ITALIANI 
APPRESO CON SDEGNO DAL MONDO CIVIL 


Una selvaggia esplosione di odio razziale - Dopo il brutale arresto a Kindu furono trasportati su un'altura e lì sterminati davanti Sha 
a una folla inferocita - L'ONU ha tentato invano di ottenere il loro rilascio - “Sapete come sono i militari, ha detto per giustificarsi a DI 


tati, 


il comandante della soldataglia - l “caschi bluy decisi a prendere contromisure, ma non si sa come potranno venir individuati i responsabil Afati 


0 SS attra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 16 Ù 3 i ‘ 
I tredicì aviatori italiani al .. i.) e 
servizio delle Nazioni Unite, che ci De, 
un’orda di soldati congolesi in S $ & 


preda a parossismo, di renofo- 
Da IRrora enioe SIOE 
‘e catturato mentre, ultimata 

Vi è stato un periodo in;di Gizenga. Il marxismo |loro missione, sedevano a -men- 
cui tutte le Nazioni europee, | trionfa. mentre gli italiani |s@ presso l'aeroporto di Kindu 
‘piccole e grandi, dopo il con: |sono fatti a brani in Africa !sono stati massacrati. «Barba- 
gresso di Berlino, si sono |per aprire la strada al razzi-|10 crimine» ha definito l’eccidio 

; A 3 È È portavoce delle Nazioni Uni- 

rovesciate în Africa. Anche |smo nero e alla rivoluzione | te “George Ivan Smith, nel dare 
l’Italia, sia pure con molta |contro l'Occidente. Ora i co- |, giornalisti la notizia della 
lentezza, si pose sullo stesso | munisti italiani potranno an-|tragica conclusione di una vi- 
terreno e insieme con i sol-|cora lodarsi di Gizenga uo-|cenda che aveva destato l’emo- 
dati inviò uomini di scienza |mo dell'avvenire e attribuire E, e ana di tutto il mondo ) È 
e di pace, esploratori e mis-|al capitalismo e al coloniali. |Civile. Il portavoce ha rivelato ‘Giorgia Gonellî ‘Onorio De Luca i" Giulio Garbati 


È 3 3 Nicola Stigliani 
sionsri a riconoscere le sor-|smo la morte dei nostri AIETE, del MEER Vere S 
genti dei fiumi e le regioni |aviatori. Loro stati fe: da elerenti 
5 1 H IT della zona. Smith ha manife- 
inesplorate. Non, ci giunge nessuna vo- | stato «l'orrore ‘e ‘îl raccapric- 
Anche allora, nel 1896 e nel |ce dall'Africa. Nessuna. ulti-|cîo» delle Nazioni Unite per la 
1897, fummo soggetti passivi |ma volontà, nessun lamento |wccisione degli italiani, ed ha 
del massacro dei barbari; |delle giovani vite stroncate, Jato sapere a ne Sa Uni 
caddero allora in terra ;o-|nessuna possibilità di risca te nO. e CIMSSTO. sa. verno 
È È 5 del entrale di Leopoldville di in- 

mala, a breve distanza l’uno|to. Ma una luce di martirio dagare e di punire i responsa» 
dall’altro, il Console generale |arriva fino a noi dalla fossa | pil. Sono state fatte al Gover- 
Antonio Cecchi e l’esplorato- | orrenda. no dî Cyrille Adoula «specifiche 
Te Vittorio Bottego con gli] Ai popoli civili delle Na:|Prowpostex, ha detto Smith. S 
uomini che erano al loro|zioni Unite dicano i giovani |_,Per informarsi della sorte dei 
fianco. - .{nost-i martiri dalla fossa in: | Ciltgue ufficiali e degli otto sot- 
a, A È gu iufficiali erano stati îeri a Kin- 

Dopo neppure trent'anni |vendicata nell'Africa lontana | gu # generale Victor Lundula, 
un’altra missione pacifica in | che non si fondano le demo- |lc_ zio di Lumumba appena 
Grecia, quella del generale |crazie senza l'autorità e sen-|reintegrato nel grado e nomina- 
Tellini, fu aggredita e mas:|za/1a forza. Sia tolta dal pro-|t0 comandante delle forze con- 


Filippo Di Giovanni 


Francesco Paga 


 Sciati 


sacrata da bande di fanatici. | cesso della storia contempo- | 9olesi della provincia orientale e " on ss crtantta "N O rita Mariano ‘Maroaccî ; 
E di Kivu, il Ministro dell'Inter- Armando Fabî vantonta Mamone So Leo satana 3 i ; gi contr 
I nostri uomini non ‘erano |ranea, questa ‘vergogna. del n0 Christopher. Gdenye "elo 4 ra È SÌ “Quale 


aprati e combeltere, a ct |Congo trifalico Son un Par |Megese dele N. 1 Zoe Er sea a n i 
fra una nostra. voeszione, [con una qutonomia che ta: |fe tag ma girata 0 2 TI, DRAMMATICO ANNUNCIO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA CAMER 
una vocazione. del nostro |vorisce solo il delitto delle |gii aviatori; anzì si era annun:| ____ rr ________12zqzmÀ__m |... È 

gentil sangue latino, della |folle. ciato che Lundula aveva dovuto D ; 2) 
Go, 
(1) edo 
È QUas 

gi ni 


nostra tradizione cristiana, inni io. | lasciare în tutta’ fretta Kindu. 
st Le Nazioni Unite, se viglio Poi da ‘Stanleyville, capitale 


can uccisi e coronati,.di|nr fondare una democrazia | della provincia orientale e meta 3 = 7 a 
si a da DÒ nel Congo, Jo facciano COn.| ultima della missione, Lundula DI 
abbiamo apban-|grandi mezzi e con forze ade-|era forzato ieri pomeriggio a ; 


donato l’Africa e abbiamo SE 3 Kindu. Ad il del- 

x ate. Creino una ammini.|Kindu. Adesso il portavoce del 
accettato l’insegnamento del Le fiduciaria di più le Nazioni Unite dichiara che 
la fine del colonialismo. Ab. Nazioni o di tutte e tolgano quando Lundula ha lasciato la 


bia: lasciato l’Erit; ti seconda volta Kindu, per rag ® < © © - ® see @ i ‘9 , xten 
amo 0 itrea, la i A i È 7 si p 
Libia e le isole del Dodeca. |2He rivoluzione mondiale del | giungere nuovamente Stanley D BRR ER 
comunismo ura tribuna nie: | ville, ignorava che i tredici ita- i | 
fi 


piva ROIO nio: DUI te affatto necessaria. iani erano stati uccisi. 
RES o ORALI) E’ necessario al più presto |, Lundula era stato fino a poco 
il sacrificio finanziario della tempo fa a capo delle Forze 


amministrazione somala. Pri-|UScire della iragedia attica: |ormate dello provincia crienie| Ia conferma dell’eccidio è pervenuta a Roma soltanto ieri mattina - Il Governo ha compiuto ogni sforzo Di 


ma ancora della scadenza del |na con la mente lucida e i/76 1 seguito di Antoine Gizen- 


DAME, ano petti da eeipopol, o © 0° | eso lmercomstzà toe salvare la vita ai mostri aviatori - Richiesto energicamente l'intervento dell’ONJ per la punizione dei colpev@*f: 
Liir egnamento di non uc |né.{ro del Congo. Pare che Gi| Il profondo cordoglio espresso dal Presidente Gronchi e dalle Assemblee legislative a nome di tutto il Pao! 
a ; i 


soddisfazione di avere con- E È un 
tribuito alla libertà e all’in-|cidere è valido. ‘orti non si ti 1 
civilimento del popolo soma» |deve-o uccidere, ma neppure | #°7:92 sia a Kindu, e che lam. 
n 2 Al E a mutinamento dei soldati sia sta: 
lo come degli eritrei e dei|i barbari devono ‘uccidere|to da lui provocato in un ulti B 7 i 5 ; CECHI SIR 
libici. per divcrare i forti e i civili. | mo disperato tentativo di sta- È Roma, 16 ‘1 Governo ‘centrale di Leopold- {tenente pilota Onorio De Luca;|e urgenti interventi per punire |aviatori. L'on. Bucciarelli Duc-|tori. Tutti i missini sì-son0 “pel 
“Ma la nostra vocazione al n bilire il controllo nella prov Il Governo e il Parlamento |ville, ma anche quella’ del ge- |sottotenente pilota Giulio Gar-|i colpevoli (e per garantire il |ci ha sottolineato che il selvag- | sociati provocando una fittentve 
martirio continua. La rivolu- Ugo d'Andrea |cia di Kivu, ai confini con il|hanno commemorato in una |zerale Lundula} finora ritenuto |bati; tenente medico Francesco | rispetto degli altri militari ita- | gio ‘eccidio compiuto offende i|rie di scambi polemici fr4 
zione nel Congo è un: i Katanga. Nel Kivu si trovano|atmosfera di viva commozione | uno dei maggiori esponenti del- | Paolo Remotti; maresciallo mo-| liani in missione nel Congo. Il |sentimenti ai quali dovrebbero estrema destra e l'estrema, 
> i a pagina da 1.300 a 1.500 congolesi, por-|i tredici aviatori orribilmente |la frazione gizengista che sem- |torista Filippo Di Giovanni; | Governo ha già preso opportu- | ispirarsi i rapporti tra i popoli, nistra;. n IT 
torbida a confusa. La da fati in aereo da Stanleyville;| assassinati nel Congo, Il Presi- |bra aver aizzato l’ammutina- maresciallo motorista Nazareno | ne disposizioni per l'immedia-|e ha espresso alla memoria. dei| Bucciarelli Ducci (vice 
sponsabilità dei belgi nell’ab- Gizenga li avrebbe seguiti in-|dente del Consiglio appena avu- | mento dei militari consolesi. | Quadrumani; sergente maggio-|ta assistenza. alle famiglie e|Caduti il «reverente, mesto e 


i 
1 d6st 


bandono di quel territorio, È - cilandoli a dimostrare contro |ta notizia del massacro ha riu-|Segni non mancava di mferire |re montatore Nicola Stigliani; | per le dovute onoranze ai ca-{commosso omaggio del Parla- 
senza avere creato, in tanti i s il regime di Leopoldville. L’eec+|nito \a Palazzo Chigi il Mini-|le sue preoccupazioni a Fanfa- sergente maggiore montatore | duti. 3 mento». te 

decenni, un minimo di ordi- ; | io di Kindu si sarebbe inseri-|stro della Difesa Andreotti e|ni, Il Presidente del Consîgiio | Silvestro Possenti; sergente elet-| - «Alla memoria dei nostri va-| La Camera ha quindi osser. 
ne civile, di esercito indige- "lio in questa «dimostrazione». |il Sottosegretario \ agli Esteri |riceveva una relazione scorag-|tromeccanico di bordo Martano | lorosi connazionali — ‘ha con-|yato un minuto di silenzio in 


giante anche dal nostro Amba- |Marcacci; sergente marconista | cluso il, Presidente del Consi-|segno di lutto. La formula usa- 


C'è a Kindu un colonnello|Russo per concertare le prime 10; 
sciatore a Leopoldville. 


DaGo sco sonplae n ioesicio Pakassa'(sì ignora se e guale|misure da ‘adottare. 
classe dirigente africar - GS ; ; = È î ; ri SO REIOaCO, sini 
die a SS aiiannionta: i grado rivestisse în passato; îl|. panfani si era tenuto in co-| Già ieri si nutrivano gravis: Sona Pultonior MEmmOne: mosso del Governo e di tutti |morazione, con i Ministri intor-|”’ Caradonna: «in questo 
aa “li 2 generale Lundula era sergente|stante contatto telefonico ieri, | sime apprensioni sulla sorte dei |FeXS ae i| gli italiani con l’augurio che|no al Presidente del Consiglio, |} dose 

Ma la responsabilità. deile | ‘maggiore di sanità della «For-|specialmente nel pomeriggio, |nostri aviatori, negli ambienti |9Tdo Armando Fabi. Ad essi |; loro sacrificio serva alla cau- |i deputati in piedi, è stata quell | mumba x è commem0 
Nazioni Unite nel pretendere z ce publigue»); da lui dipendo-| in con Segni a Nuova York, |ufficiosi. Iersera, a tarda ora, va Al BO I VE Rion sa della pace e della libertà |la a carattere più solenne, adot. Dai bi chi RIOVS t 
di applicare un ordinamento || no î soldati congolesi, ma pare,| sia con il nostro Ambasciatore | perveniva, pare, una prima co-| Mosso Te ole. i PECE di tutti i popoli del mondo. |tata per i più luttuosi avveni-| Lit anchi comunisti: isti 
libero e democratico a un È ha detto Smith, che egli abbia|ne| Congo, Franca. Segni gli | municazione, peraltro impreci- | Come app ‘e _FOIZe | Naturalmente, alle famiglie dei |menti. , Siete. sempre fasc! FO 


Francesco Paga; sergente mar-|glio — sì rivolge l'omaggio com- |a dall'Assemblea per la comme- terrotto vivacemente dai 


Tico ribali perduto il controllo dei suoi uo- ; aa he. so 3 armate italiane, ma come. a|caduti va tutta la nostra pro- S0E .|  Caradonnia; «Assassini! 
o a a . mini. Stisa comunque: che è un Sa dioioiio ai Se na Caduti per la causa della pace | fonda solidarietà». e Gua; 5 
È 2) ; istenitore di Gizenga. Gli ita-|icos ; "ONU ; ione. ù dei popoli, al servizio delle Na- i identi: issini | | Le polemiche tra destra di 
Ad ogni modo ancora una TR areali) il Segretario dell'ONU U Thant | comunicazione veniva. da Leo-|-;oni Unite. Alle parole del Presidente del |cidenti: alcuni missini, tra cui| ; ni È Hi i fl. 
CE e a a tiani erono giunti a Hindu so |ner esaminare le misure de |poldville. La nostra Ambasela: |“ .r rilitari suddetti — ha pro-| Consiglio si è associato il \Vice- | Caradonna e Roberti, hanno co- Da si o atte ur : 
contro gli italiani. Un pugno «C-19» provenienti dall’aeropor- prendere per tentare di libera- | ta, peraltro, pur presagendo il ito È Ara a a presidente della Camera Buccia-|minciato ad agitarsi. Volevano di er DI ne e î 
re i nostri aviatori; la seconda | peggio, non era in grado qi|Sesl ‘anfani — appartene-|reili Ducci, che ha espresso il|parlare per esprimere il cordo-|Clarelli Ducci è riuscita, & 


di giovani, tre di loro uîf fo di San Giusto presso Pisa. 
ciali, inviati dal Comano i Portavano viveri e medicinali 
delle Nazioni Unite a rifor- . Dr: a) Do pairione tono vei 
nire il Corpo malese, sono OO ECORIIZIOne: Doris Coll 
> rà tingente di duecento malesi del. 
n e Ria 
crati barbaramente, Perchè? a Ten ha 1CORGO via SI 
Perchè erano bianchi, erano " Sa 
europei, quei bianchi e que- essi 
gli europei che da quasi due (Continua vin. 2. pagina) 
anni cercano di dar loro un =_= 
ordinamento civile, di sal- 


varli: dalla carestia, dallel CINQUE UFFICIALI E OTTO SOTTUFFICIALI 


esse L'ELENCO DELLE VITTIME 


zione. 
Roma, 16 | Sottotenente pilota Giulio 4 na) il 18 febbraio 1921, resi. 


a i ); ; ;} i 7 ; i i Ici 
Su’ colloquio col Ministro degli | smentire o di confermare. Nel- | Y3M9, al contingente aeronauti- | cordoglio dell'Assemblea per «la | glio del loro gruppo. Caradon-|t9 2 superare i clamori, 1," 
Esteri congolese Bomboko. Spe- |la prima mattinata di oggi per- | CO. da trasporto, dormono da | prutale aggressione e la tragica | na si è alzato insistendo per par- CEpR Re Invitato E SE 
cigimente quest'ultimo collo- | veniva infine la conferma del- | Sei &Pparecchi «O. 119» - della | uccisione» nel Congo dei nostri | lare sulla tragica fine degli avia- Mati do x (Caracol app 
quio aveva suscitato serie ap- |l’eccidio, Fanfani era subito | «©: Bligata di Pisa e da cin i i O nia 
prensioni nel nostro: Ministro; | messo al corrente. Provvedeva, Ue A nparcochi FOSINONUSSE i nato 


» TONNO 7 i îali i di protesta, È 
egli aveva avuto da Bomboko |tra l’altro, ad avvertire il Ca- comprendente ventidue ufficiali © la in segno eh i 
La situazione Sedato il fumulto, il 


la precisazione che, in effetti, | po dello Stato. Si metteva inol- RO ESA liti ne ioli 
la. soldataglia  congolese del |tre in contatto con i presidenti ROSE rn soci 3 bag Parola per dire: 


Kindu non teneva in alcun con-|delle Camere perchè, in apertu- | molo naviganti e 8 graduati Gli aviatori italiani catturati |> lesi si è precipitato su di loro ||vorrei che il silenzio m G 


Francesco Paolo. Remotti 


to non soltanto l'autorità dellra di seduta, le Assemblee ve-] 4: ì ribelli del K i mal ti, lì ha Co 
na d s ì sì 4 dai congolesi ribelli. del vu .@ dopo averli malmenati, to dal 
nissero informate del tragico Sui iomiati VE So, Fagte sono stati massacrati, come il' | ‘subito massacrati, Nel Congo è .. VERLO > pers dof 


n È tTispetto . del regolamento, 
fatto, Convocava poi Andrectti sposta all'appello del Consiglio 


nostro giornale ‘aveva prean- | sufficiente essere ritenuti di na- |lrante questo trambusto; D.o° 
e Russo a Palazzo Chigi perfS i nunciato, sia pure ‘con formula zionalità belga per subire. un revi " ML ci SN 

coi n 7 Ò o isto nè 
Stabilire le disposizioni per ono- A SA et dubitativa, già ieri, vittime del. | ‘massacro degno delle epoche Do O IO EDDI RIO Heat So 
Tare i Caduti, per l’opera di as: sto del 1960, per contribuire al|| ‘dovere in una missione pacifica. barbariche. D'altra parte è evi- tesse (essere interpretato $ ‘on, j 
sistenza alle famiglie e per ma-|tonte aereo’ necessario ai rifor-|| L'ONU reagirà immediatamen- | dente che i comandi dell'ONU ||qualcuno come volontà dell 'iéas' 
nifestare i! profondo cordoglio | Bimenti di quelle popolazioni || *: procederà al disarmo dei re- | hanno agito con scarsa rapidità ||verno di sottrarsi aj dibf “cen 
del Governo , e dei presidi delle Nazioni|| parti congolesi nella regione e | e senza dare i prote.’ |lche la, Camera volesse soll 
La notizia dell’eccidio è sta-{ Unite. cercherà, di evitare che il Con- ‘| zione ai nostri aviatori. te, La prego di tener pres 
ta data alla Camera da Fanfa- 5 go ricada nel caos. C'è da chie- La ribellione nel Kivu. e la signor Presidente — ha 
ni e al Senato da Andreotti. De CORSE RE delle deli-|| ‘dersi se il Corpo di spedizione | situazione del Katanga dimo- ||cluso l'on. Fanfani — chÉ 
Nell’aula montecitoriale, nel più ER, Gero Sera Gi Sia delle Nazioni Unite sarà in gra- strano a sufficienza che ‘nel ‘|| Governo è disposto & ris 
” Fre sode FIS i 3, profondo. silenzio, Fanfani ha 2 tO, ||, do di fare tutto questo. Ciò che Congo manca tutto. per creare re, quando. Ella lo cr 
Garbati, di Bruno e di Fiori- | dente a Pisa, via del Chiasset- | detto: «Con animo profonda. |UNa forza dell'ONU con contin-|| è avvenuto contro i nostri avia- | una struttura autonoma 'ammi- ||ogni interrogazione che So 


non insorgere contro un ds- 
stino tanto avverso e tano 
nemico. In altri tempi esso 
avrebbe avuto la possibili*à 
di raggiungere i colpevoli e 
di pw ire il delitto: oggi una 


Il popolo italiano non può 
Ecco l’elenco. ufficiale dei 


tredici militari dell'Aviazione | no Cleofe, nato a Roma il 10 | to San Marco: 8; coniugato. 


DE i i x genti militari di vari paesi; i, dimostra chi x del i i 
Cirone demone Pie si ta italiana, cinque ufficiali e otto ‘| maggio 1939, residente a Ro- Sergente E.M.B. Armando TI Ce O SN Cnadg Ghana findonesa in ovo n È Do, di i CILI a riala i ‘i «hi 
alia iniadicna PRE I ARRE 0) le Alvise Cadamosto 14; 00 a Giusore Sa: questa LA i Ministsto de: IR India, Malesia, Mero, controllare’ il ‘territorio ’congo: va sufficienti? y nere ‘ogni dibattito ni lt 
O pid ‘a Amedeo Par- | ce È ria Giuliani, nato a Giuliano Ti A co, pubblica Araba Unita; i È i SIR 
si 5 ui si i “i a î .\gli Esteri dalla Segreteria. del. | % 1 a nita, || tese, salvo alcune regioni, mera. possa desiderare, nol 
gi che pontificano nel Palaz- |. meggiani, fu Celestino e di Le- | |. Maresciallo motorista Filp- | & Roma (Frosinone) il 23 ot: ONT e gall'Ambasciata dita | Svezia e Tunisia. Su richiesta || "In ‘un messaggio che ùl Segre. | (1, itreiskay sull'alto Adige dir. ||PENa esso sia iscritto allo SÌ 


z0 di Vetro. Oggi l’ignobil»| tizia Arbizzani, nato a Bolo- | no Di Giovanni, di Andrea e | tObre 1931, residente a Navac- 


i i i i Ù È i del. Segretario generale delle io dell'ONU, nt, h 
comunismo che appena ieri| gna il 18 aprile 1918, residente | fi Rosa Gallo, nato a Palermo | Chio (Pisa), via Guido Guel ; A 


del giorno». Il' Governo Ti 
derà alle interrogazioni 


giornata di doman ARNO]; 


OE TEODO N oe CORienna: Nazioni Unite, da parte del inviato a Segni per esprimergli agree ce elsa a torto 
r :nt.| = Pisa, via Giovanni Pisano | {i Ù fi ‘85: iugato; ta la notizia che 13 valorosi uf. nali 3 È $ il possibile per arrivare ad una 
osava, per bocca di un Pajet d Li ii 7 marzo 1919, residente a BACODMMERO ficiali e sottufficiali dell’Aero.| Governo italiano furono messi || la solidarietà dell'intera orga-' |. soluzione pacifica della verten- 


ta, assumere alla televisione | 98; coniugato con un figlio. Pisa, via Nazario Sauro 61; Sergente E. M.B. Mariano ica, in servizio nelle F a disposizione il. contingente || nizzazione, si assicura che i «ca- 1 A sua Volta il Ministro dC Più 
un atteggiamento provocaro- Figeneate DIA, eroe a£ | coniugato con due figli. Marcacci, fu Lorenzo e di GONTO 50 stati furiosa. | Aeronautico e un ospedale del-|| schi blu» agiranno immediata: na N deo |) pifesa on. RTRT Lal 
rio perfino, sulla questione | pe Luca O a Treppo Gran- Maresciallo motorista Naza- | Isola Fargogna nato a Colle ' mente trucidati nel Congo, men-,la Croce rossa italiana, che ha ||: mente» per ripristinare l'ordine | patteggiamento austriaco. l'annuncio ufficiale del mes i 
delle esplosioni atomiche, og-| de il 3 ‘aprile 1936, residente | Terno Quadrumani, di Elio e salvetti (Livorno) il 16 luglio |tre ‘adempivano al loro alto]! forza 16 ‘ufficiali, 3 sottuffi- e la legalità nella regione del I a Palazzo Madama; Il fi 
gi quel comunismo può esse-| £ Casale Scadosia (Padova), di Margherita Bassani, nato a | 1934, residente a Pisa, via Mi- | compito umanitario. La Segrete-| Cali, 37 graduati e militi el| Zivu dove i ribelli congolesi se- ian della Difesa ha ricordato 04" 
re lieto cella morte dei no-} via Marconi 2; celibe. Montefalco (Perugia) il 3 di- | lano 17; coniugato. ria generale delle Nazioni Uni:|Che Dresta la sua opera nel| minano terrore e morte. Fepar: | dOE2 dirvi con De Gaulle © ||visume si trovavano nel Col 
strì giova: ni 2 cembre 1919, residente a Pisa, Sergente marconista Anforio |te ed il Primo Ministro congo- Congo, dal settembre dell’anno ||'ti malesi e di altre nazionalità agli ordini dell'ONU per 

Non scriveva l’«Unità» nel neo eo A CENIIA coniugato con un figlio. da Lequoque, nato a Isola Ca- |sforzo sarà compiuto affinchè i| «Ho il dovere di assicurare || Hivu. Ma è evidente che tutto La Finlandia ‘torna alla ‘ri-‘||favore delle popolazioni. Gi 
febbraio scorso che Lumum-| aprile ‘1930, recidente a Pisa, Sergente maggiore motori- | Popizzuto (Catanzaro) il 30 |responsabili dell'efferato crimi-|la Camera dei - -utati chel| ciò va posto in relazione alle | balta: 1 russi hanno avanzato |a Kindu, gli aviatori i1@ 
ba sarebbe stato vendicato? | via San Michele degli Scalzi | sta. Nicola Stigliani, di Vito | Settembre 1935, residente a Pi- |ne siano puniti, ed hanno inòl-|ogni sforzo è stato compiuto scarse forze. di ‘cui’ dispone | nuovamente la richiesta di una Sono in o ) 


VONU nel Congo, già insuffi- più stretta collaborazione ‘mili- 
cienti a presidiare i centri mag- tare tra i due Paesi, prendendo 


Non ha assunto Gizenga nel| 3-B; coniugato, e di Raffaella Costabile, nato | Sa, via Garibaldi Traversa C. |tre espresso al nostro Governo | dal Governo italiano in questi 


barbaramente. 


dé 


5 D ‘Tenente ‘medico Francesco | a Potenza il 31 maggio 1931 33; coniugato. le loro più vive «condoglianze»| giorni presso le Nazioni Unite 
ongresso di Belgrado l’ere- 7 5 3 o È ; 
CI do Paolo Remotii, di Remo e di | residente a Potenza, via Grip- | Sergente marconista France: | «I nomi degli ufficiali e sot-|e bresso il Governo congolese ‘giore: 7 ‘@ pretesto la vista del Ministro Come ‘fatto! da Fanfani 
iumbas ene, Telo i , ti hi n ci 9 i i i Perchè è avvenuto: l’eccidio tedesco Strauss in ‘Norvegia € Camera, il Ministro ha el 
), 4 e nna Cappai Redelli, nato a | pa 2; celibe. sco Paga, di Felice e di Giu- |tufficiali caduti nell'adempimen..| Pet. prevenire ogni danno ai 7 P i i I te EA 2 
ora ‘a vendetta è arriva î 5, + “ i ; ‘to | nostri ilitari i ri degli italtuni? Perchè, sono sta- il progetto di Bonndi costituire to i nomi delle tredici vi 
È tredici inermi italiani joma i luglio 1932,. resi- ergente maggiore monta. | seppa Tizzani, nato a Pietral- {to del dovere — ha scandito Stri militari, quando si ri ti ‘biati sr neh tin «Comando unificato baltico» do 
se er) » &| dente a Roma, via Sant'Aga- | tore Silvestro Possenti, di | cina (Benevento) il 2. aprile teneva che essi fossero soltan-|| “i scambiati per «mercena: S fc ed ha concluso afferman tor Mi 


i O Fanfani — sono: maggiore pi- 
ta dei Goti 5; coniugato con | Maurizio e fu Serafina Lac- | 1930, residente a Pietralcina, {lota. Amedeo Parmeggiani ca-|to prigionieri; e successivamen. 
due figli. chè, nato a Fabriano (Anco- l corso Umberto 47;.celibe. . lpitano pilota Giorgio Gonelli; te si sono richiesti i doverosil_ _____.________________________________—_—__———@r-' 


gi». Il gruppo dei ribelli congo- con i danesi, 


servizio della libertà e del di- 
ritto, sono uccisi dalle orde 


£ & be. — S 9 È | lel BO 
Capitano pilota Giorgio Go: | v;= * Francesco Corridoni 67: Mammone, “i Luigi e di Mafal- |lese hanno assicurato che. ogni|| S©0rso. starino infatti raggiungendo il | Macmillan. eran * E 
i 


sono state predisposte a Î 
delle famiglie dei milita” 


( Siè verifi 


) sZanotte 


# 


È Mercoledì, 8 agosto 1984 
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È . MANCA SOLO L'APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO SANITARIO NAZIONALE 


Ricerca biomedica 


Un 


WROMA — H ministro della 
tà, sen; Costante Degan 
trasmesso al consiglio sa- 

tario nazionale, per l’appro- 

Vazione definitiva, un piano di 

Msranziamenti perla ricerca 

“toMedica finalizzata degli 

Istituti pubblici e privati di 

EBcovero e cura:a carattere 

Cientifico. |. D 

Ttemi oggetto delle ricerche 
piaforma un comunicato — 
ORO stati individuati dalla 
Peciale commissione per la 

Tticerca scientifica biomedica. 

an) a volta passato al vaglio 

da consiglio sanitario nazio- 


He esecutivo. In particolare, 
fo di Piano privilegia alcune in- 
uBagini di tipo epidemiologico 
WBfatistico finalizzate all’elabo- 

agire di protocolli diagno- 

lCo-terapeutici ‘e di modelli 
‘9lganizzativi di servizi anche 
attraverso lo studio del relati- 


‘€ il provvedimento verrà' 


vo rapporto costo-beneficio. 

Queste le principali aree di 
intervento, 

TUMORI: sono stati privile- 
giati gli studi di immunologia, 
di chemioterapia di cancero- 
genesi alimentare nonché 
quelli finalizzati alla ricerca di 
metodologie per la diagnosi 
precoce, 

ASSISTENZA ANZIANI: è 
stato affidato uno studio ‘sul 
Tapporto anziano-nutrizione 
in relazione ad alcune situa- 


zioni patologiche (diabete, 


cardiopatie, ecc.). 
MATERNITA E INFAN- 
ZIA: è stata data priorità ad 
indagini sulla diagnosi prena- 
tale delle malformazioni gene- 
tiche e alla definizione di pro- 
tocolli di monitoraggio delle 
malattie endocrine infantili. 
MALATTIE INFETTIVE: 
sono state affidate ricerche 
per la definizione di protocolli 


piano di Degan 


mori, assistenza degli anziani e trapianti alcune delle aree di intervento: 


per le malattie infettive e tro- 
picali soprattutto in riferi- 
mento alla patologia mater- 
no-neonatale; nonché a apegi 
fiche entità morbose quali le 
infezioni a trasmissione ses- 
suale, ; 

TRAPIANTI: saranno effet- 
tuate ricerche sull'autotra- 
pianto del midollo e sulle nuo- 
ve: metodiche antirigetto, 
nonché sulla opportunità di 
costituire un registro dei tra- 
pianti. 

ORTOPEDIA: saranno ef- 
fettuati studi di biocompati- 
bilità di nuove protesi e di 
definizione di protocolli nei 
traumatismi derivanti dal 
traffico o da attività sportiva. 

PATOLOGIA: del lavoro: 
sarà effettuata una ricerca 
diretta ad evidenziare modelli 
e criteri operativi applicabili 
alla prevenzione di rischi in 
ambienti lavorativi. 


Londra — Kumar Anandan, 36 anni, dello Srî Lanka, fotogra- 


Fatale traversata 


È 


fato sulla spiaggia di Dover prima del suo sfortunato tentati- 
vo di attraversare la Manica che gli è costato la vita. È la 
prima vittima di un tentativo ufficiale di traversata 


"UN MAROCCHINO ACCOLTO ALL'ASTANTERIA DEL «SAN GIOVANNI» A_ROMA 


feechino di 24 anni, Moham- 
d Lamari, riéoverato nel 
Parto astanteria dell’ospe- 
€ San Giovanni, ha tenuto 
Per oltre cinque ore in ostag- 
LO Un paziente di 63 anni, 
Mio ‘Oliva, minacciando 
A eciderlo ‘con un pezzo di 
na To accuminato poggiato al- 
"A gola dell’uomo, L'épisodio, 
€ ha avuto momenti di ten- 
ODE a causa degli atteggi 
«cd Squilibrati del maroc- 
nt Che spesso chiedeva per 
A verazione dell’ostaggio un 
sciatore A Visita, dell’amba- 
contro st Marocco o l'in- 
“% ARE con una sorella della 
i Gr. 110N ha-fornito il nome, 
cato poro dopo mez- 
Part e sì & conéluso con 
A esto del giovane da parte 
ella polizia alle 5.30 di que- 
Mattina. 
Mohammed Lamari, ricove- 
ito da alcuni giorni al San 
Sg gvanni perile ferite riporta- 
a opo un’aggressione subita 
«a Stazione Termini da alcu- 
‘a Sconosciuti, che avevano 
| RENtato'gi rapinarlo, si trova- 
nel reparto astanteria in- 
‘Me ad altri cinque degenti. 


È hg ovvisamente il giovane 


Di 


fin Infranto il'vetro di una 
estra e con un frammento 
\Cominciato a minacciare i 
“senti. Quattro di essi sono 
cità a fuggire dal reparto, 


Ù a pentre Antonio Oliva non ha 


"pegtito muoversi dal suo letto 
È e di recente aveva subi- 


destra tazione della gamba 


Sell nosocomio sono inter- 
mici Il capo della sezione 
6 di della squadra mobile 

*broc Cavaliere, il sostituto 

‘Uratore .Iori, il direttore 


oco: ogni tentativo di 
alla ragione il giovane 

Mok Però vano. 
Contini med Lamari, infatti, 
Uando a tenere il pezzo 


Bal 
1 di i appoggiato alla gola 


ASConn io Oliva, urlava frasi 
TON Sse e impediva a chiun- 
Ntrare nell'astanteria. 

lizia 9 un: maresciallo di 

2 sopraffare ‘il maroc- 

ati OPo aver fiaccato la 
perlenzione parlando con 
Ore. In precedenza Mo- 


ROMA: — Un giovane ma- | gs 


Mohammed Lamari 
hammed.Lamari aveva rifiu- 
tato ripetutamente le botti- 
glie d’acqua ei cartoni dilatte 
nei quali la polizia aveva fatto 
mettere del sonnifero. Non era 
però più concentrato quando 


Un maresciallo di polizia è riuscito a distrarre |’ 


minaccia di squarciar 


uomo e a sopraffarlo 


Îl maresciallo si è avvicinato 
con la scusa di offrirgli da 
bere e gli ha scaraventato in 
faccia il liquido, balzandogli 
poi 2ddosso. In un attimo i 
poliziotti, che a poco a poco 
erano riusciti ad entrare nella 
stanza, hanno immobilizzato 
Lamari ‘e’ lo hanno portato 
via. 

«Una sola volta — ha detto 

ivgonio Oliva, l’ostaggio — 
ho avuto paura. Quando una 
persona fuori della stanza gli 
ha gridato ’’Bastardo, lascia 
stare quel vecchio”, lui deve 
aver capito la parola offensiva 
ed ha alzato il collo di botti- 
glia spezzatò facendo il gesto 
di colpirmi, ma io gli ho affer- 
Tato la mano e gli ho detto di 
‘stare calmo». 

Oliva, napoletano di origi- 
‘ne, da venti anni a Roma, ha 
avuto la gamba amputata di- 
ciotto mesi fa ed era entrato 
in, ospedale proprio lunedì 


IL FIDUCIARIO DI HITLER EUGEN DOLLMANN SMENTISCE IL COMPLOTTO 


«Nessuno ha mai tentato 
di deportare Papa Pio XIby 


Lo storico incontro tra il Pontefice e il gen. Wolff il 10 maggio del 1944 


ROMA — «Nessuno tentò 
mai di deportare Pio XII», ela 
testimonianza di madre Pa- 
scalina Lehnert, la governan- 
te dell’appartamento di Papa 
‘Pacelli che ne parlò. in un noto 
libro di memorie, va conside- 
rata come quella di «una dra- 
‘va donna di casa, fedelissima 
al Papa, e nulla più». 

Lo afferma Eugen Doll- 
mann, fiduciario di Hitler a 
‘Roma al tempo della occupa- 
zione nazista, in un’intervista 
sul prossimo numero del men- 
sile «Jesus». î 

In un colloquio a 40 anni 
dalla liberazione di: Roma, 
Dollmann, riferendosi a quan- 
to scritto da madre Pascalina 
in un libro pubblicato prima 
che la suora morisse, afferma: 
«Non ho mai sentito parlare 
di questo presunto piano di 


rapimento di Pio XII ed esclu- 
do nel modo'più assoluto che 
sia mai stato organizzato. 
Piuttosto metterei l'accento 
sull’udienza concessa dal 
Pontefice al gen. Wolff il 10 
maggio 1944, udienza che co- 
Stituisce un evento di grande 
portata storica. In quella oc- 
casione, infatti, furono poste 
le basi affinché la futura capi- 
tolazione delle forze armate 
tedesche in Italia avvenisse in 
modo completamente diverso 
da quello previsto da Hitler». 

Invece Wolff avrebbe di- 
chiarato di averinformato Pio 
XII di un piano di rapimento 
e deportazione del Pontefice, 
che sarebbe dovuto essere' at- 


‘tuato.da lui stesso allo sgom- 


bero dei tedeschi da Roma, 
avvenuto ai primi di giugno 
'44. Lo stesso Wolff avrebbe 


poi persuaso Hitler a rinun- 
ciare. 

‘A timori del genere accenna 
forse Madre Pascalina, secon- 
do Dollmann, quando nel suo 
libro scrive che Pio XII, deci- 
so comunque a rion muoversi 
dal Vaticano, si preoccupò di 
trasferire in un «egcellentena- 
scondiglio» documenti molto 
riservati, che dovevano sfug- 
gire ad una irruzione nazista. 
Ma non è credibile in ogni 
caso il gen. Wolff, dice Doll- 
mann. 

L'udienza di Pio XII al ge- 
nerale nazista, secondo il fidu- 
ciario di Hitler Dollmann «eb- 
be ben altro scopo e ben altra 
importanza da quelli indicati 
da. Wolff: quel giorno Pio XII 
riuscì a convincere i tedeschi 
della inutilità del folle ordine 
distruttivo impartito da Hi- 


ANCORA UNA RAPINA NEL TRATTO SALERNO-CAVA DEI TIRRENI 


Sequestra per ore un ricoverato |In5 assaltano un vagone postale 


li la gola| e razziano plichi per 500 milioni 


Il conduttore colpito con una sbarra di ferro e scaraventato fuori del treno 


mattina. «Per un po” — ha 
raccontato — ho creduto che 
fosse drogato ma lui stesso mi 


‘ha lasciato capire, parlando 


poche parole in francese, che 
non aveva preso. stupefa- 
centi», , 


«Aveva gli occhi come un 
pazzo — ha detto ancora Oli- 
va, che è stato ferito legger- 
mente dai pezzi di vetro usati 
come armi dal marocchino — 
e ha chiesto addirittura che 
‘venissero in ospedale tutti gli 
‘agenti della polizia ferroviaria 
della stazione Termini. Dice- 
va che lo avevano trattato 
male». 


Lamari come si è detto era 


; stato aggredito e derubato al- 


la stazione subito dopo essere 
sceso da un treno. Secondo il 
medico del pronto soccorso 
ferroviario l'aggressione gli ha 
causato disturbi nel compor- 


tamento. 


SALERNO — Ancora un 
assalto al treno nel tratto 
Salerno-Cava dei Tirreni. 
Poco dopo le sei, cinque 
malviventi armati e ma- 
scherati hanno assaltato il 


‘vagone postale del treno 


Battipaglia-Napoli che era 
fermo poco fuori della sta- 
zione di Cava dei Tirreni. 

I banditi si sono impos- 
sessati di 39 pacchi postali 
per un valore di circa mez- 
zo miliardo e sono poi fug- 
giti a bordo di un'auto. 

Nella zona ‘sono stati 
istituiti numerosi posti di 
blocco da parte di carabi- 
nie pilizia, ma dei banditi 
nessuna traccia. Le ricer- 
che sono state svolte an- 
che con l’ausilio di un eli- 
cottero che ha sorvolato la 
zona. 

Questa la dinamica del- 


:l’assalto al treno: i malfat- 


tori hanno bloccato il tre- 
no poco prima della sta- 
zione di Vietri sul Mare 
azionando i dispositivi di 
fermata. Sono saliti a bor- 


do cinque uomini masche- 
rati ed armati di pistola e 
di attrezzi atti allo scasso. 
Uno di essi ha colpito con 
una sbarra di ferro il con- 
duttore Guido, Granieri 


Catturata una coppia 


dopo trenta scippi 


‘MILANO — Una trentina di 
«scippi» in due mesi: questo il 
«primato» che i due giovani 
della «coppia della Honda 
rossa» hanno stabilito prima’ 
di essere catturati dalla poli- 
zia. Gli arrestati sono Ilario 
Cappelletti di 26 anni, disoc- 
cupato, e la sua convivente 
Fiorella Ferraro, di 25 anni, 


L’altra mattina l’ultimo col- 


po, ai danni di un avvocato 
cui era stata strappata una 
borsa con documenti e 400 
mila lire. L’ispettore di Polizia 
Nicola. Guido aveva però nel 
frattempo individuato la zona 
in cui dovevano nascondersi 
gli autori dei furti. Dopo il 
colpo, ha visto.i due entrare in 
via. Salomone. Più. tardi la 
polizia ha fatto irruzione nel- 
l'appartamento. 


che è stato poi scaraventa- 
to.fuori. dal treno. Il con- 
duttore ha riportato frat- 
ture alla tibia ed al perone 
ed è stato giudicato guari- 
bile in 40 giorni dai sanita- 
ri dell’ospedale di Cava 
dei. Tirreni. 

Dopo il colpo i banditi 
sono fuggiti a bordo di una 
Simca Horizon condotta 
da un complice che ha se- 
guito l’assalto al treno 
lungo la statale 118. Dei 39 
plichi, 33 erano ‘del tipo 


‘ speciale, 5 bancari ed uno 


assicurato. 

Un altro assalto compiu- 
to.allo stesso treno e nella 
medesima località era sta- 
to. compiuto alla vigilia 
della scorsa Pasqua. Il 
bottino allora realizzato 
era stato di circa 600 mi- 
lioni di lire. 


iler». 

Gli ordini erano di «far terra 
bruciata di tutta l’Italia set- 
tentrionale durante la ritirata 
dei tedeschi. Sarebbero stati 
distrutti i porti, le linee ferro- 
Viarie, tutte le industrie, i 
punti più vitali per le linee di 
comunicazione. La ‘valle Pa- 
dana si sarebbe trasformata 
in un enorme cimitero». 

Può darsi — aggiunge Doll- 
mann — che Hitler abbia par- 
lato con Wolff anche della ipo- 
tesi del rapimento, «ma sicu- 
ramente non si andò mai al di 
là delle ipotesi». Quel giorno 
invece, secondo Dollmann, 
«Pio XII riuscì a convincere i 
tedeschi.sulla inutilità del fol- 
le ordine distruttivo imparti- 
to da Hitler». Quanto a suor 
Pascalina, «essa è attendibile 
in tutto ciò che scrive — con- 
clude. Dollmann — ‘eccetto 
nella parte che. riguarda da 
politica». 

Il mensile «Jesus» nella sua 
inchiesta, firmata da Angelo 
Montonati, riferisce anche le 
testimonianze del dott. Giu- 
seppe Ciancarini. Ghisetti e 
del generale Karl Schnell, re- 
sponsabili. dell’approvvigio- 
namento di Roma del difficile 
periodo. dell'occupazione, 

Il primo, che al tempo del- 
l’occupazione era vicecom- 
missario ai trasporti dell'Ur- 
be, afferma: «A parte la mia 
opinione personale su Wolff, 
che considero ‘un furfante, 
posso dimostrare l’impossibi- 
lità tecnica di attuare il cosid- 
detto piano di deportazione 
del Papa». 

Inoltre, come dicè anche il 
gen. Schnell, capo dell’'opera- 
zione «Brot fur Rom» (Pane 
per Roma) al tempo di, Hitler, 
poi riabilitato dagli alleati e 
divenuto comandante supre- 


«mo delle forze militari Nato 


peril settore Centro-Nord (ora 
in pensione a Baden-Baden), 
nessuna decisione poteva 
prendersi da parte dei coman- 
di: tedeschi in Italia: all’insa- 
puta di Dollmann: né il gen; 
‘Kesselring, né Wolff avrebbe- 
To potuto agire scavalcan: 
dolo. 

Anche per il racconto di 
Madre Pascalina, dice secca- 
mente: «fandonie»., 


Andrea Doria: 
si può aprire 
lo sportello — 
della cassaforte 


NEW YORK — Il portellone 
della cassaforte recuperata 
dall’Andrea Doria è stato reso 
«operativo» e pronto cioè per 
essere aperto. ' 

Lo ha detto all’Ansa Paolo 
Gilisenti, vice-presidente della 
«Montedison Usa», precisan- 
do. che la cassaforte non è 
stata ovviamente aperta, in 
attesa dell'apertura ufficiale 
che è stata fissata per il 16 
agosto all’acquario newyorke- 
se di Coney Island, e che verrà 
ripresa in diretta dalla televi- 
sione. 

«La cassaforte è sempre 
tenuta chiusa dal sigillo della 
dogana statunitense, che ha 
anche imposto una cauzione 
di due milioni di dollari a 


‘Peter Gimbel che l’ha recupe- 


rata — ha spiegato Glisenti. 
— Si trattava soltanto di for- 
zare la serratura bloccata dal- 
le incrostazioni, per assicura- 
re che la sera del 16 lo sportel- 
lo si apra senza inconvenienti, 


I CONTADINI POSSONO COLTIVARLI MA | POLITICI SONO IN ALLARME 
Dai papaveri danesi sapori per la cucina 


. COPENAGHEN — Cè 
papavero da oppio in Dani 
marca: i contadini lo coltiva- 
no, e varî uomini politici sono 
con loro ai ferri corti. I gior- 
nali definiscono il paese» «il 
triangolo d’oro europeo». I 
fiori bianchi e blu ondeggiano 
su almeno tremila ettari delle 
lussurreggianti campagne 
danesi, ; 

I semi sono sparsi sul pane 
bianco. per insaporirlo, ven- 
gono mescolati alla pasta per 
la torta al papavero (una 
ghiottoneria soprattutto nella 
Repubblica federale di Ger- 
mania) e, spremuti, danno un 
olio cosmetico che tonifica la 
pelle. 7 a 

Suscita però allarme l’uso, 
meno innocente, cui la pianta 
può esser destinata: la capsu- 
la gonfia di'semi sotto al fiore 
contiene un oppio forte, che fa 
del prodotto danese una ri- 


cercatezza per i drogati. Niels 
Eriksen, contadino, coltiva 
100 ettari a Ringe, sull’isola 
centrale danese dì Funen, Si è 
ormai abituato ai ladri, che 
per procurarsi l'oppio fanno 
incursioni da quando comin- 
ciò a coltivarlo, nel 1978. E 
dice: «Non si può coltivare 
ogni anno frumento e orzo. Se 
si intercalano con il papave- 
ro, il terreno si arricchisce. 
Ogni anno sì raccolgono da 
600 a 1500 chili». 

I semi sono esportati in Ger- 
mania perché i danesi preferi- 
scono îl sapore di una qualità 
importatà dalla Bulgaria. 
Molti semi però non raggiun- 
go la Rfg: una passeggiata 
per i campi di Niels Eriksen 
rivela molti steli decapitati. I 
ladri dalle capsule ricavano 
tè e zuppe, pontentissimi e 
spesso pericolosi. Solo. que- 
st’anno e solo ‘in Danimarca 


sono costati la vita, pare, a 
quattro persone. — 

‘. Solo quest’annoi giornali di 
tutta la Scandinavia sì occu- 
‘pano del fenomeno, ma secon- 
do Eriksen l’anno peggiore fu 
il 1981, quando ebbe la visita 
‘di circa 600 ignoti. Nelle vici- 
ne Svezia e Germania è proî- 
bito coltivare papaveri: e la 
polizia svedese ha espresso il 
timore che l’oppio, così facile 
da trovarsi in Danimarca, va- 
lichi facilmente è confini. 

Alcuni uomini politici dane- 
sì hanno raccomandato il di- 
Vieto di vendita al pubblico 
dei papaveri, per evitare ogni 
rischio di abusi; ma la polizia 
finora si è rifiutata di înterve- 
nire in quanto la vendita delle 
piante non è ‘illegale. 

Ora al Folketing (il Parla- 
mento) un esponente della op- 
posizione socialdemocratica, 
Paul Quist Joergense, insiste: 


do ALLE PENDICI DEI MONTI RODOPI AL CONFINE CON LA GRECIA IL REGNO DEI LONGEVI 


— Il «regno della 
» secondo le più 
“880, co, RALE non è il Cau- 
9, ma E finora si è ritenu- 
Sàrjg “na regione della Bul- 
Sstena, Meridionale che si 
Ro È Sulle pendici dei mon- 
*Grep; Oi; al confine con la 
‘la percentuale di cen- 
tit 5) (Che vi è stata censita è 
Sla pin centomila abitanti, 
în IRE del mondo. 


Onge 
Dea vità 


località ‘di questa 


di Ie 
? “20 Te, Che conta 171 mila 


‘Caporoltanti e che ha come 
StiopUogo la cittadina di 
DON deb Vivono attualmente 
calle perso centenari e circa 
SO inov: 


Pianeta, 


en dimento di Smolja si 
Quadra, SU 8554 chilometri 
tia un'altitudine me- 


dia di 1200 metri. I tre quarti 
del suo territorio sono coperti 
da foreste, in particolare da 
splendide conifere. L'inverno 
è mite anche se la neve resiste 
per mesi e l’estate è molto 
fresca; i venti sono rari e le 
giornate assolate; l’aria è 
purissima anche. perché non 
vi:sono industrie inquinanti e 
i medici hanno accertato che 
l'ipertensione arteriosa vi è 
del tutto sconosciuta. Il turi: 


| smo ha scoperto di recente 


questa zona; la località più 
nota si chiama Pamporovo ed. 
è dotata di attrezzature per 
gli ‘sport invernali. 

Come si arriva centenari nei 
Rodopi? Il dott. Arghir Kha- 
gichristov, da vent'anni ge- 


| rontoiatra a Smoljan, ha spie- 


gato che solo il due.per cento 
di essi possono essere definiti 
intellettuali, gli altri sono tut- 
ti lavoratori manuali che si 
sono occupati di agricoltura e 
di pastorizia e che:non hanno 
mai vissuto nell’agiatezza. 
La maggior parte di. essi 
provengono da famiglie ‘nu- 


merose e hanno avuto, loro 
stessi, parecchi figli. Quando 
durante il lavoro si stancava- 


no, si concedevano una pau- | 


sa; se avevano fame, smette- 
vano di lavorare per mangiare 
un boccone. In breve hanno 
vissuto — come si dice oggi — 
in piena armonia con madre 
natura e soprattutto non han- 
no conosciuto la tensione ner- 
vosa degli uomini contempo- 
ranei, lo «stress» — causa 
principale dell'invecchiamen- 
to precoce. 

Nonna Bina Ciapjiedeva ha 
ancora oggi una pressione di 
120/80 e il suo cuore, assicura 
il dott. Khagichristov, è in 
migliori condizioni di quello 
di molti giovani. Vede bene ed 
è un po”... dura d’orecchio, ma 
non rappresenta un peso per 
la sua famiglia. Gli altri cente- 
nari, anch'essi in buona. for- 
ma, sono in genere persone 
che non hanno sofferto gravi 
malattie croniche e non han- 
no subito importanti inter- 
venti chirurgici. 

Christo Anghelov, che risie- 


de nel villaggio di Ustovo, al 
dott. Khagichristov che gli 
chiedeva come avesse campa- 
to per giungere al traguardo 
di 106 anni, ha risposto sem- 
‘plicemente; «Non ho mai avu- 
to invita mai né un orologio 
né un capo che mi abbia 
comandato». 

Quali altri fattori influisco- 
no sulla longevità deî monta- 
nari dei Rodopi? L’ereditarie- 
tà in primo luogo, afferma il 
dott. Khagichristov. La mag- 
gior parte dei centenari di 
questa zona ha avuto genitori 


«o nonni che hanno raggiunto 


un'età avanzata. Altro fatto 
curioso è che la maggior parte 
di essi sono:nati quando i loro 
genitori avevano da 18 a 25 
anni, 


Dopo questa età appaiono 
infatti i primi segni di invec- 
chiamento che si ripercuoto- 
no sui figli e si riflettono sulla 


‘loro longevità. Poi, prosegue 


il gerontoiatra; vi sono condi- 


zioni esterne, gfcortatiche e. 


climatiche, la flora e la fauna, 
le radiazioni solari e la quanti- 


}n Bulgaria ci sono più centenari che altrove 
avoriti dall'ambiente e da una vita naturale 


lap SOFIA. 


tà di ‘ossigeno nell’aria. Nel 
dipartimento di. Smoljan vi 
sono una radiazione solare ot- 
timale e una ionizzazione ne- 
gativa nell’aria che favorisce 
bene l’assorbimento di ossige- 
no da parte dell’organismo. 
Poi c’è il problema della 
dieta. In genere i centenari 
dei Rodopi, osservano un re- 
gime alimentare regolare, 
composto di tre pasti: la mat- 
tina tra le ore 6 e le 7; a 
mezzogiorno tra le 12 e le 13 e 
la sera tra le 19 e le 21. Non 
mangiano troppo e consuma- 


‘ no alimenti semplici: latte e 


«yoghurt» soprattutto e poi 
pane, patate, fagioli. La carne 


una 0 due volte la settimana : 


(di agnello, montone, capra; 
vitello, poco di pollo, mai di 
maiale), due-tre uova pet set- 
timana, molta frutta e verdu- 
re selvatiche. 

Pochi i grassi, di origine 
vegetale; ma anche un po’ di 
burro e sego di montone. Co- 
me bevande: acqua pura, lat- 
te e molti succhi di frutta 
selvatica, 


anche oppio ricercatissimo dai drogati 


il ministro dell'agricoltura, 
Niels Anker Kofoed dovrebbe 
esortare î contadini a usare 
solo papaveri di varietà non 
narcotiche: «E° immorale col- 
tivare quì questi papaveri che 
‘poi, grezzi, sono esportati nel- 
la Rfg dove coltivarli è proibi- 
to. Facciamo troppo presto a 
condannare î poveri contadi- 
ni dei colli della Birmania e 
della Thailandia, che pratica- 
mente non hanno altro mezzo 
‘per campare». 

Il ministro dell’agricoltura 
(che coltiva papaveri sulla 
sua terra) în primavera ha 
detto alla commissione socia- 
le del Folketing che sta cer- 
cando una varietà di papave- 
ro non narcotica per rimpiaz- 
zare i tipî correnti. 

I contadini svedesi coltiva- 
no un tipo senza oppio, ben- 
ché dia raccolti inferiori e dia 
meno profitti. 


RECUPERATE LE OPERE TOLTE AL TEMPIO DELLA MADONNA DELLA GHIANDA 


Il ladro dei quadri del santuario 
tradito da un pezzetto di cornice 


VARESE — Un fram- 
mento di una cornice ha 
permesso ai carabinieri di 
Somma Lombardo (Vare- 


‘ Se) di recuperare i quadri e 


una preziosa terracotta, 
rubati nella notte di ve- 
nerdì 3 agosto nel santua- 
rio della «Madonna della 
Ghianda», a Somma Lom- 
bardo. Una persona è sta- 
ta arrestata. Si tratta di 
Valerio Bistoletti, 31 anni, 
operaio, abitante a Caso- 
rate Sempione. E accusa- 
to di furto aggravato: 

Le indagini dei carabi- 


‘ nieri sono partite dalla te- 


stimonianza di un passan- 
te che venerdì notte aveva 
Visto una «Polo» Volkswa- 
gen di colore nero, posteg- 
giata nei pressi del santu- 
rio. Grazie a questo indi- 


zio i militi hanno control- 
lato tutte le Polo di colore 
nero targate Varese. Così 
nel portabagagli della 
«Polo» di Valerio Bistolet- 
ti, è stato trovato un pezzo 
di una cornice. 

I carabinieri hanno rac- 
colto .il frammento e sono 
andati al Santuario della 
Madonna della Ghianda 
dove hanno' constatato 
che in una delle cornici da 
cui erano stati asportati i 
quadri mancava il fram- 
mento trovato nell’auto. 

L’operaio ha continuato 
a negare, ma durante una 
perquisizione di una casci- 
na di Casorate Semione, 
poco. lontano. dall’abita- 
zione del Bistoletti, i cara- 
binieri hanno trovato il 
bottino: sei grandi tele e 


otto tavole del Seicento 
raffiguranti la vita di Mosè 
a una preziosa terracotta 
che rappresenta una sce- 
na del Calvario. 

Le tele e la terracotta 
hanno subito: gravi danni, 
in buone condizioni sono 
invece i dipit su tavola. I 
carabinieri ora indagano 
per scoprire chi ha parte- 
cipato al furto con l’ope- 
raio arrestato. 


Mi FERIMENTO — Un uomo, 
Francesco Analerio, di 46 an- 
ni, con numerosi precedenti 
penali per reati contro il patri- 
monio, è stato ferito alle gam- 
be con un colpo di pistola sul 
lungomare 9 maggio a Bari, 
nel quartiere periferico di San 
Girolamo. Ricoverato in ospe- 
dale, è \stato giudicato guari- 


‘bile in un mese. 


| i telegrammi 


Un pitone strangola 


un bimbo nella culla 


OTTOMWA — Un pitone 
lungo tre metri fuggito dalla 
sua gabbia ha strangolato un 
bambino di undici mesi men- 
tre dormiva nel suo lettino a 
Ottomwa (Iowa). Il piccolo, 
Matthew Lloyd, è giunto sen- 
za. vita all'ospedale, 

La polizia statunitense ha 
catturato il serpente nella 


| Stanza da letto dell’abitazione 


dei Lloyd e un veterinario ha 
quindi proceduto a soppri- 
merlo, Il pitone viveva in casa 
dei Lloyd da quattro ‘anni. 


Giovani milanesi 


feriti a Cefalonia 


ATENE — Due giovani mi- 
lanesi in vacanza coi genitori 
in Grecia sono rimasti grave- 
mente feriti in un incidente 


nautico avvenuto ad Assos. 


sulla costa Nord occidentale 
dell’isola di Cefalonia, Si trat- 
ta dei fratelli Alessandro e 
Andrea Reggiani di 18 e 16 
anni entrambi residenti a Mi- 
lano in via dei Ciclamini 11. 
I due fratelli si trovavano in 
una barchetta di plastica 
quando la loro imbarcazione è 
stata investita da un potente 
motoscafo di alto mare. 


La grandinata fa strage 


di frutta nel Modenese 


MODENA — Ammontano 
ad alcune centinaia di milioni 
i danni della grandinata che 
ha colpito'la zona collinare di 
Vignola e Savignano sul Pa- 
naro. Secondo l’associazione 
agricoltori di. Modena i chic- 
chi di grandine, caduti inin- 
terrottamente per circa quin- 
dici. minuti, in alcune zone 
hanno danneggiato il 70 per 
cento delle coltivazioni di pe- 
re, mele e albicocche. 

La grandine è caduta anche 


‘nella «bassa» a Mirandola. 


Foto pornografiche 


nell'orfanotofrio 


LUSAKA — Un orfanotrofio 
in Zambia diretto da un mis- 
sionario britannico nasconde- 
va. dietro le sue mura inso- 
spettabili un traffico di foto 
porno con le ragazze dell’isti- 
tuto che posavano come mo- 
delle, 

Lo ha denunciato ieri il 
maggiore quotidiano del pae- 
se «Times of Zambia». Il traf- 
fico delle foto, circa un centi- 
naio, è stato scoperto per caso 
da due amministratori dell’or- 
fanotrofio, inviati da benefat- 
tori. 


Detenuto ammette 
sedici omicidi 

SAN FRANCISCO — Ro- 
bert Mathias, di 25 anni, trat- 
tenuto in stato di detenzione 
nel caso della serie di omicidi 
commessi lungo il Green Ri- 
ver, a Seattle, stato di Wa- 


shington, l’anno scorso, ha‘ 
. ammesso di avere ucciso più 


di 16 giovani donne. 

Richard Carbone, di 32 an- 
ni, anch'egli trattenuto in sta- 
«to di arresto dalla polizia di 
San Francisco, ha confessato 
di avere ucciso due donne in- 
sieme a Mathias, 


Trovata una piroga 
di 800 anni fa 


BRESCIA — Una piroga in 
rovere, quasi intatta, risalen- 
te ad oltre 800 anni fa, è stato 
trovata in località Saliceto 
(Brescia), sul letto del fiume 
Oglio dal gruppo archeologi- 
co locale. Nell’undicesimo se- 
colo, in: quel punto, vi era 
Un'isola con un villaggio di 
pescatori. |. 

L’imbarcazione è lunga otto 
metri e larga, nella zona cen- 
trale, 60.centimetri. E’ un. con- 
tenitore per merci e riserve 
alimentari: una piroga «frigo- 
rifero». 


Condanna per violenza 


al pugile Navarrete 


HONOLULU — Rolando 
Navarrete, che fu campione 
del mondo di pugilato dei pesi 
superpiuma versione World 
Boxing Council (Wbc) è stato 
giudicato colpevole di violen- 
za carnale e rapimento nei 
confronti di una hostess di 22 
anni. Questo verdetto com- 
porta una condanna a:20 anni 
di reclusione. 

Navarrete vinse il titolo dei 
superpiuma il.28 agosto 1981 
togliendolo a Cornelius Boza- 
Edwards 


Critico ma stabile 


lo stato di Hollie 


LONDRA — Hollie Roffey, 
il più giovane essere umano 
del mondo con il cuore tra- 
piantato, è in condizioni «cri. 
tiche ma stabili». Lo ha di- 
chiarato un portavoce del Na-. 
tional Heart Hospital, dove la 
piccola è ricoverata. 

Lunedì i genitori; Anthony e 
Janet, l'hanno visitata due 
volte. L'operazione è avvenu- 


.ta nove giorni fa. I dottori 


dicono che siamo vicini al pe- 
riodo cruciale in cui potrebbe 
avvenire il rigetto dell'organo 
trapiantato alla bimba. 


ai aree sid 
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| 
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BILANCIO DEL NONO APPUNTAMENTO OLIMPICO 


Un nome nuovo: 
Cruz negli «800» 


LOS ANGELES — Un oro, un argento e un bronzo: ecco il 
bilancio italiano della nona giornata dei giochi di Los Angeles. 

‘Alberto Cova è stato, insieme col brasiliano Joaquim Cruz, 
il protagonista di quest'altra fausta giornata, incentrata sulle 
gare di atletica del Memorial Coliseum. Cova dopo il titolo 
europeo e quello mondiale, ha conquistato ‘anche la vittoria 
della gara olimpica sui 10.000 metri, battendo il finlandese 
Vainio. 

Il ventunenne brasiliano Joaquim Cruz ha invece vinto alla 
grande la gara deli 800 m davanti all'inglese Sebastian Coe con 
la seconda prestazione mondiale sulla distanza. Forse è iniziata 
la sua era. 

Oltre alla medaglia d’oro di Cova, l’Italia ha vinto una 
medaglia d’argento con Ezio Gamba nel judo e una di bronzo 
con Giovanni Evangelisti nel.salto in lungo, nella gara in cui 
Carl.Lewis ha conquistato il suo secondo oro. 

Mentre tutti i tre azzurri in gara (Mennea, Tilli, Simionato), 
sono stati ammessi alle semifinali dei 200 m, altri ottimi 
piazziamenti sono venuti, sempre nelle prove di atletica, da 
Gabriella Dorio (quarta negli 800 m), Urlando e Bianchini 
(quarto e quinto nel lancio del martello), Antibo (quinto nei 
10.000 m). 

La nazionale di basket alla sua seconda sconfitta nel torneo 
contro il Canada, ha visto sfumare ogni possibilità di medaglia, 
‘mentre il prossimo avversario degli azzurri nel calcio, il Brasile, 
ha faticato a battere il Canada (5-2 dopo i rigori). 

Nel pugilato alla vigilia dei quarti di finale sono ancora in 
gara cinque italiani su sette: ha passato il turno oltre a 
Maurizio Stecca, anche Luciano Bruno, ma è stato eliminato 
Romolo Casamonica. 

Klaus Maran ha vinto nella classe windglider la sua prima 
regata salendo al quarto posto in classifica, mentre Giorgio ha 
rafforzato la sua terza posizione nella classe star finendo terzo 
nella ragata di ieri. È 

Infine, assegnata la prima medaglia anche nei tuffi: è 
andata alla canadese Sylvie Berniee. 

L'ultima notazione positiva della giornata per gli azzurri è 
venuta dalla pallavolo: la squadra italiana «ripescata» per la 
partecipazione olimpica si è qualificata per le semifinali dalle 
quali restano invece escluse niente meno che la squadra cinese 
e quella giapponese. A 

Al termine del suo girone infatti l’Italia è risultata seconda, 
a pari punti con-Canada e Giappone, ma con miglior differenza- 
set rispetto al Giappone. Nell’ultimo incontro gli azzurri hanno 
battuto l’Egitto 3-0. 


Così sul podio 

TUFFI - TRAMPOLINO FEMMINILE: oro: Sylvie Bernier 
(Canada); argento: Kelly McCormick (Usa); bronzo: Christina 
Seufert (Usa). 

TUDO - LEGGERI: oro: Byeong-Keun Ahn (Sud Corea); 
argento: EZIO GAMBA (ITALIA); bronzo: Kerrith Brown 
(G.B.), e Luis Onmura. (Brasile). 

ATLETICA LEGGERA - LANCIO DEL MARTELLO: oro: 
Juha Tiainen (Finlandia); argento: Karl-Hans Riehm (Germa- 
nia Occ.); bronzo: Klaus Ploghaus (Germania oce.). 

SALTO IN LUNGO: oro: Carl Lewis Usa); argento: Gary 
Honey (Australia); bronzo: GIOVANNI EVANGELISTI 
(ITALIA). 

800° MASCHILI: oro: Joaquim Cruz (Brasile); argento: 
Sebastian Coe (G.B.); bronzo: Earl Jones (Usa). 

110 OSTACOLI: oro: Roger Kingdom (Usa); argento: Greg. 
Foster (Usa); bronzo: Arto Bryggare (Finlandia). 

10.000 METRI: oro: ALBERTO COVA (ITALIA); argento: 
Martty Vainio (Finlandia); bronzo: Michael McLeod (G.B.). 

400 FEMMINILI: oro: Valerie Brisco-Hooks (Usa); argento: 
Chandra Cheeseborough (Usa); bronzo: Kathryn Cook (G.B.). 

800 FEMMINILI: oro: Doina Melinte (Romania); argento: 
Kim Gallagher (Usa); bronzo: Fita Lovin (Romania). 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO FEMMINILE: oro: Tessa 
Sanderson (G.B.); argento: Tiina Lillak (Finlandia); bronzo: 
Fatima Whitbread (G.B.). 

SOLLEVAMENTO PESI - CAT. 100 KG: oro: Rolf Miller 
(Germania Occ.); atgento: Vasile Gropa (Romania); bronzo: 
Pekka Niemi (Finlandia). 


Vertenza Moses-Diadora 

MONTEBELLUNA — Entro la fine della settimana il 
pretore di Montebelluna renderà nota la propria decisione in 
merito alla vertenza per il mancato rispetto di un contratto 
pubblicitario che contrappone l’atleta statunitense Edwin 
Moses, recente vincitore della medaglia d’oro sui quattrocento 
ostacoli a Los Angeles e detentore del primato mondiale sulla 
stessa distanza, ai fretelli Danieli, titolari dell’azienda di 
calzature sportive Diadora. 

Ieri mattina nella pretura di Montebelluna non si sono 
presentati né i legali di Moses né quelli dei titolari della 
Diadora. Sono state invece depositate, come era stato richiesto 
dal pretore nel corso di una udienza la scorsa settimana, le 
traduzioni di un carteggio intercorso tra l’atleta e la società 
trevigiana e riguardante la stipula del contratto. 

Da quanto si è appreso la Diadora ha chiesto al pretore che 
venga impedito all’atieta americano di pubblicizzare prodotti 
di una ditta concorrente. La Diadora, infatti, secondo quanto è 
stato reso noto, ha stipulato con Moses nel 1981 un contratto 
pubblicitario per 40 mila dollari l’anno che prevedeva, oltre al 
pagamento di premi per le gare disputate, la corresponsione di 
una percentuale del tre. per cento su ogni paio di scarpe 
vendute. Moses, tuttavia, secondo l’azienda trevigiana, dopo 
una pausa forzata dell’attività agonistica dovuta a problemi 
fisici, da quando ha ripreso a gareggiare, nel 1983, avrebbe 
sempre indossato calzature prodotte dalla ditta concorrente. 


Centrato il trittico dei sogni|... adesso vuole ripetere 


senza eguali nel mezzofondo 


LOS ANGELES — L'uomo 
con i baffi e le gambe corte, 
l’uomo che come nessuno sa 
volare negli ultimi metri di 
dieci chilometri fatti di corsa, 
è medaglia. d’oro olimpica. 
Era già campione d'Europa e 
del mondo. Una carriera ful- 
minea e prestigiosa per il ra- 
gioniere comasco Alberto Co- 
va, un'impresa destinata a fa- 
re epoca nello sport dell’atle- 
tica leggera. A neppure 25 
anni ha messo assieme il tris 
dei sogni, un trittico che non 
ha eguali nella storia del mez- 
zofondo, attestato di un domi- 
nio assoluto sul mondo nella 
massacrante gara dei 25 giri 
di pista. Era il più forte, lo si 
sapeva. Nelle grandi occasio- 
ni non aveva mai fallito. 

Non avrebbe potuto manca- 
re questa. Anche nelle elimi- 
natorie aveva dato prova di 
essere il migliore. Eppure si 
nutrivano dubbi sul suo ren- 
dimento. L'influenza all’inizio 
di stagione gli aveva sottratto 
tempo e smalto. Era dovuto 
‘andare in Finlandia, ad Ota- 


niemi, per rigenerarsi con du- 


ro lavoro. Era tornato poco 
prima dei giochi. I tempi in 
prova erano stati buoni‘ ma 
come avrebbe reagito nella 
finale olimpica tra l’élite della 
specialità, una prova da 
«Olimpiade vera» che non è 
stata svilita dal boicottaggio? 
La risposta è stata da.campio- 
ne consumato. 

Il suo duello con il finlande- 
se Martti Vainio, sfida pro- 
trattasi per oltre metà gara, la 
seconda; resterà scolpito nel- 
la memoria come esempio di 
coraggio, tenacia e abilità tat- 
tica. Quando, uscito per la 
comune il portoghese Mame- 
de (ritiratosi imboccando di- 
rettamente la porta di mara- 
tona), lo scandinavo ha attac- 
cato ai 5200 per cercare, lui 
non dotato di spunto, di libe- 
rarsi dalla morsa dell’azzurro, 
quest’ultimo non ha mollato 
sulla scia dell'avversario. 

Lo ha tallonato per 4600 
metri; falco in attesa del mo- 
mento propizio per piombare 
sulla preda. Ad ogni'scatto 
del finlandese il lombardo ha 
risposto con eguali accelera- 
zioni, con passo fitto rispetto 
a quello del lungo fenicottero 
con la cresta bionda cintata 
di bianco. L’omino coi baffi e 
le gambe corte era sempre lì 
sulle orme di colui che tenta- 
va di sfuggirgli. L’omino coi 
baffi sapeva che se avesse ce- 
duto soltanto un metro la pre- 
da gli sarebbe potuta sfuggi- 
re. Erimasto là, incollato al 
rivale. Dietro c’era il gruppo 
dei battuti dove l’altro azzur- 
to Antibo stava facendosi 
onore. 

Alla fine, rassegnato, Vainio 
ha atteso impotente l’esecu- 
zione. Erano le 20.16 di lunedì 
ora della California (le 5.16 di 
ieri in Italia) quando nel Me- 
morial Coliseum è scoccato il 
minuto azzurro. Cova stava 
preparando ‘l'attacco decisi- 
vo. Nello stesso istante sulla 
pedana del lungo Giovanni 
Evangelisti, il «Carl Lewis ita- 
liano», ha spiccato il balzo 
record che gli dava primato 
nazionale: (8.24 contro il suo 
precedente 8.16 di due mesi fa 
a Milano) e medaglia d’argen- 
to alle spalle del figlio del 
vento. Intanto all’inizio del- 
l’ultima curva giungeva l’at- 
teso e puntuale scatto irresi- 
stibile del ragioniere comasco 
che piantava sul posto il feni- 
cottero stanco ed incapace di 
cambiare ritmo. 

Qualche secondo ancora e 
in pedana l’australiano Gary 
Honey eguagliava la misura 


di Evangelisti soffiandogli 
l'argento per migliore secon- 
da misura (8.18 contro 8.09). 


Emozioni in cocktail. Cova 
frattanto arrivava solo al tra- 


guardo con le braccia alzate. 

Il trionfo azzurro era com- 
pletato dal quinto posto dal 
palermitano Salvatore Anti- 
bo, emulo di Cova in uno 
sprint finale che non gli dava 
il miracolo di raggiungere il 
podio per 28 centesimi di se- 
condo. 

Una piccola bandierina tri- 
colore era agitata da Cova 
raggiante in pista. L'abbrac- 
cio della moglie Annamaria, 
quello commosso con l’allena- 
tore Giorgio Rondelli, qual- 
che lacrima di gioia ed un 
gruppo di spettatori italiani a 
Tricoprirlo con il vessillo bian- 
co-rosso-verde. Era il trionfo: 

Era stata però una corsa 
atipica. Basti questo rilievo: i 
primi cinque chilometri sono 
stati compiuti in 1420”, gli 
altri in 13’27”.I momenti criti- 
ci per Cova sono stati soltan- 
to due, in occasione delle due 
forti accelerazioni impresse 
da Vainio: la prima, quella 
che ha fatto la selezione ai 
5200, la seconda ai 6400 metri. 
Una volta superati quei mo- 


‘menti, per l’uomo dalle irresi- 
stibili volate finali è stato 
abbastanza facile piazzare il 
colpo vincente. 

La storia della gara: Cova 
prudentemente coperto per 
metà gara finché ha dovuto 
rispondere al finlandese. 
Drappello degli inseguitori in 
lotta soltanto per il bronzo 
con l’altro azzurro Antibo tra 
gli animatori, il dubbio se fare 
da tampone o sfruttare la fati- 
ca del keniano Musyoki (quar- 
to) e del britannico Michael 
MeLeod, cui è andato il bron- 
zo a 188 dall’oro di Cova. 

Atene 1982, Helsinki 1983, 
Los Angeles 1984: tre diecimi- 
la, tre modi di vincerli. Agli 
europei. di Grecia fu prova 
tirata fin dall’inizio (27’41”03), 
ai mondiali di Helsinki fu gara 
tattica (28’01’’04), ai giochi di 
Los Angeles è stata l'una e 
l’altra (274754). Se un atleta 
riesce ad esprimersi nelle tre 
situazioni, significa che è un 
fuoriclasse. Chi meglio del ra- 
gioniere Cova Alberto lo ha 
dimostrato? 


Giornata d’oro, Cova diventa un mito 


NEI DIECIMILA IL RAGIONIERE COMASCO GIÀ EUROPEO E MONDIALE CONQUISTA LOS ANGELES BATTENDO VAINIO 


“ 
Li 
af 


l'impresa nella maratona 


LOS ANGELES — Cova, lei 
ha vinto i titoli europeo, mon- 
diale e olimpico. Che motiva- 
zioni ha ancora, visto che or- 
mai è nella leggenda? 

La domanda non trova im- 
preparato il fresco campione 
di Los Angeles. È passata 
appena un’ora da quando un 
diecimila da favola, un testa a 
testa sotto il fuoco d’Olimpia 
con Vainio, finlandese relega- 
to al ruolo di eterno secondo, 
hanno consegnato il nome del 
giovane ragioniere brianzolo 
alla leggenda dello sport. 

«E il massimo risultato che 
un atleta può. ottenere. Ma 
‘adesso ho ancora più impegni 
verso il pubblico. Adesso vo- 
glio tentare la,stessa strada 
con la maratona. Però non 
prometto niente». 

È qualcosa di più di un'ipo- 
tesi. Dice sottovoce: «Potrei 
tentare di ripetere il tris pro- 
prio con la maratona». A di- 
spetto di quel che ha appena 
detto, diventa, quindi, quasi 
promessa di un atleta che Pri- 
mo Nebiolo ha appena defini: 


to «l’uomo che non fallisce i 
grandi appuntamenti, dove si 
vede la stoffa del campione». 

Questa è però storia di 
domani o di un futuro ancora 
più lontano. La storia di oggi 
è racchiusa in quella fantasti- 
ca cavalcata alle spalle del 
biondo finlandese dallo sguar- 
do triste di vittima predesti- 
nata. Quasi mezz'ora di gara 
sotto gli occhi di 100 mila 


‘spettatori nel Coliseum. illu- 


minato e di due miliardi e 
mezzo di persone davanti ai 
televisori. Ma Cova la liquida 
in poche battute: «la gara 
Yhanno vista tutti, si è svolta 
come mi aspettavo. Puntavo 
tutto su»Vainio, era l'uomo 
che poteva farmela vincere. 
Quindi l'ho seguito fino in 
fondo. Ma è stata anche la più 
difficile, perché quando si fa 
la’ seconda parte in 13727” 
‘vuol dire corsa pazza. Quando 
Vainio è partito a 12 giri dalla 
fine, ho temuto di non arriva- 
re fino al traguardo. Sono sta- 
to sicuro di vincere all'ultimo 
giro, meglio ancora a cento 


MOMENTI DA ISTANTANEA RICORDO PER L'ATLETICA ITALIANA 


Nel lungo medaglia di bronzo a Evangelisti 
che sfiora il secondo posto dietro a Lewis 


La fantastica serata completata dalla Dorio e da Urlando quarti negli 800 e nel martello 


Grosse prestazioni di Sabia e di Antibo quinti rispettivamente negli 


LOS ANGELES — Giorna- 


ta da istantanea ricordo per 


l'atletica azzurra: l’oro dì Co- 
va è corredato con il bronzo 
di Giovanni Evangelisti. Roba 
da sincronizzato, da gemelle 
Kessler. Le medaglie arriva- 
no nello stesso istante al tet- 
mine di gare palpitanti. Se î 
battiti per Cova sono per mez- 
z’ora fitti, cadenzati sul suo 
ritmo svelto, quelli per il pa- 
dovano sono lunghi, scanditi 
in apnea tra larghe pause e 
sospiri. 

Sua maestà Carl Lewis, è 
naturale, va a segno nella 
gara prediletta e si aggiudica 
il suo secondo oro olimpico al 
primo balzo. Chiude il concor- 
so conm$g,54, prova un secon- 
do salto ma, visto che è nullo, 
lascia perdere e concede agli 
altri il privilegio di battersi 
per fargli da valletti d'argen- 
to e di bronzo. 

Il ruolo va în altalena: se lo 
giocano l’azzurro, l’australia- 
no Gary Honey e lo statuni- 
tense Larry Myricks. Evange- 
listi lo riveste dopo il primo 
turno di salti raggiungendo la 
misura di 8,09, di tre centime- 
tri superiore a quella dello 
statunitense numero due. Nel 


secondo turno posizioni e mi- 
sure restano immutate ma 
l'azzurro mostra di essere în 
serata o.k. con un 7,94 niente 
male. Terzo turno con Lewis 
che resta a guardare i più 
piccini. Honey atterra dopo 
8,18 e scavalca dî nove centi- 
metri Evangelisti che non sî 
migliora (7,90) e scivola în 
terza posizione. Nel quarto 
turno Myricks calibra la futu- 
ra gittata toccando finalmen- 
te gli otto metri. 

Alla quinta prova, mentre 
Honey e l’italiano fanno nulli, 
Myricks sì avvicina e conm 
8,16 fa scendere dal podio 
l’azzurro. Quinta e ultima se- 
rie: tocca per primo a Evan- 
gelisti che spicca il volo fer- 
mandosi a 8,24 (otto centime- 
tri în più del suo precedente 
primato nazionale). Torna ar- 
gento dietro a Lewis. È la 
volta di Honey e l'australiano 
ricicla il volo dell’azzurro sca- 
valcandolo in graduatoria 
per avere ottenuto la migliore 
seconda misura nelle rispetti- 
ve serie. Chiude Myricks fal- 
lendo la prova e per Evangeli- 
sti è il bronzo dietro a Honey. 

E il risultato olimpico 
migliore per l’atletica azzurra 


Bianchini conclusa la gara 


apprende la morte del padre 


LOS ANGELES — Nella giornata fantastica ed indimenti- 
cabile c’è anche il dramma umano di Orlando Bianchini che, 
uscito felice e pronto a dispensare battute («nel martello era 
questa la misura da fare, l’unica possibile aspirazione era la 
medaglia di bronzo, gli altri erano fuori portata») è stato 
informato della morte del padre. 

I tecnici lo sapevano da ieri mattina ma, dopo aver 
accertato che non c’era via possibile per fare partire il 
lanciatore azzurro prima di stamattina, hanno preferito non 
dirgli niente. La triste notizia l’ha raggiunto negli spogliatoi. 


UN COREANO HA NEGATO ALL'AZZURRO LA SODDISFAZIONE DEL BIS DI MOSCA ‘80 


LOS ANGELES — In poco 
più di quattro minuti si era 
sbarazzato di quattro avver- 
«sari. Poi, in finale, Ezio Gam- 
ba, campione olimpionico di 
Mosca, ha trovato uno scono- 
‘sciuto judoka coreano che lo 
ha battuto. 

L’Olimpiade di Gamba era 
‘iniziata nel modo migliore. Il 
giovane bresciano, 26 anni, 
“era preparatissimo. «Sono più 
forte che a Mosca» aveva det- 
to alla vigilia. E nei primi 
quattro incontri lo ha dimo- 
strato: ha battuto il francese 
Dyot in un minuto e.9 secon- 
di, poi Wohlwend-(Liechten- 
stein) in/2’03”, quindi il cana- 
idese Beauchamp in 45” e infi- 
ne Ohmura (Brasile) in 10”. 

Tutte le vittorie erano state 
costruite allo stesso modo: in 
attacco e con lo stesso colpo 
ma portato ogni volta parten- 
do da posizioni diverse. Di 
fronte a lui gli avversari sem- 
bravano non esistere. Si ritro- 
vavano immobilizzati sul ta- 
‘tami senza nemmeno render- 
sene conto non essendo. in 
grado di reagire. 

Nell’altro girone il coreano 
Ahn si stava costruendo la 


sua «escalation» facendo un 
vero capolavoro nella semifi- 
nale contro il campione del 
mondo, il giapponese Nakani- 
shi, l’uomo che Gamba teme- 
va maggiormente e per affron- 
tare il quale aveva impostato 
la preparazione olimpica. 
Gamba, infatti, aveva co- 
minciato la preparazione per 
questa Olimpiade all’inizio 
dell’anno: non aveva pensato 
ad altro che a vincere questa 
medaglia in America. Sareb- 
be stato l’unico judoka a con- 
quistare due volte la stessa 
medaglia. Sulla sua strada, 
invece, come già avvenne per 
altri illustri campioni calcisti- 
ci, si è messo uno sconosciuto 
(in Italia) coreano, gran com- 


| battente, pieno di grinta e 


coraggio che lo ha portato a 
combattere ‘nel modo che 
Gamba non aveva previsto. 

Appena salito sul tatami 
Gamba ha cercato di impo- 
stare il combattimento come i 
precedenti, attaccando subito 
ma il coreano lo aspettava, lo 
‘ha colto in contropiede e lo ha 
messo a terra. Gamba era 
quasi immobilizzato. Poteva 
addirittura perdere il combat- 


timento su quel colpo. Ma il 
giovane bresciano ha dimo- 
strato tutta la sua classe e la 
sua tecnica, riuscendo, con 
uno sforzo sovrumano, a libe- 
rarsi dalla stretta prima dei 
trenta secondi fatali. 

Poi, però, Gamba ha accu- 
sato la fatica mentre il corea- 
no prendeva fiducia e lo tra- 
scinava ancora in un’este- 
nuante lotta a terra. Gli ha 
inferto due «koka» e, rintuz- 
zando i tentativi di attacco di 
Gamba, gli ha strappato l’oro. 

«Sono contento e deluso. 
Contento perché una meda- 
glia d’argento è sempre un 
risultato di tutto rispetto, de- 
luso perché mi ero preparato 
con grande impegno per vin- 
cere l’oro e mai come stavolta 
ero nelle condizioni per vin- 
cerlo»; 

Questa la prima reazione di 


» Ezio Gamba subito dopo la 


conclusione della gara con il 
coreano Ahn che lo ha battu- 
to ai punti, «Sono convinto di 
essere superiore al coreano — 
‘aggiunge Gamba — e credo di 
aver sbagliato completamen- 
te tattica. Nei primi due mi- 
nuti gli avevo già portato sei o 


sette attacchi, penso di aver 
speso un po’ troppe energie». 

Ezio Gamba ha collezionato 
la sua sesta sconfitta in com- 
petizioni internazionali: in 
precedenza lo avevano battu- 
to Melillo, Bujevich, Ada- 
mich, Katsuki e Nakanishi. 
Quest'ultimo colui che lo ave- 
va costretto al secondo posto 
ai mondiali dell’83, sul quale 
ora Gamba voleva prendersi 
una rivincita. 

«Non aver trovato Nakani- 
shi in finale — ammette Gam- 
ba — non è stato per me un 
vantaggio. La mia preparazio- 
ne era stata fatta proprio con 
questo obiettivo: secondo me 
Nakanishi è notevolmente più 
forte del coreano che mi ha 
battuto». 

Per Gamba, sembra di capi- 
re dai suoi discorsi, quella di 
ieri sera non è stata una vitto- 
Tia di Ahn ma una sua sconfit- 
ta. Una sconfitta che vuol cer- 
care di dimenticare subito: 
«Ora finite le Olimpiadi — 
dice — mi prenderò una venti- 
na di giorni di vacanza qui in 
California con la mia fidanza- 
ta (una meravigliosa ragazza 
bionda con occhi azzurri arri- 


Ar ento a Gamba, ma il judoka non è contento 


vata per assistere alla gara) e 
poi riprenderò gli allenamenti 
per i mondiali di Seul. Non ho 
mai vinto un mondiale e vo- 
glio riuscirci». 

Non è improbabile, comun- 
que, che dopo i mondiali 
Gamba la smetta con il judo 
agonistico ma continui ad an- 
dare alla palestra «Forza e 
costanza» di Brescia solo per 
diletto. 

‘Tuttavia la testardaggine di 
Gamba può riservare qualsia- 
si cosa. È infatti per battere 
un compagno di banco che a 
13 anni cominciò ad andare in 
palestra a fare judo. È infatti 
per battere Nakanishi che 
aveva preparato questa Olim- 
piade, è infatti per vincere 
una seconda medaglia d’oro 
olimpica che nel 1981 (dopo 
Mosca) si fece operare in se- 
guito ad un infortunio e ì me- 
dici furono costretti a inserire 
nel suo fisico un pezzo di pla- 
stica. «La condizione — dice il 
suo allenatore Franco Capel- 
letti — era operarsi o smette- 
re. Lui voleva questa Olimpia- 
de più di ogni altra cosa. Per 
questo siamo così delusi 
nonostante l'argento». 


nella storia della specialità, 
la prima medaglia nel lungo 
per l’Italia che l'aveva sfiora- 
ta nel 1936 a Berlino con Maf- 
fei, quarto nella mitica prova 
vinta da Owens, il «maestro» 
del vincitore Lewis. 

Un oro e un argento non 


fanno tutta la serata azzurra. |: 


La fanno anche i quarti posti 
di Giampaolo Urlando nel 
martello e dì Gabriella Dorio 
negli 800 metri, la compilano 
pure î quinti posti di Orlando 
Bianchini, anch'egli nel mar- 
tello, e di Donato Sabia, an- 
ch'egli sugli 800. I due martel- 
listi azzurri sono protagonisti 
di prestazioni gemelle e alla 
fine soltanto due centimetri li 
separano (75,96 al quinto lan- 
cio per il padovano d’Amerì- 
ca, 75,94 nello stesso turno 
‘per îl romano di Montecelio). 

Per un turno Urlando è per- 
sino bronzo alle spalle del 
finlandese Juha Tiainen (vin- 
citore dell’oro con 78,08) e del 
tedesco Karl Hein Riehm (ar- 
gento con 77,98). Nell'ultimo 
round, però, gli soffia la 
medaglia l’altro ‘tedesco 
Klaus Ploghaus lanciando 
l’attrezzo a m 76,68. Dietro al 
martello di Bianchini, che re- 
trocede in quinta posizione, si 
cela il dramma umano della 
morte del padre, comunicata 
gli a fine gara. 

Sugli 800 Gabriella Dorio e 
Donato Sabia sono protago- 
nisti l’una di una gara suici- 
da, l’altro diuna prova un po’ 
spenta. La vicentina, conscia 
di non avere lo spunto delle 
romene Melinte e Lovin, pro- 
duce sforzo per passare in 
testa a farel’andatura dai 170 
metri. 

Conduce spavalda fino ai 
550 (passaggio ai 400 în 57”28) 
ma quando la Melinte scatta 
non trova forze né spazio per 
reagire, chiusa anche dalla 
Lovin. In curva sì fa sfilare da 
parecchie rivali, in rettilineo 
si riprende parzialmente ma è 
ormai tardi per puntare al 
podio e finisce quarta 
(1’59”’05) dietro alle due rome- 
ne, intervallate dall’america- 
na Gallagher. Per l’azzurra 
un'occasione: perduta sulla 
distanza breve che meno le sì 
addice. L'appuntamento per 
un posto sul podio lo dà per 
sabato con la finale dei 1500. 

Al chilometro e mezzo non. 
pensa invece Donato Sabia 
che sugli 800 mostra un certo 
logorio da impegni olimpici 
non riuscendo a piazzare îl 
suo rushfinale. Tra chisgomi- 
ta per prendere posizione 
propizia, l'azzurro non' c'è e 
naviga «chiuso» tra la sesta e 
la settima posizione nel primo 
giro. Nel secondo ha poco da 


spendere e quando aî 600 si 
accende lo sprint tra il brasi- 
liano Crue, il primatista mon- 
diale Coe.e l'americano Jones 
(che concluderanno nell’ordi- 
ne al traguardo), il potentino 
non è în grado di rispondere 
riuscendo tuttavia a superare 
il keniano Koech e cogliendo 
il quinto posto (1’44”53 a 75/ 
100 dal personale). 

Il brasiliano Cruz firma il 
nuovo record olimpico (1’43”) 
migliorando di mezzo secon- 
do quello del cubano Juanto- 
rena di Montreal 76. Coe si 
deve accontentare dell’argen- 
to mentre il suo connazionale 
Ovett vive l'amarezza dell’ul- 
timo posto e il dramma del 
ricovero in ospedale per un 
attacco d’asma con formico- 
lio a un braccio. 

Nelle altre finali tre le sor- 
prese: la sconfitta della pri- 
matista mondiale del giavel- 
lotto, la finlandese Tiina Lil- 
lak (argento con 69 metri) a 
opera della britannica Tessa 
Sandersson (69,56 al primo 
lancio), il secondo posto del- 
l'americano Greg Foster nei 
110 ostacoli vinti dal suo con- 
nazionale Roger Kingdom 
(13”’20) e il successo della sta- 
tunitense Valerie Brìsco 
Hooks (48’’83) sulla favorita 
americana Chandra Cheese- 


800 e nei 10.000 


borough. 

Tutti e tre î vincitori hanno 
stabilito il nuovo record olim- 
pico delle rispettive discipli- 
ne. Da aggiungere che delle 
otto finali della giornata gli 
Usa se ne sono aggiudicate 
appena tre (lungo, 110 ostaco- 
li e 400 metri donne con dop- 
‘piette nelle ultime due) fallen- 
do il podio in altrettante 
(10.000, martello e giavellotto 
femminile). Un titolo ciascuno 
è andato a Italia (10.000), Fin- 
landia (martello) che ha vinto 
anche due argenti e un bron- 
zo, Gran Bretagna (giavellot- 
to donne) che ha colto pure 
un argento e due bronzi, Ro- 
mania (800 donne) e Brasile 
(800 uomini). 

Quattro î record olimpici 
stabiliti. Due i primati italia- 
ni: quello déWvangelisti nel 
lungo e l’altro della romana 
Giuseppina Cirulli (56°’45 
contro il 56”76 del precedente 
di Rita Bottiglierì vecchio di 
quattro anni) nella semifinale 
dei 400 metrì ostacoli donne. 
Un oro, un bronzo, due quarti 
posti, tre quinti, due record 
nazionali e tre velocisti nelle 
semifinali dei 200. Giornata 
storica per l’atletica azzurra. 
Peccato che ci sia apprensio- 
ne per un malanno a un piede 
di Mennea. 


Per qualche istante 
primo dei terrestri 


LOS ANGELES — Per qualche minuto, Giovanni Evangeli- 
sti — 23 anni, studente in architettura — è stato primo nella 
finale olimpica di salto in lungo. Primo degli atleti «terrestri»: 
davanti a lui c’era solo l’«ET» Carl Lewis, che non ha niente a 
che vedere con gli altri perché — come dice proprio l’azzurro — 
«siamo andati tutti in pedana per lottare dal secondo posto in 
giù. Infatti la gara è stata bella dall’argento in poi». 

Evangelisti aveva saltato 8,24, nuovo primato italiano, 
proprio mentre Cova stava per conquistare la medaglia d’oro. E 
invece l’australiano Gary Honey, subito dopo, è andato a 
riappropriarsi dell'argento con uno stesso balzo di 8,24, privile- 
giato perché accompagnato da una seconda miglior prestazio- 
ne. A Evangelisti è rimasta la medaglia di bronzo. Deluso? 

«Niente affatto. Rimetterei tre firme per rifare questa gara. 
Ancora non mi rendo conto. Fino all’ultimo turno pensavo di 
finire quarto. Mi sono subito accorto di avere fatto un buon 

Salto, ma quando anche l’australiano è arrivato a 8,24 ho 
passato davvero un brutto momento. Aspettavo Myricks, 
temevo che mi togliesse anche quella medaglia e io non avevo 
più prove a disposizione». 

Credeva di avere delle possibilità alla vigilia? Evangelisti 
replica pronto: «Esclusa a priori quella di prendere l'oro, 
pensavo di poter lottare per un buon piazzamento, Piuttosto, 
mi aspettavo di più da Myricks e McCrae. Non riesco a capire 
perché abbiano fatto così poco. Soprattutto Myricks mi è parso 
demotivato». 

— Adesso che ha fatto 8,24, dove vuole arrivare? 

«Non lo so. Progredire da 8,24 è sempre difficile. Tra 
qualche anno, con un po’ più di preparazione, si potranno fare 
10-15 centimetri in più. Comunque è stato molto bello e molto 
giusto fare qui il record italiano che mi sentivo nelle gambe. 
Così come è bello essere il primo italiano in medaglia nel salto 
in lungo». / 

Il. saltatore azzurro, in questa giornata per lui magica, 
racconta la sua storia agonistica: il primo balzo «ufficiale» a 
4,56 tanti anni fa, poi il passaggio alla velocità, poi, al primo 
anno da allievo, il ritorno al lungo, la costante progressione, 
fino all’8,16 di quest'anno, primato italiano saltato ieri serà. E 
alla finale olimpica, un primo salto di 8,09 che già lo appagava. 

Poi, mentre Carl Lewis questo killer della specialità (come 
riconosce lo stesso Evangelisti), faceva gara a sé, il padovano 
ha dovuto inventare altri salti per sentirsi davvero appagato e 
addirittura salire sul podio. 

— Ha mai pensato di fare 8,55 e di diventare il più famoso 
del mondo? i : 

«No, non ci ho proprio mai pensato. Neppure per un 
momento». Nei programmi futuri di Evangelisti («il mio pupil- 
lo» spiegava il presidente Nebiolo) c'è un’altra escursione nel 
campo della velocità: «L’anno prossimo proverò a rifarla». Così, 
tanto per meritarsi il titolo di «Lewis italiano» con le dovute 
proporzioni, raccomanda lui. 


metri dall'arrivo». sì 

In 32 mesi, Alberto Cova si è. 
costruito un angolo nella leg 
genda, dunque. Che effetto” 
fa? = 

«Questa è la medaglia più. 
bella di tutte. Ad Atene ero un 
outsider, a Helsinki pratica- 
mente lo ero ancora nono- 
stante quella vittoria agli eu- 
ropei. Qui no, qui ero il favori- 
to. Per questo temevo tutti, 
ero nervoso. Non ero affatto? 
sicuro di vincere prima della 
partenza, sicurissimo lo sono 
Stato solo all'ultimo giro». 

Racconta le ore della vigilia. 
«non diversa da ‘altre». Era 
nella villetta di Santa Monica: 
dove parte degli azzurri di. 
atletica ha preparato questi 
giochi. Solo a mezzogiorno si; 
è trasferito al villaggio olimpi- 
co..Era l’ora di pranzo. Ha 
mangiato con altri atleti. Ri-< 
gatoni al‘ragù e formaggio: 
ecco il menu che si rivelerà il 
menù della vittoria. Poi a 
riposare «nella camera che sa- 
rebbe stata mia se:fossi stato 
‘al villaggio in questi giorni». 
Ha dormito fino a un'ora & 
mezzo prima della:gara, poi è 
arrivato allo stadio che sta a 
quattro passi dall'università. 
della Southern California ed è> 
‘andato al campo di riscalda- 
mento: quindi, in pista. Erano; 
le 19.30, 

In pista è cominciata la sua 
avventura, con la testa verso 
un unico obiettivo, la meda- 
glia d’oro per fare di Los An-- 
geles l'ideale conclusione div 
‘un trittico iniziato ad Atene e. 
proseguito ad Helsinki. E su- 
bito dietro a Vainio («ho pre- 
parato la gara di questo tipo 
dopo averlo visto ai campio-' 
nati finlandesi») senza curarsi 
degli altri, senza, nemmeno 
avvedersi del ritiro di Mame- 
de, il grande cromoman porto-. 
ghese protagonista di tante 
«incompiute». n 

«Non mi sono accorto che 
Mamede si è ritirato. L'ho? 
visto un’unica volta, al terzo; 
giro, quando è stato accanto a 
me». Come lo giudica? «E un* 
uomo che vale il record dell 
mondo che ha fatto. Indipen-! 
dentemente che glielo ricono-? 
sscano 0 meno, ma non ha la: 
testa per le grandi competi-! 
zioni». Poila corsa, la vittoria,i 
gli abbracci alla moglie Anna-* 
‘maria, a Giorgio Rondelli l’a-! 
mico allenatore, il saluto ai 
Nebiolo che lo definirà «il sim 
bolo di un’atletica italiana! 
nuova, seria». Forse anche la: 
piccola bugia di dedicare a lui 
‘un successo che avrebbe volu-, 
to dedicare a_tanta gente. 
Già, la dedica. E:tradizione. A° 
chi? Cova doveva sapere che 
glielo avrebbero! chiesto. di 

Ha la risposta pronta. «Mij 
ero fatto un quadretto prima: 
della gara e in questo qua 
dretto c'erano i cinque cerchi. 
olimpici. Nel primo ho messo; 
la famiglia, è doveroso perché 
fa sacrifici con me. Nel secon, 
do la società, dal presidente: 
all'ultimo collaboratore. Gli 
altri tre cerchi sono le mie tre: 
vittorie». ‘ i 

Il futuro, condensato in una; 
Taffica di domande. ì 
— Correrà i 5.000? ; 

«No, mi basta vincere una. 
medaglia». i 
— Pensa di fare anche il re 
cord del mondo? n 

«Il record qui a Los Angeles 
lo volevamo sia io sia Cainio. 
Però sarà difficile farlo, né 
preparerò una gara apposta! 
Non è con i primati che si 
passa alla storia della propria 
specialità. Ripeto, vincere 
queste tre competizioni è il 
massimo a cui un atleta può 
aspirare». È 

Cova è rimasto. male per 
l’assenza di Schildauer e Kun* 
ze, i «boicottatori?». 

«Mi è spiaciuta. molto la 
storia del boicottaggio perché 
toglie bellezza alla regina dei 
giochi, Per Schildauer è 
‘un'occasione persa. Penso pe- 
rò che oggi avrebbe avuto vita 
difficile anche lui». 

— Pensa di incontrarli? Ni 

«Può darsi. Magari in qual: 
che meeting. Ma se dovessera 
vincere loro la gara, vincereb; 
bero quella sbagliata». Ù 

«Nel futuro di Cova c'è url 


| rivale anche in casa, Salvato: 


re Antibo, quinto nella finale 
olimpica. Cosa ne pensa di 
lui? i 

«Meritava ‘una medaglia; 
ma in una gara pazza come 
questa, ci voleva forse un po! 
più di esperienza. Solo per 
questo non ce l’ha fatta. 
Quando ‘avrà un po’ più di 
esperienza, sarà lì a lottare 
per l'oro». 

Per il momento la medaglia 
d’oro delle gare importanti 
sembra però essere «diritto 
riservato» di Cova. Che gli ha 
consentito a 25 anni di fare 
già storia. 


BI STEVE OVETT — Colpito 
da collasso è ricoverato 
all’«Orthopedic Hospital». Vi 
è stato trasportato dopo aver 
concluso in ultima posizione . 
la finale degli 800 piani. Nel 
bollettino degli organizzatori 
dei Giochi si parla di «difficol- 
tà respiratorie». 
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Così oggi sul video 


ROMA — L'ufficio stampa della Rai comunica gli orari dei 
programmi, previsti su Raiuno, dedicati alle olimpiadi di Los 
Angeles. 

+ 15.15-19.37 riepilogo gare del giorno prima; canoa (semifi- 
nali 500 m maschili e femminili); atletica (batterie); 21.30 box 
(quarti di finale); basket (semifinali maschili); atletica leggera 
(finali); tuffi (finale trampolino maschili); scherma (finale 
spada individuale); ore 5.30 semifinale Brasile-Italia. 


Gli azzurri in gara 


CANOA: Carraro (K1 m 1000), Uberti-Scarpa (K2 m 1000), 
Damiata, Mandragora, Cirillo, Ganna (K4 m 1000). 

EQUITAZIONE: Mancinelli, Nuti, Scolari, Moyersoen (sal- 
to ad ostacoli a squadre). 

LOTTA: Azzola (kg 90), La Bruna (kg 62). 

PALLANUOTO: Italia-Cina (finale 7-12 posto). 

SCHERMA: Bellone, Cuomo, Mazzoni: (spada); Vaccaroni, 
Cicconetti,, Mochi, Zalaffi, Traversa (fioretto femminile a 
squadre). 

SOLLEVAMENTO PESI: Oberburger (cat. 110 kg). 

TUFFI: Italiani (trampolino). 

VELA: Gorla e Peraboni (Star), E. Chieffi, T. Chieffi (470), 
Semeraro (Finn), C. Celon, M. Celon (F.D.), Lamaro, Romano, 
Dalla Vecchia (Soling), Maran (Windglider). 

TENNIS: Canè, Fioroni (singolare maschile), Cecchini e 
Reggi (singolare femminile). 


Il programma della giornata 


CANOA - 7.30-11.30: K1, C1, K2, C2, K4 (maschile m 1000); 
K4 (femminile, m 500 - batterie e recuperi). 

BASEBALL — 16-23: incontri di finale. 

HOCKEY PRATO - 8: Pakistan-Gran Bretagna (masch.); 
15.30: Nuova Zelanda-Canada (masch.); 17.15: Olanda-Kenia 
(masch.); 9:45: Olanda-Canada. (femm.); 13.45: Australia-Usa 
(femm.). 

PALLANUOTO — 8.30-11: Usa-Australia (fin. 1-6 posto); 
Grecia-Giappone (fin. 7-12 posto); Cina-ITALIA (fin. 7-12 po- 
sto). 13.30-16: Jugoslavia-Germ. Occ. (finale 1-6 posto). 19,30-22; 
Canada-Brasile (fin. 7-12 posto); Olanda-Spagna (fin. 1-6 posto). 

SCHERMA - 9-16: spada indiv. maschile (eliminatorie); 
fioretto a squadre femm. (finale). 

TENNIS — 9-15.30: incontri del turno.eliminatorio (singolari 
maschili e femminili). 

EQUITAZIONE — 10-15: Gp salto ad ostacoli. 

PALLAVOLO FEMMINILE — 10-12: Germ. Ovest-Corea del 
Sud (finale 7 posto); 12-14: Canada-Brasile (finale 5 posto); 
Tee Perù-Giappone (finale 3 posto); 20-22.30: Usa-Cina (finale 

posto). 

PUGILATO — 20-23: quarti di finale. 

LOTTA — 12-15 e 18-21.30: eliminatorie lotta libera, 

VELA - 13.30-18.30: sesta regata classi Star, Finn, FD, 
Tornado, 470, Soling, Winglider. 

PESI —14-16 e 18-21: cat. kg 110 (gruppi A e B). 

JUDO — 16-20: cat. kg 78. 

BASKET FEMMINILE — 17-20.30: Canada-Cina (fin. 3 
posto); Usa-Corea' del Sud (finale 1 posto). 

PALLAMANO FEMMINILE - 18.30: Cina-Austria; 20: Ger- 
Mania Occ.-Usa. 
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Beamon: «Record ancora salvo» 


LOS ANGELES — Nella sua stanza d’albergo, Bob Beamon 
è stato per tre ore davanti alla televisione a ‘seguire con nervosa 
‘concentrazione le competizioni di salto in lungo alle olimpiadi, 
mentre Carl'Lewis non riusciva a battere il record da lui fissato 
‘16 anni fa a Città del Messico. 


Calcio e volle 


IL CALCIO OLIMPICO SI GIOCA ANCHE CON LE COINCIDENZE 


I nipotini azzurri del Mundial 
tentano ora di diventare adulti 


PALO ALTO — A poco più 
di due anni di distanza dal 
prestigioso confronto diretto 
del Mundial che servì all’Ita- 
lia per scrivere una delle pagi- 
ne più gloriose della sua sto- 
ria calcistica, gli azzurri ritro- 
vano sul proprio cammino le 
casacche giallo-oro del Brasi- 
le. Anche se le analogie non 
sono molte, il fascino della 
sfida rimane immutato. 

Si gioca lo stesso in campo 
neutro, ma è cambiato il con- 
tinente. In palio c'è ugual. 
‘mente un posto nell’aristocra- 
zia del calcio internazionale, 
ma il torneo olimpico non va- 
le certo il Mundial. A essere 
diverse poi sono soprattutto 
le squadre. Se tra i sudameri- 
cani mancano i grandi cam- 
pioni, venuti a spendere gli 
anni della maturità nel cam- 
pionato italiano per una man- 
ciata di miliardi di lire, anche 
la squadra azzurra è lontana 
parente di quella che, pur bal- 
lando una sola estate, in quat- 
tro partite, tra Barcellona e 
Madrid, riuscì a toccare delle 
vette di gioco e di risultati 
tanto alte da sembrare irreali. 

Oggi Italia e Brasile si ritro- 
vano di fronte per la semifina- 
le del.torneo olimpico e, come 
due anni fa al Sarria, il prono- 
stico pende a favore dei suda- 
mericani. Il margine però è 
meno netto di allora. Calcisti- 
camente infatti -il Brasile sta 
passando un periodo abba- 


stanza delicato. - 
La generazione dei trenten- 


ni non ha infatti lasciato eredi 


pronti. a operare il ricambio. 


La stessa nazionale maggiore 
brasiliana attraversa una de- 
licata fase di rigenerazione 
che tarda a dare risultati. Per 
‘presentare una rappresentati- 
va olimpica competitiva i su- 
damericani hanno deciso di 
affidarsi al blocco dell’Inter- 
nacional di Porto Alegre, ex 
squadra di Falcao, rinforzata 
da alcuni elementi. 

Lo:spettacolo.che il-Brasile 
è in grado di offrire è abba- 
stanza godibile come ha di- 
mostrato negli accaniti quarti 
di finale con il Canada, parti- 
ta di ben altro livello rispetto 
all’Italia-Cile che l’ha prece- 
duta nell'ampio e disadorno 
stadio degli 80 mila dell’uni- 
versità di Stafford, . poco 
distante dall’elegante Palo 
Alto, città dell’hinterland di 
San Francisco. Solito gioco 
colmo di finezze e preziosismi, 
un po’ lento ma capace di 
impennate, giocatori ricchi di 
talento come Dunga e Gil- 
mar. Questa l’immagine che il 
Brasile ha dato di sé. 

Di fronte troverà un'Italia 
olimpica che ha finora mo- 
strato più buona volontà che 
idee e gioco, ma che comun- 
que è formata da giocatori 
che hanno una certa esperien- 
za e che dovrebbero trovare, 
di fronte a un avversario di 
prestigio, quegli stimoli che 
sono mancati nel poker pove- 
ro con Egitto, Usa, Costarica e 
Cile. 

Squadra senza passato, l’I- 
talia olimpica deve cercare di 
costruirsi un presente digni- 
toso. Stupisce per altro che 
giocatori che. singolarmente 
hanno una discreta quotazio- 
ne, una volta messi insieme 
non riescano a trovare intesa 
e gioco. Nonostante abbia or- 
mai una serie di incontri gio- 
cati insieme, il gruppo azzurro 
continua a sembrare un mo- 
saico tenuto insieme da una 
coriacea difesa e dalla furia di 
Salvatore Bagni che, eviden- 
temente, si innervosisce tanto 
nello sforzo di mettere cerotti 
dappertutto che troppo spes- 
so trasforma gli impatti con 
gli avversari in duelli rusti- 
cani. 

Enzo Bearzot, nel nobile 
proposito di difendere il grup- 
po dei diciassette a sua dispo- 
sizione, ora ha criticato dura- 
mente la formula del torneo 
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olimpico giudicandola assur- 
da perché costringe a impegni 
ravvicinati, Il ct azzurro in 
realtà depista abilmente il 
discorso per non dover am- 
mettere che, nonostante i suoi © 
sforzi e le varie formule speri- 
mentate, non ha trovato la 
formula magica di uno schie- 
tamento omogeneo, 

Il grande equivoco rimane 
sempre quello del regista: né 
Baresi né Vignola hanno con- 
vinto come è del resto accadu- 
to con Dossena nella naziona- 
le maggiore. Mancando lo 
squalificato Vignola, questa 
volta Bearzot. non ha proble- 
mi di scelta. Egualmente però 
non ha voluto parlare di for- 
mazione facendo però capire 
che, immutata la difesa salvo 
la staffetta degli squalificati 
(entra Nela, esce l’altro squa- 
lificato Ferri), ha delle per- 
plessità sul centrocampo e 
l'attacco. 


«Fermeremo i carioca col muro» 


LOS ANGELES — La na- 
zionale azzurra di pallavolo 
ha avuto facilmente ragione 
di quella egiziana nell’ultima 
partita del torneo di qualifica- 
zione per le semifinali. Troppa 
la differenza tenica e tattica 
in campo. Con questo succes- 
so l’Italia entra nelle semifi- 
naliedèla prima volta che ciò 
succede nella storia della pal- 
lavolo azzurra, 

Sarà il Brasile vicecampio- 
ne del mondo, l'avversario de- 
gli italiani. I sudamericani, 
disputando una superba par- 
tita con gli Stati Uniti (battuti 
per 3-0), hanno vinto il loro 
girone. «E una squadra, il 
Brasile — ha commentato il 
c.t. italiano Prandi — fortissi- 
ma in attacco, eccezionale 
nella difesa a terra e nelle 


battute, quasi tutte al salto. 
Noi sicuramente siamo supe: 
riori al Brasile soltanto in un 
fondamentale: il muro. Sarà 
una partita difficile, quasi 
proibitiva. Però confido, in 
due cose: la prima è che il 
Brasile non si ripeta ai livelli 
stratosferici mostrati nell’in- 
contro con gli Stati Uniti. La 
seconda riguarda i miei ragaz- 
zi: rappresentano un comples- 
so che non si arrende o sì 
intimorisce di fronte a nessu- 
no. Affronteremo il Brasile 
con il coltello fra i denti per- 
ché siamo — e parlo anche per 
me — una squadra che non si 
accontenta mai». 

A Prandi fa eco il palleggia- 
tore Piero Rebaudengo: «Noi 
non siamo una squadra che 
ha paura. Rispettiamo tutti, 


ma non temiamo nessuno: 
Giocheremo la nostra partita 
forzando le battute per impe- 
dire ai brasiliani di sviluppare 
il loro gioco velocissimo e 
molto efficace, tutto fatto di 
combinazioni alla giappone- 
se, eseguite tuttavia con mag- 
giore potenza. A quel punto 
potrebbe entrare in ballo il 
nostro muro e risultare decisi- 
vo. In ogni-caso usciremo dal 
campo a testa alta: di questo 
ne sono certo». 


La nazionale di volley quin- 
di non affronterà il Brasile 
vestendo i panni della rasse- 
gnazione, Ha già dimostrato, 
del resto, nei giorni scorsi di 
poter sviluppare un gioco di 
assoluto livello internazio 
nale. 


Los Angeles — L’altoatesino Oberburger uno dei favoriti nel 
sollevamento pesi nella categoria dei più pesanti 


ANCORA UN INCONTRO VITTORIOSO E POI C'È UNA MEDAGLIA 


Nella boxe già s’intravede 


il podio per i pugni italiani 


LOS ANGELES — La mar- 
cia di avvicinamento dei pu- 
gili azzurri verso il podio 
olimpico continua. Cinque 
atleti dell’agguerrito manipo- 
lo diretto da Franco Falcinelli 
e Nazzareno Mela sono ormai 
a un passo dall'obiettivo me- 
daglia. Basterà loro un’altra 
sola vittoria e almeno il bron- 
zo sarà assicurato. 

Ultimo a entrare nell’élite, 
degli ultimi otto nelle dodici 
categorie è stato il welter 
Luciano Bruno, vittorioso sul 
rappresentante. dell'Uganda, 
‘Peter Okumu, senza dare pe- 


raltro una completa dimo- 


strazione delle sue elevate ca- 
pacità. 

Il pugile di Foggia, di pro- 
fessione imbianchino, ha in 
effetti stentato molto per assi 
curarsi un sufficiente margi- 
ne di vantaggio sull’avversa- 
rio, sia perché molto impreci- 
so, sia perché non adeguata- 
mente motivato. Dopo una 
prima ripresa del tutto incon- 
cludente, l’azzurro ha cercato 
di vivacizzare il confronto nel 
secondo assalto ma, prima di 
piazzare una serie di diretti a 
due mani, ha dovuto încassa- 
re un paio di veloci scariche 
del negro. , 

Nel terzo assalto, tra una 
infinità di colpi.a vuoto da 
entrambe le parti, Bruno ha 
piazzato un secco destro al 
viso e subito dopo un efficace* 
uno-due al volto, I colpi che 
probabilmente hanno fatto 
pendere la bilancia dalla sua 
parte. 

Quattro dei giudici sì sono 
espressi a favore dell’italiano 
e uno per l’africano (59-57, 
60-58, 60-58, 59-58, 58-59). 

Il pugile pugliese, ha suc- 
cessivamente spiegato la sua 
scialba prova con la mancan- 
za di una motivazione valida 
nel combattimento: «E? vero 
che: sono stato molto impreci- 
so — ha detto — ma ciò è 
avvenuto perché ero meno 
concentrato di altre volte. 
L’avversario abusava poi nel 
tenere la testa bassa e questo 
ha contribuito a peggiorare la 
situazione. Ormai siamo arri- 
vatì alla stretta finale e quin- 
di non credo che mi capiterà 
ancora di salire sul quadrato 
privo di una adeguata deter- 
minazione. Conosco il mio 
prossimo avversario nei 
quarti, il tedesco Kuenzler, un 
elemento che sin dall’inizio 
avevo incluso nella rosa dei 
più validi pretendenti al tito- 
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lo. E’ un pugile pericoloso ma. 
io l’ho battuto nel recente tor- 
neo di Venezia. Penso chè sa- 
rà un'incontro molto duro per 
entrambi. L'unica giustifica- 
zione che posso avere è che, 
come insegna il maestro Fal- 
cinelli, in un torneo lungo è 
importante non prendere col- 
pie io ho fatto in modo di non 
incassarne». 

Anche il tecnico azzurro 
Falcinelli ha espresso l’augu- 
rio che Bruno ritrovi presto la 
precisione e il mordente poi- 
ché îl torneo olimpico, ha det- 
to, non consente distrazioni, 
soprattutto in una categoria 
în cui milita un elemento del 
livello di Breland, il nuovo 
Sugar del pugilato statuni- 


tense. Soprattutto perché la | 


giuria sembra si lasci facil- 
mente suggestionare, dalla 
bella impostazione dell’atleta 
negro e dalla eleganza dei 
suoì colpi. 

L’altra sera a Breland, è 
stata assegnata una vittoria 
per 5-0, un verdetto che lo 
stesso pubblico americano ha 
fischiato ‘e disapprovato a 
lungo riservando invece un 
caloroso applauso allo scon- 
fitto, il rappresentante rome- 
no Rudel Obreja. 

Il campione del mondo, che 
era entrato nell’Arena tra 
una grande ovazione del pub- 
blico (presente în sala anche 
il grande Muhammad Ali) è 
tornato negli spogliatoi scuo- 
tendo la testa, lui stesso con- 
vinto di avere disputato una 


prova molto mediocre. Ha 
sorpreso; în particolare, come 
Breland, che combatte co- 
stantemente con una guardia 


molto bassa per dare maggio» 


re forza ai suoi colpi, si faccia 
ripetutamente pescare dai 
ganci sinistri dei suoi avver- 
sari. Il romeno ci è riuscito 
un’infinità di volte. 

Primo degli azzurria dispu- 
tare un combattimento per i 
quarti di finale, è stato. lo 
scugnizzo Salvatore, Todisco, 
opposto al portoricano Rafael 
Ramos. 

Oggi avverrà l’esordio del 
supermassimo Francesco Da- 
miani contro il tanzaniano 
Willie ‘Isangura e lo stesso 
giorno sarà di scena il massi- 
mo Musone, 


[-- Flash da Los Angeles — 


Equitazione: Italia eliminata — 

LOS ANGELES :— La squadra italiana ‘composta da 
Mancinelli, Moyersoen, Nuti e Scolari, è stata eliminata nel 
primo turno nella prova di salto di equitazione. Per il secondo 

‘percorso si sono qualificati Stati Uniti, Germania, Svizzera, 
Canada, Francia, Gran Bretagna, Spagna e Messico. 


Sbocciano fiori d’arancio 


LOS ANGELES — Verrà suonato il tema di «Momenti di 
gloria» al matrimonio della vincitrice della maratona femmini- 
le Joan Benoit. Non è stata Joan a volerlo ma il suo fidanzato 
Scott Samuelson a chiederglielo prima dei Giochi olimpici. 
«Solo se vincerò» —'rispose la ragazza. La coppia si sposerà 
quest'anno ma la.data.non.è ancora stata decisa, 

Nozze in vista dopo le Olimpiadi anche per altre due atlete 
americane, Judi Brown, che spera di vincere la medaglia d'oro, 

| nei 400 ostacoli ha annunciato il suo matrimonio, per il primo 


settembre. 


Mary Decker, che punta all’oro nei 3.000 metri, sposerà 
l’anno prossimo il lanciatore di disco Richard Slaney, inglese. 


Pallanuoto: ‘Italia-Brasile 13-4 
*LOS ANGELES — L'Italia ha battuto il Brasile per 13-4 in 
una partita valida per l'assegnazione dei posti dal settimo al 
dodicesimo :deltorneo di pallanuoto. Le reti sono state segnate 
una ciascuno da Misaggi, Pisano, Steardo, De Magistris. e 
f Baldineti, due da. Galli e tre ciascuno da Fiorillo e D'Angelo, 


SULLA BAIA DI LONG BEACH FINALMENTE È ARRIVATO IL VENTO 


La vela sente odore di medaglia 


nella Star, nei 470 e nel Windglider 


DAL NOSTRO INVIATO 


LONG BEACH — La vela 
azzurra sente odore di meda- 
glie in maniera decisamente 
concreta. Il tanto invocato 
vento è finalmente venuto e 
con esso sono giunte buone 
nuove per la squadra italiana. 
Così la quinta giornata ‘dei 
giochi velici si presenta come 
la più positiva finora registra- 
ta per i velisti azzurri. Due 
barche e la tavola in lizza. 

Abbiamo fatto un primo di 
giornata, nettissimo, con Val- 
toatesino Klaus Maran che 
finalmente ha trovato il suo 
vento, anche se non ha soffia- 
to che a forza 7-8 m/sec. co- 
munque più di ogni altra vol- 
ta in occasione delle regate. 
'Un'affermazione lungamente 
attesa, questa per il quattro 
volte campione del mondo e 
‘una volta campione europeo, 
valoroso ma sfortunato nelle 
prime quattro gare, eccellente 


ieri. Ora è in quarta posizione | 


nella generale, distaccato di 
due punti e tre decimi dal 
neozelandese Kendall che 
non ha più prove da scartare 
mentre Maran sì. Con due 
accorte regate potrebbe con- 
quistare il bronzo. L’oro è 
ormai in tasca all’americano 
Steel e il candidato all’argen- 


to appare proprio l’olandese 
Van Den Berg. 

Gorla e Peraboni hanno di- 
sputato una regata intelligen- 
te e degna della loro consu- 
mata esperienza. Si sono bat- 
tuti da leoni contro il tedesco 
Griese e. contro l’incostante 
olandese Binkhorst mentre i 
temuti Buchan, Carlson, Hat- 
zipaulis e Raudaschl erano 
tutti più o meno in crisi. 

Il terzo di giornata ha fatto 
guadagnare agli staristi ita- 
liani la zona-medaglia supe- 
rando Buchan. L'oro appare 
ormai pacifico per lo svedese 
Carlson, restano in: palio ar- 
gento e bronzo fra Germania 
(Griese-Marcour), Italia (Gor- 
la-Peraboni) e Stati Uniti (Bu- 
chan-Erikson), tre equipaggi 
in due punti. Poiché Germa- 
nia e Stati Uniti non hanno 
prove da scartare, i maggiori 
favori vanno al nostro equi- 
paggio. 

Molto avventurosamente 
siamo entrati in zona- 
medaglia anche nei 470 con i 
toscani fratelli Chieffi. E'-sta- 
ta una regata con' situazioni 
caotiche, almeno per le bar- 
che più qualificate, a causa di 
partenze anticipate. Al tra- 
guardo sono giunti primi gli 
americani 


Benjamin- 


Steinfeld, seguiti dai neoze- 
landesi, dagli spagnoli, dai 
brasiliani e dagli italiani. La 
giuria ha però squalificato 
Stati Uniti, Nuova Zelanda e 
Italia. Di conseguenza la vit- 
toria di giornata è stata data 
agli spagnoli Doreste-Molina 
che a questo punto navigano 
verso l’oro; Benjamin- 
Steinfeld sono secondi in gra- 
duatoria e i Chieffi terzi. Un 
punto divide gli Stati Uniti 
dall’Italia, ma dietro di. noi 
stanno i tedeschi — ieri setti- 
mi — a un punto e sei decimi. 

C'è di più: l'americano ha 
presentato reclamo contro'la 
giuria accampando irregolari- 
tà nella esposizione delle ban- 
diere di partenza. La regata 
potrebbe venir ripetuta, ma vi 
sono scarsissime possibilità 
che il reclamo venga accolto. 
Vi è infine la protesta dell’o- 
landese contro il tedesco per 
regola di precedenza. Questa 
potrebbe passare, in tal caso 
dando maggior margine di si- 
curezza all'italiano. Con mol- 
ta attenzione e con il massimo 
impegno potrebbe andarci 
bene. 

Nelle altre classi i gardesani 
fratelli Celon hanno fatto un 
ottimo quinto.di giornata nei 
Flying Dutchman ma restano 


in nona posizione generale 
con ulteriore vittoria dell’a- 
mericano McKee già in odore 
di oro. Soling: Lamaro- 
Romano-Dalla Vecchia giunti 
noni sono ottavi in graduato- 
ria; oro garantito agli ameri- 
cani con Haines al timone. 
Nei Finn Semeraro è giunto 
ventesimo; ventunesimo è 
giunto il capolista neozelan- 
dese Coutts che sarà costretto 
a scartare la prova. Il neoze- 
landese Sellers ha vinto nel 
Tornado dove noi non ci 
siamo. 

Le condizioni meteo stanno 
mutando: al mattino c'è fre- 
sco e nuvolo; il vento s'alza 
più tardi. Il nostro meteorolo- 
go prevede rinforzo di vento 
per le ultime due giornate di 
gara. 

Tra le curiosità presenti nel 
porticciolo di Shoreline, base 
dei velisti, lo storico etto me- 
tri stazza internazionale An- 
gelita con il quale l'americano 
Churchill vinse la medaglia 
d’oro ai Giochi di Los Angeles 
nel 1932 ma allora la vela si 
disputò a Santa Monica, poco 
distante da Long Beach, che a 

i\quei tempi era sprovvista di 
“Strutture nautiche. 


Italo Soncini 


per l'auto, per il caravan, per la barca 


Più sapore alle vostre vacanze con un oggetto scelto da FULVIO BACCHELLI RACING per valorizzare la vostra auto, o la 
roulotte, o la barca: dalle meravigliose autoradio SPARKOMATIC, al primo posto in America per qualità (in esclusiva per 
Trieste, Gorizia, Monfalcone), alle autoradio con mangianastri stereo, agli altoparlanti hi-fi, agli equalizzatori, ai booster, 
alle antenne, ai tettucci apribili BRITAX, ai mini-rack. Una scelta entusiasmante! Naturalmente tutti questi articoli vengono 
montati direttamente dalla FULVIO BACGHELLI RACING. Che è presente anche a Monfalcone con il proprio settore 
nautica, quale concessionario esclusivo delle imbarcazioni BRUNO ABBATE. In più, una vasta scelta di windsurf e 
gommoni. È 


A Trieste, via Machiavelli 3 — SETTORE NAUTICA: Monfalcone, via C. A. Colombo 1 
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Gruppo UNIVERSALTECNICA . 


(i negozi non chiudono per ferie). 


Atleti 
indisciplinati 

LOS ANGELES — Alcuni 
atleti di un paese non identifi- 
cato; si allenano per le strade 
di Los Angeles incuranti dei 
semafori rossi, che qui sono 
rispettati più che in qualun- 
que altro posto. Ritenendo il 
posto pericoloso e i semafori 
fastidiosi, essi non hanno tro» 
vato niente di meglio che con- 
tinuare la loro corsa sull’auto- 
strada. > 


«Ghigliottinata 


la Francia» 


LOS ANGELES — L'ecla- 
tante, sconfitta subita dalla 
squadra di basket francese a 
opera degli Stati Uniti (120- 
62), ha indotto un giornale di 
Los Angeles a uscire con que- 
sto titolo: «La Francia ghi- 
gliottinata». 


La protesta 
ee 

dei sikh 

LOS ANGELES — Cantan- 
do slogari contro il governo 
indiano, i sikh, gruppo religio» 
so di dissidenti indiani, hanno 
inscenato la loro protesta nel 
corso.della partita di hockey 
tra l'India e l’Australia, La 
polizia ha fermato una qua- 


rantina di. sikh ma non ha 


tramutato il fermo in arresto 
in quanto la protesta ha uno 
scopo pacifista, ed è appunto 
indirizzata contro la politica 
«dura» del primo ministro In- 
dira Gandhi. 


| 
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PRIMO APPUNTAMENTO DI LUSSO DELLA NUOVA STAGIONE 


Promettono spettacolo 


i fuoriclasse brasiliani 


TRIESTE — Ancora una 
squadra brasiliana per il ver- 
nissage della Triestina. L'an- 
no scorso, a tenere a battesi- 
mo la formazione alabardata 
nella stagione che la rivedeva 
nuovamente in serie B dopo 
diciotto anni, era stato 'Atle- 
tico Mineiro, l'ex compagine 
di Tonino Cerezo. Quest'anno 
tocca al Vasco da Gama apri- 
re ufficialmente la stagione 
allo stadio Grezar. Un po’ di 
Brasile e di samba, grazie a 
De Riù, è ormai di casa 
all'ombra di San Giusto. Il 
presidente alabardato, molto 
vicino a questo Paese, alle sue 
tradizioni e alla ‘sua gente, 
non poteva fare a meno di 
offrire agli sportivi triestini 
un’altra serata di grande cal- 
cio con una compagine di 
grosso prestigio. Il Vasco da 
Gama, che da Trieste si tra- 
sferirà a La Coruna per parte- 
cipare al quadrangolare inter- 
nazionale con Roma, Manche- 
ster e Atletico Bilbao, è squa- 
dra di grande richiamo, capa- 
ce di offrire uno spettacolo di » 
prima qualità. Coni brasiliani 
in campo, del resto, il diverti- 
mento è garantito. 


Per la Triestina, dopo la 
partitella di sabato a Basoviz- 
za contro lo Zarja, questa sarà 
la prima di due consecutive 
sfide internazionali, seppure 
amichevoli. 

Solitamente, nella fase pre- 
paratoria, si affrontano impe- 
gni graduali. La Triestina.in- 
vece parte subito forte e Gia- 
comini sostiene che a lui va 
benissimo: così, che non ha 
assolutamente nulla in con- 


S 


trario. L'allenatore alabarda- 
to guarda con curiosità e inte- 
resse a questi scontri ‘ton 
grandi squadre. «Servono — 
dice — per acquisire un po’ di 
maggior esperienza: irterna- 
zionale. I brasiliani, così come. 
domenica prossima l’undici di 
Ferrari, costituiranno: dei test: 
molto seri, una verifica per il 
rodaggio della squadra e per 
mettere a punto i.vari auto- 
matismi degli scambi, Servo- 
no per l’intesa e. per il gioco 
d’assieme». 

— Squadroni della portata: 


Interregionale: varati i gironi 


TRIESTE— Ora si conoscono anche i gironi del campiona- 
to Interregionale dilettanti. Le quattro. squadre del Friuli- 
Venezia Giulia (Manzanese, Pro Aviano, Pro Cervignano e 
Trivignano) sono state incluse nel girone D. Poche le: novità 
rispetto alla passata stagione. Oltre alla neopromossa Pievigi- 
na e le retrocesse Levico, Abano e Dolo, non c'è più la 
Benacense inserita in un ‘altro raggruppamento. 

Questa «la. composizione. del..girone: Bagnoli, Bassano, 
Monselice, Cittadella, Conegliano, Contarina, Giorgione, Jeso- 
lo, Manzanese; Miranese, Opitergina, Pro Aviano, Pro Cervi. 
gnano, Valdagno, Trivignano, Vittorio Veneto. 7 


Diodicibus 
al Messina: 


affare fatto 


GORIZIA — Il direttore 
sportivo del Gorizia calcio 
Flora ha confermato il trasfe- 
Timento del centravanti Al 
berto Diodicibus al Messina 
che partecipa al campionato 
di serie C1. La cessione del 
giocatore è avvenuta in via 
definitiva per una contropar- 
tita economica di oltre. 100 
‘milioni. 

La trattativa è stata conclu- 
sa dallo stesso Flora che sì è 
recato. a Messina per trattare 
con il presidente della società 
Massimino, fratello del presi- 
dente del Catania. 

L'accordo con la società 
siciliana è stato più difficile 
del previsto, a un certo punto 
infatti sembrava che tutto do- 
vesse andare .a monte giacché 
i\dirigenti messinesi non vole- 
vano inserire tutta la cifra 
pattuita nel contratto ufficia- 
le. Flora dal canto suo voleva 
la garanzia della federazione e 
non ha accettato le condizioni 
proposte e quindi la trattati- 
va si è dilungata più del previ- 
sto. Alla fine però tutto è 
andato a posto e perla felicità 
del giocatore che ha insistito 


' molto. per accasarsi a Mes- 


sina. K 

Per Diodicibus si tratta di 
un passo molto importante, Il 
giocatore, infatti, che proveni- 
va da una formazione dilet- 
tantistica, nel Gorizia si era 
subito inserito bene, non de- 
nunciando scompensi per il 
salto di categoria. Ora nel 
Messina avrà la possibilità di 
mettersi ulteriormente in luce 
giacché la squadra è, sulla 
carta, una delle candidate al- 
la promozione. ' 

Il Gorizia ha intanto ripreso 
la preparazione, dopo la gior- 
nata di riposo concessa ai gio> 
catori da Russo. La squadra si 
è allenata sul campo di Piedi- 
monte. Mancavano all’appel- 
lo.Bertoia e Lazzara: quest’'ul- 
timo non ancora ristabilitosi 
completamente potrà ripren- 
dere il suo posto in formazio- 
ne solo tra un mese. 

Antonio Gaier 


Valcareggi 
In visita 

TRIESTE — Ferruccio Val- 
«careggi, di passaggio nella no- 
stra città, ha fatto intanto 
visita ieri mattina alla Triesti-' 
na nel ritiro di Obelisco. Il 
tecnico. triestino, che è sele- 


\ zionatore della rappresentati- 


va di serie B, si è intrattenuto! 
a lungo con Giacomini e quin- 
di con i singoli giocatori. La 
visita, che ha onorato la comi- 
tiva alabardata, si.è protratta 
per menò di un’ora e quindi la 
squadra è salita sul pullman 
per trasferirsi a Basovizza. 


A Grosseto 
Tris i 
straordinaria 


TRIESTE — Calano i monte premi 
ma aumentano le Tris che, in. questo 
periodo, stanno facendo proprio lo 
«Straordinario come stasera a Gros- 
seto dove si corre il Premio, Monte 
dei Paschi di Siena. 

In quindici hanno aderito alla prova 
sui 2200 metri dove non esiste un 
favorito netto anche se a noi piace 
immensamente Atlantic Air che ha 
militato, anche se con alterna fortu- 
na, in discendenti. 

| possibili protagonisti figurano tut- 
ti nell'alta scala dei pesi, compreso il 
«top weight» Beguin the Beguin, che 
ha notevole esperienza in questo tipo 
di corse. Attendibile la giovane 
Screw Loose, recente vincitrice, ma 
anche. Picchio Rosso, con l'ottimo 
Ficuciello, Helium, il progredito Chalk 
Farm, nonché Albo Monti e Apriliano 
in veste di sorprese. 

Premio Monte dei Paschi di Siena, 
lires25.000.000, metri 2200, corsa Tris. 

1) Beguin the Beguin (59 1/2 A. 
Rovetto); 2) Screw Loose (58 1/2 S. 
Bezzu); 3) Albo Monti (56) M. Bucci); 
4) Chalk ‘Farm. (55 G. Lobina); 5) 
Helium (54 1/2 C. Peraino); 6) Atlantic 
Air (53 1/2 F. Dessi); 7) Apriliano (53 
1/2.M. Paganini); 8) Miss Carol (53.G. 
Pucciatti); 9) Picchio Rosso (49 L. 
Ficuciello); 10) Principality (48 C. Coc- 
ca); 11) Gravelines (47 1/2 V. Mezza- 


testa); 12) Aruta (48 G. P. Ligas); 13) | 


Rulercelli (45 K. Pecchioli); 14) Jaunet 
d'Eau (48 G. Ligas); 15) Roman Holi- 
day (46 C. Pisa), 

| nostri favoriti:.. Pronostico base: 
6)ATLANTIC AIR. 2) SCREW LOOSE. 
9) PICCHIO ROSSO. Aggiunte siste- 
mistiche: 1) BEGUIN THE BEGUIN. 4) 
CHALK FARM, 5) HELIUM. 


tadio Grezar, ore 21 


TRIESTINA VASCO DA GAMA 
Bistazzoni 1. Costa Roberto 
Bagnato 2. Edevaldo 
Braghin. 3 Daniel Gonzales 
Dal Prà 4 Nenè : 
Cerone 5 Airton 
Chiarenza . 6 Pires 
De Falco 7 Geovani 
Braglia 8 Mario 
Gamberini 9  Mauricinho 
Romano 10 Roberto 
De Giorgis .11 Marquinho 
Arbitro: Sguizzato di Verona 


del Vasco da Gama e del Sa- 
Tagozza possono comportare 
dei rischi? 

«Nessuno, se si eccettua fot- 
se solo quello del risultato. Io 
al punteggio finale non guar- 
do mai nella fase di prepara- 
zione. L'importante‘è prende- 
re queste partite nel modo 
giusto. Per noi allenatori ser- 
vono unicamente per arrivare 
quanto prima a raggiungere 
la ‘condizione fisico-atletica. 
Guai a pensare al risultato, e 
penso saranno del mio avviso 
anche i nostri tifosi. Una cosa 
è certa, e cioè che la'Triestina 
non sfigurerà al cospetto di 


brasiliani e-spagnoli. Su que-- 


sto non ho dubbi. I ragazzi 
infatti saranno maggiormente 
stimolati che sabato scorso e 
quindi produrranno ‘un mag- 
gior impegno, senza comun- 
que scannarsi l’anima». 

Per quanto riguarda la for- 
mazione ogni discorso è rin- 
viato a poco prima dell’incon: 
tro. Giacomini deve verificare 
alcune cosette prima di deci- 


‘dere se impiegare i tre gioca- 
tori più o meno leggermente 
infortunati. Biagini, D’Otta- 
vio e-Vailati ieri si sono alle- 
nati regolarmente anche se 
hanno evitato di svolgere al- 
cuni esercizi particolari. 

La squadra di Rio, allenata 
da Edu, il fratello di Zico, 
presenterà nelle sue file. tre 
nazionali. Si tratta del portie- 
re Costa Roberto, del terzino 
Daniel Gonzales e dell’attac- 
cante Roberto soprannomi- 
nato Dinamite per la potenza 
con cui riesce a far viaggiare il 
pallone. Roberto è il bomber 
dei brasiliani del Vasco da 
Gama ed è al comando della 
speciale classifica dei marca- 
tori del campionato statuale 
di Rio. 

Fra gli altri uomini di spic- 
co di questa formazione, il 
giovane Geovani, altro gioca- 
tore dotato di gran classe e 
potenza. Geovani ha portato 
due anni fa il Brasile alla con- 
quista del titolo di campione 


del mondo under 21. E’ stato 


questo, giocatore, infatti, a 
mettere a segno il gol partita, 
su rigore, nella finalissima 
giornata contro l'Argentina. 

Edu dovrebbe presentare 
questa formazione: Costa Rò- 
berto, Edevaldo, Daniel Gon- 
zales, Nenè, Airton, Pires, 
Geovani, Mario, Mauricinho, 
Roberto, Marquinho. 

La partita avrà inizio alle 
ore 21 e sarà diretta dall’arbi- 
tro Sguizzato di Verona. 

Claudio Nordio 


Agibile senza poltrone 


anche la laterale Nord 


TRIESTE — Una quindici- 
na di milioni sono stati introi- 
tati sino a ieri sera per la 
partita con i brasiliani. La 
prevendita proseguirà sino 
alle ore 17.30 alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. I 
botteghini. dello ‘stadio apri- 
ranno alle ore 19. La società 
alabardata ha comunicato 
che la tribuna laterale Nord 
sarà comunque agibile anche 
se non sono state installate le 
poltroncine di plastica. 


IL CALENDARIO DELLE AMICHEVOLI 


E poia 


Lignano 


con il Saragozza 


di Enzo 


Ferrari 


TRIESTE — Un agosto di calcio spettacolo. Dalle Ameri- 
che e dall'Europa, ventidue squadre si apprestano a sfidare il 
nostro calcio. L'arrivo di tanti assi stranieri ha in pratica 
concentrato nella nostra Penisola il'meglio del calcio e non solo 
il campionato sarà il, più bello e atteso del mondo, ma 
interessantissimo risulterà anche il prologo. Un agosto mondia- 
le. Quest'anno non saranno i soliti test-di scarso valore ad 
animare il pre-campionato. Le squadre maggiori hanno varato 
un programma di livello qualitativo elevato, scegliendo con- 
‘fronti impegnativi con alcune squadre straniere, europee! e 
sudamericane, nelle quali figurano i pochi fuoriclasse che non: 


sono venuti in Italia. 


La serie dei confronti ad alto livello verrà inaugurata oggi 
con cinque incontri, tre all’estero e due in Italia. Sul cartellone 
di questa prima giornata spicca la sfida di Monaco fra il Bayern 
e l’Inter di Karl Heinz Rummenigge contro il fratello Michael e 
il suo passato. A Toronto Bettega ritroverà la sua Juventus. 

Ricco anche il cartellone per quanto riguarda il Friuli 
Venezia Giulia. Mercoledì a Valmaura la Triestina riceverà i 
brasiliani del,Vasco de Gama; venerdì al Friuli per il Città di 
Udine si incontreranno Udinese-Colonia e sabato saranno di 
scena Milan-Fluminense. Domenica a Lignano il Saragozza di 


Ferrari affronterà la Triestina. 


I «Grezan» riapre con Triestina-Vasco da Gama 


IN VISTA DEL QUADRANGOLARE INTERNAZIONALE 


L'Udinese è tornata 
nel ritiro di Tarvisio 


UDINE — Louis Vinicio pro- 
segue tranquillo per la sua 
strada, senza farsi condiziona- 
Te dalle varie sollecitazioni 
che gli pervengono o gli po- 
trebbero pervenire da varie 
parti: avendo le idee ben chia- 
re, o perlomeno gli intendi- 
menti, nei confronti dell'Udi- 
nese che vuol vedere in cam- 
pionato, non si lascia attrarre 
dal miraggio di vittorie con- 
quista-tifosi. 

«Non mi faccio ingannare 
dal miraggio di conquistare il 
prossimo’ torneo «Città di 
Udine», nel quale debuttere- 


mo sabato contro il Colonia. 


Intendo dire che se riuscire- 
mo a conquistarlo tanto ime- 
glio, ma senza che la prepara- 
zione che i giocatori stanno 
seguendo subisca. il benché 


minimo cambiamento; in ca- 
so contrario rinunceremo sen- 
za rimpianti a un'affermazio- 
ne in fondo del tutto plato- 
nica». 

— Si tratterà però pur sem- 
pre della prima manifestazio- 
ne ufficiale nella quale sarà 
impegnata la sua squadra in 
questa stagione: neppure 
questo le può far cambiare 
idea? 

«Io. posso senza dubbio 
comprendere le necessità del- 
la società e le aspettative del 
pubblico, che vorrebbe vedere 
la propria squadra sempre 
Vincente. Ma modificare qual- 
cosa nella preparazione in 
questo momento potrebbe vo- 
ler dire annullare o perlomeno 
modificare gli effetti benefici 
dellavoro-che i giocatori han- 


no svolto finora». 

Nonostante queste considex” 
razioni, avrà comunque fatto, 
qualche considerazione sul» 
Colonia: ‘come si presenta. 
questo avversario? sti 

«E' un avversario forte, chei 
del resto tutti conoscono; ma. 
soprattutto si tratta di una 
squadra molto più avanti di, 
noi in fatto di preparazione: 
ed è molto probabile.che venti. 
giorni di allenamento in più si 
facciano sentire e vedere su}, 
campo». 

Vinicio queste considerazio: 
ni le ha fatte ieri mattina, 
‘prima della partenza della. co:.: 
‘mitiva bianconera per la se- 
conda parte del ritiro di. Tar:., 
visio, dopo i due giorni di; 
libertà ottenuti a'/Jesolo, 

Giorgio ‘Verbi 


IRREALE PER IL PRESIDENTE REGIONALE L'IPOTESI DELLE ALPI GIULIE 5 


Il Veneto candida Cortina d'Ampezzo 


per le Olimpiadi invernali del 1992 


CORTINA — Le Olimpiadi 
invernali del 1992 si svolge- 
ranno con ogni probabilità a 
Cortina d'Ampezzo. Lo ha. an- 
nunciato il presidente della 
giunta regionale del Veneto, 
prof. Carlo Bernini, a'conclu- 
sione di una seduta straordì- 
naria della giunta, tenuta a 
Cortina, per sottolineare l’im- 
portanza della montagna ve- 
neta e rendere omaggio alla 
sua «capitale». 

La giunta si è riunita nel 
municipio del capoluogo am- 
‘pezzano, che è invaso în que- 
sto periodo da turisti italiani 
e stranieri. Al termine, Berni- 
ni ha tenuto una conferenza 
stampa. 

Sulle Olimpiadi egli ha 
espresso, a nome della giunta 
regionale, il consenso all’ini- 
ziativa degli enti sportivi cor- 


tinesi e veneti di riproporre la 
candidatura ufficiale di Corti- 
na per le Olimpiadi del 1992. 

«Ci impegneremo — ha ag- 
giunto — sul piano politico e 
finanziario, e per il corredo 
delle opere, în verità non:mol- 
te, infrastrutturali». Quanto 
alla candidatura concorrente 
sostenuta della regione du- 
striaca Carinzia, da quella ju- / 
goslava Slovenia e dal Friuli- 
Venezia’ Giulia, Bernini ha 
precisato che «per errata in- 
formazione si è detta che 
sarebbe questa la candidatu- 
ra dì Alpe-Adria». 

«Non si è maîì occupata né 
Alpe-Adria poteva occuparse- 
ne perché î suoi organi 
responsabili non si sono riuni- 
ti». Bernini ha affermato di 
avere parlato con lo stesso 
‘presidente della Giunta regio- 


TROTTO: PULEDRI IN GAMBA NEL PREMIO GASTONE UMANI 


Dafne Chic e Davenport gatte da pelare 


per Delector Prad stasera a Montebello 


TRIESTE.— Quinta in 
1.18,5 nel romano Premio Ca- 
pannelle vinto da Dalena la 

i settimana scorsa a Tor di Val- 
le, Dafne Chic si rifà viva a 
Montebello, sulla cui pista ri- 
sale la sua ultima vittoria, ai 
danni di Deyla ad inizio 
giugno. 

Assieme alla leggiadra figlia 
di Ostiolo e Fukui ci sarà 
anche Davenport, il «milane- 
se» presentatosi con una vit- 
toria in 1.20.7 all’esordio trie- 
stino. Sono questi i puledri di 
punta che stasera nel Premio 
Gastone Umani dovrebbero. 
contendersi il successo in un 
succoso miglio al quale parte- 
cipa pure il meno pretenzioso 
Drudo Bi e la «terribile cop- 
pia» Delector Prad e Deyla 
che ha spadroneggiato nel pe- 
riodo. 

Stavolta il duo della «Ca- 
lypso» non avrà la vita facile 
come nei recenti morbidi in- 
gaggi. Dafne Chic e Daven- 
port sono duegiovani di in- 
dubbio talento e per batterli il 
tandem «giallo azzurro» do- 
vrà dare fondo alla più recon- 


A briglie sciolte 


dita stilla di energia. Conside- 
rato lo slancio iniziale di Daf- 
ne Chie, che difficilmente da- 
rà strada a Deyla costretta ad 
avviarsi all’esterno dell’allie- 
va di Gianfranco Bongiovan- 
ni, la prova centrale ha nella 
portacolori della Scuderia dei 
Chicchi la favorita più atten- 
dibile, però anche Davenport, 
un «Peridot Pride» di interes- 
sante intelaiatura, avrà. da 
dire la sua, visto che è tipo 
che sa partire veloce e che 
quindi potrà procacciarsi 
subito posizione acconcia. 


Due brutte. gatte da pelare 
per Delector Prad, e Deyla 
questi Dafne Chic e Daven- 
port.. Però il confronto con 
coetanei di grido, dopo tante 
Uscite facili facili che poco 
hanno aggiunto al loro presti- 
gio, ci diranno dell’esatta di- 
Îmensione dei due promettenti 
giovani locali, indubbiamente 
dotati d qualità e quindi pron- 
ti a battersi a pié pari in 
questo che riteniamo per loro 
banco di prova dei più veri- 
tieri. 


Nella serata che intende ri- 
cordare un grande appassio- 
nato di trotto quale Gastone 
Umani, saranno i «gentle- 
men» a scendere in pista per 
primi alle 20.45. Casalappi e 
Cucciolo (quest’ultimo passa- 
to sotto i colori della Scuderia 
©ndina di Grassilli), nonché 
Crino Effe, formano la rosa dei 
preferiti. ‘Per i puledri di ‘3 
anni la successiva prova nella 
quale si evidenziano gli ospiti 


Dora Effe e Diasarone, mentre. 


dei nostri possono correre be- 
ne Dalbosco e Dimanda. Nella 
«vendere» per anziani, aperto 
confronto fra Porto Alegre e 
Fayret che chiudono gli altri 
in gara fra i quali figura la 
novità Campbell. 


‘Ancora un turno peri 4 anni. 


dopo quello introduttivo, Nel 
Premio Mequo le maggiori 
possibilità sono per Ciancia- 
na, ancorata ‘alla ‘corda, ma 
anche Connecticut Cut e Cri- 
sten Jet possono accampare 
pretese. Sulla distanza prefe- 
rita Talstar potrebbe ritorna- 
re.in evidenza,.e, dopo. il figlio 
di Timothy T, sono Germo, 


Allongo e Akron d’Ausa gli 
altri possibili protagonisti 
dell’invito per anziani di mi- 
nima. 

Ospiti in vedetta. nel Pre- 
mio Birilizzi che dovrebbe 
passare fra Brigitta, Burra- 
scoso e Boerk, poi, in chiusu- 
ra, fra buoni anziani, sono Ali 
Bey e Boiga Jet i candidati al. 
| successo in'una corsa che co- 
munque potrebbe riservare 
qualche sorpresa. 

M. GL 


I NOSTRI FAVORITI 


Premio Twinki: Casalappi, Cuc- 
ciolo, Crino Effe. 

Premio Faggio: Dora Effe, Dia- 
sarone, Dalbosco. 

Premio Limpopo: Porto Alegre, 
Fayret, Barbaruta. 

Premio Gastone Umani: Dafne 
Chic, Davenport, Delector Prad. 

Premio Mequo: Cianciana, Con- 
necticut Fa, Cristen Jet. 

‘Premio Fount: Talstar, Germo, 
Allongo. 

Premio Birilizzi: Brigitta, Bur- 
rascoso, Boerk. © 

Premio Zuccherino: 
Boiga Jet, Ado. 


Ali, Bey, 


Continua il dominio della premiata scuderia Guzzinati © Da Bertuz e Newfi Hanover il trotto 
parla dialetto ferrarese © Il poker di Lamberto e la grossa delusione di Lurabo * Stecca-anche 
Atod Mo ma Bechicchi rimedia con Cruciale © Bietolino e i gentlemen protagonisti a Montebello 


TRIESTE — Difficile andare 
contro i Guzzinati in questo pe- 
riodo. AI cospetto. dei loro lan- 
ciatissimi corsieri finiscono per 
imballarsi perfino ‘dei: fior. di 
campioni e, ultimo-in ordine di 
tempo, è stato nientemeno che 
sua maestà Lurabo a lasciarci le 
penne. Trottatore che aveva 
messo in ginocchio ad inizio 
stagione la crema europea, stra- 
biliando fra l'altro nel Prix de 
Amerique, questo Lurabo, in 
procinto di trasferirsi a New 
York per la parata mondiale che 
ogni estate raccoglie il meglio 
del trotto, ha fatto una puntatina 
a Montecatini. In Italia per la 
prima volta, ha richiamato una 
folla immensa in Val di Nievole, 
ma non l'ha certo ripagata come 
si prevedeva, anzi l'ha delusa 
nella maniera più cocente. 

Lurabo ha rotto due volte ed è 
stato squalificato, mortificante 
episodio una specie di tradi- 
mento: per la-folla:che altro:non 
attendeva se non di applaudire il 
campione. Ma il trotto spesso 
tende questo tipo'di agguati alla 


buona fede dei suoi innamorati, 


e i toscani, che sono degli inten-‘ 


ditori, avranno certamente mu- 
gugnato come loro sanno ma 
anche capito perché le corse 
sono corse... 

Fallito il tentativo di Lurabo, 
come potevano i Guzzinati non 
afferrare a volo il «cadeau»' del 
transalpino. Ed ecco Giuseppe 
proporre Bertuz nella versione 
preferita, la corsa di'testa, ‘eil 
figlio di Flush rispondere ade- 
guatamente ‘alle sollecitazioni 
del suo driver. Ha vinto Bertuzin 
1.16.6 sul doppio chilometro 
(«se non mi rompe la seconda 
volta lo batto ancora» dirà 
Minou Gougeon, il guidatore di 
Lurabo che rendeva 40 metri 
all'indigeno), tirando però fuori 
l'anima nel finale per respingere 
l'assalto del coetaneo Blim. Ec- 
co, proprio questo  Blim,. rico- 
struito con pazienza da Anselmo 
Fontanesi, è la nota simpatica 
del giorno in campo trottistico. Il 
figlio di Dailer sta pian piano 
ritrovando la grintaccia giovani- 
le e ‘appare sempre più vicino a 


centrare il colpaccio ai danni dei 
mattatori del momento. Vedre- 
mo in seguito. 

Ovviamente anche Atod Mo, 
all'indomani della sconfitta di 
Lurabo, è apparso vittima pre- 
destinata della premiata scude- 
ria Guzzinati che a Montegiorgio 
schierava Alfonso Red e l'ameri- 
cano Newfi Hanover contro il 
figlio di Decusse; A dire il vero 
Atod Mo'ha preferito eliminarsi 
da sé (ma lo aveva fatto anche 
Lurabo) forse irretito dal pensie- 
ro di finire stritolato nella morsa 
dei drivers ferraresi, ed è andato 
out con un galoppo iniziale. An- 
che stavolta: si è imposto Giu- 
seppe, con lo «yankee» Newfi 
Hanover, di getto battistrada su 
‘Apparizione e poi vincitore sulla 
stessa ;a media di 1.16.7 sul 
miglio. Alfonso Red invece ha 
rotto mentre stava lottando con 
Apparizione, in palio il posto 
d'onore, ed è sfumato pertanto 


| l'en plein di famiglia. 


A proposito di famiglia (par- 
liamo dei Guzzinati ovviamen- 
te), nella girandola‘ di vittorie 


colte nell'ultimo «week-end» ha 
voluto inserirsi anche Lamberto, 
che di Vittorio è figlio, ottenen- 
do ben quattro’ successi sulla 
pista di San Siro dove non è 
facile evidenziarsi se non si pos- 
siede la stoffa. Ma per Lamberto 
il motto «buon sangue non 
mente» va a pennello, e lo sta 
dimostrando a suon di vittorie. 


‘Non c'erano i Guzzinati a Ce- 
sena, dove figuravano i 4 anni e 
dove Luciano Bechicchi poteva 
togliersi una bella soddisfazione 
in sulky a Cruciale. Sconfitti nel- 
l'occasione il gran favorito Cico- 


nero, cì è sorbito l’intero percor- 


so allo scoperto, € Cromyko, che 
ha sofferto la partenza in secon- 
da fila, mentre Champ FC, che si 
era incaricato di fare l'andatura, 
è finito terzo dividendo sul palo: 
proprio.i due cavalli più attesi. 
Per Cruciale, rampollo da Noble 
Art, riscontro significativo 
|'1.16.7 fornito, per Luciano Be- 
chicchi la conferma che ai grossi 
appuntamenti è sempre presen- 
te con la... pallottola in canna. 


A Montebello, in vista della 
«Coppa» in programma sabato 
e domenica prossimi l’ultimo 
convegno ha presentato parec- 
chi motivi di richiamo, L'apporto 
dei cavalli provenienti da fuori 
per il «meeting» estivo, si fa 
sentire per l'indubbio tasso tec- 
nico che offrono ‘alle competi- 
zioni: Queste sono indubbia- 
mente più brillanti, ne va presa 
nota, come l'appuntamento cen- 
trale che ha visto. Bietolino svet- 
tare su Ambrosiana e Anacar Ve 
dopo vicenda coreograficamen- 
te riuscita. 


Competizioni che piacciono al 
pubblico indubbiamente, pub- 
blico che ha mostrato di gradire 
il riproposto confronto interna- 
zionale Vienna-Trieste a livello 
gentlemen dove la tecnica lascia 
il posto all’agonismo e allo spiri- 
to di bandiera che sono pur 
sempre ingredienti sapidi in un 
mondo che purtroppo sta sem- 
pre più. inaridendosi. 


Mario Germani 


| sti, pienamente 


nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, avv. Antonio Comelli, che 
è anche il presidente ‘pro- 
tempore di Alpe-Adria. 

Sia Bernini che Comelli 
hanno convenuto sul fatto che 
la candidatura internaziona- 
le, grazie alla quale le Olim- 
piadi'‘si svolgerebbero nella 
località tarvisiana a cavallo 
del confine fra Jugoslavia, 
Austria e Friuli, «non: potrà 
mai esserci». 

L'avv. Comelli ha concorda- 
to. «perfettamente con me — 
ha. ribadito Bernini — che 
questa candidatura non ha 
alcuna ufficializzazione a si 
vello ‘di Alpe-Adria». 

D'altro ‘canto, gli stessi or- 
ganismiì sportivi internazio- 
nali hanno accordato il loro 
sostegno a Cortina e tra que- 
îil Coni 


che sta appunto per ufficializ- 
zare la candidatura del capo- 
luogo ampezzano. Collegato 
alle Olimpiadi è l'annuncio 
che Bernini ha dato e relativo 
alla grande viabilità nel 
Veneto e, in particolare, lun- 
go l'asse. Venezia-Cortina. 

Entro il 1992 sarà realizzata 
la prosecuzione autostradale 
sino a Longarone, verrà ese- 
guita la‘ progettazione com- 
pleta fino a Carbonin, quasi 
dentro la provincia di Bolza- 
no (che ha opposto il veto alla 
prosecuzione fino a Dobbia- 
co), e verrà infine effettuata la 
ristrutturazione dell'asse 
stradale Tai di Cadore- 
Cortina. 

Circa le novità per le comu- 
nicazioni nel Veneto\si posso- 
no così sintetizzare: prosegui- 
mento. della A-27 Mestre- 


Vittorio Veneto fino a ponte! 
nelle Alpi (Belluno); accorpa: - 


‘ mento în un'unica società del: 


le autostrade Serenissima Pi 
dova-Brescia e Venezia!’ 
Padova e della società per* 


‘l'autostrada della Valdastico. , 


Inoltre, realizzazione della' 
terza corsia sull’autostrada 
‘A-4nei due sensi da Venezia a' 
Verona Sommccampagna!* 

Particolare interesse. rive: 
ste poi îl problema della tan:* 
genziale di Mestre, evidenzia-‘ 
to proprio în questi giorni di 
afflusso turistico da chilome- 
tri di lunghi incolonnamenti.” 
Verranno eliminate le barrie? 
re autostradalî non appena il. 
completamento della. tangen:' 
ziale, richiesto anche dalle, 
esigenze di collegamento col . 
porto e l'aeroporto di Vene:- 
zia, sarà ATO, 


DOPO L'INCENDIO CHE AVEVA DISTRUTTO LA SEDE DI AURISINA n 


Sci Club 70 al lavoro 


Si apriranno regolarmente il 15 settembre i corsi stagionali. 


spogliatoi, il deposito degli attrezzi ela zona ricreativa 


TRIESTE — Buone notizie 
per i soci dello Sci Club 70 di 
Trieste: con la gettata del pri- 
mo solaio sono stati avviati in 
questi giorni i lavori di rico- 
struzione del complesso spor- 
tivo di Aurisina, che era stato 


distrutto da un incendio la. 


notte del primo luglio scorso. 

Nell’edificio troveranno po- 
sto gli uffici, gli spogliatoi, il 
deposito degli attrezzi e il ma- 
teriale ricreativo. 

Parallelamente è stato 
ripristinato l'impianto di risa- 
lita della pista di plastica, che 
avrà ora un nuovo skilift. 

Per i lavori sono state in- 
gaggiate alcune valide impre- 
se locali, che stanno proce- 
dendo a pieno ritmo per arri- 
vare. alla ricostruzione delle 
murature al grezzo ed alla 
copertura dell’edificio già 
entro il 30 agosto. 

Il rispetto di questa data è 
importante perché in questo 
modo non ci saranno assolu- 
tamente problemi per l’aper- 
tura dei corsi di sci, da discesa 
e fondo, prevista per il' 15 
settembre. Fra questi figura- 
no anche i corsi di avviamen- 
to allo sport del Coni, che 
sono destinati agli alunni del- 
le elementari che lo Sci Club 
‘70 organizza del tutto gratui. 
tamente. Lo scorso anno que- 


ste lezioni sono state seguite . 


da un centinaio di allievi, con 
ottimo profitto. 


«L’avvio dei lavori — am- 
mette il presidente Manzin — 
ci ha fatto tirare un. grosso 
sospiro di sollievo, perché in 
questa: settimana ci siamo 
trovati di fronte a tante diffi- 
coltà di vario genere, alcune 
superate, altre no. Per rico- 
struire la sede ed iniziare gli 
interventi edili occorreva ot- 
temperare ad una serie di ob- 


blighi amministrativi e buro- . 


cratici e da questo punto di 
vista siamo a posto. I danni 
ammontano però a 200 milio- 
ni e noi ne abbiamo raccolti 
finora una sessantina per cui 
il problema finanziario. è 
ancora aperto. Siamo stati co- 
munque aiutati — prosgue 
Manzin — da tanti amici che 
ci hanno dato una mano in 
vari modi, e dallo stesso Co- 
mune di Duino-Aurisina, che 
si è dimostrato estremamente 
sollecito nel rilascio delle li- 
cenze e di tutti quei documen- 
ti che accompagnano questo 
tipo di lavori». 

Nella. “spontanea sottoseri- 
zione, ‘alla quale si riferisce il 
presidente dello Sci Club 70, 
spiccano innanzitutto la Cas- 
sa di Risparmio di Trieste, 
con un notevole contributo; ì 
‘nomi di numerosi soci e sim- 
patizzanti come l'on. Coloni e 


l'assessore regionale Rinaldi,. 


altri sodalizi sportivi come lo 
Sci Cai Trieste, lo Sci Club 
Devin, il Circolo Sportivo Ju- 


Il solaio del complesso da es vi troveranno posto gli uffici dello Sci Club 70, glio p 


RI 


lia, il Comitato provinciale 
bertas, la Cassa rurale e arti. 
giana di Aurisina, l’assicura. 
trice Ras, negozi sportivi e» 
‘varie ditte cittadine. tei 

«C'è anche un nostro picco- 
lissimo amico — aggiunge!» 
Manzin — che non ha esitato 
a mandare in frantumi il suo”, 
salvadanio. per consegnarci 3 
tutti i suoi risparmi. Sì chia-.. 
‘ma Marco Zuballi ed ha nove'; 
anni. Sono episodi che ci im-5 
pegnano ad: andare avanti: è 
senza esitazioni». 

Nel dare il:via ai lavori non, 


si è davvero perso tempo: il. 17. | 


luglio il Comune di Duino Au-!5) 
risina ha dato la concessionei., 


‘edilizia e già martedì 24. era) 


gettata la prima Soletta di.9 
cemento. . 

‘Anche quest'anno; Hangue: n) 
gli impianti dello Sci Club. 70, 
non mancheranno. di richia-;, 
mare ad Aurisina isempre più» 


numerosi. sportivi ‘dello sci,.. | 


giovani e meno giovani, che.» 
intendono iniziare sulla ormai. 4 
famosa «pista di plastica» e.T 
sul collaudato anello del fon-'. 
do la preparazione fisico-,0 
atletica in vista delle.igare on. 

più semplicemente delle usci- > 
te sulla neve. I corsi inizieran. 
noil 15 settembre ele iscrizi 
ni possono già venire presen-, 
tate presso la segreteria dello 
Sci Club 70, in:via Mazzini 33, 


tutti i giorni, escluso il sabato,.. i 


dalle 17 alle 19. 


ci 
A 
Ei 
È) 
Î 


a 


il 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


PARTITI I PRIMI ELICOTTERI ANTIMINA USA 


Mar Rosso: forse l'Italia 
parteciperà alla bonifica 


(LONDRA — Secondo un 
funzionario del Foreign Office 
che ha preferito conservare 
l'anonimato, l’Italia potrebbe 
partecipare all'operazione in- 
ternazionale di bonifica del 
Mar Rosso. Nel frattempo, pa- 
Te che un taiwanese di nome 
Chen Jen-Ehia sia la prima 
Vittima delle mine. Il maritti- 
mo, che era imbarcato. sul- 
Y«Ocean Energy», è scompar- 
So esi presume.che sia morto. 
I suoi compagni dicono che 
era sul ponte e che l’esplosio- 


. ne probabilmente lo ha butta- 


to a mare. 

La «Ocean Energy» di 88 
mila tonnellate, secondo i 
Lloyds di Londra, è il mercan- 
tile che ha subito i danni mag- 
giori delle 13 navi che hanno 
urtato le mine. 

Radio Teheran si è compia- 
ciuta delle esplosioni dicendo 
che «nessun luogo è sicuro per 
gli Stati Uniti, la Gran Breta- 
gna ela Francia». L'emittente 
ha confermato che le. mine 
sono state messe dall’organiz- 
zazione rivoluzionaria islami- 
ca Jihad. 

«Tutte le potenze arroganti 
sono impotenti, incapaci di 
salvare le decine di navi che 
corrono; il rischio di essere 
distrutte ogni giorno nel golfo 
di Suez.e nel Mar Rosso», ha 
detto Radio Teheran. 

Esperti navali inglesi temo- 
o che le mine possano urtare 
una nave passeggeri con con- 
seguenze disastrose. Il capita- 
no John Moore, direttore del- 


‘ l'autorevole «Jane's Fighting 


ships», ritiene, sulla base del 
le scarse indicazioni disponi- 
bili, che gli ordigni siano mine 
a contatto. 

«Ritengo che chiunque ab- 
bia deposto queste mine lo 
abbia fatto negli stretti alle 
due estremità del Mar Rosso, 
le rotte che usano le navi», ha 
detto il capitano all'Agenzia 
Associated Press. «Se è così 
allora c’è il pericolo che anche 


È una nave passeggeri verga 


colpita. Non deve essere una 
grande nave per essere urtata 
da una mina come queste. Il 
grosso interrogativo è: di che 


‘tipo di mine si tratta?». 


I Lloyds di Londra hanno 
detto che finora le navi hanno 
urtato le mine all’estremità. 
settentrionale del Mar Rosso, 


© appena a Sud del canale di 


Suez e all'estremità meridio- 
nale al largo dello Yemen del 
Nord. Si tratta di una vitale 
Via d’acqua che collega il ca- 
Nale di Suez col golfo di Aden, 
porta di accesso al Mare d’A- 


È rabia, all'Oceano Indiano e 


allo strategico Golfo Persico. 
Lo Yemen del Nord ha con- 


. dannato la posa delle mine 


che ha definito «un'azione cri- 
minale», ma non ha menzio- 


nato alcun specifico paese od , 


organizzazione. 

“Non si sa di per certo chi ha 
Messo le mine. Un anonimo 
che ha preteso di rappresen- 
tare .l’Jihad, legata all'Iran, 
ossia la guerra santa, ha tele- 


 fonàto a organi di stampa a 


Londra per rivendicare la po- 
Sa di 190 mine nel golfo di 
Suez nel quadro di una cam- 
pagna contro l'Occidente. Se 
la rivendicazione è vera ci 
Sarebbero ancora 180 mine 
le.vagano nel Mar Rosso. 

“Moore e altri esperti navali 
occidentali ritengono che bo- 
Nificare le rotte di navigazio- 
Ne nel Mar Rosso sarebbe re- 
lativamente facile se gli spaz- 
Zamine sapessero quello che 
devono cercare. Mine di tuttii 
generi possono essere lancia- 
te da aerei, elicotteri, 

«In guerra la media era di 
400 a 1, ossia occorreva mette- 
Te un gran numero di mine per 
colpire qualcosa», ha detto il 
capitano Moore. 

“Ci sono una grande varietà 
di mine, da quelle a contatto a 
Quelle acustiche. Alle più sofi- 
Sticate che giacciono sul fon- 
do in attesa di essere sgancia- 
te quando percepiscono le vi- 
brazioni di una nave che si 


| avvicina. 


L'Egitto ha chiesto la colla- 
borazione di Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia perla bo- 
Nifica del golfo di Suez. 

Il «New York Times» scrive- 
Va ieri che è cominciata la 
Partenza degli elicotteri ri- 
Chiesti agli Stati Uniti. Gli 
elicotteri per l'individuazione 
delle mine sono del tipo «RH- 
53D Sea Stallion», e sono con- 
Siderati i migliori mezzi ame- 
Ticani disponibili. per la mis- 
Sione nella zona; Portano cavi 
Che' hanno ‘all'estremità 
dispositivi sottomarini che 
Possono scoprire e distrugge. 
Te vari tipi di mine. 

Nel frattempo, i “molteplici 
© inquietanti» aspetti della 
Crisi in Medio. Oriente sono 
Stati esaminati ieri dai presi- 
denti della Federazione jugo- 
Slava Veselin Djuranovie e 
dell'Egitto Hosni Mubarak 
Nel corso di un colloquio nel- 

isolavistriana di Brioni anti- 
Stante Pola. Qui Mubarak è 
Biunto ieri l’altro per un breve 
Soggiorno organizzato dagli 
piti jugoslavi nel ricordo dei 

porti fra Tito e Nasser che 
prio a Brieni negît ami 

Quanta gettarono le basi, 
"none con il premier india- 

No Nehru, del movimento dei 
Paesi non allineati. 


La prima vittima, un taiwanese - Teheran si compiace delle esplosioni 


Colpita un'altra nave nel Golfo 


KUWAIT — La tregua in atto da un mese 
nelle azioni contro obiettivi navali neutrali nel 
golfo Persico è stata rotta ieri mattina quando 
una petroliera battente bandiera liberiana è 
stata colpita da un missile a Sud del terminale 
petrolifero iraniano dell’isola di Kharg. 

Radio Bagdad ha dato ieri mattina l’an- 
nuncio affermando che «un grande obiettivo 
navale» è stato «colpito con precisione ed 
efficacia» da caccia iracheni alle 9.21 (le 7.21 
ora italiana), che hanno poi fatto ritorno in- 


denni alle loro basi. 


I Lloyds, di Londra hanno confermato l’at- 
tacco precisando che la nave è la petroliera 
«Friendship» battente bandiera liberiana e di 


122.952 tonnellate di stazza. 


La nave, di un armatore greco, proveniva — 
secondo quanto si è appreso a Teheran — da 
Kharg dove aveva imbarcato un carico di 
greggio iraniano. La «Friendship» è la prima 
petroliera colpita nel Golfo dall’11 luglio scor- 
so, quando venne attaccata da aerei iraniani la 
«<Renown», battente bandiera britannica. 


Obiettivo dichiarato di Bagdad è di ostaco- 
lare, ponendo l’assedio all'isola di Kharg, le 
esportazioni petrolifere iraniane, per costrin-. 
gere il regime dell’ayatollah Khomeini a inta- 
volare trattative di pace.dopo quasi quattro 
anni di combattimenti. 

L'Iran, pur non avendolo mai. ammesso 
esplicitamente, reagisce agli attacchi iracheni 
colpendo, a titolo di avvertimento, le petrolie- 
Te dirette ai terminali dei paesi del Golfo che 
appoggiano Bagdad. 


Anche il ministero greco della Marina mer- 


cantile ha confermato l'attacco contro la pe- 
troliera «Friendship». Secondo un comunicato 
del ministero della Marina mercantile, il missi- 


le ha provocato un piccolo incendio nella 


cisterna anteriore destra che è 
mente spento dall’equipaggio. La nave, che 
trasporta 260 mila tonnellate di petrolio, pro- 
segue il suo viaggio verso Rotterdam. A bordo 
si trova un equipaggio di 26 persone (15 greci, 
tra cui la moglie del comandante, e 11 di altre 
nazionalità). Nessuno ha subito danni. 


stato. rapida- 


LONDRA: — «Jane's Defence», 
specializzata nel campo degli armamenti in- 
ternazionali, ha pubblicato ieri tre spettaco- 
lari fotografie prese da un satellite america- 
no il mese scorso, che mostrano la superpor- 
taerei sovietica a propulsione nucleare da 
75.000 tonnellate, apparentemente battezzata 
«Kremlin», in costruzione nei cantieri navali 


di Nikolaiev, sul Mar Nero. 


Superportaerei russa 


la rivista 


del 1994, 


ia 


La gigantesca portaerei è in avanzata fase 
di costruzione. Le prove in mare sarebbero 
effettuate però solo nel 1988-89 e la nave 
dovrebbe diventare operazionale non prima 


Secondo «Jane's», la «Kremlin» porterà 75 
aeroplani. (Mig 23 e SU 27) e disporrà di 
missili antiaerei Sam, ma probabilmente non 


di quelli più pesanti terra-terra. 


DOPO LE CRITICHE AI RAPPORTI INTERTEDESCHI 


PER LA GRAN, 


COALIZIONE 


Honecker avrebbe rinviato Peres insiste: 
la sua missione nell’Urss 


BERLINO — Fonti occiden- 
talî sostengono a Berlino Est 
che il Presidente della Repub- 
blica democratica tedesca, 
Erich Honecker, avrebbe ri- 
nunciato a un suo viaggio a 
Mosca în'agosto «per lasciar 
decantare» la. polemica sorta 
dopo gli attacchi della «Prav- 
da» ai rapporti intertedeschi. 

Il prossimo appuntamento 
del capo ‘dello stato’ è per 
l'inaugurazione della fiera 
autunnale di Lipsia, .il 2 set- 
tembre prossimo, e — secondo 
gli stessi osservatori — sarà 
importante decifrare il mes- 
saggio che lo stesso Honecker 
invierà agli. espositori tede- 
sco-occidentali e al rappre- 
sentante ufficiale di Bonn, în 
occasione della visita al padi- 
glione dei «fratelli separati» 
per poter affermare se la sua 
visita nella Germania Quest, 
prevista per il 26 settembre 
‘prossimo, avverrà o meno. 

Commenti da fonte ufficiale 
su questa «tensione» fra la 
Rdt e Mosca non sene hanno, 


Sui giornali della Germania 
Est .sì leggono continue esal: 
tazioni della «politica di pa- 
ce» del paese e ieri il «Neues 
Deutschland» pubblicava con 
rilievo un’intervista a un poli- 
tico finlandese su questo ar- 
gomento. 

Nell’anniversario di Hiro- 
shima, tutta la stampa della 
Rdt riporta le notizie delle 
manifestazioni contro l’atomi- 
cada:tutto il mondo, ma viene 
ignorata, invece, la vicenda 
della nave «Sirius» del movi- 
mento «Greenpeace», che vo- 
leva portare a Rostock un 
messaggio pacifista. La nave 
è ancorata fuori delle acque 


territoriali della Rdt e atten- 
de, sorvegliatissima da pattu- 
glie navali, il permesso di di- 
traccare. 

Conseguente ai principi se- 
condo cui î movimenti «pacifi- 
sti» debbono essere orientati 
secondo le direttive dell'Est 
(quindi a senso unico verso 
l’Ovest), la Rdt non si allonta- 
na dall'ortodessia. 

Per contro, un segnate di un 
certo, interesse politico (per 
valutare come la Germania 
Est affronti l’attuale situazio- 
ne, cercando di non farla pre- 
cipitare) è dato da un articolo 
di un professore dell’universi- 
tà Humboldt, Harald Neu- 


‘ Mosca spera che Reagan perda 


TOKIO — I dirigenti sovietici sono «furiosi»-con il Presi- 
dente Reagan e sperano che non sia rieletto in novembre. Lo ha 
detto l'ex ambasciatore giapponese a Mosca, Masuo Takashi- 
ma, ritornato di recente dall’Urss. 

Egli ha detto di non sperare in un prossimo miglioramento 
di relazioni tra Usa e Urss a causa della diffidenza che il 


Cremlino nutre verso Reagan. 


bert, presidente del. «Movi- 
mento dei lavoratori». Egli so- 
stiene in un paio di colonne 
pubblicate dal periodico «Ho- 
Tigont», vicino al ‘ministero 
degli esteri, «la possibilità di 
scambi dî opinioni diverse fra 
partiti fratelli e anche all’in- 
terno degli stessi partiti». 


Il portavoce del governo di 
Bonn, Peter Boenisch, ha af: 
fermato, dal canto suo, di spe- 
rare în regolari incontri. al 
vertice tra Bonne Berlino Est. 
Secondo Boenisch, una certa 
regolarità negli incontri ser- 
virebbe ad abbassare a un 
livello normale le aspettative. 


Nello stesso tempo, però. 
egli ha messo in guardia da 
attese esagerate în relazione 
alla prossima. visita di Ho- 
necker. 


Da rilevare, infine, che è 
riuscita în pieno la fuga col- 
lettiva în Bassa Sassonia di 
quattro cittadini della Rdt, 
tutti artigiani di età compresa 
trai l7ei22 anni. 


sforzo unitario 


GERUSALEMME — Il primo ministro incaricato, il laburi- 
sta Shimon Peres, e il primo ministro. uscente, Yitzhak Shamir 
del Likud, hanno deciso di tenere riservato l’esito del loro 
colloquio faccia a faccia di lunedì, durato due ore. 

Giornali e radio riportano notizie contrastanti, tendenti 


però. prevalentemente al ‘brutto. Tuttavia, 


i laburisti non 


abbandonano ancora la prospettiva. di formare una grande 


coalizione. 
Peres ha incontrato ieri 


il leader di quattro partiti minori, 


che si rivelerebbero decisivi nel caso fallisse il tentativo, 

L'ex ministro della difesa Ezer Weizman, leader del partito 
Yahad, e l’unico deputato dell’Ometz, avevano espresso il loro 
gradimento per un governo di unità nazionale guidato da 
Peres; ma non hanno ancora detto se, in caso di fallimento, 
sarebbero disponibili a partecipare a un governo con.i soli 


laburisti. 


Senza i loro voti, Peres non potrebbe ottenere la necessaria 
maggioranza di 61 seggi alla Knesset. 

Secondo lo «Yediot Ahronot» e la radio dell’esercito, dopo 
l’incontro con Shamir Peres avrebbe dichiarato all’esecutivo 
laburista che c'è speranza di un’adesione del Likud a un 


, governo:di «grande coalizione» guidato da lui stesso. Ma altre 


fonti affermano che è proprio sulla guida del governo che 
rischiano di arenarsi le trattative. 

Secondo il quotidiano «Hadashot», se il Likud facesse 
fallire il tentativo di Peres e il Presidente della repubblica 
Herzog affidasse il nuovo incarico a Shamir; il leader del Likud 
non avrebbe prospettive più favorevoli. In questo caso, entro 


pochi mesi, 
Knesset e a nuove elezioni. 


MESSAGGIO FILTRATO DA GORKI 


Elena Sakarov riesce 
a rompere l’isolamento 


MOSCA — Per la prima volta da metà maggio, Elena 
Bonner — la moglie del fisico dissidente Andrei Sakharov — è 
‘riuscita a spezzare l'isolamento totale in cui la coppia vive 


nell’esilio di Gorki. 


n Per vie misteriose, è entrata in contatto, domenica scorsa, 
con alcuni amici di Mosca, e li ha informati che suo marito ha 
interrotto lo sciopero della fame, sta bene, ma si torva però 
ancora ricoverato a forza in un ospedale di Gorki; 


La Bonner ha anche fatto sapere che le autorità hanno 
aperto un procedimento ‘giudiziario contro di lei per «propa- 
ganda antisovietica», un reato punito dalle leggi della federa- 
zione russa con un massimo di tre anni di reclusione. 

Pur avendo fatto arrivare lunedì queste informazioni a 
corrispondenti occidentali, gli amici della coppia hanno chiesto 
di mantenere l’anonimato e non sono stati in grado di dare 
circonstanziati ragguagli sulle condizioni dei Sakarov. A esem- 
pio non è chiaro quando il «padre della bomba all'idrogeno 
sovietica» avrebbe smesso di digiunare, non si sa se all’ospeda- 
le gli sono stati somministrati psicofarmaci, e se gli è stato 
imposto un regime di alimentazione forzata. 

‘A quanto si era saputo, sempre per vie oblique, Tenda 
accademico — capofila del dissenso liberal-democratico, al 
confino a Gorki dal gennaio ’80 — ‘aveva incominciato uno 
sciopero della fame il 2 maggio scorso, nella speranza di 
strappare al Cremlino un visto d’espatrio per la consorte a suo 
avviso bisognosa di urgenti cure mediche in Occidente. 


Laburisti ‘’ 
in Libia 


“malgrado - 


la tensione 


LONDRA — La decisione di 
‘un gruppo di deputati laburi- 
sti di accettare l’invito di re- 
carsi.in Libia per partecipare 
alle celebrazioni del 15.0 anni. 
versario della rivoluzione. del 
colonnello Muammar Ghed- 
dafi ha. suscitato a Londra 
aspre polemiche. 

Il gruppo è guidato dal 
deputato Ron Brown, che a 
suo tempo scatenò il furore di 
Westminster recandosi in Af- 
ghanistan. 

Il deputato «Tory» Neil Ha- 
milton ha sarcasticamente 
commentato: «Come non vide 
carri armati sovietici in Af- 
ghanistan, Brown, probabil- 
mente, non incontrerà terrori- 
sti in Libia». 

Negli ambienti conservatori 
(e in quelli laburisti) l’iniziati- 
va di Brown è ritenuta inop- 
portuna perché è ancora trop- 
po scottante il ricordo della 
sparatoria di St. James Squa- 
te: 


si arriverebbe a un nuovo scioglimento della 


OPPOSIZIONE AL PROLUNGA TO SCIOPERO INGLESE 


Dissidenti allo scoperto 
nel sindacato minatori 


LONDRA — Due minatori 
britannici si sono rivolti ieri al 
tribunale per ottenere un’in- 
giunzione che costringa il pro- 
prio sindacato ad indire, fra i 
lavoratori, un referendum pio 
o contro lo sciopero, entrato 
nella \ventiduesima. setti- 
mana. 

L’Alta corte si occuperà del 
caso, a partire da domani con 
un’udienza preliminare, su ri- 
chiesta dei due operai della 
miniera di Manto, nello York- 
shire, i quali hanno anche 
chiesto che la «National 
union of mineworkers» 
(«Num»).venga costretta a da- 
Te applicazione ad altre dispo- 
sizioni del proprio statuto fi- 
nora disattese, a loro giudizio. 

L'iniziativa, presa quando 
mancavano tre giorni alla riu- 
nione dell’assemblea naziona- 
le dei delegati della «Num», è 
il primo segno, nello Yorkshi. 
re, di un’aperta ribellione di 


iscritti alla «Num» contro i 
‘propri dirigenti. Ma da tempo 
circolavano voci' di incontri 
segreti fra minatori dissidenti 
dello Yorkshire e un loro col 
lega del Nottinghamshire, im- 
pegnato da settimane in una 
campagna interregionale an- 
tisciopero. 

Costui, di cui ‘fino a pochi 
giorni fa per ragioni di sicu- 
tezza si conosceva solo il so- 
prannome, «Silver Birch» 


(«Betulla») è uscito ultima-. 


mente allo scoperto rivolgen- 
do un nuovo appello per la 
ripresa del lavoro. Ha 34 anni, 
si chiama Christopher But- 
cher. 

Un appello analogo è giunto 
ieri a ciascuno dei circa 
170.000 minatori britannici 
sotto forma di una lettera loro 
inviata da Ian MacGregor, il 
presidente dell'ente minera- 
rio di stato «National coal 
board» («Ncb»). i 


VOGLIONO PAGHE PIÙ ALTE E ALTRI COMA \ANTI 


Un ammutinamento in Argentina 
di 600 poliziotti insoddisfatti 


BUENOS AIRES — Circa 
600 uomini della polizia fede- 
rale e della Guardia di finanza 
argentine hanno circondato 
la caserma della polizia pro- 
vinciale di Tucuman, occupa- 
ta da 200 agenti in sciopero 
che chiedono paghe migliori e 
la sostituzione di alcuni uffi- 
ciali e funzionari. Quindici 
leaders degli agenti insubor- 
dinati, accompagnati da un 
sacerdote cattolico, si sono 
presentati al tribunale della 
città, che dista 1.127 chilome- 
tri da Buenos Aires in direzio- 
ne Nord-Est. Qui, un giudice 
ha ordinato il loro arresto. 

I poliziotti in sciopero si 
sono barricati all’interno del- 


‘ la caserma dichiarando di vo- 


ler resistere a qualsiasi tenta- 
tivo di espellerli. La polizia 
federale non ha fatto sino a 


| ora alcun tentativo di assalto 


e non ei sono stati episodi di 
violenza. 

' Un numero imprecisato di 
‘agenti di polizia ha anche oc- 


cupato il quartier generale 
della polizia provinciale a 
Chaco, 800 chilometri a Nord 
di Buenos Aires. I dirigenti 
locali non hanno però chiesto 
l'intervento della polizia fede- 
rale. Lo sciopero dei poliziotti 
di Tucuman è iniziato una 
settimana fa. 

Il ministro di governo, di 
'Tucuman, Arturo Gimenez 
Montilla, ha detto di sperare 
che nelle prossime ore i poli- 
ziotti terminino l’occupazione 
spontaneamente. Si parla di 
demoralizzazione nelle loro 
file. 

La caserma resta comun- 
que circondata dalla polizia 
federale che impedisce la con- 


segna di viveri ai ribelli. Sono 
stati anche tagliati i servizi di 
gas, acqua corrente ed ener- 
gia elettrica. 

‘Il governatore Fernando 
Riera si è impegnato a «non 
punire» gli agenti rivoltosi, 
eccetto quelli che abbiano 
commesso dei reati, i quali 
dovranno essere giudicati dal- 
la magistratura. 

Momenti di tensione si sono 
registrati quando gli agenti 
ammutinati hanno tentato a 
due riprese di impedire la cir- 
colazione di un camion della 
polizia federale. Durante le 
discussioni che ne sono segui- 
te sono state estratte e punta- 
te delle armi, 


Managua: bavaglio alla «Prensa» 
Auevaeta = he a eco vela de eoeeli | 
sutrdiizisti harmo preso i potere, il giornate d'opposizione «La 
Prensa» mon è andato ieri in nE per problemi di censura. 
Da ieri i mezzi di comunicazione nicaraguensi sono 
sottoposti a una rigorosa censura ufficiale, nell’ambito delle 
restrizioni imposte dallo stato > d'emergenza. 


IL «NO» È GIÀ SCONTATO 


AI Senato francese 


referendum in gioco 


PARIGI — Con l’apertura, ieri al Senato francese, del 


dibattito sul progetto di riforma costituzionale, la lotta tra 


socialisti e opposizione di centro-destra per la questione del 


referendum è entrata nel vivo. 


Per'due giorni, i. senatori sono impegnati con questo 
progetto, il cui destino è già scontato: sarà respinto in blocco 
dal Senato, dove l'opposizione ha la maggioranza, e'‘andrà poi 
alla Camera dei deputati, che lo approverà e lo ripasserà al 
Senato, in quello che è già stato definito «un macabro balletto», 

Mentre la battaglia sul progetto governativo di riforma 


costituzionale, avversato dall’opposizione, entrava nella fase' 


parlamentare; il presidente del gruppo gollista al Senato, 
Charles Pasqua, si è detto certo non solo che il.controverso 
«referendum suî referendum» non si farà, ma anche che la 
polemica sorta intorno al problema dell'insegnamento privato, 


che ha innescato la «guerra del referendum», 


provocherà 


inevitabilmente lo scioglimento del Parlamento. 

Pasqua ha spiegato, in un'intervista, che l’opposizione 
pretendeva un referendum su un.progetto di legge sull’educa- 
zione scolastica (la tanto discussa «legge Savary»), che ora è 
stato ritirato. «Pertanto — ha aggiunto — non vogliamo più 
alcun ‘referendum, ma. solo una buona legge. ‘La riforma 


costituzionale che ci viene proposta è perfettamente inutile». 


‘ Ma ormai la «questione referendum» sembra essere sfuggi- 
ta di mano sia al governo, sia all’opposizione, che vi hanno 
investito tutte le loro energie e le loro strategie, nell’intento di 
dimostrare all'opinione pubblica, ognuno per proprio conto, 
che l’altra parte è in malafede, e vuole beffarsi dei SENT e dei 


«veri problemi» del paese, 


Nella lettera, MacGregor ri- 
corda le offerte «definitive» 
avanzate lo scorso mese alla 
«Num» e.da questa respinte e 
afferma che, più di tanto, la 
«Neb» non può concedere, 
Invita quindi i minatori ad 
esercitare pressioni sui propri 
rappresentanti sindacali per- 
ché venga posta fine alla «ver- 
tenza insensata», 

Intanto, però, proseguono i 
picchettaggi e i tafferugli fra 
‘scioperanti e polizia: negli 
scontri di ieri, avvenuti in va- 
rie località dell’Inghilterra 
centrale e in Scozia vi sono 
stati, a quanto si è appreso, 
due feriti, non gravi, La poli- 
zia ha compiuto 13 fermi. 

Proseguono intanto le inda- 
gini sulla scomparsa di costo- 
se parti di ricambio per moto- 
ri marini dagli stabilimenti 
della «Rolls Royce» di Ansty, 
nei pressi di Coventry (Inghil- 
‘terra centrale). 

I giudici hanno deciso ieri di 
lasciare in libertà, dietro cau- 
zione, quattro persone incri- 
minate in relazione alla vicen- 
da, La decisione è stata presa 
al termine di un’udienza, alla 
quale .i quattro non hanno 
partecipato e durante.la qua- 
le la pubblica accusa ha fatto 
sapere che gli avvocati difen- 
sori non si oppongono a un 
aggiornamento del processo 
al 23 ottobre, data alla quale 
l'istruttoria sarà certamente 
conclusa. 

La polizia ha, frattanto, resò 
noto di aver recuperato in 
varie parti dell’Inghilterra 
pezzi di ricambio rubati per 
un valore di oltre un milione 
di sterline. 

Le indagini, avviate un an- 
no fa, dietro una denuncia 
della «Rolls Royce» sono sta- 
te completate per due terzi e 
l'inchiesta proseguirà. per 
altri due o, tre mesi. 


Gran parte dei pezzi di ri-. 


cambio rubati sarebbero stati 
inviati in Iran e anche in Ar- 
gentina. Nei confronti delle 
due nazioni, le cui marine 
hanno in forza unità da guerra 
di costruzione britannica, è in 
vigore un embargo britannico 
sulla vendita di armi e di pezzi 
di ricambio. Tale embargo ri- 
sale, per quanto riguarda l’Ar- 


«gentina, al 1982 anno del con- 


flitto' anglo-argentino per la 
sovranità sulle isole Falkland. 


Sovietici 
all'attacco 
nella valle 
afghana 

del Panjshir 


‘ISLAMABAD — Le truppe 
sovietiche hanno ripreso ad 
avanzare lungo l'importante 
valle strategica del Panjshir, 
incontrando una forte resi 
stenza dei guerriglieri islami- 
ci, che in attacchi a sorpresa 
hanno ucciso negli ultimi ven- 
ti giorni più di.160 tra militari 
di Mosca e forze governative. 

Lo hanno reso noto ieri, nel- 
la capitale pakistana Islama: 
bad, diplomatici occidentali 
ed esuli afghani. Secondo 
queste fonti, l'aviazione sovie- 
tica ha bombardato per: la 
terza settimana consecutiva i 
villaggi e le valli a Nord di 
Kabul, soprattutto la valle di 
Shomali, lungo l'autostrada 
che collega il paese all’Urss, 
‘causando 200-300 morti tra la 
popolazione civile. 

Nella: valle del Panjshir, oc- 
cupata nella sua parte inferio- 
te dalle ;truppe governative 
durante un’offensiva l’aprile e 
il maggio scorsi, i ‘sovietici 
stanno cercando di avanzare 
lungo la parte montagnosa 
orientale. 

I guerriglieri islamici con- 
trastano l’azione con attacchi 
a sorpresa ‘che, negli ultimi 
venti giorni, hanno inflitto, 
secondo le fonti citate, forti 
perdite alle truppe sovietiche 
e governative e distrutto più 
di venti tra carri armati e 
mezzi corazzati per il traspor- 
to di truppe. |, 


Le segnalazioni diplomati 
che sono state indirettamente 
confermate da precedenti re- 
soconti di elementi del «Ja- 
miat-i-Islami», il più grosso 
movimento di guerriglia del 
Panjshir. Una lettera scritta 
dal comandante' dei partigia- 
ni, Ahmad Shah Masud e rice- 
vuta a Peshawar lunedì scor- 
so, parla «di una massiccia 
offensiva sovietica» contro le 
posizioni dei guerriglieri nella 
valle verso il 10. luglio. 

Masud, detto «il leone del 
Panshir», scrive che reparti di 
commando sovietici sono sta- 


. ti lanciati in zone impervie 


della valle mentre colonne co- 
Tazzate si dirigevano verso 
Nord in direzione del villaggio 
di Safaid Sheer. Egli riferisce 
di «duri scontri» fra i suoi 
uomini e le forze sovietiche 
verso il 20 luglio. 

Il dispaccio, scritto a mano; 
parla di venti automezzi ne- 
mici distrutti e tre elicotteri 
da combattimento e due Mig 
‘abbattuti. Il numero comples- 
sivo delle perdite vengono in- 
dicate in 400, cifra che non 
viene considerata reale, ma 
indicativa di pesanti PAite 


nel nemico, 


Improvvisamente è mancata 


- Emilia Poretti 
ved. Poretti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la nuora NEVIA, 
le nipoti BARBARA, SABRI- 
ca sorelle, i cognati, e i nipoti 

utti. 


I funerali si svolgeranno oggi . 


alle 11.15 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1984 


tT 


È mancata 


Andreina Maurig 
ved. Salico 


A tumulazione avvenuta l’an- 
nunciano il figlio dott. ing. 
CLAUDIO, NUCCI e. i nipoti. 


Trieste, 8 agosto 1984 
SENTO SE SIZINENCO TT 
RINGRAZIAMENTO 

-I familiari di 


- Giorgio Messerotti 


ringraciano commossi. quanti 
hanno partecipato al loro. do- 
lore. 


Trieste, .8 agosto 1984 


8-8-1979, 


Amelia Dei Rossi 


Cara mamma, Ti penso sem- 
pre con tanto rimpianto. 


LIDIA 
‘Trieste, 8 agosto 1984 
ADEOSE PIEVIDT ERIN VINTA PETE 


Nel VII anniversario della 
morte del nostro caro 


Antonio Delezotti 


la moglie e i familiari Lo ricorda- 
no sempre con immutato affetto 
è rimpianto. 


Trieste, 8 agosto 1984 
SES RITENNE NINO 

Nel diciottesimo anniversario 
della scomparsa di 


Giovanni -Durissini 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto i figli e i parenti tutti. 


© Trieste, 8 agosto 1984 


8-8-1984 


VII ANNIVERSARIO 


RAG. 
Giuseppe Leandrin 
Con amore da tuttii Suoi cari. 
Trieste, 8 agosto 1984 


A seguito tragico incidente è 
mancata 


Fabiana Dagnelut 
di anni 18. 


Lo annunciano addolorati i 
genitori, ‘il fratello e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo gie- 
vedì 9 corrente alle ore 11 nella 
Cappella Sant'Anna del Cimite- 
ro.in Trieste ove la cara salma 
giungerà dall'Ospedale civile di 
San Daniele, o 

Si ringraziano quanti vorran: 
no onorarne la memoria, 


Udine, 8 agosto 1984 


Fabiana 


il vuoto che hai lasciato rimarrà 
incolmabile. 
I nonni 


Trieste, 8 agosto 1984 


‘Fabiana 


carissima, anche se breve è sta- 
to il Tuo percorso, hai donate 
sempre tanta gioia a chi Ti sta» 
va intorno, e così Ti ricorderan: 
nola Tua amata cugina DANIB 
LA e la zia LILUCCIA. 


Trieste, 8 agosto 1984 


1 


Si è spenta serenamente 


Violetta Umer 
in Sivi 

La piangono il desolato mari 
to, l’adorata figlia LAURA, il 
genero TULLIO, il nipote DIE: 
GO, la sorella DINORA, i fratel 
li MARIO con ERNA, EGIDI® 
con BIANCA, l'amica LIDYA, è 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 agosto alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag. 
giore. 


Trieste, 8 agosto 1984 


ADRIANA e LOREDANA eon 
le loro famiglie ricorderanne 
sempre la cara zia 


Violetta 


Trieste, 8 agosto 1984 


t 


La nostra cara mamma 


Filomena Scarpetta 
ved. Randino 
non'è più. 
La piangono addolorati i fig 
'ONIO, ANNA e ALBER: 


TO, le nuore e il genero, i fratelli - 


e le sorelle, le nipoti tutte non» 
ché gli amici che La conobbero e 
stimarono. 

Ifunerali seguiranno giovedì 9 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1984 


t 


_ Improvvisamente ci ha lascia» 
ti la nostra cara mamma 


Anna Massarotto 
ved. Grabelli 


Lo annunciano con profonde 
dolore le figlie IRENE, col mari» 
to\ ANTONIO e MARISA col 
marito COSTANTINO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 10 dalla Cap: 
pella di via della Pietà, 


Trieste, 8 agosto 1984 


t 


Fulvio Sambo: 


ha cessato improvvisamente di 
vivere. 

Con profonda tristezza ne 
danno l’annuncio.la mamma, la 
moglie e la sorella (assente), pa» 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
Soi 9. corrente alle ore 13 

all'ingresso del Cimitero di 
Monfalcone. 


Monfalcone, 8 agosto 1984 


Ricordiamo con affetto la 
buona amica 


Paola 
ved. Brugiapaglia 
Famiglia TOMMASINI 
Trieste, 8 agosto 1984 
BREEZE IE SIINO RT RE ZII 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Matteo Babici 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
Nair. 

pu BTazie alla signora VAS. 
SALI ai medici, e a tutto il 
personale del reparto Lungode= 
geni 


Trieste, 8 agosto 1984 
[o ela il 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ines Gerin 
ved. Portelli 


ringraziano commossi tutti co» 
loro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


, Villesse, 8 agosto 1984 


VORTTRISSN PEA TEZ VE RIT INPZINI ZERI 
I ANNIVERSARIO 


Giordano Croselli 
(Bruno) 


Il tempo non potrà cancellare 
l’immenso dolore di averTi per- 
duto. 

Tu vivi in noi con tante 
amore. 


I familiari 
| S. Giovanni di Duino, 
8 agosto 1984 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gii Avvisi si ordinano pres- 
sò & sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 


Luigi Einaudi 3/b galleria è 


Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 


» 18:30; tutti i giorni feriali — 


TA: Corso Italia 36, te- 
i 34111 - MONFALCO- 
NÉ: via Duca d'Aosta 102, 
telefofio 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marcòni 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32, te- 
io _6769/1 - BERGAMO: 
fa Zelasco 1. P.tta S. Marco 
#, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SEIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: Via Calabritto 20, telefono 
405311. - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 .- 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B, Vico 
3; telefono 3696 — TORINO: 
Cotso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell'avviso 
è sibòrdinata all’insindacabile 
giùdizio della direzione ‘del 
giotfiale. Non verranno comun- 
que Ammessi annunci redatti in 


forma coll@ttiva, nell'interesse 


ti piu persone o enti, composti 
parete artificiosamente le- 


- chieste; 2 lavoro personale ser- 


gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case; ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri? -4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20.-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 


Trovérete in vendita il vostro giornale 


stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corti- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso .di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


IL PICCOLO 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 
BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 
CERVIA 


ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 


RIVAZZURRA 
RIVABELLA 
RIVA VERDE 


Cinque 


MONEGLIA 
RIOMAGGIORE 
DEIVA MARINA 


MONTEROSSO 
BONASSOLA 


CAMPITELLO 
CANAZEI 


terre 


CAVALESE 
MOENA 


PASSO ROLLE 


CASTELLO DI FIEMME 


MOLINA DI FIEMME 


n 
PET 
RICO BIONDO 


IL PICCOLO 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


ll Mobili 
e pianoforti 


MEDIA età offresi stabile per 
sig. sola referenze controllabi- 
li. Tel. mattinata. 941342. 

54529/1 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI impiegata ore 9-12 
per rispondere telefono dall'8 
al 14 agosto sabati esclusi, 
presentarsi Vilella, Beccaria 8 


ammezzato, 053/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 810012. 54395/6 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio-» 


ni elettriche domicilio telefo- 
nare 810012. 54395/6 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 54395/6 


A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e soffitte 
preventivi gratuiti 765884. 
\ 54508/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 

: appartamenti cantina soffitte 
eseguiamo trasporti telefona- 
re 797376. à 54425/6 


FALEGNAMERIA esegue celer- 
mente restauro qualsiasi mo- 
bile, costruisce serramenti, 
mobili su misura. Tel. 0432/ 
756483. 61/6 


(--} 


Istruzione 


RAGIONIERA universitaria im- 
partisce lezioni studenti scuo- 
la ragioneria, diplomata scuo- 
la interpreti: inglese, francese, 
rivolgersi Tubaro, via Ginna- 


stica 15. 54545/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi: tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria compero. Telefonare 
793972. 867/10 


Paganella 


ANDALO 
MOLVENO 

PONTE ARCHE 
FIAVE' 

Primiero 
CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 


S. MARTINO 
DI CASTROZZA 
TONADICO 


MEZZANA DI PRIMIERO 


CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 

- GATTEO MARE 
|GEA MARINA 
LIDO ADRIANO 
LIDO DI CLASSE , 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 
BUNTA MARINA 


S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGAGLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 


LEVANTO 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 


Spiagge venete 


PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 
TESERO 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 
Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 
CARLO MAGNO 
PINZOLO 


Lavarone 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE . 
COSTA DI. FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 

LAVARONE - CAPPELLA. 
Valsugana 

BIENO 

CASTEL TESINO 
LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 


A PRIVATO vendesi stanza 
pranzo stile barocchetto. Tel. 
"730043. 54543/11 

FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972. 1867/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PI 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

\ 1863/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3, pri- 
mopiano.. 050191/12 

ORO ‘acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 


piano. 1982/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A. DUPLICA Succ. in Liquid. 
viale Ippodromo 2. Tel. 763487 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, 
Peugeot 104, 204, A 112, Hori- 
zon. LS, GLS, Simca 1000, 
1100, 1301. "7/14 

AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378, 

- 54402/14 

AUTOMERCATO Renault Da- 
gri Fiat Panda 30 82, 128 CL 
178, Dyane 6 82; Citroen Visa 
super 79, A _112 78, Talbot 
Sunbeam 80, Volks. Maggiolo- 
ne cabriolet 75, Lada fam. 81, 
Peugeot 305 S 81, Audi 80 
diesel 82, Renault'R5 TL 77, 
81, R14 TS 80, R18 GTL 79, 
R18 turbo 1.6 81, R11 GTL 83, 
R18 GTD diesel 83, R20 TS 5m 
80. Eventuale pagamento ra- 
teato sino a 60 mesi. Rotonda 
del Boschetto 3/1. Tel, 55511 - 
55012. 9/14 

FIAT 127 900 anno 1979 autoffi- 
cina vende in garanzia. Tel. 
‘173683. 2060/14. 

RENAULT R4 1976 ottimo mo- 
tore buono stato. Tel. 763728 
ore pasti. L. 1.800.000 trattabi- 
li 4544/14 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI PINE 
CENTRALE: DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO ‘DI PINE” 
MIOLA È 
MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE’ 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE” 

PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO — 
COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
RONZONE 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


SUPEROCCASIONI Panauto 
concessionaria Opel zona in- 
dustriale telefono. 820256 - 
64654: Autobianchi A 112, 
Fiat 126, 127 2-3 porte, Panda 
45, Ford Fiesta, Beta coupé 
1.6, Opel Kadett 1.0, 1.2, 1.3, 
Ascona 1.2, Rekord diesel, Al- 
fetta 1.6, BMW 520 M60, Ci- 
troen Visa, Ritmo 85 S, Sun- 
beam 1600 TI, VW Jetta inie- 
zione, supergaranzia 1. anno, 
dilazioni permute usato per 
usato. 002031/14 


VESPA PX 150 E km 6000 ac- 
cessoriata 1982 Renault Dagri 
Rot. Boschetto 3/1. Tel. SH 

9/1: 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI camere ammobilia- 
te non residenti prezzo modico 
telefonare 040/61202 ‘ore 19- 
20.30. 54532/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento libe- 
ro uso ufficio 3 stanze, stanzi- 
no, cucina, bagno, terrazzino, 
‘Tel. 64524. 2054/19 

550.000 ammobiliato salone bi- 
stanze biservizi conforts affit- 
tasi un anno 766676 ano 

19/19 


20 Capitali 


Aziende 


ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
esclusi intermediari telefonare 
1155059. 14/20 


DIPENDENTI commercianti ar- 
tigiani prestiti immediati inte- 
resse dal 18 al 20%. Serietà 
discrezione. Tel. 0431/33635. 

050216/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 

CERCO villetta o casetta anche 
da restaurare purché con giar- 
dino. Pagamento contanti 


tratto solo con privati. Telefo- 
nare 732498. 2/21 


COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 
BRESSANONE 


MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO’ 

SIRMIONE 
TORBOLE 
GARDA. 
BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


CRODO VA IN TUTTO IL MONDO e 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 


na UNIVERSITÀ recente, rifi- 
nitissimo, attico con mansar- 
da mq 120, zona verde. 2019/22 
AGENZIA IMeridiana 733275 
GATTERI epoca, piano IV, 
ma 80 come primingresso, lu- 
minoso. ‘2029/22 
ALABARDA 768821 offre VERA 
OCCASIONE zona Perugino 
moderno ultimo piano soleg- 
giatissimo 85 mq 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno stanzino 
cantina due poggioli tutti con- 
forts vista libera 66.000.000, 
T.A. 229/22 
ALPICASA primingressi avan- 
zata costruzione panoramici 
varie metrature posto auto 
133229. 25/22 
BASOVIZZA villa con terreno 
vendesi tel. ore uff. 750281. 
BIBIONE fronte mare 
29.900.000 pagamento dilazio- 
nato un anno senza interessi, 
vendesi appartamentino in co- 
struzione 4 posti letto, posto 
auto, bellissima terrazza. 
Acenter costruzioni, via Lat- 
tea 6, 0431-43672, 430391. 4/22 
BOX auto Valmaura 19 nuovi 
acqua luce da 12.500.000 posti 
auto in cortile 3.500.000 tel. 
(422595. 54505/22 
BELLOSGUARDO. palazzina 
lussuosa salone 2 stanze biser- 
vizi ampi terrazzi box giardino 
condominiale 728334, 224314. 
4 2032/22 
COMODA ubicazione autori- 
scaldamento finiture accurate 
vende impresa Marcon Castal- 
di 3,/728012. 4 2057/22 
CORGNOLETO vista su tutta la 
città salone 2 stanze terrazzo 
cantina garage 728334, 224314. 
GRADO vendesi 42.000.000 ap- 
partamento 50 mq completa- 
mente arredato 040-7666768 
mattino. 19/22 
LIGNANO Pineta 56.500.000 vi- 
cino mare parco Hemingway 
costruttore vende villetta 
schiera mq 75' soggiorno, cot- 
tura, bagno, due camere, ter- 
Tazzo, caminetto giardini; pa- 
gamento stato avanzamento 
Tavori; possibilità mutuo 0431- 
43672, 422409. 4/22 
POSTI auto con box prefabbri- 
cati Rozzol vendo "7.000.000 
tel. 422595. 54505/22 


ZUEL 


‘metano circa 160 mq 


S. VITO. DI CADORE 
\TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 


VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI. CADORE 
PELOS DI CADORE 


essi 


SOLCO BIONDO di 
È i 


QUADRIFOGLIO zona Rossetti 
ottime condizioni luminosissi- 
mo cucina abitabile stanza ba- 
gno 22.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO Ponterosso 
ultimo piano ascensore auto- 

pron- 

taentrata 98.000.000. 631171. 

12/22 

QUADRIFOGLIO. Piccolomini 
tranquillo stabile signorile, 
cucina, soggiorno 3 stanze ba- 
gno ripostiglio cantina auto- 
metano 85.000.000 630175. 

12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
Flavia attico recentissimo 
soggiorno cucina 2 camere ca- 
meretta servizi terrazze 50 ma 
630174. 12/22 

SAN GIOVANNI vendesi appar- 
tamento in villa bifamiliare 
tristanze salone terrazze gara- 
ge. Tel, 734866. 2061/22 

SAN GIUSTO luminoso tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ‘autoriscaldamento tel. 
730344. 111/22 

S.IM.I, 11772629 ROIANO. (adia- 
cenze), ottimo appartamento 
in stabile d'epoca. Soggiorno, 
2 stanze, cucina(, servizi, can- 
tina, ripostiglio. 47.000.000. 

S.IM.I. 772629 S.-GIUSTO (zo- 
na) appartamento libero. di 
soggiorno 3 stanze, cucina; ba- 
gno, ripostiglio 60.000.000. 

2061/22 

S.IM.I. 772629 VILLA su tre pia- 
ni con parco di circa 1000 mqa 
SISTIANA Ampio salone sog- 
giorno, cucinino, 5. stanze, 4 
balconi, 2 bagni, più apparta- 
mentino indipendente di stan- 
za, cucina, bagno. 2061/22 

SOLEGGIATI in palazzina 
Campanelle pronta consegna 
vende imprese Marcon Castal- 
di 3728012. 2057/22 

23.500.000 libero Giardino pub- 
blico due stanze cucina servi 
zio ripostiglio minimo contan- 
ti 10.000.000, 766676 mattino. 

19/22 

24 


Smarrimenti 


PERDUTO beauty-case rosso in 
via Boccaccio, Per chi lo abbia 
trovato e me lo restituise ade- 
guata ricompensa. Tel. 273873. 
i 54541/24 

SMARRITO cane pastore tede- 
sco nome Rolf zona Sistiana 
tel. 732498. 2/24 


PADOLA 
S. NICOLO' 


Agordino 
AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 


rà 

pri 

î gli 

si ag 

; . ; 

A ele Son 

i nu 

Alitalia; è 

; ij Pr 

RETE INTERNAZIONALE: i 

5 Si 

PARTENZE f ne 

da Ronchi per: Partenze Arriv! Sri 

‘Anisterdeme 07050 109 NNO 

13.45 19.20 aL 

Barcellona 07.05. 10.39 m 

Bruxelles 13.45. 20.35 P: 

Copenaghen | 07.05 12.45 la 

Disseldorf 13.45. 21,30 Ta 

Ginevra 13.45. 19,00 m 

Istanbul 07.25. 13.00 m 

Londra 07.05, 10.19 sa 

13.45 16.39 m 

Madrid 07.05 11.10 ri 

Malta 11.45 16.25 N 

New York 07.05. 14.10 de 

Parigi 07.05. 10.08 sa 

Stoccolma 13.45 >20.59 te 

Tunisi — 11.45 17.40 di 
Vienna 13.45 18.08 

Zurigo 13.45. 18.29 D 

ci 

ARRIVI j gi 

per Ronchi da: Partenze Arrivi È 

Amburgo 08.00 13,08 Li 
15.00 22.05 

Atene : 1415 19.00) @ 

Barcellona 12.30 19.09 

Cologna-Bonn 07.25. 13.05 u 

REI 14.30 22,08 sì 

Dusseldorf 17.10 22,09 ai 

Francoforte ©. 10.00 13.05 ri 
17.10 22.09 

Istanbul * 14.00, 19.09 V 

Londra 17.35. 22.08 d 

Madrid 13.20 19.09 n 

17.00 22.09 d 

Malta 17.10 21.50] n 

Monaco 17.35 22.09 ri 

New York 19.30 *13. 1 
Stoccarda 08.25 13.08 
Vienna 18.50 22,09 
Zurigo 19.20 22.09 


* Il giorno dopo. 


LA VALLE AGORDINA 


BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 

RISCONE 

SAN CANDIDO 
SESTO, PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda — 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
ARTA TERME 


Bellunese > 


Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA:DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE. 


VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI. CADORE 
CAMPOLONGO, 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 


— SELVA DI CADORE 


FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 


ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 
FARRA D'ALPAGO 


PIEVE D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Carnia 


AMPEZZO 
CAMPOROSSO © 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 


PORTO CORSINI 
PORTO S'GIORGIO 


RECCO 
SESTRI LEVANTE 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 


STREMBO 


SPIAZZO RENDENA 


RONCEGNO 


S. CRISTOFORO AL LAGO 


BOLZANO 
CASTELROTTO 


DESENZANO 
GARDONE 


PIEVE DI CADORE 


DANTA 


DOSOLEDO 


COCCAU 
DOGNA 


ENEMONZO 
FORNI. AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU , 
TOLMEZZÒ 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


